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A PROPOSITO DI QUIRINALE E DI REFERENDUM SUL DIVORZIO 


RICOMPARE A PALERMO LA VITTIMA DEL SEQUESTRO-RECORD 


CONFERMATE DA BERLINGUER 
LE <TRATTATIVE> CON LA D.C. 


Nulla di segreto o di scandaloso in ciò - ha detto - e nessun tipo di baratto da parte dei comunisti 
I postulati del PCI comprenderebbero l’abbandono della limitazione a sinistra della maggioranza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


Roma, 14 
Per elezioni presidenziali e 1 


ferendum abrogativo del divor- 
Zio si apre una settimana deci. 
siva. L’abbinamento delle due 
impegnative scadenze non è sal 
tanto temporale poiché entram- 
be le questioni costituiscono le 
componenti essenziali di un or 


che seguirà il rinnovo 
del settennato presidenziale. E° 
facile presumere, intatti, che se 
si giungerà al traguardo delle 
elezioni presidenziali con un 
accordo tra i partiti maggiori 
passando anche attraverso una 
intesa sulle modifiche’ da. ap: 
portare alla legge Foriuna-Ba, 
slinìi per evitare il referendum 
abrogativo, il discorso per la 
ricostituzione della maggioran: 
za Sarà più facile ed il centro- 
sinistra potrà sopravvivere per 
lomeno fino a quando i comu- 
Nisti non presenteranno il con. 
to pretendendo quella abolizio- 
ne della delimitazione della 
maggioranza a sinistra che han- 
ho già chiaramente inserito nel 
pacchetto della contropartita. 

Ma quali sono in concreto le 
possibilità dell'intesa? Saranno 
appunto i prossimi giorni a da- 
re. una risposta concreta poi- 
ché fin da domani il dialogo s1 
svilupperà ampliamente su en- 
trambe le questioni in forme 
più 0 meno ufficiali. Per doma- 
ni, infatti, è in programma la 
riunione dei partiti laici annun- 
ciata ieri dai socialisti, riunio- 
ne alla quale è stata invitata 
anche la DC e che dovrebbe 
portare ad una intesa sia sul 
contenuto delle modifiche alla 
legge Fortuna-Baslini, sia sulla 
procedura e cioè l'elaborazione 
di una proposta di legge sosti 
tutiva che dovrebbe essere pre- 
sentata sollecitamente al Sena- 
to dagli indipendenti di sinistra 
‘©, secondo altre voci, dai sena- 
tori a vita. 

Ci sono però alcuni elementi 
che lasciano perplessi circa le 


reali prospettive di questo in.| 
——noContro». Innanzitutto ‘appare al: ; 
quanto difficile la ‘partecipazio 


ne del rappresentante democri. 
stiano poiché tale presenza equi. 
varrebbe ad una ufficiale con- 
ferma della volontà della DC di 
trattare con i comunisti ed equi. 
varrebbe anche ad una ammis- 
sione che — pur cercando di 
ottenere il male minore — il 


IL PRESIDENTE 
austriaco 
oggi da Saragat 


Franz Jonas, Presidente 
della. Repubblica Austriaca 
giunge stamane a Roma in 
Visita ufficiale. L'ultimo a 
po di Stato austriaco a Vien. 
na nel nostro paese fu Fran- 
cesco Giuseppe. 

Ul Presidente Jonas, che 


Viaggia accompagnato dal 
ministro degli esteri del suo 
paese, avrà una serie di con- 
fatti politici. m particolare 
avrà dei colloqui con 1l Pre 


sidente della 
Saragat. 

La visita si inquadra nel 
clima di buona amicizia esi. 
Stente tra Austria e Italia. 
amicizia che si basa sul re- 
ciproce rispetto e sulla os- 
servanza leale dei patti lihe- 
ramente sottoscritti, 


Repubblica, 


partito. cattolico concorda un 
testo di legge che introduce il 
divorzio. Il che è in piena con- 
traddizione con la linea sinora 
seguita. Le. trattative potrebbe. 
To svolgersi solo a livello non 
Ufficiale e le modifiche concor- 
date in tale sede dalla DC con 
gli altri partiti sarebbero pre- 
sentate dai democristiani sotto 
forma di emendamenti. 

In secondo luogo c’è da tener 
presente l'irritazione con cui il 
PCI ha smentito anche oggi le 
voci di un accordo già interve- 
nuto con i democristiani sul 
problema del divorzio e di un 
patteggiamento segreto per il 
Quirinale, L'incontro interparti 
tico di domani, quindi, non do- 


| vrebbe andare molto più in la 


di una riunione informativa, 
Cioè di una discussione su quel- 
le che potrebbero essere le so- 
luzioni. del problema. Ovvia- 
mente a questa riunione potran- 
no seguirne altre di maggiore 


«Contenuto se intanto si svilup- 


peramno in modo favorevoie i 
DIG informali in corso tra 
in SR partiti e soprattutto 
del Qui e PCI sulla questione 
È YUirinale. E” chiaro infatti 


\e aci: 
E Aemocristiani potrebbero 


> ogliati ad un atteg- 
glamento meno rigido sul di- 
ogtenessero in cambio 
dato de Tanzie sul loro candi- 


precise. 
la presidi ] 

blema è ‘@ SATA 
scelta del Senda, Done 6 

Se infatti la Dc ‘insiste per un 
a tali caratte- 
apparire ina, i 
le ai comunisti tutto il STRA 


‘omprensi- 
teressati, Il problema agis, dn 
ture “Sara. Blirontato ‘nei 
prossimi glorni da Forlani " 
una serie di contatti con it în 
simi esponenti del partito SA 


|incontri separati delle varie cor- | gore ad una intesa evitando «Ia | cisato che i comunisti non han- 
{renti in vista della riunione del- | iattura di uno scontro frontale | no elaborato una loro proposta 


la direzione in programma per 
la prossima settimana. Tutto 
questo quadro così complesso 
trova ampia. conferma, ancor 
più che nella consueta serie di 
discorsi domenicali, nella re- 
plica con cui il vicesegretario 
Gel PCI Berlinguer ka oggi con- 
cluso Ì lavori del comitato cen- 
trale del suo partito. E’ quello 
ci Berlinguer un discorso di pri- 
| maria importanza poiché vi so-| 
|no espliciti riferimenti sia. al- 
|.s8 questione del Quirinale, sia | 
a. referendum, sia alla delimita. | 
zione della maggioranza. 

Berlinguer ha ammesso chia; 
ramente che si è prossimi ad un 
accordo sul divorzio. «Vi sono 
state — ha detto — significative 
novità, ma non possiamo dire 
che siamo. giunti alla certezza 
di una risoluzione. positiva. La 
questione è del tutto aperta». 
Depo ‘aver ricordato l'azione 


| sul terreno del referendum per 
\il divorzio», ha comunque sot- 
| tolineato. che il PCI è. anche 
| pronto «ad andare allo scontro 
nelle condizioni più favorevoli 
per battere il disegno clerico 
reazionario». Ribadita la nota 
posizione del partito in merito 
ri «pericoli di destra», il vicese- 
gretario ‘comunista ha escluso 
rivviamente «contatti segreti del 
PCI con altri partiti o addiri 
tura mercanteggiamenti». H. 
ammesso però che contatti ci 
«ono stati affermando che la ri- 
eerca di un accordo «implicava 
Qsi contatti che in queste setti- 
Imane in effetti vi sono stati tra 
tutti i partiti. E’ grottesco — 
he aggiunto — che si meni scan- 
dalo solo per i contatti avuti 
“ai rappresentanti designati dal 
PCI, quasi che gli altri partiti 
non abbiano fatto la stessa 
cosa). 


svolîa dal suo partito per giun- 


Berlinguer. poi ha anche pre 


{ per il divorzio «perché abbia: 
| mo. voluto esplorare le condi. 
zioni di un accordo e di fatto 
abbiamo potuto verificare insie- 
me al permanere di difficoltà, 
anche la possibilità di un: avvi- 
cinamento». In altre parole le 
voci circolate in questi giorni 
n merito a contatti ed accordi 
ira DC e PCI oltre che con altri 
partiti trovano piena conferma 
| nelle parole di Berlinguer il qua- 
le hà però tenuto — enon poleva 
fare altrimenti — a definire «pu- 
ve fandonie i presunti baratti 
sulle questioni del referendum 
é del Quirinale». In proposito 
ha polemizzato sia con gli sci- 
smatici del Manifesto che con 
1 socialisti, subito dopo, però, 
ha fatto una indiretta ammissio- 
ne del collegamento tra le due 
questioni rilevando che «per i 
Roberto Perugini 
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LIBERO VASSALLO 
DOPO CINQUE MESI 


Il giovane, figlio di un noto costruttore, fu rapito in giugno | 
Forse un miliardo per il suo riscatto - Interrogato in questura 


Palermo, 14 

| Giuseppe Vassallo, di 28-anni, 
| figlio del costruttore edile Fran- 
lcesco, è stato “liberato. questa 
| sera dai suoi rapitori. La sua 
prigionia è durata esattamente 
cinque mesi e'seî giorni. Il gio- 
vane è stato N'asciato a Borgo 
Nuovo, alla, pefiteria nord-occi- 
dentalé della città, Ha telefona- 
to subito a casa, IlrFratello e la 
sorella sono accorsi e lo hanno 
accompagnato in questura. Qui 
Giuseppe Vassallo è stato inter- 
rogato a lungo dal procuratore 
capo della Repubblica dott. Piz: 
zillo. Erano presenti al collo» 
quio il medico curante del gio- 
vane, il questore, il comandante 
della legione qei carabinieri e 
alti funzionari dj. polizia. 

Dopo l’interrogatorio, il giova- 
ne liberato .è' stato fatto salire 
su un'auto della polizia nel cor- 
tile interno della questura e ac- 
compagnato, insieme ai suoi fa- 
miliari, nell'abitazione del pa- 
dre; in via marchese di Villa. 
bianca. Giornalisti e fotografi 
sono stati tenuti fuori della que- 
| stura e non è stata-possibile ad 


e 
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CONCLUSIONE 


DEL CON 


REPLICA DEL SEGRETARIO DEL PRI A 


La Malfa già traccia le linee 
della opposizione repubblicana 


Fuori del governo ma disposti ad approvare i provvedimenti coerenti con la linea del partito 
«Crisi, non verifica» dopo le elezioni presidenziali - Unanime adesione a una mozione su Pinelli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 14 

«Non ci sarà una verifica, 
dopo le elezioni del Presidente 
della Repubblica, ma una crisi 
vera € propria. Abbiamo da ri. 
discutere tutto, da cima a fon 
do. Nessuno si faccia illusioni; 
mon'saremo. facili nelle: tratta: 
Ivevw (Così La Malfa hasinte 
zzato stamane; riella sua re 
plica a conclusione del. dibatti- 
to che si è sviluppato per tre 
giorni al congresso repubblica 
ino di Firenze, la linea che il 
PRI terrà all'inizio dell'anno 
nuovo, quando si tenterà di ri. 
mettere in piedi il centrosini- 
stra. 

Il disegno operativo dei re. 
pubblicani è dunque completo; 


la crisi che sembra minacciare 
la sopravvivenza del regime de- 
mocratico e confronto con gli 
altri partiti della coalizione di 
| maggioranza. A quel tavolo sa- 
rans_‘ giocate, tutte le carte: 
repuvblicani, attraverso il loro 
segretario nazionale, fanno Sa- 
pere che non sono disposti né 
a giudicare la crisi formale, né 
a rinunciare alla loro strategia. 
«Non siamo stati facili in pe- 
riodi migliori, figuratevi se lo 
possiamo essere oggi». 

La Malfa ha detto anche qual. 
cosa di più quando ha accen- 
nato al tipo di opposizione che 
il PRI avrebbe scelto. «Non ci 
confonderemo con nessuno — 
ha dichiarato — e faremo una 
opposizione diversa. Anche se 
voteremo contro il governo ap- 
proveremo quei provvedimenti 
che rientrano nel quadro che 
abbiamo prefigurato». Quindi 
ùn netto rifiuto dei cartelli dei 
«no» e la precisa scelta di ope- 
rare nel sistema nell’interesse 
del. paese. Il segretario nazio- 
nale repubblicano ha citato a 
questo proposito l’atteggiamen- 
to che un gruppo di parlamen- 
tari laburisti inglesi ha tenuto 
in occasione del dibattito sulla 
adesione della Gran Bretagna 
al MEC: pur essendo all’oppo- 


hanno votato con il governo. 
La Malfa, nella sua replica, ha 
passato in rassegna le posizio- 
mi emerse durante questi tre 
giorni di discussione, le tenden- 
ize manifestatesi, i consensi e i 
rlissensi. Ha detto di avere ap- 
preso dai delegati più di quan- 
to i delegati avessero potuto 
apprendere dalla sua relazione, 
ha affermato che. questo con- 
gresso gli ha consentito di con: 
statare che tutti i temi presen. 
tati hanno avuto una approva: 
zione essenziale. Insomma..hg 
concesso tantissimo  all’udito- 
rio. E l’uditorio lo ha contrat- 
cambiato con calore con una 
autentica ovazione al, te*mine 
del suo discorso. Il segretario 
del PRI dunque può ora con- 
tare su un partito che sembra, 
deciso a seguirlo fino in fondo, 
fino alle estreme. conseguenze 
del distacco dal centrosinistra. 
In definitiva nessuno dei de- 
legati si fa molte illusioni su 
quanto accadrà a. gennaio. «La 
logica del partito — ha detto 
sabato Reale — ci porterà pro- 
babilmente all'opposizione». La 
logica del partito, ma anche la 
logica del centro-sinistra poco 
propenso a compiere quel pro- 
fondo esame’ di coscienza che 
oggi chiede il Partito Repub- 
blicano. Difficile credere che i 


sposti a riconoscere una lunga 
serie di errori che da una par- 
te hanno buttato in ginocchio la 
economia del Paese e dall'altra 
hanno ridato fiato al neoff sci 
smo, con la conseguenza glob: 
le e drammatica di una c: 


Malfa ha passato in rassegna 
questi ultimi nove anni, le dif- 
ficoltà incontrate, le incompren- 
sioni, i malumori, «Abbiamo sof. 
ferto profondamente — ha det 
to — la problematica del cen- 


alternativa globale per sanare! 


ime, in questa circostanza | 


nostri uomini politici siano di-| 


istituzionale vera e propria. La| 


siamo stati né avanzati né ar- 
retrati, Nove anni di sforzi du- 


duramente i socialisti e in par. 


\Jare chiaro polemizzando diret: 
tamente..con. domini è partiti, 


ticolare il «ministro riformato. 
re» Pieraccini per il famoso pri. 
mo piano quinquennale fallito. 
Ha detto che dopo il voto del 
13 giugno il problema della DC, 


tro-sinistra e negli equilibri non del PSI e del PSDI è quello |za. 


| della loro credibilità, ha ricor- 
| dato il dramma déi repubblica- 


rante i quali abbiamo rischiato | ni che hanno dovuto vedersela 
di lacerare anche il partito pur |tra «un disagio crescente e l’ob- 
|di realizzare il centro-sinistra». 
Era una mattinata di confes- 
| sioni e La Malfa ha voluto par- 


| bligo di solidarietà alla formu- 
I la di centro-sinistra». Ha aggiun- 
to che non parteciperà alle tan. 
lte manifestazioni antifasciste og- 


Tgi, diciamo noi, di gran moda, 
Ha detto di «non amare Donat | per la strumentalizzazione che 
Cattin», ha 1ronizzato con Moro |ne fanno i comunisti ed i so. 
vomo di sinistra, ha attaccato |cialisti. «Non voglio umiliarmi 


{fino a tanto, Cercheremo invece 
di battere Almirante sul terreno 
politico. Non chiederò per que- 
sto lo scioglimento del Movi. 
mento Sociale perché darei pro- 
va di essere sconfitto in parten» 


AMERICA E GINA DIETRO IL VENTAGLIO DELL'ONU 


E' l'interesse maggiore 


(SI DECIDE LA DATA 
DEL VIAGGIO DI NIXON 


della delegazione di Mao 


Nell’odg del «vertice» ci sarà la guerra d’Indocina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 14 


all'ONU sarà abbastanza limi 


cinesi .di attività all'ONU 


usata alle Nazioni Unite, 


aspettato 


in Indocina». 


te diplomatica perché 


Alfred Jenkins, 


scia un margine 


stesso, i 


Domani Ciao Kuan-hua appa- 
rirà nella grande sala dell’as- 
semblea generale delle Nazioni 
Unite e per la prima volta dal- 
la. fine della seconda guerra 
mondiale un rappresentante di 
Mao Tsetung parlera nel Palaz- 
zo di vetro. »La nostra attività 
tata sul. principio, — ha detto 
Ciao Kuan-hua rivelando i piani 
noi non abbiamo grande prati- 
ca ed esperienza della tecnica 


E’ un buon segno che Nixon 
abbia annunciato proprio il 
giorno dopo il suo arrivo a New 
York un nuovo ritiro di forze 
dal Vietnam benché prospettan- 
do di lasciarvi una forza «resi- 
dua» (termine politico per dire 
«permanente») come massa di 
manovra per trattare con Hanoi 
e, indirettamente, con Pechino? 
Ciao. Kuan-hua sorride e incli- 
na il capo, risponde con mode- 
Stia: «Se è vero che Nixon ha 
il nostro arrivo al- 
l’ONU per fare quell’annuncio, 
ciò è gentile, Ma non posso dire 
di più perché gli Stati Uniti deb- 
bono trattare con Hanoi e con 
il Fronte di liberazione, non con 
noi cinesi a Pechino, la pace 


Che è una risposta fortemen- 
Ciao 
Kuan-hua e Huang Hua (l’am- 
basciatore permanente cinese 
nel grattacielo di vetro) stanno 
discutendo, în questi giorni, più 
che di ONU, di vertice, cino- 
americano con i due inviati spe- 
ciali di Nixon e Kissinger a 
New York, John Holdbridge e 
incaricati di 
tracciare con i due rappresen- 
tanti di Mao (con i quali già 
ebbero incontri a Pechino ac- 
compagnandovi Kissinger) i di- 
segni finali (o almeno l’ultima 
traccia) della prima e storica 
conferenza fra gli americani e 
i cinesi. Ciao Kuan-hua finge di 
ignorare il discorso di Nixon, 
però sa benissimo che il Pre- 
sidente degli Stati Uniti si la- 
li manovra per 
un discorso indocinese a Pechi. 
no (con Mao e Ciu) muovendo 
sulla scacchiera bellica e su 
quella diplomatica al tempo 
centotrentanovemila 
soldati americani di forza «re- 


sidua» (oltre alla strepitosa po- 
tenza aerea e navale di cui si 
parla raramente ma che è un 
elemento strategico fondamen- 
tale in Asia, 

Dunque conta quanto avvie- 
ne nel segreto del quartiere ge- 
nerale cinese all'albergo Roo- 
sevelt; la «vetrina» rientra, nel 
quadro dell'ONU, ma è un’ap- 
parenza che maschera la vera 
grossa manovra il cui obiettivo 
è il vertice di Pechino. 


Stelio Tomei 


Il MSI batterà gli altri, non 
il Partito Repubblicano». I de- 
legati si sono alzati tutti in pie- 
di ed hanno applaudito a lungo. 
L'intera analisi della situazio- 
| ne; la lunga escalation dei re- 
pubblicani che da fautori di una 
formula sono arrivati oggi alla 
| sua contestazione «schieramen- 
ti e-contenbti mon sono-posizio- 
ni che si equivalgono» ha detto) 
è ‘servita a La Malfa per pole- 
mizzare garbatamente col suo 
«caro. amico» Bruno Visentini 
che mel primo giorno del con- 
gresso aveva dichiarato che tut- 
to ‘ormai era perduto, che il 
centro-sinistra era. morto, che 
era inutile rimettersi al tavolo 
delle trattative per tentarne una 
riesumazione. Anche La Malfa 
ha concordato con le valutazio- 
ni generali del vice presidente 
dell’IRI, soprattutto per quanto 
riguarda, la situazione economi. 
ca, ma ha rifiutato il principio 
del «tutto è perduto» perché «di- 
chiararsi sconfitti in partenza — 
ha detto — colpirebbe soprat- 
tutto la nostra fede. Chiediamo 
invece forze, comprensione, sa- 
crificio per convertire in realtà 
una speranza di miglioramento 
della nostra società», Quindi 
nessun rifiuto anticipato a se: 
dersi al tavolo della trattativa, 
anche se il segretario del PRI 
sì dice convinto che il nodo sa- 
tà duro da sciogliere, 
Polemica dunque con Visenti. 
ni, ma polemica anche e più 
serrata con la corrente di «Ri 
scossa repubblicana» che per 
bocca di Scattolin ha, messo 
sotto accusa la segreteria rin. 
facciandole anche mancanza di 
tensione morale. Nella risposta 
a «Riscossa» il segretario re- 
pubblicano ha voluto accomura- 
te anche la Federazione giova- 
nile che si era fatta sentire sa- 
| bato pomeriggio attraverso il 
suo leader Marchesi. La Maifa 
ha messo in evidenza le inizia» 


Fulvio Apollonio 
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alcuno avvicinare ‘il giovane. Poi, 
sotto la casa del costruttore, Pi- 
no Vassallo è stato fatto scen- 
dere dall'auto della polizia, con 
la testa coperta completamente 
da un cappotto. 

Tl giovane indossava un paio 
di calzoni e un maglione. Dopo 
il suo ingresso, il portone dello | 
stabile è stato chiuso e la poli- | 
zia sorveglia che nessun estra- 
neo penetrì nello stabile. Nella 
casa del costruttore edile si so- 
no raccolti tutti i familiari e i 
parenti più intimi. 

Giuseppe Vassallo fu seque- 
strato la sera dell’8 giugno scor- 
so, in via generale Streva, da- 
vanti casa sua. Tre uomini, di- 
scesi da una «Fiat 1100», targata 
‘Reggio Calabria, risultata poi 
rubata, costrinsero il giovane, 
sotto la minaccia delle armi, a 
salire sulla loro autovettura che 
si allontanò velocemente in di- 
tezione di piazza Leoni, L'auto, 
dopo qualche ora venne trovata, 
abbandonata e in fiamme, in 
viale Michelangelo. Gli stessi ra- 
pitori del Vassallo vi avevano 
appiccato il fuoco dopo averne 
tolto la targa posteriore, nel 
tentativo di cancellare eventua- 
li tracce, 

Il padre di Giuseppe Vassallo 
è il costruttore Francesco, di 61 
anni, che risulta ai primi ‘posti 
nei ruoli dell'imposta di fami. 
glia, Lo scorso anno Francesco 
Vassallo fu proposto dal questo 
re di Palermo per l’invio al sog- 
giorno obbligato perché ritenu- 
to socialmente pericoloso. 

Il patrimonio. dei Vassallo vie- 
ne valutato in vari miliardi di 
lire. Il costruttore. ha infatti al- 
largato enormemente il suo giro 
d’affari estendendolo ad altre 
attività. Negli ultimi tempi, pe- 
tò, aveva. risentito della fles- 
sione nel campo  dell’edilizia 
venendosi a trovare in difficoltà 
finanziarie. Queste sono state 
ulteriormente accentuate subi 
to dopo il rapimento del figlio 
poiché ie banche gli hanno chie: 
sto di «rientrare» dalle scoper- 
ture. La richiesta dei rapitori 
del figlio per liberare l’ostag. 
gio sarebbe stata, secondo talu- 
ne voci non controllabili, mol 
to esosa: addirittura superiore 
al miliardo di lire. 

Durante i cinque mesi della 
prigionia, il costruttore ha cer. 
cato in ogni modo di poter act‘ 
cumulare denaro contante per 
il pagamento del riscatto, chie- 
dendo agli enti pubblici il paga- 
mento dei canoni arretrati di 
affitto per taluni edifici adibiti 
a scuola, e da lui ceduti in af- 
fitto, e svendendo, dichiarata: 
mente sottocosto, numerosi vil: 


lini in costruzione al villaggio 
Prainetto, lungo la costa. di Pun: 
ta Raisi, in prossimità dell’aero- 
porto palermitano. Negli ulti. 
mi tempi la situazione della 
azienda del Vassallo era diven. 
tata molto difficile, per cui il 
costruttore aveva licenziato ol 
tre l’ottanta per cento dei di- 
pendenti, tenendo ancora al la- 
voro soltanto centocinquanta 
persone. 

Le ricerche e le indagini dei 
carabinieri e della polizia sono 
state intensissime, e nel primo 
periodo vennero eseguite nume» 
rose perquisizioni domiciliari 
in varie zone della città e delle 
borgate e istituiti posti di bloc- 
co volanti su tutte le strade 
del Palermitano. Negli ultimi 
tempi, l'operato degli investiga- 
tori, per espressa richiesta del 
padre del sequestrato, si era lin 
mitato a una discreta sorve- 
glianza della famiglia Vasallo, 
per non intralciare i contatti 
con i rapitori e la prosecuzione 
delle trattative. (Ansa) 


della Meloria hanno raggiunto 


nave lanciando in mare.dei mazzi di fio. 


FIORI PER I PARÀ 


cpr 


(Telefoto ANSA al «Biccoloy) 


Livorno — I parenti dei paracadutisti periti nella sciagura aerea 


il luogo delle ricerche con una 
un. patetico saluto 
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A SPAZIALE AMERICANA ENTRATA IN ORBITA 


«Mariner 9 ora pusseggia 
in tondo attorno a Marte 


| Riuscita quasi perfetta della manovra, controllata a distanza da Pasadena 
Soddisfazione per le foto: «L'atmosfera è limpida: vedremo la superficie» 


Pasadena, 14 
La sonda americana «Mariner 
9» gira intorno a Marte. Alle 
2.27 di questa mattina, la navi- 
cella automatica lanciata da Ca- 


boratorio di propulsione a get- 
to di Pasadena, è divenuta un 
piccolo. satellite artificiale del 
pianeta. rosso, del quale ha'.già 
inviato a terra fantastiche foto- 
grafie. Le prime ricevute a Pa- 
sadena mostrano Marte, enorme 
ad occupare tutto il monitor te- 
levisivo, e attraverso la foschia 
si distingue nettamente la ca- 
lotta polare meridionale. 


po Kennedy e controllata dal la- ; 


La conclusione del lungo viag- 
gio, cinque mesi e mezzo per 
coprire 56 milioni di chilometri, 
si è avuta praticamente alle 1.24 
italiane di questa mattina, quan- 
do il calcolatore elettronico di 
bordo ha comandato l’accensio- 
ne del retrorazzo, per rallenta- 
lre la sonda e farla afferrare 
dalla forza di gravità del pia. 
neta. Per circa quindici minuti, 
il retrorazzo ha frenato la velo- 
‘cità della sonda. L'accensione è 
stata perfetta, ma non bastava 
questo per avere la certezza ma- 
tematica della riuscita della ma- 
novra. Tale certezza è venuta 


su; COLONNELLI LE HANNO DATO POCHE ORE PER PARTIRE 


CACCIATA DALLA GRECIA 
LADY FLEMING E A LONDRA 


Ha protestato clamorosamente tanto ad Atene quanto all'arrivo 
Ai giornalisti ha detto che continuerà l’ opposizione al regime 


Ì NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Londra, 14 

Lady Fleming è a Londra, do- 
ve è giunta questo pomeriggio 
dopo essere stata ‘espulsa dal 
governo di Atene, privata della 
cittadinanza greca e caricata su 
un aereo della «Olimpic Air- 
ways» di Onassis. La vedova 
dello scopritore della pennicil- 
lina, che aveva promesso di 
non lasciare la Grecia, nono- 
stante le pressioni del regime 
dei colonnelli, ha inscenato una 


clamorosa manifestazione di 


protesta all’aeroporto di Lon- 
dra, subito dopo l’arrivo, rifiu: 
tandosi di scendere dall’aereo 
che era per lei l'ultimo lembo 
di Grecia cui restare attaccata. 
Sono stati visti scendere tutti 
i passeggeri, ma non la sessan- 
taduenne Lady Amalia, condan» 
nata in Grecia per complicità 
nel tentativo di jar evadere Ale- 
xander Panagulis. 

Dopo cinquanta minuti di ac- 
cese discussioni con la polizia 
e con i dirigenti dell'aeroporto, 
Lady ‘Amalia ha ceduto. Ma ai 


Bologna — La Juventus, vincendo 
ieri a Bologna per 2-1, è rimasta 
da sola in testa alla classifica gra. 


zie anche ai pareggi casalingo del. 
Milan e dell’Inter a. Napoli. Nella. 
foto. Ja-rete che vale il primato: 


Cappello con. un poderoso colpo di 
testa rende vano l'intervento di Ca- 
porale.e batterà il portiere bologne- 


sola alcomando 


denza ‘aveva segnato Bettega, poî 


se per la seconda volta. In prece- 
| Rizzo dimezzerà Je distanze, 


giornalisti ha dichiarato che 
condunrà fino alla fine, sia pu. 
re da lontano, la sua guerra 
personale contro il regime mì- 
litane greco. 

Lady Amalia era stata rila- 
sciata solo venti giorni fa dal 


permesso di uscìre per sei me 
si, a causa delle sue condizio» 
nîi di salute cagionevole. Ma sì 
sapeva che in un modo o nel. 
l’altro sarebbero riusciti a far- 
le lasciare la Grecìa, nonostan 
te lei sì opponesse con tutte le 
sue forze. 


Accusata di aver partecipato 
come complice al piano per la 
liberazione di Alerander Pana» 
gulis, condannato a morte e'por 
graziato per aver tentato di as: 
sassinare il primo ministro 
Giorgio Papadopulos, Lady 4- 
malia Fleming era stata ricono- 
sciuta colpevole dal. tribunale 


po pochi giorni, per motivi di 
salute, jorse anche per la rea 
sione dell’ opinione pubblica 
mondiale, veniva liberata. Una 
settimana fa. aì giornalisti la 
vedova di Fleming dichiarò che 
non avrebbe mai lasciato la 
Grecia, nemmeno per curarsì, 
nel timore che le autorità non 
le permettessero di ‘tornare. . 


Invece ‘ieri sera, il ministro 
degli interni Adamantios An- 
drutsopulos ha, firmato, l'ordine 
di espulsione, privandola della 
cittadinanza. Stamane, alle ore 
7.30. agenti dì polizia sì sono 
presentati a casa sua e le han 
no ordinato di prepararsi. Lady 
Fleming ha tentato di resiste. 
re, rifiutandosi di lasciare il 
proprio appartamento e facen- 
do un gran baccano, secondo. 
quanto viene riferito. Gli agen- 
ti hanno ordinato alla sua ‘dio- 
mestica dì prepararle le valigie 
e nonostante la neazione della 
signora stesse toccando vertici 
di «isterismo», sempre secondo 
la stessa versione, sono .rîu- 
scitì a caricarla in auto. All’ae- 
roporto l'auto è arrivato fin sot. 
to alla scaletta e la signora è 
stata accompagnata a bordo. 


A. P. 


carcere. Le autorità le avevano | 


militare. e condannata. Ma. do: |, 


trentacinque minuti dopo: ven- 
tinove per circumnavigare la fac- 
cia nascosta del pianeta rosso; 
altri sei per avere a terra la 
conferma che «Mariner 9» era 
riapparso davanti a Marte. Tan- 
to ci mettono, infatti i segnali 
radio a gìungere sulla Terra dal 
lontano pianeta. RI 
detto con felice immagine i 
nici di Pasadena è come comu- 
nicare con l’abitante della stan» 
za attigua, inviando una tarta 
Tuga come messaggero. 
L’accensione del motore, idel- 
la potenza di circa dieci motori 
di automobile, è stata seguita 
da un’altra delicata. manovra: 
lo spiegamento dei pannelli che 
raccoglieranno, l'energia solare 
per permettere agli strumenti 
di bordo di funzionare con la 
energia solare, senza più dipen- 
dere dalle batterie di bordo, 
Tutto a bordo sembra funzio- 
nare perfettamente. L’orbita in 
cui si è immesso il «Mariner» 
è molto vicina ai parametri mas- 
simi ritenuti utili dal centro di 
controllo. Questi parametri era- 
no di 1160-1480 chilometri di pe» 
rigeo. Il perigeo dell’orbita del- 
la sonda risulta attualmente di 
1380 chilometri. Con una tale or- 
bita, il «Mariner 9» impiega 12 
ore e 37 minuti a compiere una 


te minuti più del previsto se- 
condo i calcoli compiuti a ter: 
ra. Commentando la qualità del- 
le prime fotografie inviate dalla 
sonda. americana, il professor 
Bruce Murray dell’Istituto di 
tecnologia della California ha 
tenuto. a sottolineare: «Sono 
molto compiaciuto della buona 
qualità, Penso che ciò dimostri 


limpida da permetterci di ve. 
dere. chiaramente i particolari 
della superficie». (Ap) 


La situazione 

Per referendum abrogativo del 
divorzio’ ed elezione. presidenzia» 
le si apre oggi una settimana de- 
cisiva. Per il pritmo problema si | 
vedrà infatti in qual modo è pos- 
sibile giungere ad una, intesa tra 
i partiti dì maggioranza e tra. 
questi ed'il PCI, intesa che è di- 
retta ad influenzare direttamente 
le possibilità di accordo anche 
per il Quirinale Oggi si riunisco- 
no i partiti del cosiddetto schie- 
ramento. laico. per esaminare le 
modifiche da apportare alla legge 
Fortuna - Baslini formulando ‘una 
legge sostitutiva Ja cui presenta» 
zione bloccherebbe il referendum. 

Intanto ‘attraverso contatti di 
Forlani con î maggiori esponenti 
del partito e riunioni separate 
delle varie correnti i democristia- 
ni cercherannò di accordarsi sul 
candidato ‘o sulla rosa di candi- 
dature'da sottoporre poi all'atten- 
zione degli altri partiti in modo 
da giungere alla votazione del 
9 dicembre evitando lo scontro 
frontale. Queste possibilità di in- 
tese e di\ compromessi sono sta. 
te definite «pure fandonie», nel- 
l'importante discorso con. cui 
‘Berlinguer ha concluso ieri i la- 
vori del comitato centrale comu- 
nista, ma in realtà dall’ampia 
esposizione dell’esponente del PCI 
sono emerse più conferme che 
smentite. Preoccupazione per l'av- | 
vicinamento DC-PCI è stato e- | 
spresso dai socialdemocratici. 

Con un'ampia replica il segre- | 
tario del PRI La Malfa ha con- 
cluso ieri il 31.0 congresso del | 
suo. partito ribadendo. l'esigenza ‘| 
di un chiarimento di fondo se si. 
Vuole salvare. ancora il centro-si- 
nistra. 


Come hanno. 


rivoluzione intorno a Marte. Set: 


che ' l'atmosfera è abbastanza 
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Y La visita di Jonas 


Cent'anni dopo 
l'Imperatore 


$ DALLA REDAZIONE ROMANA 
o Roma, 14 

L'imminente visita in Italia 
cel Presidente della repubbli- 
ca federale austriaca, Franz 
Jonas, che giungerà a Roma 
nel primo pomeriggio di doma- 
ni lunedì, e sarà accolto all’ae- 
roporto di Ciampino dal Presi- 
dente della Repubblica Saragat, 
dai presidenti dei due ra- 
mi del Parlamento e dai mini- 
stri Moro e Tanassi, appare 
destinata a segnare solenne- 
mente l’avvio di una nuova fa- 
se di allargamento dei rappor, 
ti di collaborazione e di amici 
zia tra Italia e Austria. 

E’ una fase le cui premesse 
sono state poste quando, con 
gli accordi del dicembre, 1969 
sul «pacchetto» e sul «calenda- 
rio operativo» per l'Alto Adi- 
ge, è stata risolta la controver- 
sia sull'interpretazione dell’ac- 
cordo. di. Parigi del 5 settem- 
bre 1946, 

Quella. di Jonas, accompa- 
gnato dai ministri degli esteri 
Rudolf Kirchschlaeger, e della 
industria e commercio, Josef 
Staribacher, sarà la prima vi- 
sita ufficiale in Italia di un 
capo di stato austriaco da po- 
co meno di un secolo. Il pre- 
cedente meno remoto, infatti, 
risale a quasi cent'anni fa e 
cioè al 1875 quando, nel mese 
di aprile, l'Imperatore France. 
sco Giuseppe venne nel nostro 
paese su invito di Vittorio 
Emanuele secondo. 

T due sovrani si incontraro- 
no a Venezia (Roma era stata 
scartata su richiesta, di Vien- 
na, perché la questione roma- 
na si trovava allora nella sua 
fase più aspra) e suggéllarono 
formalmente il disgelo nei 
Tapporti tra i due stati dopo 
le guerre di indipendenza. 

Questa. sera, al Presidente 
Saragat è pervenuto il seguen- 
te messaggio da parte del Pre- 
sidente Jonas: «Le amichevoli 
è cordiali espressioni di augu- 
rio. che ella, signor Presidente, 
ha voluto farmi pervenire in 
occasione della festa nazionale 
‘austriaca mi sono giunte par- 
ticolarmente gradite. Nel rin- 
graziarla molto sentitamente 
desidero assicurarle che è con 
grande gioia che mi accingo a 
compiere la mia visita in 
Italia». 

Quanto al programma della 
visita, è stato rispettato il pro- 
tocollo tradizionale per le oc: 
casioni di questo genere. Il 
corteo. proveniente dall’ aero- 
porto di Ciampino sosterà al 
Colosseo per il saluto del sin- 
daco Darida e, sostituita la 
scorta di motociclisti con lo 
squadrone dei corazzieri in al- 
ta uniforme, raggiungerà il 
Quirinale, dove ‘Franz Jonas 
alloggerà negli «appartamenti 
imperiali». 


Domani pomeriggio, Suragat 


e Jonas avranno un primo col- 
loquio di carattere privato al 
Quirinale, mentre alla Farne- 
sina inizieranno le conversa- 
zioni dei due ministri degli este- 
ri, Moro e Kirschlaeger. La se- 
Ta pranzo e ricevimento al 
Quirinale. L'indomani i due 
Presidenti, alla presenza dei 
ministri degli esteri, ripren- 
deranno i colloqui al Qui. 
rinale. Poi Jonas  incontre- 
tà l’on. Colombo, a Villa Ma- 
dama, dove successivamente il 
presidente del consiglio offri- 
Ta una colazione in onore al- 
l'ospite. Contemporaneamente 
al colloqui Jonas - Colombo, 
alla Farnesina avrà luogo alle 
12.45, la firma dell'accordo ita- 
lo-austriaco per il riconosci- 
mento e. l'esecuzione di deci- 
sioni giudiziarie in materia ci- 
vile e commerciale, di transa- 
zioni giudiziarie e di atti nota- 
rili. 

“ Nel pomeriggio, Jonas visi 
terà l’Istituto di cultura au- 
Striaco e si recherà in Cam. 
pidoglio, per un incontro con 
il sindaco e con il consiglio 
comunale nella sala degli Ora- 
zi e Curiazi. In serata, pranzo 
di restituzione in un grande al- 
bergo del centro. Mercoledì 17 
novembre, in mattinata, avrà 
termine il soggiorno ufficiale 
di Jonas a Roma, e il Presi. 


‘dente austriaco, che giovedì 
mattina si incontrerà con Pao- 


lo VI in Vaticano, lascerà il 
Quirinale, prendendo congedo 
da Giuseppe Saragat. Jonas 
lascerà Roma giovedì sera. ! 


G. R. 


LA LOTTA POLITICA A PALERMO 


IL PICCOLO 


] COMMOZIONE A BORDO DELLA «CAMPANIA FELIX» FRA I FAMILIARI DELLE VITTIME DELLA SCIAGURA 


Lacrime e crisantemi sul mare 
che ha inghiottito i paracadutisti 


Ammainabandiera sulla nave giunta con i parenti in lutto nella zona delle «secche» della Meloria 
Un'altra giornata negativa di ricerche - Il campione subacqueo Bucher offre la sua collaborazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Da bordo della motonave 
«Campania Felix, 14 
I familtari dei paracadutisti 
inabissatisi con il «C 130» sono 
andati sul mare, quello delle 
«secche» della Meloria, con maz- 
zi di crisantemi e di garofani, 
gli occhi senza più lacrime, i 
volti cerati e i vestiti a lutto. 
Sotto la pioggia insistente e il 
vento, a nove miglia da Livorno 
e a dieci dalla Gargona, alle ore 
13.05, mentre il comandante del- 
la motonave «Campania Felix» 
ordinava l’ammaina bandiera e 
la sitena squarciava il silenzio, 
hanno gettato un fiore e un ba- 
cio su quell'immensa bara di 
acqua che da martedì s'è chiu- 
sa sui corpi dei loro ragazzi. 
Accanto ad ogni congiunto 
c'erano i commilitoni dei para. 
cadutisti scomparsi, molti dei 
quali appartenenti a quella Se- 
sta Compagnia del II Battaglio- 
ne Primo Reggimento «Folgore» 
che in pochi istanti è stata de- 
cimata. E’ stato un viaggio che 
nessuno potrà dimenticare tan- 
to presto. Quattro ore accanto 


aun carico di dolore, accanto 
a uomini e donne che, ormai 
consapevoli della tragedia che 
li aveva colpiti, avevano chiesto 
insistentemente di andare su 
quel mare per dare un addio 
definitivo ai figli, agli sposi, ai 
fratelli, quasi per mettere in un 
atto di rassegnazione la parola 
fine a una sciagura che ha tra- 
volto 46 famiglie italiane e get- 
tato nel lutto le forze armate. 
La «Campania Felix», messa 
a disposizione dei congiunti del- 
le vittime dalla società «Tirre- 
nia», è salpata da Livorno alle 
11.30 al comando del capitano 
Mario Stifancie. Fuori del por- 
to è stato trovato un «residuo 
di mare» forza dué, onde lun- 
ghe ma tranquille. La «Campa- 
nia Felixy ha incrociato ‘nella 
zona, dove da sei giorni si svol. 
ge senza sosta l'operazione: dì 
ricerca comandata dal. diparti: 
mento marittimo Alto Tirreno, 
la. nave appoggio «Cavezzale», 
sulla quale si trova l’'ammira: 
glio Ciccolo; Dalla «Cavezzale», 
grazie alle condizioni del mare, 
è stato possibile calare i battel- 


lini con i sommozzatori. Col bi. 


nocolo si sono visti gli uomini 
di «Consubin» — il comando su- 


tornare a galla, mentre all'oriz- 
zonte navigava a zig zag il cac- 
cia «San Giorgio», che da sta- 
mani si è unito alle ricerche in- 
sieme con la nave inglese «Lay- 
burn». Più vicino al «Campania 
Felix» operavano i dragamine e 
i pescherecci, mentre ogni tan- 
to il cielo era solcato da un 
aereo antisommergibile S2A. 
«Tracket»: 

Alle 13,05, mentre la «Campa- 
nia Felix» attraversava lenta- 
mente il centro della zona ope- 
fativa, i parenti hanno gettato 
i fiori sul mare battuto dalla 
pioggia: una scia variopinta, 
che si è dispersa per centinaia 
di metri attorno a quella boa 
gettata ieri l'altro dall’«Andrea 
Doria» nel punto dove gli eco- 
goniometri avevano segnalato 
una «massa ferrosa» e che i 
sommozzatori hanno identifica: 
to, com'è noto, per le lamiere 
di una nave affondata molti an- 


ni fa. Poi, alle 14, la rotta è sta- 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 
Sospesa l’agitazione dei po- 
stelegrafonici (avrebbe dovuto 
interessare da domani a mer- 
coledì in maniera articolata 
tutte le regioni italiane) per lo 
intervento del ministro Bosco, 
che ha assicurato alla categoria 


— lo affermano fonti sindacali 
— l'aumento dell’indennità dei 
fattori, la perequazione con il 
personale dell'azienda di Stato 
e la ristrutturazione dei servi 
zi, la prossima settimana sin- 
dacale si presenta densa di at- 
tività e di vertici. confederali 
sul processo unitario. Dal 18 al 
20 sì terranno infatti a Firenze 
tiunioni di organi delle tre Con- 
federazioni: per mettere a pun- 
-tovile- rispettive posizioni in vi 
sta dell'incontro dei consigli ge- 
nerali della CISL, CGIL e UIL 
(dal 22 al 24). Le prime due or- 
ganizzazioni terranno una, ses- 
sione del proprio consiglio na- 
zionale, mentre. la UIL riunirà 
il proprio comitato centrale. 
Dopo questa fase preliminare 
interna, le confederazioni pren- 
deranno parte all'assemblea 
congiunta per fare il punto sul 
processo unitario. 

Per ‘quanto riguarda le ver- 
tenze, sempre nella prossima 
settimana, di particolare peso e 
importanza sì presenta lo scio- 
pero nazionale di 24 ore dei fer- 
rovieri della CISL, CGIL, UIL, 
FISAFS e SINDIFER a soste 
gno. della loro piattaforma ri- 
vendicativa. L’astensione inizie- 
ra'alie ore 21 di sabato 20 no- 
vembre e. si concluderà alla 
stessa ora di domenica per il 
personale viaggiante, mentre lu- 
nedì sarà la volta dei ferrovieri 
degli ìmpianti fissi, } 

Domani comincerà la seconda 
serie di agitazioni dei portuali 
(sospensione del lavoro nottur. 
no e festivo), che dovrebbe cul- 
minare in uno sciopero nazio- 
nale di 48 ore programmato per 
il 18 e 19 novembre. Su entram: 
be le vertenze, ferrovieri e por- 
tuali, che investono il settore 
dei trasporti, si sono pronuncia; 
te anche le segreterie confede. 
rali della CISL, CGIL e UIL 
che, nel giudicare «estremamen- 
te grave l'atteggiamento del go- 
verno di fronte a piattaforme 


rivendicative che hanno comel: 


segno distintivo interessanti 
Obiettivi di riforma di servizi 
essenziali per l'economia del 
Paese», si sono dichiarate e con- 
tinuano a dichiararsi «disponi-| 


Aggrediti due figli 


del senatore Cipolla 


 Malmenato anche il giovane Macaluso 


Palermo, 14 

Due figli del senatore comu- 
nista Nicola Cipolla, Giuseppe, 
di 23 anni, segretario regionale 
della federazione giovanile co- 
munista italiana (FGCI) e Gae- 
tano, di 21, sono stati aggrediti 
da un gruppo, composto di una 
dozzina di' giovani, che li han- 
no picchiati con spranghe di 
ferro e bastoni. L’aggressione 
è avvenuta sotto l'abitazione dei 
due fratelli, in via Gioacchino 
Di Marzo, una delle strade dei 
nuovi quartieri residenziali di 
Palermo. 

Gaetano Cipolla ha riportato 
due vaste ferite alla testa, su- 
turate con dieci punti ciascuna; 
Giuseppe, oltre a numerose con- 
tusioni, ha riportato una lussa- 
zione a una spalla con sospetto 
di frattura. 

Poco più tardi, è stato anche 
aggredito Antonino Macaluso, 
di 20 anni, figlio dell'on. Ema- 
nuele Macaluso, membro dello 
ufficio politico del PCI. 


Secondo gli accertamenti com- 
piuti, Antonino Macaluso insie- 


me con altri tre giovani attivi- 
sti del PCI stava distribuendo 
volantini di protesta contro la 
aggressione subita dai figli del 
senatore Cipolla. E’ stato avvi- 
cinato, in piazzale Ungheria, al 
centro della città, da Matteo La 
Placa, di 22 anni, il quale gli 
ha sferrato un calcio al basso 
ventre: 

Le indagini della questura di 
Palermo hanno portato all’iden- 
tificazione e. all'arresto ‘di tre 
giovani, che risultano implicati 
nell’aggressione: sono Matteo La 
Placa, di 22 anni, Giovanni Ama- 
to, di 17, e Salvatore Palazzo, 
di 17. i tre sono stati arresta- 
ti nelle Joro abitazioni e de- 
nunciati per associazione per 
delinquere. Inoltre, Matteo La 
Placa è stato denunciato per 
lesioni contro il Macaluso. 

In precedenza era stato arre- 
stato uno degli aggressori dei 
fratelli Cipolla, identificato co- 
me Roberto Corrao, di 18 anni,| 


“= 


Alla fine della settimana 
lo sciopero dei ferrovieri 


Con oggi comincia la seconda fase dell’agitazione dei portuali 
Una «giornata di mobilitazione» per la riforma universitaria 


bili per soluzioni positive rav- 
vicinate». 

Sul fronte delle altre verten- 
ze, il 15 e 16 sì asterranno i 
commessi giudiziari, che riven- 
dicano il diritto alla riserva dei 
posti, la pensione a 65 anni e la 
Tappresentanza nel. consiglio di 
amministrazione, mentre dal 15 
al 20, per un totale di 10 ore 
articolate, incroceranno le brac- 
cia i lavoratori dolciari a segui. 
to della nuova interruzione del- 
ie trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Nell'ambito del pubbNco im- 
piego, la DIRSTAT (l’organizza- 
zione dei direttivi dello Stato) 
di comune accordo con i segre- 
tari provinciali e comunali, ha 
confermato la volontà di effet- 
tuare un'azione sindacale qualo- 
ra il governo, entro il 16, «non 
fagcia pervenire alla competen- 
te tommissione parlamentare lo 
schema di decreto delegato già 
predisposto in attuazione della 
legge delega». 

Nel settore della scuola, infi- 
ne, confermato per il 24 e 25 lo 
sciopero degli aderenti ai sin- 
dacati autonomi, escluso il 
SNSM (Sindacato nazionale 
scuola media), il 18 si svolgerà 
in tutte le università «una gior- 
nata di mobilitazione» indetta 
dai sindacati confederali di ca- 
tegoria contro «il testo del di- 
segno di legge sulla riforma uni. 
Versitaria». 

R. R. 


AUSTRIACI SOSPETTI 


arrestati a Pontebba 


Udine, 14 

Due stranieri, Klaus Widman, 
e Karl Heinz Winkler, entrambi 
di 19 anni, sono stati arrestati 
per detenzione e porto abusivo 
d'arma. 

T due, a bordo di un'automo- 
bile, erano rimasti bloccati da 
un’ostruzione stradale lungo i 
tornanti del passo italo-austria- 
co di Pramollo e sono stati 
fermati dai carabinieri di Pon- 
tebba perché, oltre ad avere 
varcato il confine a un valico 
chiuso al traffico, avevano a 
bordo della loro vettura una 
pistola a gas e alcuni libretti 
di circolazione. x 

I due sono sospettati di aver 
compiuto ieri una rapina a ma- 
no armata in un negozio di un 
paesino austriaco, a cinque chi. 
lometri da Hermagor, presso il 
confine italo-austriaco. 


Dopo essere stati interrogati 
dal pretore di Pontebba, dott. 
Enzo Turel, i due tedeschi so- 
no stati arrestati per deten- 
zione e porto abusivo d'arma e 
trasferiti alle carceri di Udine. 

Sono in corso accertamenti. 
Le autorità italiane sono in 


stretto contatto con quelle au- 
striache. (Ansa) 


ta invertita e alle 15 la «Cam- 
‘pania Felix» ha gettato di nuo- 
vo le ancore nel porto di Li. 
vorno, 

L’intensa attività in superfi- 
Cie e subacquea si è conclusa 
anche oggi negativamente. La 
carcassa dell’«Hercules» non è 
stata ancora ritrovata. Questa 
la notizia che, purtroppo, tor- 
nando a terra i familiari dei 
paracadutisti scomparsi hanno 
appreso dall'ammiraglio Gio- 
vanni Sleiter, capo del servizio 
pubbliche informazioni del Mi- 
nistero della difesa, che ha ac- 
compagnato le, famiglie nella 
zona di mare dove è avvenuto 
l'omaggio floreale. 

Molti congiunti delle vittime 
sono partiti stasera per torna- 
re alle proprie abitazioni; altri 
avevano laseiato Livorno ieri 
seta. A tutti, l'ufficio ammini. 
strazione della. Brigata «Folgo- 
Te» ha liquidato un acconto di 
due milioni di lire su quanto 
spetta ai parenti dei militari ca- 
duti in servizio. Altri cinque 
milioni di lire per ciascun pa- 
racadutista scompatso, saranno 
erogati fra pochi giorni. 

In margine all'inchiesta ordi- 
nata dal Ministero della difesa 
che, com'è noto, viene svolta 
da una commissione italo-ingle- 
se, è avvenuta una riunione alla 
procura della Repubblica di Li. 
vorno, alla quale, col procura- 
tore generale presso la Corte 
d'appello di Firenze, professor 
Mario Calamari, hanno parteci. 
pato il procuratore della Re- 
pubblica di Livorno (che, gior- 
ni fa, ha aperto un’inchiesta 
sulla sciagura, così come vuole 
‘la. procedura) e il procuratore 
della Repubblica di Pisa. Non 
è stato possibile sapere niente 
in merito a questa riunione per 
lo stretto riserbo che circonda 
l'inchiesta stessa. 

Il Ministero della difesa ha 
diramato stasera il seguente co- 
municato: «Nella giornata di 
oggi le condizioni meteorologi- 
che hanno consentito di svolge- 
Te una intensa attività in super- 
ficie e subacquea, malgrado il 
cielo coperto, ‘alcuni piovaschi 
e un mare lungo di forza due- 
tre. Hanno operato undici dra- 
gamine, la nave *Cavezzale” con 
i nuclei sommozzatori, la fre- 
gata Cigno” e la corvetta ‘Chi. 
mera”, nonché mezzi da sbarco 
della. nave. d’attacco . anfibio 
’Etna”. Anche i sommozzatori 
delle altre forze armate e dei 
corpi armati dello Stato hanno 
effettuato ricerche subacquee, 
L'inerociatore ”Doria”, il ‘cac- 
ciatorpediniere ’’Intrepido’”’ e 
il ’’San Giorgio” hanno attiva. 
mente partecipato alle ricerche 
ecogoniometriche, Elicotteri ed 
aerei ’antisom’ hanno ripetu: 
tamente sorvolato la zona. Du- 
rante la notte &ontinueranno le 
attività il ”San-Giorgio”, il ’’Ca- 
vezzale”, il ’’Cigno” e il "Chi. 
mera”, nonché alcuni draga- 
Mine», 

Intanto, al vomando del di- 
‘partimento marittimo Alto Tir- 
reno, è giunto un telegramma, 
del maggiore della riserva Rai: 
mondo Bucher, ex campione 
del mondo di immersione in ap- 
nea, che si è offerto di collabo- 
Tare con i sommozzatori mili- 
tari. 

I tecnici della «Royal Air For- 
ce» hanno terminato la revisio- 
ne dei nove «Hercules», che con 


quello inabissatosi in mare 


hanno partecipato martedì alla 
operazione «Cold Stream». Due 
di questi aerei, oggi, mentre la 
«Campania Felix» navigava fra 
le «secche» della Meloria e la 


Gorgona, hanno sorvolato la 
nave. 
Marcello Coppetti 
delî'Ansa» 
icona 


CHIUSO A TORINO 
il Salona dell'auto 


Torino, 14 

‘Alle 20 di questa sera ha chiu- 
so i battenti il cinquantatreesi- 
mo Salone internazionale del. 
l'automobile, che si è concluso 
— come hanno sottolineato gli 
organizzatori — con risultati 
particolarmente favorevoli €, 
sotto molti aspetti, persino inat- 
tesi; risultati confermati non 
soltanto dal positivo andamen- 
fo commerciale in tutte le ca- 
tegorie merceologiche, ma an- 
che dal superamento di ogni 
precedente primato di affluenza 
di pubblico. (Ansa) 


Vent'anni 
dall’alluvione 
nel Polesine 


Rovigo, 14 

Nel Polesine vent'anni fa l’ac- 
qua provocò una delle più gran- 
di catastrofi. Stamane in tutte 
le chiese di Rovigo e del Polesi- 
ne sono stati celebrati riti reli- 
giosi in suffragio delle 84 per- 
sone tra donne, bambini e vec- 
chi, morte sul «camion della 
morte»: quel giorno, infatti, un 
automezzo, che trasportava ob 
tre cento profughi raccolti in 
varie località della zona, fu 
travolto dall’onda di piena del 
Po. L'acqua sommerse comple- 


si salvarono. 

A Frassinelle, le autorità pro- 
vinciali, presenti tra gli altri il 
sottosegretario agli interni on. 
Pucci, hanno rievocato la scia- 
gura, Il rappresentante cel go- 
verno, presenti numerosi sinda- 
ci della zona alluvionata, ricor- 
dando lo stato del Polesine al- 
l'epoca della tragedia, dopo aver 
sottolineato ì notevoli interven- 
ti dell’amministrazione statale, 
ha rilevato l'imponente opera di 
ricostruzione svolta dalle genti 
polesane per il ritorno alla nor- 
malità. L'on. Pucci ha poi illu- 
strato le iniziative assunte, an- 
che sul piano legislativo, per 
quanto riguarda la sistemazione 
idrogeologica del Paese. 


Dopo la cerimonia religiosa 
officiata dal vescovo di Rovigo 
e Adria mons. Mocellini in suf- 
fragio di tutte le vittime, sono 
state deposte, davanti al cippo 
che ricorda gli scomparsi, nu- 
merose corone di fiori. (Ansa) 


tamente l’autocarro e solo pochi i 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Frank Coppola, ritenuto uno dei più potenti capi della 
mafia, al suo arrivo nella capitale: è stato tradotto in treno da 
Palermo, sotto scorta, per essere interrogato dalla magistratura 


AZIONE DI GENOVA 


LA SCOPERTA DEI QUATTRO CADAVERINI ALLA ST 


Si segue una pista in Svizzera 
forse nell'ambiente degli emigranti 


Ancora incerte le risultanze delle perizie necroscopiche: potrebbe trattarsi 
di un infanticidio quadruplo commesso dalla stessa persona o di delitti diversi 


Genova, 14 


Il sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Nicola Trifuog- 


gi e il vice capo della «Mobiley 
genovese dott. Arrigo Molinari 
stanno raccogliendo dati e idee 
per orientare le indagini sulla 
macabra scoperta fatta ieri al 
doposito bagagli della stazione 
Principe, dove in due valigie e 
in un pacco sono stati trovati 
quattro cadaveri decomposti di 
neonati. 


I cadaveri sono all'istituto di 
medicina legale, dove l'«équipe» 
del prof. Aldo Franchini ha îni 
ziato è primi esami: «In base a 
indagini pazienti sulla formazio- 
ne delle varie ossa dei corpic 
ni — dice ‘1 prof. Franchinì — 
riusciremo a stabilire con esat- 
| tezza il grado! di sviluppo der 
‘bambini. AL 
mo si'tratti di neonati appena 
dati alla luce, non si può dire 
se dalla stessa madre o da ma- 
dri diverse. Sapere questo. è 
molto difficile: faremo anche, 
nei limiti del possibile, gli esa- 
mi del gruppo sanguigno; ma 
anche se risultasse che i corpì 
sono dello stesso gruppo non 
significherebbe niente: potreb- 
bero essere della stessa madre 
anche se dì gruppi differenti». 

Per il momento, all'Istituto di 
medicina legale non si ja nes: 
suna ipotesi: «Soltanto alla fi- 
ne delle analisi — dice il prof. 


Franchini — tireremo le som- 


IMPORTANTI LACUNE NELLA RICOSTRUZIONE DELLA TRAGICA VICENDA DI MARSALA 


Non si sa ancora dove il mostro 
tenne rinchiusa la piccola Antonella 


Un altro angoscioso interrogativo: il Vinci premeditò il triplice delitto? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Marsala, 14 

Il procuratore della Repub- 
blica dott. Cesare ‘Terranova 
tornerà domani a Marsala per 
vagliare il lavoro svolto vener 
di e sabato dai carabinieri, 
quali hanno ricostruito i proba- 
bili itinerari compiuti da Mi: 
chele Vinci dal momento in cui 
rapì le tre bambine a quando, 
solo pochi minuti più tardi, la- 
sciò cadere le due sorelline 
Marchese nella cava di contra» 
da Amabilina. 

Ogni ricerca fatta. per ritro- 


vare il luogo in cui Vinci tenne 


prigioniera Antonella, presumi- 
bilmente per tre. giorni e mez- 
zo, è stata vana: sono state 
controllate centinaia di abitazio- 
ni rurali delle contrade Amabi- 
lina, Regalia e Tabaccaro e i 
viltini--della zona residenziale 
estiva di Marsala ma non è sta- 
to trovato alcun segno di effra- 
zione. Non si può dunque esclu- 
dere che Michele Vinci abbia 
segregato la nipotina in una ca- 
va abbandonata dall’accesso dif. 
ficile, dove egli si recava, al 
meno due volte al giorno, per 
portare cibo e bevande alla 
bambina. 

Il magistrato conta di recar- 
si martedì, con i capitani Rizzo 
e Frasca dei carabinieri, a Mi- 
stretta per interrogare ancora 
l'assassino. Il dott. Terranova 
spera, infatti, di avere una con- 
fessione piena e completa di 
Vinci, per ricostruire nei mini: 
mi particolari tutti i movimen- 
ti compiuti dall'assassino, an- 
che al fine di portare un inte 
ressante contributo allo studio 
della figura psicologica dello 
zio di Antonella Valenti. 

Gli interrogativi che attendo- 
no ancora una risposta, sono, 
in sintesi, questi: non’ si cono- 
sce dove Antonella è stata tenu- 
ta segregata dal momento. in 
cui venne rapita a quando, la 
mattina di martedì 26 ottobre, 
il suo cadaverino venne trovato 
nella scuola rurale di Regalia, 
già ispezionata per due volte, 
venerdì e nella mattinata di do- 
menica, da squadre di volonta- 


ri; non vi è inoltre alcun ele- 
mento conereto per stabilire se 


È na 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Marsala — Un sopralluogo della polizia nel pozzo dove sono state rinvenute Virginia e Ninfa 


Vinci abbia o no premeditato | cenda non potranno mai esse- 
Îl suo piano allucinante, se ab-|re chiariti, dal momento che i 


bia agito d’impulso, alla vista 
delle tre bambine, ovvero se da 
tempo seguisse i movimenti di 
Antonella che — e su questo 
non vi sono dubbi di sorta — 
costituiva l’unico punto di rife- 
Timento della sua attenzione. 
Insomma, il magistrato inten- 
de spiegare in modo convincen- 
te perché Vinci ha rapito le so- 
relline Marchese, che lo cono- 
scevano e lo avrebbero certa- 
mente smascherato. Egli, infat- 
ti, aveva cento altre possibilità 
per rapire Antonella senza at- 
tirare. l’attenzione o coinvolge- 
re altre persone, Infine, la peri- 
zia autoptica non è stata anco: 
ra in grado di stabilire con cer- 
tezza né le cause della morte 
di Antonella né se la piccola 
abbia subito quella «blanda vio- 
lenza» denunciata dall’ispezione 


esterna della salma. 

Se Vinci non si deciderà a 
un'ampia e piena confessione, 
molti lati di questa tragica vi- 


processi putrefattivi in atto al 
momento dell’ autopsia hanno 
impedito. al. prof. Ideale Del 
Carpio di rispondere esaurien- 
temente agli interrogativi — 
non certo secondari -- posti dal 
‘magistrato, 5 

Subito dopo, l'interrogatorio 
di martedì, sia che Vinci ripren- 
da quella confessione che ave- 
va bruscamente interrotto. do- 
po avere indicato il luogo in 
cui aveva scaraventato le sorel- 
line Marchese, sia che continui 


la rinchiudersi nel suo silenzio, 


il procuratore della Repubblica 
trasmetterà gli atti al giudice 
istruttore. per‘ l'indagine for- 
male. 4 

Le sorelle di Michele Vinci 
hanno detto oggi di non avere 
‘alcuna disponibilità finanziaria 
per assicurare la difesa di fidu- 
cia al loro congiunto: sarà quin- 
di, con ogni probabilità, il con- 
siglio dell'Ordine forense di 
Marsala ad ‘affidare a un avvo: 


cato o a un collegio di avvocati 
il compito di difendere Miche- 
le Vinci. ” Y 
Michele Vinci ha ricevuto og: 
‘gi la sua prima visita. nella. cel- 
la d'isolamento delle carceri 
giudiziarie di Mistretta, dove è 
Tinchiuso da venerdì scorso. Si 
è recato a trovarlo il cappella. 
no delle carceri, don Antonio 
‘Farina, il quale è stato accom- 
pagnato da un sottufficiale delle 
guardie carcerarie: «Figliolo — 
gli ha detto il sacerdote —, so- 
no venuto qui nella speranza 
che un figlio di Cristo possa 
portare la tranquillità nel tuo 


animo tormentato». Non si so- 
no avuti altri particolari sul 
colloquio, chie non è durato a 


lungo, poco più di mezz'ora. 


Michele Vinci ha trascorso il 
Testo della giornata come ogni 
recluso; ha mangiato, ha pas: 
seggiato nel cortile dello stabi- 
limento di pena. 

Lucio Galluzzo 
dell’Ansa 


momento ritenia-| 


me. Per îl momento non azzar- 
diamo nessuna ipotesi; ciò di- 
sturberebbe le indagini peritali. 
Le ipotesi si possono fare sol- 
tanto come uomini ma non co- 
me scienziati». 

Le ‘ipotesi probabili, comun- 
que, sono tre: che sì tratti di 
parto quadrigemino e infantici- 
dio quadrupio; che l'infanticidio 
sia stato fatto da quattro ma- 
drì appartenenti a una comuni- 
ta tutte d'accordo di eliminare 
i loro figli: oppure che si tratti 
di una stessa madre che abbia 
partorito î figli in epoca diver- 
sa, li abbia soppressi subito do- 
no la loro nascita e li abbia te- 
nuti nascosti in qualche posto 
gno a quando ha deciso — o è 
stato costretta — a sbarazzar- 
“sene. 


che tiene în maggiore conside- 
razione il dott, Molinari: «Casi 
del genere — dice — sono già 
avvenuti. Potrebbe trattarsi di 
una donna emigrata în Svizze- 
ra che, a circa un anno di di- 
stanza l'uno dall'altro, dà alla 
luce questi figli. Ma non li può 
tenere presso di sé, prima di 
tutto per una questione d'onore 
e în secondu luogo perché avreb- 
be potuto trovare difficoltà nel 
mantenere l'impiego con dei fi- 
gli appena nati a carìco. Allora 
ogni volta decide di sopprimer- 
li. Li tiene in casa, o in qualche 
posto diverso, li conserva, di- 


disgrazie. A un certo punto, pe- 
rò, la donna deve rientrare al 
paese, un posto per raggiungere 
i quale deve transitare da Ge- 
nova. Decide di portare con sé 
i figli morti: confeziona le due 
Valigie e il pacco e parte: li sot- 
terrerà nella sua terra. Arriva 
ta a Genova deposità i bagagli 
alla stazione. ma poi, per una 
qualsiasi ragione non può più 
andarli a ritirare. Ed ecco che, 
dopo tre ‘mesi, vengono sco- 
perti». 

Questa ipotesi, però, non sa- 
reobe confermata, per ora, dal 
le «alterazioni putrefative» dei 
quattro cadaverì, che risultano 
simili. Se, infatti, dalla morte 
del primo nato a quella dell'ul- 
timo passassero un paio d'anni 
di differenza, almeno uno dei 
cadaveri dovrebbe essere mum- 
mificato. In questo caso, inve- 
ce, nessuno dei corpi presenta 
sintomi di mummificazione. 

Anche l'ipotesi del parto qua- 
drigemino e del quadruplo in- 
Janticidio, ‘però, è molto labile: 


vrebbe essere partorire nella 
clandestinità e, soprattutto, non 
far notare la gravidanza ai vi- 
cini». 


Quanto all'ipotesi delle quat- 


qualche comunità, e all’injan- 
lcidio collettivo motivato da 


. | una determinata concezione del- 


la società, anche in questo ca- 
so, sì argomenta, ci sono è pun- 
ti contrari: è per lo meno sin- 
golare, ‘infatti, che quattro don- 
ne abbiano dato alla luce nello 
stesso periodo i loro figli. 

«Al momento attuale —. ha 
|detto stamani il dott. Nicola 
Trifuoggi — tutte le ipotesi so- 
no ‘possibili, anche se, ragio- 
nando con la nostra testa, sem- 
brano tutte inverosimili. Insom- 
ma, non c'è nessun dato di fat- 
to per ipotizzare concretamen- 
te: speriamo di ricavare i dati 
necessari: dagli ‘esami medico 
legali». 

Intanto, però, la polizia ha 
diramato fonogrammi all'Inter- 
pol, per le indagini in Svizzera 
‘(negli involucri c'era anche uno 
‘stampato con l'indirizzo di due 
‘drogherie di Felsberg, nel Can- 
tone dei Grigioni), a Verbania 
(la vestaglia trovata în una va- 
ligia era stata fabbricata a Ver- 
bania), e a Milano (c’era anche 
un sacco di una torrefazione di 
Cormano, vicino a Milano). In- 
tanto, la polizia ferroviaria ha 
eseguito un controllo sui treni 
în arrivo a Genova-Principe la 
mattina. del 29 luglio scorso, 
quando le valigie sono state de- 
positate. Dalle 8 alle 10 di quel 
giorno sono giunti diciannove 
convogli, di cui due provenien- 
ti da Chiasso e tre da Milano. 
Quindi, direttamente o indiret- 


Quest'ultima ipotesi è quella” 


rei, per poter piangere sulle sue 


tro madri appartenenti a una 


tamente collegati con la Sviz- 
zera. 

Una corrispondenza da Gine- 
vra afferma oggi che la polizia 
elvetica mantiene îl massimo ri- 
serbo — come è consuetudìne 
in Svizzera in questi casi e an- 
che perché il possesso per îl 
momento di scarsi elementi — 
sulle indagini concernenti il ca- 
so dei quattro cadaveri di neo- 
nati, di cui l'Interpoì ha dato 
stamani comunicazione, dietro 
richiesta delle autorità inqui. 
renti italiane. L’Interpol a Ber- 
na ha preso immediatamente 
contatto con la polizia deì vari 
Cantoni interessati alle indagi- 
ni, comunicando le informazio- 
ni ricevute dall'Italia. In Sviz- 
zera si ritiene che le ricerche 
per stabilire la provenienza dei 
‘Sacchetti “di plastica ‘che conte- 
mevano i corpi dei neonati sa- 
ranno comunque estremamente 
difficili, poiché. tali sacchetti 
vengono distribuiti dai fabbri 
canti e dai negoziatni ai loro 
clienti in migliaia di esemplari 
ogni giorno. (Ansa) 

E A RISI 


TROVA NEL VICOLO 
un corpo carbonizzato 


Ancona, 14 
Il corpo carbonizzato di una 
donna è stato trovato oggi a 
Numana, un centro turistico del- 
la riviera del Conero, a una de- 


cina di chilometri da Ancona. 
Una ragazza, passando per un 
vicolo del paese, ha notato in 
terra un. ammasso informe; 
guardando meglio, ha visto che 
era un corpo umano consuma: 
to dalle fiamme. 

La donna morta è stata iden- 
tificata: era Bruna Polenta, di 
46 anni, madre di due figli, abi- 
tante a Numana. Le prime in. 
dagini hanno, stabilito che la 
donna era stata ricoverata tem 
po fa in una clinica per malat- 
tie nervose e ciò avvalorerebbe 
l'ipotesi di un suicidio: Bruna 
Polenta sarebbe uscita da casa 
con una lattina di cherosene e, 
dopo essersi cosparsa gli abiti 
col liquido infiammabile, si sa- 
rebbe appiccata il fuoco. — 

Ta vicenda comunque deve ane 
cora essere chiarita completa. 
mente. Non si spiega infatti co- 
me mai nessuno, dalle case vi 
cine, abbia udito le probabili 
grida della donna; come mai la 
lattina contenente. il. cherosene 
sia stata ritrovata lontana dal 
corpo e come mai la donna, da 
un primo sommario esame, non 
sembra essersi dibattuta nella 
atroce agonia. 

Tutto ciò non ha consentito 
di ‘archiviare per il momento il 
caso come un suicidio, anche se 
questa, come si è detto, resta 
per gli investigatori l'ipotesi più 
probabile. (Ansa) 


so il referendum è una delle pie- 
tre di paragone per il nostro 
giudizio sul senso di responsa 
bilità democratico e nazionale 
cl. tutti i partiti, gruppi e uomi. 
#) politici, siano di estrazione 
cattolica 0 laica», © 

Ha poi fatto un quadro del 
candidato per il Quirinale che 
Otterrebbe l'appoggio del PCI e 
© oè un presidente che dia «ga- 
ranzie di democrazia, di antifa. 
scismo, di rispetto della Costi- 
luzione, certezza di non trava- 
ticare i poteri assegnati alla ca- 
ca dalla carta costituzionale». 
Il vicesegretario comunista ha 
#nche confermato le voci diffu- 
se nei giorni scorsi secondo le 
quali come contropartita di que- 
«to appoggio al candidato della 
DC per il Quirinale i comunisti 
chiedono l'abbattimento della 
celimitazione della maggioran- 
za a sinistra. Infatti dopo aver 
*ilevato che il PCI tende ad 
«an governo di svolta democra- 
«ica» che «non ha nulla a che 
fare con gli inserimenti, sup- 
pienze o coperture della poli 
tica di centrosinistra», ha affer- 
mato che «intanto, come primo 
punto, si può passare attraver- 
so la fine della delimitazione a 
sinistra a cominciare dagli En- 
ti locali e dalle Resioni». Ovvia- 
mente a quest: sviluppi di fon- 
de del quadro nalitien italiano 
gli altri partiti guardano con 
APENECUD! "One neon favore a 
seconda degli orientamenti. 


R.P. 


La Malfa 


tive del PRI in questi anni, i 
problemi impostati, le previ. 
sioni anticipate. A proposito 
della mancanza di una tensione 
morale ha detto «noi siamo or- 
mai al tramonto, ma non ab- 
biamo pagine equivoche nella 
nos;ra storia». Ha ricordato ia 
lotta al fascismo, prima e du- 
rante la guerra, i primi giorni 
della libertà, la rinascita dello 
Stato democratico e la parteci. 
pazione che i repubblicani vi 
dettero. Ha aggiunto, rivolgen- 
dosi in particolare ai giovani 


che «al congresso di Milano del 
'68 mi guardavano con ironia», 


DALLA PRIMA PAGINA 


BERLINGUER 


HA CONFERMATO 


comunisti l’atteggiamento ver-. che l'intera sinistra italiana è 


cosciente della parte che svol. 
gono i repubblicani: «Nessuno 
respinge a priori — ha affer- 
mato — il nostro modo d'impo. 
stare i problemi). 

Dopo aver accennato all’Eu- 
ropa e al pericolo dell’isola. 
zionismo americano («se l’Ame- 
rica si ritira dall'Europa questi 
facili. mangiatori degli ameri- 
cani sono scoperti davanti al- 
l'Unione Sovietica») La Malfa 
sì è rivolto anche ai sindacati 
invitandoli a «calcolare i limiti 
obiettivi del sistema produttivo 
e questo non a difesa degli im* 
prenditori, ma a difesa della 
impresa». Ha aggiunto infine 
che «se la lotta politica si radi- 
calizza non sarà la sinistra & 
vincere». Prima di concludere 
il segretario del PRI ha voluto 
dare uno sguardo anche alla 
relazione svolta da Berlinguer 
al comitato centrale comunista 
e ha preso atto che i comunisti 
stanno valutando la situazione 
in modo simile a quello dei re- 
pubblicani. Cioè non è il PRI 
che si avvicina al PCI, ma vice- 
versa. 

In serata i delegati hanno, 
cominciato a votare per elegge» 
te i novanta membri del con- 
siglio nazionale. Due le mozioni 
in approvazione: una di mag- 
gioranza e l’altra di minoranza, 
quella appunto di «Riscossa re- 
‘pubblicana». 

Il ritardo sull’inizio delle vo- 
tazioni è stato dovuto a una 
lunga discussione procedurale 
su una mozione presentata sul 
«caso» Pinelli, l’anarchico preci. 
pitato in circostanze sulle quali 
la magistratura sta indagando 
da una finestra della Questura 
di Milano all’epoca dello scop- 
pio alla Banca: dell'agricoltura. 
Il documento è stato alla fine 
approvato all'unanimità. Esso 
invita la magistratura e il Par- 
lamento, ciascuno nel proprio 
ambito, a promuovere tutte le 
iniziative  mecessarie per far 
luce sulla vicenda della morte 
di Pinelli; contiene una prote- 
sta contro la lentezza della giu- 
stizia; auspica che tutti i pro- 
cessi, compreso quello contro 
Valpreda, siano avviati a yna 
rapida soluzione. 

È F. A. 
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CONVEGNO SULLE INFEZIONI DA VIRUS A PADOVA 


A FINE MESE ARRIVA 
L'ONDATA INFLUENZALE 


Il probabile danno è stato calcolato in cinquecento miliardi 
Ela vaccinazione l’arma migliore per debellare la «sudista» 


A Padova, 14 

Cinquecento miliardi costerà 
Quest'anno l’influenza, che si 
Chiamerà «sudista», I neologi- 
smi, infatti, si addicono anche 
alle malattie di stagione. L'in- 
fluenza è stata, in anni non 
lontani, prima «asiatica» e poi 
«spaziale». Quest'anno avremo 
la «sudista», cioè l'influenza che 
viene dal Sud e la cui «grande 
ondata». è prevista, per la fine 
del mese, al massimo per i pri- 
mi di dicembre. Ma non c'è da 
preoccuparsi: autorità, scienza 
ed industria sono pronte a ri- 
ceverla è debellarla. Questo an- 
che è il senso del convegno 
sulle infezioni da virus infiuen- 
zale, che si, è svolto questa 
mattina a Padova, ed al quale 
hanno partecipato tre esperti 
italiani di fama internazionale: 
i professori V. Gasparini, di- 
tettore dell’istituto d'igiene di 
Verona; P. Leonardi, direttore 
della clinica malattie infettive 
di Padova, E.R. Vendramini, di- 
rettore dell'istituto d’igiene del- 
l'università di Padova. 

Perché influenza «sudista», in- 
nanzi tutto? Perché proviene, 
secondo le informazioni della 
Organizzazione mondiale della 
sanità, dall'Africa meridionale, 
dall'America Latina e da Cuba. 
La marcia di avvicinamento è 
‘proseguita, in queste ultime set- 


riguarda la terapia adatta. Il 
prof. Vendramini ha detto che 
«bisogna insistere e propagan- 
dare l’impiego dei vaccini su 
larga base, ricordando che la 
immunizzazione anche dell’ot- 
tanta per cento della popola- 
zione rappresenta un grande 
ostacolo al progredire ed al 
diffondersi del virus ed equi- 
vale perciò alla pratica prote- 
zione, dell'intera popolazione». 


(Ansa) 


-—— 


AUMENTA | PREZZI 
la ForJ negli S.U. 


Detroit, 14 
Dando l’avvio all’ondata degli 
aumenti nell’ industria automo- 
bilistica, la «Fotd» ha annuncia- 
to che il prezzo di due suoi mo- 


delli, la «Pinto» e la «Capri», è 
aumentato a partire da ieri, sa- 
bato, di 94 dollari per la prima 
(pari al 4,7 per cento) e di 119 
dollari per la seconda (pari al 
4,8 per cento). Anche la «Ame- 
rican Motors» e la «Chrysler» 
hanno intenzione di aumentare 
ì prezzi ma non hanno ancora 
precisato in quale proporzione. 

.Il consiglio per il costo della 
vita ha autorizzato ieri le azien. 
de, con un volume annuale di 
vendite superiore ai 100 milioni 
di dollari, ad aumentare i prez: 
zi a partire da domenica e sino 
al primo gennaio, 

Gli. aumenti applicati dalla 
«Ford» sono destinati a com: 
pensare le perdite causate dal: 
la fiuttuazione del marco e per 


il fatto che parti fabbricate al 
l’estero vengono montate sulla 
«Pinto». (Ansa- Afp) 


E' MORTO A MILANO 
lo scrittore Bianciardi 


Milano, 14 

E’ morto, stamane, all’ospe 
dale «San Carlo», dove era 
stato ricoverato il 22 ottobre 
per una grave malattia al fe- 
gato, lo scrittore Luciano Bian- 
ciardi. Nato a Grosseto 48 an- 
ni fa, Bianciardi si era lau: 
reato in lettere e filosofia. 

Oltre ad una intensa attività 
di traduttore di autori classi 
ci e moderni, aveva scritto va. 
ri romanzi, i più noti dei qua- 
li sono «La vita agra» e «La 
battaglia soda». In particola- 
re in questo romanzo, che 
tratta di vicende risorgimen- 
tali, aveva trasfuso la sua pro- 
fonda conoscenza di questo 
periodo storico di cui era stu- 
dioso. 

In collaborazione con Cas- 
sola aveva scritto un saggio 
sui minatori della Maremma. 
Da «La vita agra» fu anche 
tratto un film interpretato da 
Ugo Tognazzi ed anche da 
un adelle sue numerose novel. 
le, «Il merlo maschio», è sta- 
to ricavato un film, uscito re- 
centemente, interpretato da 
Lando Buzzanca. 

Luciano Bianciardi ha col 
laborato anche con quotidiani 
e periodici, anche sportivi: era 
infatti appassionato al gioco 
del calcio che aveva praticato 
da giovane. (Ansa) 


DALLA CITTA' DEI FIORI PARTE UN TRENO CARICO DI... 


timane, senza scosse, senza cla- 
morosi episodi epidemici, ma 
comunque inarrestabile e l’Ita- 
lia vi si trova in mezzo. La 
«grande ondata» avrà anche un 
suo costo in termini socioeco- 
nomici: se la «sudista» avrà la 
violenza — per ora imprevedi- 
bile — dell’«asiatica» e della 
«spaziale» procurerà una perdi- 
ta, sempre secondo l’OMS, di 
500. miliardi. 

Il congresso di Padova è sta- 
to organizzato dall'Ordine dei 
medici della provincia e dalla 
sezione triveneta dell’Associa- 
zione italiana per l'igiene e la 
sanità pubblica. Il prof. Gaspa- 
rini, aprendo il convegno, ha, 
detto che, benché poche ma- 
lattie infettive siano state stu- 
diate così a fondo sia dal pun- 
lo di vista etiologico, che epi- 
demiologico e profilattico, l’in- 
fluenza rappresenta, ancor og- 
gi, uno dei più importanti pro- 
blemi per la sanità pubblica. 
L'infezione sostenuta da un 
gruppo di virus classificati co- 
me virus dell'influenza A, B e 
C, può. presentarsi con episo- 
di pandemici e epidemici più 
o meno: estesi, e con piccole e 
sporadiche manifestazioni. I vi- 
Tus di tipo A sono responsabili 
delle grandi pandemie che in- 
sorgono con un ritmo costante 
di dieci-dodici anni, e di este- 
se epidemie interpandemiche 
che si presentano con un ciclo 
di due-tre anni. 

I virus di tipo B. sono impli- 
cati in forme epidemiche che 
si manifestano con cicli ricor- 
renti ogni quattro-sei anni, quel- 
lidi tipo € sono stati isolati, 
invece, soltanto in occasione 
delle manifestazioni sporadi- 
che. Particolarmente importan- 
ti sono i virus influenzali di ti- 
po A, per la loro tendenza ad 
andare incontro a continue va- 
riazioni annuali (deriva antige- 
nica) e, con intervalli di dieci. 
dodici anni, a vere mutazioni 
cui corrispondono di regola le 
esplosioni pandemiche. 

Tranne casi eccezionali, l’in- 
fiuenza non è malattia grave, 
tuttavia, data l’alta morbosità, 
provoca enormi danni econo- 
mici, paralizzando e sconvol- 
gendo i servizi pubblici e ridu- 
cendo la produttività di una 
nazionle. Confortano questa te- 
sì una serie di importanti ca- 
SR dovute al prof. G. Dal 
i SRO; dirigente del servizio 
medico dell'Alitalia: «Il costo 
medio di una giornata di lavo- 
To nell'industria è stato, nel 
1969, di 4.495 lire. Il totale dei- 
le giornate lavorative perdute 
nel settore industria, influenza 
1969- gennaio 1970, è stato di 
21 milioni e 1780 mila; nel set- 
tore agricoltura un milione e 
817 mila, e nel settore attività 
terziarie 9 milioni e 210 mila 
Nel solo settore industria il co. 
Sto dell'influenza è stato di 97 
miliardi e 900 milioni in lire 
nel terzo quadrimestre 1969 
gennaio 1970. Una stima, forza- 
tamente approssimativa, nel co- 
sto del lavoro perduto che com. 
prenda l’industria, l’agricoltu- 
ha È da aa: O depo- 

Tuna perdita di circa - 
pil: re lire». ne 

prof. nardi, dopo aver 
detto che l’infiuenza è SOS 
lattia infettiva ad etiologia ben 
definita, ha parlato dei vari fat- 
tori che determinano la gravi. 
tà dell’influenza epidemica. Par- 
ticolare decorso ha l’infiuenza 
nei bambini, nelle donne incin- 
te (pericolo di lesioni al feto) 
e nei vecchi. Nell’ultima epide- 
mia si è osservato che il 18-20 
per cento dei morti appartene- 
vano a soggetti di età superio- 
re ai 70 anni. La terapia spe- 
cifica dell’infiuenza ha dato fi- 
nora risultati incerti e in gene- 
te non nettamente superiorì 
alle pure terapie sintomatiche 
tradizionali. 


La terapia antibiotica delle 
complicanze batteriche — ha 
concluso il prof, Leonardi — è 
invece quella che contrihuisce 
Gelggiormente alla limitazione 

SE RR da Vigna: E 

3 evitare l’uso imme- 
IolCa indiscriminato di an- 
RETI in tutti quei casi che 

i da Appaiono Tesistenti o. com- 
ti i, ® questo perché se da 

ato il pericolo di compli- 
canze batteriche non diminui 
nare Capo Pico può selezio 
co-Tesistanti. SR RDIot: 

je pratiche immuni 

detto il prof. Versi sa 
no le uniche che possono pre- 
servarci dall'influenza, dopo chi 
si sono rivelati insufficienti ad 
arrestare e diffondere il mor. 
bo i mezzì profilattici ‘ordina- 
ri: la denuncia, l'isolamento, 
la disinfezione. «Oggi abbiamo 
a disposizione dei vaccini alle 
stiti da culture virali in' uova 
embrionate di pollo ed inatti- 
vati con mezzi chimici. Il rela. 
tore, anche sulla base della sua 
larga esperienza di *gienista, si 
è chiesto quale deve essere l’at- 
teggiamento generale di fronte 
all'influenza, specie per quanto 


Pronto il <Canteuropw 
Oggi il via da Sanremo 


Recherà in sette paesi le canzoni ma anche l'industria 
e l'arte del nostro Paese - Presenti tante ugole d'oro 


Sanremo, 14 

Le canzoni abbinate al turi 
smo, all’arte e all’industria del 
nostro paese: questa la formu- 
la della terza edizione del «Can- 
teuropa», la manifestazione ca- 
nora ideata e organizzata da 
Ezio Radaelli, che domani sera 
prenderà il via dalla «città dei 
fiori». 2 

Per realizzare il binomio can- 
zoni - sviluppo sociale ed econo- 
mico del paese, il «Canteuropa- 
Express», lo speciale convoglio 
ferroviario che porterà la caro- 
vana in Francia, Svizzera, Bel- 
gio, Olanda, Repubblica federa- 
le tedesca, Danimarca e Austria 
— è composto anche da sette 
vagoni appositamente attrezzati. 
Questi ultimi sono riservati ad 


una mostra dell'arte pittorica 
italiana; alle realizzazioni della 
Snia Viscosa, delle Ferrovie del- 
lo stato e delle società di navi- 
gazione «Adriatica» e «Tirrenia»; 
alle bellezze turistiche di Sanre- 
mo, delle Marche e dell’Italia 
in genere (quest’ultimo vagone 
è allestito dal’ENIT). Vetture 
«Fiat» saranno inoltre adibite al 
trasporto della carovana nelle 
città sedi di tappa. Sarà quindi 
una vera e propria fiera cam. 
pionaria viaggiante che si servi. 
rà delle canzoni per pubbliciz- 
zare tutto ciò che è italiano. 

A «fare da richiamo» ci saran- 
no gli «azzurri» della canzone 
italiana distinti in «classici» (è 
più noti e popolari: Sergio 
Endrigo, Claudio Villa, Gianni 


SINGOLARE, TRAGICO FATTO IN UN RISTORANTE 


Un boccone di carne 
soffoca un cuoco a Udine 


L’uomo, finito il servizio, si era seduto a tavola 
Soccorso è morto durante il trasporto all'ospedale 


Udine, 14 

Di un insolito quanto tragico 
episodio, che gli è costato la 
vita, è rimasto vittima un uomo 
oi Udine, ieri sera, Candido Lu- 
ca, di 48 anni, è morto infatti 
per asfissia provocata da un cor- 
50 estraneo, che è risultato in 
seguito essere un boccone di 
sarne. L'ironia della sorte ha 
valuto che a morire soffocato 
ca un pezzo di carne fosse pro- 
prio un cuoco, che aveva appe- 
na finito» di approntare le pie- 
tanze da servire ai clienti del 
ristorante, nel quale prestava 
servizio. 

Teri sera, poco prima delle 22, 
il Luca, che lavorava come cuo- 
co in un ristorante cittadino, fi- 
nito il suo lavoro si era messo 
a tavola, e si era messo a con: 
sumare un piatto di verdura e 
carne, precisamente vitello les- 
sato, che lui stesso si era pre- 
parato. Poco dopo però è sta- 
to visto reclinare il capo, senza 
un lamento e senza dare più se- 
gni di vita. I titolari del risto- 
rante e alcuni presenti hanno 
subito tentato di rianimare lo 


NESSUNO VUOLE 
il tappeto di Hitler 


Londra, 14 

Un gigantesco tappeto per. 
siano, fatto tessere da Hitler 
per la sua cancelleria a Ber- 
lino, è rimasto invenduto in 
un’asta tenutasi oggi a Lon. 
dra, Il «Sultanabad», questo 
il nome con cui è conostiu. 
to l’eccezionale tappeto, mi. 
sura circa 15 metri di lato 
e pesa mezza tonnellata. E° 
il più grande e probabil. 
mente il più bello di una se- 
rie di 22 tappeti ordinati dal 
dittatore nazista e da Goe- 
ring e Speer nel 1937. 


Tuttavia Hitler e i suoi 
collaboratori non riuscirono 
a vederli, dato che gli arti. 


giani persiani li terminarono 
solo a guerra finita, nel 1945, 
Secondo gli esperti, il «Sul- 
tanabad» avrebbe dovuto far 
registrare all'asta londinese 
un prezzo superiore alle 100 
mila sterline, 150 milioni di 
lire, ma ha fortemente de 
luso le aspettative. 

Il banditore non ha potu- 
to spingere le offerte 2 di 
sopra delle 11.500 sterline, 
un prezzo assolutamente îr- 
risorio per il valore de] tap- 
peto che è stato quindi zi- 
tirato dall’asta. Nel 1968 un 
tappeto più piccolo della stes- 
sa serie ordinata dai capi 
nazisti fu acquistato dall'ec- 
centrico miliardario ameri- 
cano Howard Hughes per la 
cifra di 125 milioni di lire. 

(E.G.) 


sventurato, ma ogni tentativo si 
è rivelato vano. 

Nel frattempo è giunta sul po- 
sto un’autoambulanza chiama- 
ta d'urgenza, che ha trasportato 
il cuoco all’ospedale civile cit- 
tadino, dove però il Luca è giun- 
to ormai cadavere. Il successivo 
esame al quale la salma del Lu- 
ca è stata sottoposta ha appun- 
to stabilito che a determinarne 
.© morte per asfissia era stato 
un boccone di carne che lo sfor- 
tunato cuoco non era riuscito a 
«mandar giù». 

(G. V.) 


Inaugurata a Pontebba 


una caserma della «Julia» 


Pontebba, 14 

Con una solenne cerimonia al- 
la quale hanno partecipato nu- 
merose «Penne nere» friulane è 
stata inaugurata, questa matti 
na, a Pontebba la nuova caserma 
del battaglione Val Sella della 
‘brigata alpina Julia, La caserma 
è stata dedicata alla, memoria 
della medaglia d’oro sottotenen- 
te Egidio Aldo Fantina, un eroi. 
co ufficiale caduto in combatti 
mento l’8 marzo 1941; la vedova 


dell’ufficiale ha fatto da madri- 
ra alla nuova costruzione. 
Anche a Zoppola si sono ri- 


re», in occasione di un raduno 
organizzato per celebrare degna- 
mente lo scoprimento di un 
busto dedicato ad Aldo Borto- 
lussi, caduto in combattimento 
sul fronte russo nel 1943. Nel 
corso della cerimonia è stato 
reso anche omaggio ai caduti 
con la deposizione di una coto- 
na al cippo che li ricorda, e so- 
no state anche consegnate nu- 
merose insegr» di cavaliere di 
Vittorio Veneto a ex-combatten- 
ti della prima guerra mondiale, 
A Caneva di Sacile, infine, nel 
corso di una breve. cerimonia 
sono stati ricordati, con la de- 
posizione di una corona al mo- 
numento eretto in loro memo- 
ria, i caduti della Resistenza. 
(G. V.) 


Cocaina per 625 milioni 


Sequestrata a New York 
New York, 14 


lore di un milione di. dollari 
(625 milioni di lire) negli NI 
Uniti, sono stati arrestati gi 
vedì all'aeroporto Kennedy 

New York. ©. ha annunciato 
un portavoce dei servizi doga- 
nali precisando che i due sono 
Sergio Cont-oaras, di 21 anni, 
per il quale è stata fissata una 


Carlos Morales Guer, pure di 
921 anni, che è stato trovato in 
possesso di una banconota da 
50 dollari felsa e ver il quale è 
stata fissata una cauzione di 
200 mila dollari. Entrambi han- 
no dichiarato di risiedere a 
Santiago del Cile. 


(Ansa- Afp) 


trovate centinaia di «Penne ne-| 


cauzione di 100 mila dollari, el. 


Morandi, Milva, Rita Pavone, 
Bobby Solo), «giovani» (Pieri. 
no, «Le voci blu», Jordan, Mar- 
cella Bartoli), «folk» («Duo di 
Piadena», Giusy, Balestresi; Jim- 
my Lo Cascio). Il compito di 
rappresentare i complessi è sta 
to affidato ai «New Trolls», 
mentre completa ‘il «cast» Mia 
Martini, la rivelazione del «Can: 
tagiro». 

Quanto alla mancanza di rap- 
presentanti della produzione 
musicale napoletana. Radaelli 
ha detto: «E? un'assenza alla 
quale sono stato costretto sfor- 
tunatamente e a malincuore. 
Avevo infatti interpellato Pep: 
pino Dì Capri, Peppino Gagliar- 
di e Mirna Doris, tre cantanti 
che ritenevo validi per questo 
tipo di speitacolo, ma. per varì 
impegni non è stato loro possi 
bile accogliere il mio invito». 

I «classici» ed i «New Trolls» 
avranno a disposizione 15 minu 
ti per poter imbastire un picco- 
lo «show» personale gli altri 
invece parteciperanno agli spet- 
tacoli con due sole canzoni.®I 
cantanti saranno accompagnati 
dal complesso orchestrale diret- 
to da Giuseppe Carrieri. Pre- 
sentatore sarà Teddy Reno, di- 
| rettore artistico dello spettaco- 
lo Piero Vivarelli. Dopo la tap- 
pa di partenza italiana il Can- 
teuropa toccherà Nizza, Gine- 
vru, Mete, Lione, Liegi, Rotter- 
dam, Parigi, Stoccarda, Franco- 
forte, Duesseldorf, Copenaghen, 
Wolsburg, Monaco, Vienna. Il 
30 novembre il treno del «Can- 
teuropa» rientrerà în Italia e 
raggiungerà Ancona, dove sarà 
tenuto lo spettacolo conclusivo. 

(Ansa) 


SEQUESTRATO A FIRENZE 
tonno al «mercurio» 


Firenze, 14 
Nell'ambito di iniziative di. 
sposte dall'assessore all'igiene 
e sanità del Comune di Firen 
ze, dott. Fulvio Abboni, per la 
prevenzione delle frodi alimen- 
tari, la squadra dei vigili sani 
tari addetti alla vigilanza degli 
alimenti e bevande, dopo ispe: 
zioni e accertamenti in vari 
grossisti della città, ha seque- 
strato a titolo cautelativo 400 
chilogrammi di tonno all'olio 
— di cui parte in scatolette — 
che, dalle analisi eseguite nel 
laboratorio provinciale sono ri: 
sultati possedere un quantitati 
vo di mercurio superiore ai Ji 
miti previsti dalla legge. 
(Ansa) 
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DRAMMATICO EPISODIO DELLA IRREQUIETA VITA DI UN PERSONAGGIO DEL CINEMA ITALIANO 


a tentato il suicidio col gas 
l'attrice Eleonora Rossi Drago 


E’ stata salvata dal provvidenziale intervento dell’uomo con il quale attualmente convive 
Appena dimessa dall'ospedale è partita in tutta segretezza - Sembrava tranquilla e felice. 


Roma, 14 

L'attrice cinematografica Eleo- 
nora Rossi Drago ha tentato, la 
scorsa notte, di togliersi la vita 
ed è stata salvata solo per il 
provvidenziale intervento dello 
ing. Domenico La Cavera, con il 
quale convive da qualche anno. 
La nota attrice, il cui vero no- 
me è Palmira Omiccioli e che 
ha ‘(45 anni, rimasta sola nella 
sua abitazione in via dei Greci 
43, ha chiuso a chiave la porta 
d’ingresso e quella della cucina 
ed ha quindi aperto tutti i TU: 
binetti del gas. Verso le 3 è rin- 
casato l'ing. La Cavera, il quale 
avendo trovato sbarrato l'ingres- 
so ed avendo avvertito odore di 
gas, ha chiamato i vigili del fuo- 
co che sono giunti poco dopo 
in via dei Grecì; hanno abbattu- 
to le due porte e nella cucina 
hanno trovato l'attrice riversa 
în terra e ormai priva di sensi. 

Eleonora Rossi Drago è stata 
adagiata su una lettiga e traspor- 
tata all'ospedale San Giacomo 
dove i medici l'hanno giudicata 
guaribile in cinque giorni e in 
stato di choc. Poco dopo sono 
giunti nell'ospedale l’ing. La Ca- 
vera e la figlia dell'attrice. Sta- 
mane Eleonora Rossi Drago è 
stata dimessa dall'ospedale e 
trasportata in casa. I funziona. 
ri del primo distretto di polizia, 
che svolgono le indagini, non 
l'hanno ancora potuta interroga. 
re a causa delle sue condizioni 
e non è stato pertanto possibile 
stabilire i motivi che l'hanno 
spinta a tentare di togliersi la 
vita. 

«Fino a pochi giorni fa l’ave- 
vamo vista tranquilla, sorriden- 
te e-felice»: così hanno risposto 
alcuni coinquilini di Eleonora 
Rossi Drago ed il portiere dello 
stabile ai giornalisti che chiede- 
vano notizie sul tentativo di sui- 
cidio compiuto dalla nota attri- 
ce. Poco dopo le 13, dopo esse- 
re stata dimessa dall'ospedale, 
la Drago ha pranzato in casa in- 
sieme con l'ing. La Cavera ed ha, 
poi lasciato l'appartamento di 
via dei Greci, sottraendosi in 
tal modo alle domande dei 
giornalisti che, numerosi, nella 
tarda mattinata, si erano recati 
in via dei Greci, un'antica stra 
da del centro di Roma, che uni- 
sce via del Babuino a via del 
Corso, 

Eleonora Rossi Drago, insie- 
me con una domestica, si è al- 
lontanata a bordo di un'automo- 
bile dî grossa cilindrata, guida- 
ta dall'ing. La Cavera. La par- 
tenza è avvenuta con la massi- 
ma celerità è in tutta segretez- 


za, tarito che lo stesso portiere 
dello stabile non si è accorto 
di nulla. 

Eleonora Rossi Drago debuttò 
nel cinema nel film di Giuseppe 
Scotese «I ‘pirati di Capri» 
(1950), dopo aver partecipato a 
concorsi di bellezza ed aver 
svolto per alcuni anni l’attività 
di indossatrice. Sposatasi. gio- 
vanissima, si separò, dopo qual 
che anno, dal marito, dal qua- 
le, nel 1943, aveva avuto la fi- 
glia. Partecipò a numerosi film 
spesso convenzionali e melo- 
drammatici e di scarso valore 
artistico: vi venne impiegata in 
special modo per le sue doti fi- 
siche più che per quelle dram- 
matiche, che pure erano appar- 
se di rilievo nel film di Luigi 
Comencini «Persiane chiuse» 
(1951). Il suo film migliore fu 
comunque «Le amiche», di Mi- 
chelangelo Antonioni (1955), in 
cui mostrò ottime qualità inter- 
pretative, sicurezza di mestiere 
e sensibilità. 

Successivamente, dopo alcuni 
film interpretati in Francia, die- 
de una gustosa caratterizzazione 
al personaggio principale del 
film di Giuseppe De Santis «La 
strada lunga un anno» (1959) e 
rilevanza artistica alla protago- 
nista del film di Zurlini «Estate 


I disco volante», 


violenta», che le valse nel 1960 
il «Nastro d'argento» per la mi- 
gliore attrice protagonista del- 
l’anno. Negli ultimi tempi ha 
svolto attività teatrale e televisi. 
va, pur sempre nei limiti di una 
recitazione a volte di maniera. 
Non sempre utilizzata nei ruoli 
più adatti alla sua personalità 
artistica, la Rossi Drago si è 
affermata tra le attrici italiane 
più significative e più personali. 
Tra gli ultimi film da lei inter. 
pretati, «Tiro al piccione», «Il 

«To uccido, tu 


Due cileni che tentavano di 
contrabbandare quasi due chi. 
logrammi di cocaina per un va: 


(Télefoto ANSA al «Piecolon) 


Roma — Una recente immagine dell'attrice Eleonora Rossi 
Drago, che ieri ha tentato il suicidio con il gas. E' stata salvata 
quando aveva già perso conoscenza, Ignoti i motivi del gesto 


uccidi», «La Bibbia», «L'età del 
malessere». 

Da qualche tempo si parlava 
di un suo possibile matrimonio 
con l'ing. Domenico La Cavera. 
Nato a Palermo il 28 novembre 
1916, laureato in ingegneria ciì- 
vile, l'ing. La Cavera è stato 
presidente della «Sicindustria» 
e componente del comitato ese- 
cutivo nazionale della. Confindu- 
stria, dalla quale uscì polemica- 
mente per avere sostenuto una 
linea in netto contrasto con quel- 
la dei dirigenti nazionali del 
l'epoca. E’ stato anche diretto- 
re generale della società finan- 
ziaria siciliana (SOFIS), istitui- 
ta nel 1957 con il compito di 
promuovere una industrializza- 
zione in Sicilia. La SOFIS ven. 
ne disciolta con legge dell’as- 
semblea regionale siciliana nel 
1968 per dare vita all’ESPI (en. 
te siciliano di promozione indu. 
striale) e l'ing. Domenico La Ca- 
vera si ritiro dalla vita econo- 
mica, politica e finanziaria del- 
la Sic: trasferendosi a Roma. 
L'ing. Domenico La Cavera è 
vedovo da una quindicina di an- 
ni ed ha due figlie, che ora so. 
no sposate, (Ansa) 


ASSALITO DAI LEONI 
un guardiano in Francia 


Bordeaux, 14 

Cinque leoni appartenenti 
Scherif Amar, l’ultimo supersti- 
te dei fondatori del «Circo A- 
mar», hanno assalito stamane 
il loro guardiano, Robert Hilai- 
re, di 43 anni, lacerandogli pro- 
fondamente il volto, il collo, il 
torace, un braccio e una gam- 
ba. Lo sventurato, che ha per- 
duto molto sangue, è stato rico- 
verato al policlinico di Bor- 
deaux in gravi condizioni. 

Il drammatico incidente è av. 
venuto in un giardino zoologi- 
co privato sito a Langoiran, a 
una trentina di chilometri da 
Bordeaux. Il guardiano stava 
lavorando alla preparazione di 
una sorta di pista, destinata al- 
l'addestramento dei leoni (che 
dovrebbero essere venduti a un 
domatore), quando, inavvertita- 
mente. si è avvicinato troppo al- 
la gabbia delle belve. 

Una di queste, passando una 
zampa ‘attraverso le sbarre, lo 
ha tirato a sé. Gli altri leoni si 


sono, allora, precipitati acca- 
nendosi su Hilaire, che sarebbe 
certamente stato ucciso se, ac- 
corso alle sue grida, Sherif A- 
mar non fosse riuscito a re- 
spingere le belve verso il fondo 
della gabbia servendosi di un 
tridente. (Ansa) 


54 chilometri sotto il mare 


IL GIAPPONE VANTERA' 


il tunnel più lungo 
Hakodate, 14 

La perforazione del più lun- 
go tunnel del mondo, 54 chiio- 
metri e 200 metri sotto il mare 
è cominciata questa mattina a 
Yoshioka - Hakodate (nella par 
te Sud dell’isola di Hokkaido), 
tra Hanshu e Hokkaido, Il pro. 
getto dovrà essere portato a ter 
mine alla fine del 1977. 

Nei lavori per i sondaggi geo. 
logici sono già stati investiti c 
ca ventotto milioni e mezzo di 
dollari. Il costo totale del tun- 
nel è valutato a 555 milioni di 
dollari. La galleria collegherà 
Aomori, all'estremità Nord di 


Hanshu, a Hakodate, nel Sud di 
Hokkaido, attraverso lo stretto 
di Tsugaru e permetterà ai tre- 
ni provenienti da Tokio di rag- 
giungere Sapporo in 5 ore e 50 
minuti invece di 19 ore e 25 mi- 
nuti. 

Sarà così eliminato l’imbotti. 
gliamento, quasi costante, del 
servizio deî traghetti. attraver- 
so lo stretto, che rischiava di 
diventare un problema insolubî. 
le nei 1977. Durante i lavori sa- 
ranno utilizzate per la prima 
volta nuove macchine per la per- 
forazione frontale le per il ta- 
glio degli strati. 

(Ansa- Afn) 


LIEVE INTERVENTO 


per Lord Snowdon 
Londra, 14 

Lord Snowdon, il cognato del. 

la Regina Elisabetta II, è stato 

sottoposto a un lieve intervento 

chirurgico, di natura impreci. 

sata. I medici dicono che ades. 
so sta bene. 

(4) 
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FOLTO UDITORIO PER LA CONFERENZA DELL’ON. GREGGI 


Serve la cuusa della pace 
ln ferma tutela della Zona B 


Punto di incontro per i rapporti con la Jugoslavia: 
né velleitarismo né rinuncia ma rispetto dei diritti 


s 


(iGiornalfoto»y 
Folla di ascoltatori ieri mattina per l’attesa conferenza dell'onorevole Greggi sulla Zona B 


«Per ora la Zona B non si:toc- 
ca: questa è. l’interpretazione 
delle dichiarazioni del Ministro 


torio della Zona B. La via per 
risolvere questi problemi — co- 
me dimostra l'unione economi. 


rivendicato il diritto per tutti 
gli italiani (e, pertanto, per i 
in Parla. 


SARÀ CONCESSO PIÙ TEMPO PER IL PARERE? 


Riaperto con Je Consulte 


il dibattito 


sul bilancio 


Questo dovrebbe significare il rinvio deciso 
per le riunioni del Consiglio - Voti dai rioni 


Le sedute del Consiglio comu- 
nale, previste per il 16 e il 19 
novembre, sono state sospese e 
ì consigiieri saranno riconvoca- 
ti con avviso a domicilio. L'an- 
nuncio — diramato dal Munici- 
pio — non motiva le ragioni del 
rinvio, ma sembra evidente la 
connessione con le prese di po- 
sizione delle varie consulte rio- 
nali, in ordine al parere sul bi- 
lancio preventivo per il 1972, for- 
mulato dalla Giunta comunale, 

In proposito è da rilevare che, 
in un ordine del giorno votato 
a maggioranza, la consulta di 
Valmaura-Borgo San Sergio con. 
stata che «contrariamente alle 
assicurazioni fornite, il bilancio 
viene presentato senza alcuna 
suddivisione rionale, in partico- 
lare delle spese correnti e in 
conto capitale, tanto da non per- 
mettere alla consulta stessa di 
formulare osservazioni e avan: 
zare richieste in merito agli in- 
terventi necessari in base alle 
specifiche necessità del rione». 
Si sollecita pertanto un elenco 
dettagliato degli interventi pre- 
ventivati nel bilancio in questio» 
ne per il rione di Valmaura-Bor- 


go San Sergio, sulle quali poter 
esprimere il parere. 

Dal canto suo la consulta di 
San Giacomo riléva che un'ana- 
lisi accurata del documento è 
Tesa impossibile «per il fatto 
che al richiesto parere consul- 
tivo è stato concesso un lasso 
di tempo giudicato estremamen- 
te limitato». Di conseguenza — 
sì afferma in una mozione vota- 
ta all'unanimità — la consulta 
ritiene di non poter esprimere, 
per il momento, parere alcuno, 
e trova opportuno riconvocarsi 
quanto prima per sentire dal 
Sindaco o da persona delegata 
l'illustrazione, la più particola- 
reggiata possibile, della bozza 
del bilancio sottoposta al parere 
della consulta stessa. 

L’'amministrazione comunale, 
infine, viene invitata a «voler 
considerare, per il futuro, l'im- 
prescindibile necessità di sotto- 
porre per tempo, alle consulte, 
il proprio bilancio di previsio- 
ne nei modi e nelle forme che 
ne permettano un'approfondita 
e cosciente analisi, con l’estra. 
polazione delle voci interessanti 
i singoli rioni». 


Spaccini oggi all’AEI 
parlerà sul traffico 


La Sezione di Trieste dell'AEI 
(Associazione elettrotecnica elet- 
tronica italiana) inaugurerà og- 
gi alle ore 19, presso la sala dei 
Convegni di via S. Nicolò n. 5, 
l'anno sociale 1971-1972 con la 
conferenza del. Sindaco . ing. 
Spaccini, che parlerà su: «Lo 
studio del traffico per la città di 
Trieste e caratteristiche della 
semaforizzazione», 

Nella sua esposizione, l’ing. 
Spaccini si soffermerà in parti. 
colare sulle metodologie d’inda- 
gine usate dalla SOMEA sullo 
io del traffico della città. Sa- 
ranno esposti i risultati ottenuti 
dalla stessa in merito alla città 
d' Trieste, con particolare at- 
tenzione ai parcheggi, alle linee 
pubbliche e al traffico privato; 
oggetto di discussione saranno 
pure gli interventi a breve, me- 
Uio e lungo termine. 

A conclusions della chiacchie- 
rata, verranno trattati i sistemi 
di controllo del traffico centra. 
lizzati, l'utilizzazione di elabo- 
ratori elettronici per le singole 
direttrici di viabilità e per il 
complesso del traffico cittadino. 


eee 


AL CENTRO GIOVANNI XXHII 
Corso sugli strumenti 
di comunicazione sociale 


Domani alle 20.30, nell'aula ma- 
gna del Centro di cultura Gio- 


vanni XXIII, in via dell'Istria 
53, avrà luogo la prima lezione 
sugli «Strumenti di comunicazio- 
ne sociale», che avrà la durata 
di cinque mesi e si articolerà 
in lezioni bimensili seguendo un 
testo curato da Emilio Bonomi. 


Lunedì, 15 novembre 1971 


CON AGGRESSIONI E UNA RAPINA 


Bastonato e derubato un tedesco in piazza Garibaldi 
Malmenato un autista in via Timeus - Preso un giovane 


Aggressione e rapina notturna 
in piazza Garibaldi ad opera di 
due capelloni. La vittima è un 
cittadino tedssco, Gunther Ernst 
Paul Sachs-Opferman, di 36 an- 
ni, residente a Schweinfurt in 
Sachsgasse 34, che afferma di 
essere fratello del famoso Gun- 
ther Sachs. Alle due di notte il 
tedesco è stato accompagnato 
dalla Volante all'Ospedale mag- 
giore, dove i sanitari di turno 
gli hanno riscontrato ferite al 
volto, che sono state giudicate 
guaribili in cinque giorni salvo 
complicazioni. 

Che cosa era accaduto? In 
piazza Garibaldi, ha detto lo 
straniero, era stato avvicinato 
da due giovani cappelloni, che 
lo avevano dapprima investito 
con male parole e poi colpito 
con un manico di scopa che uno 
dei due teneva ben stretto in 
pugno, come se si trattasse di 
un manganello. Il tedesco veni- 
va più volte colpito alla testa e 
al petto e, mentre cercava di- 
speratamente di difendersi dai 
due agressori, veniva depredato 
del portafogli. I due capelloni 
si erano quindi dati alla fuga, 


invano inseguiti dallo straniero. 

Con il volto ferito e sangui- 
nante, il tedesco si è poi diretto 
verso il centro, in cerca di un 
pronto soccorso per farsi me- 
dicare. All’altezza della via Fo- 
schiatti egli si è imbattuto. n 
una «Giulia» della Volonte, ed 
ha chiesto aiuto al capo equi. 
paggio, maresciallo udor. il 
sottufficiale, informato di quan- 
to era accaduto in.piazza Gari- 
baldi, ha dato l'allarme via ra- 
dio e subito un'altra autoradio 
è stata dirottata sul posto men- 
tre lo straniero ferito veniva ac- 
compagnato all'Ospedale mag- 
giore, 

Del fatto si stanno ora occu- 
pando gli agenti della squadra 
Mobile. Le indagini, iniziate su. 
bito, sono continuate nella gior- 
nata di ieri ma, a quanto pare, 
non si è raggiunto ancora alcun 
risultato positivo. 

Altri due capelloni (o, forse, 
sempre gli stessi?) hanno. pic- 
chiato senza alcun motivo l’au- 
tista Gastone Covacic, di 64 an- 
ni abitante in via Mercantini 2. 
I fatto è avvenuto in via Ti. 
meus, all’altezza dello stabile 


numero 8, I due — circa ven- 
vanni di età, con cappotti scuri 
- facevano parte di un gruppo 
d' quattro (ma gli altri non han- 
no partecipato all’azione). Do- 
po la bravata, il gruppo si è da- 
tc alla fuga svoltando in via 
Ginnastica e dirigendosi quindi 
verso la centralissima via Car- 
ducci, 

L’aggredito, buttatosi all’inse- 
guimento del gruppo, era riusci. 
to ad afferrare uno dei fuggiti. 
vîì per la cintura del cappotto. 
che però si è strappata consen- 
tendo al giovande di scappare. 
6ll’arrivo della polizia, chiama» 
la sul posto, la cintura è stata 
consegnata agli agenti, che han- 
to subito iniziato una battuta, 
mentre Gastone Covac:c veniva, 
recompagnato all'Ospedale mag- 
giore. Il medico gli ha constata- 
‘© una contusione al naso e una 
ferita Iacero contusa al soprac- 
ciglio destro per cui lo ha giu- 
dicato guaribile in cinque giorni. 

Nel corso della perlustrazio. 
ne in città, gli agenti della vo- 
lante sono riusciti a rintraccia. 
re il giovane con la cintura del 
cappotto spaccata. Sì tratta di 
A. P. di 18 anni, abitante a San 
Giovanni, il quale ha detto che 
si trovava assieme ad altri ue 
giovani che conosce solamente 


NIZIANO OGGI I SOPRALLUOGHI 


L’'0.M.9. IN VISITA 


AGLI OSPEDALI REGIONALI 


VIVO INTERESSE PER LA VISITA DEL PRESIDENTE AUSTRIACO 


Anche prospettive per Trieste 
nei colloqui di Jonas al Quirinale 


loro rappresentanti 
mento) di intervenire ogni volta 
che si hanno sicuri, fondati ed 
attentamente vagliati motivi di 
allarme, non potendosi accetta. 
re la tesi dell’acquiescente si- 
lenzio rinunciatario che pare 
emergere dalle dichiarazioni di 
qualche partito, si è detto net- 
tamente contrario agli allarmi. 
smi da taluno evocati con col 
pevole leggerezza, come pure 


degli esteri, Moro, fatte vener- 
dì scorso alla Camera. Noi, og- 
gi, dobbiamo trovarci in stato 
di fiducia, e operare con gran: 
de criterio a capacità di giudi- 
zio politico». Lo ha affermato, 
ieri mattina nella nostra città, 
il parlamentare democristiano 
on. Agostino Greggi, ospite del 
Centro studi «Luigi Sturzo» per 
affrontare un tema di palpitan- 


di vista. Le indagini sull’aggres- 


ca europea, che è ora allargata È e 
sione continuano. 


anche alla Gran Bretagna e che 
deve diventare pure unione po- 
litica — è il superamento dei 
confini statali e la progressiva 
piena collaborazione, economi. 
ca, culturale e politica tra i 
vari popoli europei. 
Affrontando più davvicino il 
tema proposto, il parlamentare 
ha affermato che chi oggi spin- 


eo 


Con la prognosi riservata è stata 
ricoverata nella divisione ortopedica 
dell'Ospedale maggiore Teresa .Ciac- 
chi Bordon, di 72 anni, domiciliata: 
al numero 89 di Santa Barbara di 
Muggia. L'anziana signora, che. è 
stata trasportata con la CRI, ha di- 


possa: essere di, così rilevante 
interesse lo ha \ampiamente di 
mostrato l'eccezionale affluenza 
di pubblico con la presenza di 
molti ‘istriani ‘nella sala cine. 
matograficà in cui ‘si è tenuta 
la. conferenza (turbata. da un 
episodio che, comunque, non 
dovrebbe avere alcuno strasci- 
co? la polizia, su. sollecitazione 
degii stessi presenti, ha allon- 
tanato due ‘giovani che aveva- 
no interrotto l'oratore con slo- 
gan di appoggio ma che reca- 
vano disturbo. 

E’ ben vero che lo stesso on. 
Greggi ha aggiunto come .le di 
chiarazioni del Ministro degli 


Jugoslavia è certamente l’Unio- 
ne Sovietica, la quale «ha tutto 
l'interesse di vedere nuovamen- 
te esasperati i rapporti fra l’Ita- 
lia e la Jugoslavia». In queste 
condizioni — ha sottolineato — 
chi pensa di cedere la Zona B 
«non soltanto tradisce l’Italia, 
ma non fa neanche gli interessi 
della Jugoslavia, e opera ogget- 
tivamente al servizio del comu- 
nismo sovietico». La Zona B è 
il punto d'incontro fra due espe- 
rienze: e il contatto pacifico tra 
Italia e Jugoslavia può risol 
versi solo a vantaggio della ci- 
viltà; un Governo italiano che 
cedesse la. Zona B non lavore- 
tebbe di certo per la pace. 


ogni sfruttamento politico di 
‘parte del problema della Zona 
‘B, che è un problema serio e va 
trattato seriamente e con di. 
serezione. 


Ha anche invitato cordialmen- 
te ogni istriano di buona volon- 
tà e capace di intendere il vero 
significato della sua esortazione 
a non mettere in campo troppo 
di frequente, con molto rumore 
pubblicitario, e soprattutto sen- 
za sicuro e fondato motivo, la 
questione della Zona B; e ciò 
per due motivi: primo, perché 
può provocare una reazione 
uguale e. contraria. dall’altra 

arte; secondo, perché non è 

luona politica nemmeno verso 


Tracciata dal Cancelliere Kreisky un’ iniziativa comune 
dell’ Europa centrale per il nostro porto e l'Adriatico. 


Il Presidente Saragat accoglie: 
rà oggiì a Roma il presidente 
della Repubblica federale au: 
striaca, Franz Jonas. Nell'immi.. 
nenza della visita a Vienna è 
stata definito di portata storica 
questo viaggio, per glì sviluppi 
che potranno derivarne nei rap- 
porti italo-austriaci, Sì prospet- 
tano al riguardo concrete inizia» 
tive, cogliendo l'occasione «per 
aprire un capitolo di feconda 


vrebbe essere il primo passo di 
una serie di contatti sistematici 
e regolari non solo con l'Italia 
ma con tutti i paesi vicini al- 
l'Austria, sia la Svizzera e la 
Germania occidentale. Alla fine 
— ed eccoci al nocciolo del pen- 
siero di Kreisky — dall’intrec- 
cio complessivo e reciproco do- 
trebbe scaturire la nuova e 
omogenea politica di ‘collabora; 
zione regionale del Centro-Eu- 


cio naturale della regione e 
quindi si valorizzerebbe il porto 
di Trieste, orientando di nuovo 
su di esso le correnti del traf- 
fico mitteleuropeo, ora dirottato 
verso gli sbocchi del Nord», 


Da Trieste a Milano 


il rabbino Kopciowski 
Si è svolta ieri nel tempio 


Come noto l’organizzazione della sanità 
mira a realizzare presidi a livello europeo 


Dopo i colloqui dei giorni 
scorsi nella sede dell'assessorato 
regionale alla sanità e igiene, la 
missione della Organizzazione 
mondiale della sanità inizia og- 
gi la serie delle visite ai com- 
‘plessi ospedalieri del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Sono di turno, nel- 
la giornata odierna, il Centro 
tumori e l'Ospedale pediatrico 
generale regionale istituto scien- 
tifico «Burlo Garofolo»; quindi 
l’ospedale psichiatrico di Gori. 
zia, quella scuola convitto ed i 


quale — in una sua lettera È 
osserva che essa porterà certa- 
mente un contributo alla solu- 
zione di importanti problemi 
dell'igiene e della sanità pubbli- 
ca non soltanto nel nostro pae- 
se ma anche in Europa. 


Nuovamente rubate 


le elemosine al cimitero 
I ladri sono tornati nel Cimi- 


| i ita: uZo- re SIZaT 4 z chiarato di essere accidentalmente 
2 RE ne ae e perche li Covanoe allo |Pousno bi ou demagogia Si dl Gi o 
pace». E quanto l’argomento|della Zona B, più della stessa |UGNi retorica e soprattutto ad FIRE SR SSA RRARDARISTO: 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: 5, Leopoldo — Il sole sorge” 


alle 7,04 e tramonta ale 16.35. La 
luna nasce alle 4.28 ecala alle 14.53, 

Ieri: temperatura massima 14,4, 
minima 9; pressione mb. 1018 in 
aumento; umidità 37 per cento; cie- 
lo 3 decimi coperto; vento kmh 14 
da E,N.E., temperatura del mare 
14,9; mare leggermente mosso, 

Maree — OGGI: alta. alle 7.30 con 
cm 46 sopra il l.m.; bassa alle 14.25 
con em 30 sotto mA. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8,30 alle 19,30): Alla 
Basilica, via S. Giusto 1, tel. 94115; 
Croce Verde, via, Settefontane 39, 


tel. 90857; Alla Giustizia, È 
SR All Piazza Lì 


cooperazione politica, economi-|ropa. Sona:tanti i problemi che | ebraico ‘centrale di Milano la |centri di sanità pubblica dello |tero di S. Anna ed anche questa| & el. 38981; Testi d’Orv f 
cano cada rica dal: a È NATO n; la propria sente aaara troppo |ca, tecnica e culturale con l'Ifa-| potrebbero essere | risolti con|cerimonia per. l'insediamelto! |\stesso ‘Capoltiogo” nto al |volta'vi sono penetrati durante| Mazzini 13, tel, 37816. AGERE 
Tan pioni dalle. varie interro- Una dichiarazione spesso al lupo, specie quando|lia e avviare un discorso sui|muiuo vantaggio in un quadro| del nuovo rabbino capo di Mi- | Municipio di Cormons sarà il-|la notte ed hanno forzato la|. Farmacie in servizio notturno (dal: 


gazioni parlamentari. Comunque 
ha detto di ritenere che «quel- 
la risposta ‘significa che. almeno 
per ora non si può parlare di 
cessione della Zona B». Rife- 
rendosi peo alle interpretazio- 
ni date dalla segreteria provin. 
ciale del PSDI (e sulle quali ci 


dell’on. Bologna 


Nel corso dell'assemblea della 
Comunità di Momiano, aderente 
all'Associazione delle Comunità 
istriane, il presidente dell'Asso- 
ciazione on. Giacomo Bologna, 
ha toccato il problema della 
Zona B, anche in relazione alle 
voci degli ultimi tempi e alle 
interrogazioni parlamentari (ri- 
cordando in particolare quelle 
presentate da deputati e senato- 
ri del centro-sinistra: D.C. e 
PSI) e alla risposta data vener- 
dì dall’on. Moro alla Commis: 
sione esteri della Camera dei 
deputati. 

L'on. Bologna ha ribadito in 
primo luogo la costante posizio- 
ne sua e dell’Associazione che, 
contraria decisamente ad ogni 
rinuncia, sa che non ci si può 
discostare dalla soluzione rag. 
giunta nel 1954 con il Memo- 
randum di intesa di Londra. 
Qualunque tentativo di rendere 
definitiva, sulla base dello sta- 
tus quo, quella linea è destina- 
ta a suscitare pericolosi turba- 
menti e vivaci reazioni con il 
risultato immediato di inasprire 
i rapporti tra Italia e Jugosla- 
via, che invece vanno conserva- 
ti buoni e migliorati. 

Bologna, inoltre mentre ha 


L'on, Greggi 


siamo diffusamente soffermati 
nella nostra edizione di ieri), il 
parlamentare ha preannunciato 
un suo nuovo intervento presso 
l'on. Moro «per sapere se le sue 
dichiarazioni impegnano o me- 


no il Governo». Dimissionario 


il lupo non c’è. Certo, ha sog- 
giunto, se abbiamo fondati mo- 
tivi, neppure il timore delle rea- 
zioni jugoslave deve farci tacere. 


Ha detto infine di auspicare 
che tutti i partiti democratici, 
chiamati in causa dall’on. Ferri 
e dalle sue inaccettabili dichia. 
razioni di immotivata rinuncia, 
lo smentiscano con chiarezza e 
senza equivoche tortuosità. 


problemi della congiuntura in: 
ternazionale». E' quanto ha det- 
to lo stesso cancelliere Kreisky 
în un'intervista concessa alla vi- 
gilia della partenza di Jonas per 


«Roma. 


La visione di Kreisky si spin- 
ge oltre în un quadro più dila- 
tato e più folto. «Personalmen- 
te penso — egli spiega — che il 
viaggio del presidente Jonas do- 


dì tali dimensioni: si intensifi- 
cherebbe razionalmente la coo- 
perazione economica e commer- 
ciale tra î quattro Paesi, che 
sono complementari l'uno all’al- 
tro; con un organico assetto del 
mercato. del. lavoro; si miglio» 
rerebbe il tessuto delle comu: 
nicazioni stradali, ferroviarie e 
aeree; si ridarebbe funzione e 


l vitalità all’Adriatico, come sfo- 


ES 


lano, professor Elia Kopciow- 
ski, che, nato a Roma cinquan- 
t’anni.or sono, succede al rab. 
bino. Ermanno Friedenthal, 
scomparso nel settembre del ?70 
all’età di 89 anni. L'anno scorso 
era, già stato nomiato vice-rab- 
bino capo a Milano, dopo una 
breve parentesi vissuta nella no- 
stra città, quale rabbino della 
comunità israelitica triestina. 


“ 


VIVO SUCCESSO DELLE CONFERENZE ALLA C.d.C.. CHE 


== 


CONCLUDERANNO STAMANE 


Il commercio ele novità dell’IVA 


Eccezionalmente affollata, ieri 
mattina, la sala maggiore del- 
la Camera di commercio, per 
il secondo convegno regionale 
«dell'agente di commercio» (in 
precedenza, all'Unione commer- 
cianti, si era riunita l’assem. 
hlea regionale degli agenti e 
rappresentanti di commercio, 
per approvare lo statuto). Alla 
presenza anche delle autorità 
cittadine, il presidente della fe- 
derazione regionale, Turco, ha 
affrontato il problema della ri- 
forma fiscale per la parte spe- 
cifica che riguarda la categoria, 
chiedendo ai convenuti di dele- 
gare la giunta esecutiva a com. 
pilare una serie di osservazioni 


sostituire l’attuale imposta ge: 
nerale sull’entrata, le imposte 
comunali di consumo e altri tri- 
buti minori. Il relatore si è 
soffermato sugli aspetti pratici 
di applicazione dell'IVA, ponen- 
do in evidenza le differenze che 
tale tributo ‘presenta rispetto 
all'imposta generale sull’entra- 
ta. Si è poi soffermato detta. 
gliatamente sul meccanismo di 
applicazione dell'IVA, detinen 
do tale tributo come un'imposta 
generale sui consumi, corrispo- 
sta frazionatamente da ciascun 
operatore in proporzione alla 
propria attività (valore aggiun- 
to) con il sistema della dedu- 
zione, dall'imposta dovuta sulle 


cato gli adempimenti formali 
cui gli operatori saranno assog- 
gettati e le scritture contabili 
che dovranno obbligatoriamen- 
te essere tenute per consentire 
il calcolo dell'imposta ec i con- 
trolli da parte dell’amministra- 
zione finanziaria. E in proposi. 
to ha informato sulle iniziative 
prese dalla Confederazione ge. 
nerale italiana del commercic 
e del turismo per sollevare gli 
operatori dagli oneri formali e 
materiali derivanti dalla tenuta 
della contabilità, annunciando 
l'istituzione di centri elettroni- 
ci per la tenuta della contabi. 
lità delle aziende commerciali, 


tori dell’abbigliamento, arreda» 
mento, radio-TV, articoli tecni- 
ci e merci varie, nonché gli al- 
bergatori e gli operatori turi 
stici in.genere. 


Oggi la conferenza 
dell’on. Machiavelli 


sulla riforma fiscale 


Questa sera, alle ore 18, nella 
sede maggiore della Camera di 
commercio di piazza della Bor. 
sa, il Sottosegretario alle Fi- 
nanze, on, avv. Giuseppe Ma. 


lustrato il progetto dell’ospeda- 
le pedopsichiatrico di quella cit- 
tadina; domani ,saraà la volta 
dell'ospedale. pneumologico re- 
gionale «Santorio Santorio», del- 
l'ospedale. generale di zona di 
San Daniele .del. Friuli e di 
quello regionale di Udine. 


Come annunciato, mercoledì 
al Centro internazionale di fi- 
sica teorica di Miramare sarà 
inaugurata. una tavola rotonda 
che continuerà fino «a venerdì, 
quando verrà stilato il comuni- 
cato finale dei lavori. I temi fon- 
damentali dell’assise sono quat- 
tro: pianificazione dei servizi 
‘di sanità; organizzazione ‘degli 
stessi servizi; formazione del 
‘personale paramedico; servizi 
specialistici. La discussione sul. 
la pianificazione e l'organizza- 
zione dei servizi specialistici ri- 
guarderà i temi della medicina 
neonatale, dell’igiene mentale, 
della. medicina cardiovascolare, 
dell’inquinamento ambientale, e 
dell’alimentazione e nutrizione, 
dell’oftalmologia e stomatologia 
sociale e della medicina del la- 
VOTO. 

Come noto, su invito del Go- 
verno e dell'Ente regionale, ed a 
coronamento di una intensa 
azione promossa dall’assessore 
tegionale Devetag, la visita a 
Trieste della missione dell'OMS 
va inquadrata nel preciso man: 
dato di collaborare nella pianifi- 
cazione, e di preordinare una ri. 


porta laterale della chiesetta po- 
sta al centro del pio luogo. Una 
volta entrati, si sono dati da fa; 
re per aprire la cassetta delle 
elemosine, dove hanno trovato 
monete per un valore presumi 
bile di diecimila lire. 

Il vicario del Cimitero comu. 
nale di Sant'Anna, don Bruno 
Menegoni, ha denunciato il fur- 
to agli agenti di San Sabba. 


= 


le 19.30 alle 8.30): Al Lloyd, via del- 
l'Orologio. 6.- via Diaz 2, tel. 36747; 
Alla Salute, via Giulia 1, tel. 95369; 
Picciola, via. Oriani 2, tel, 90207; 
Vernari, piazzale Valmaura 11, tel. 
812308, 

Servizio medico. comunale: per 
chiamate nei giorni festivi 0 in ca- 
so dì irreperibilità di altri samtari 
telefonare al 790235. ' 

Servizio medico INAM ttestivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591. Chia- 
tnate notturne: telefono 37265.» 


IERI MATTINA NEI PRESSI DELLA PESCHERIA 


TOPO D'AUTO COLTO 


CON LE MANI NELLE VALIGIE 


Un artigiano di Varese 


—|denuncia dell’artigiano. Gianni 


Gianni Raja, di 46 anni — giun- | Raja ha raccontato di aver par- 


to a Trieste ieri mattina: per 
una breve visita alla città, ha 


colto sul fatto un giovane ladro 


che stava rovistando nelle vali- 
gie riposte nella sua automobi- 
le. Il Raja ha punito personal. 
mente con uno schiaffone il 
giovane ladro e, visto che non 
mancava nulla lo ha lJasciato| 
andare. Un altro automobilista, 
che aveva assistito all'ultimo 
atto della scena, ha consigliato 


cheggiato la propria «Peugeot 
nei pressi della Pescheria. 

Il maresciallo Steffè, preso no- 
ta delle caratteristiche del. gio- 
vane topo» ha compiuto una 
rapida battuta nei dintorni e 
lo ha acciuffato. Accompagnato 
in Questura il giovane, che è 
privo di documenti ha detto di 
avere 18 anni, di essere giunto 
da Lubiana e di chiamarsi Dar- 
ko Martincic. Lo straniero. ha 


I È DICI Ù d i È ai i in fi speri, | cHiavelli, terrà una interessante | strutturazione dei servizi medi. | l'artiziano di chiamare ugual-|confessato di essersi introdotto 
RIE Cha Vauesoa Sana un dirigente sulla riforma stessa da inoltra-| proprie transazioni, di quella Ta I AniAcha: conferenza-dibattito su un tema |co-sanitari nel‘ Friuli-Venezia | mente la polizia. Sul posto, è | nell'auto, dicendo però di aver- 
Sena o PASTI A Pata re a Roma alla federazione na- | corrisposta sugli acquisti di 1; tramite je Unioni provincia: | i grande attualità. «I riflessi |Giulia. L'iniziativa ha trovato | accorsa subito una «Giulia» del. | Ja trovata aperta. E' stato arre- 
oto si GA Haiosser socialdemocratico zionale, affinché si faccia porta- | beni e servizi e sulle spese |1; dei commercianti. della riforma tributaria sulla pienamente consenziente il Mi-|]a Volante con il maresciallo |stato e denunciato per tentato 


vato che tale problema rimane 
comunque aperto: sia perché 
gli avversari torneranno alla ca- 
rica, sia perché non si può ac: 
cettare che la questione sia così 
semplicisticamente definita. I 
rapporti con la Jugoslavia — ha 
detto Greggi — tendono al chia- 
rimento e al miglioramento, e 

li tanto vicini e tanto in- 
teressati in particolare a difen- 
dersi dalla minaccia sovietica 
hanno tutto l'interesse a supe- 


Il problema della Zona B 
e la posizione assunta dai se- 
gretario nazionale del PSL:I, 
on. Ferri, nel dibattito, han. 
no determinato la reazione 
di un esponente socialdemo. 
cratico di Ronchi, il quale si 
è dimesso dalla carica che 
aveva nel partito. Sì tratta 
di Virgilio Doria, un esule 
istriano residente a Ronchi. 
membro del direttivo social- 
democratico in quella citta» 


rare momenti pur gravi e do-|| dina. to — l'anello di congiunzione |innnnnnnnnnnnnnnnaA |è stata sottolineata l'ampia e n) ’ N 

IRE gie Agno [i ie dea AR in et Te saba d'Arte FAMA o Oi 
idamento di rapporti pacifici ato al «provinciale» » [| zione. Ha ringraziato inoltre SIA € (A, Volta», stasera alle ore 18.30, È e dalle e er |e 
fecondi. In queste condizioni la|| S.D.I., egli dichiara «di ||dirigenti della federazione re- laggi con imposta venisse applicata con a Ininodei dia Ginnastica n. tel i TRIESTE, da e ore 9 alle per appuntamento 
unica politica saggia è quella di|| rassegnare le dimissioni dal- || gionale che hanno ospitato an-| NATALE criteri agevoli e di effettiva|53 (villa) si terrà in seconda cone fino le ore 24 (festivi compresi). 


la carica essendo contrario 
alla politica attuale che l'on. 
Mauro Ferri sta conducen- 
do». Lo stesso signor Doria 
ha informato che la decisi 
ne delle sue dimissioni van- 
no collegate a quanto dichia. 
rato dall’on. Ferri in merito 


non compiere atti che riapri- 
rebbero piaghe antiche e dolo. 
rose, con conseguenze incalco- 
labili sul piano politico genera» 
le. E’ l’Italia — ha continuato 
Greggi — che avrebbe tutto il di- 
ritto di chiedere che alla sua, 
sovranità sulla Zona ‘B (sovra- 


O à 7 È Monaco 2012/21 L, 50,000 ARESE coi orredandoliia ificato di i 
nità mai messa in discussione || alla Zona B dell'Istria. Il ||rismo. 134/07 seconda delle due conferenze da che li ha importati direttamente © oli del regolare certificato di garanzia. 
e confermata invece da tutte le|| Doria è presidente della de- Tilavori' della ‘giornata‘isi so: Pn CoA puo Deo (inizio ore 10,30) nella sala mag- |, 1, RN) E i 

me firmatarie [del Testo TRONO, ELIO io no Rocenereti sulla relazione del Villaco-Kanzel 21-12/2-1 L. 29.800 giore Azlipnbre: commercianti UTET Li Nati E Li A so x ica f tti Di ti t I 

i pace) corrisponda, a ventisel parchi ott. Espedito Panza, il quale 12/2. via icol i saranno si 1 

i dall'occupazione, la resti-|| zionale Venezia Giulia e Dal- || ha illustrato la nuova Ro EVITRO 31:12/2-1 L. 22.500 | impostati problemi e casi spe- Vega UA REA vete Un'occasione Uni per are un ottimo INvestimento ! 
tuzione anche dell’ordinaria am-|| Mazia. sul valore aggiunto (IVA) che, |Iscrizioni: U.T.A.T,. via Imbriani | cifici e concreti riguardanti i TELEFONO 61740 I eT]e—er.r---rYrzte®©VeéeMm]emTmomwWewWw&oW%Oow«-m=_wvwoW 
ministrazione su tutto il terri. col 1,0 luglio prossimo, dovrà e Galleria Protti _ldettaglianti e grossisti dei set-| aut. 16839/67 


Via Carducci 10 a Via Oriani 3 


voce presso il ministro Preti 
delle richieste. 

Gli aspetti più significativi 
della riforma delle imposte di. 
rette sono stati quindi illustrati 
dal dott. Maranzano, funziona. 
rio dirigente del servizio tri. 
butario della. Confcommercio, 
mentre il direttore dell'Unione, 
Elio Goo: ha porto il saluto 
del presidente dell’Unione stes- 
sa Hausbrandt, mettendo in ri- 
lievo l'importanza della catego- 
ria, che rappresenta — ha det. 


che altre categorie di operatori 
economici all'importante assi. 
se, alla cui organizzazione la 
Unione di Trieste ha fornito tut- 
to l'appoggio, oltre alla Regio- 
ne, alla Camera ‘di commercio, 
all'Ente turismo e all'Azienda 
autonoma. di soggiorno e tu. 


generali inerenti alla propria 
azienda. 
Illustrate le modalità di ap- 


‘plicazione e liquidazione del. 


l'imposta, secondo i vari regi. 
mi imponibili (forfettario per 
gli operatori con giro d'affari 
annuo fino a 21 milioni di lire; 
semplificato per .gli operatori 
con giro d'affari annuo com- 
preso tra i 21 e gli 80 milioni; 
normale per quelli che supera: 
no tale limite), Panza ha indi: 


Villaco-Kanze] 24-26/12 L, 23,000 
Dobbiaco 24.26/12 L. 22.500 
Cortina in 

automobile 24-26/12 L. 23.000 


CAPODANNO 
Budapest 29-12/3.1 da L. 49,500 


Particolare trattazione hanno 
quindi avuto i problemi inte» 
ressanti le categorie economi- 
che alle quali era dedicata la 
manifestazione e cioè le que- 
stioni che derivano dall'appli- 
cazione dell'imposta sul valore 
aggiunto al settore del com. 
mercio all’ingrosso e al detta- 
glio dei prodotti alimentari, e 
a quello degli agenti e rappre- 
sentanti di commercio. Per ciò 
che concerne il primo settore, 


semplificazione: © CIÒ si è ot- 
tenuto mediante l'elevazione a 
5, 21 e 80 milioni di lire annue 
rispettivamente per la fascia di 
esenzione, per i regimi forfet- 
tario, semplificato e normale. 
Il convegno regionale si con- 
cluderà questa mattina, con la 


nostra economia», La conferen- 
za, organizzata a cura del Cir 
colo di studi sociali «G. Salve 
mini», è particolarmente attesa 
da tutti gli ambienti interessati 
per le risposte. che l’uomo di 
Governo potrà dare ai tanti que- 
siti sollevati dalla riforma tri. 
butaria e sarà anche. un'occa; 
sione per sottoporre all’atten- 
zione dell'on. Machiavelli i mol- 
S ; problemi dell'economia trie- 
stina. 


vocazione la. riunione ‘dei genitori 
delle classi del biennio e di tutte le 
specializzazioni, per la formazione del 
consiglio dei genitori, 


dott. U. CIOLI 


venduti a contanti nei nostri negozi. 


nistro alla sanità, Mariotti, il 


Steffè, il quale ha raccolto la 


UNA NAVE DI TAPPETI 
A PREZZI DI REALIZZO! 


DA SABATO 13. A SABATO 20 saranno venduti 500. tappeti orientali 
originali, pregiati, antichi, vecchi e contemporanei a prezzo di realizzo nella 


} tappeti sono forniti dalla Ditta 


HONG KONG di Padova 


Abbiamo una sensazionale scelta di cappotti per Signora in taglie forti e fortissime. Siamo talmente sicuri di vestire 
chiunque, che diamo un buono merci da Lire 5000 a chi non trovasse la sua taglia. Anche i capi forti e fortissimi go- 
dono dello sconto del 10 per cento convenuto con la Commissione Prefettizia Controllo Prezzi, su tutti gli articoli 


bs ani se ii ditte tti inn ——— — 


Via Carducci 10 - Via Oriani 3 


furto. 


Lunedì, 15 novembre 1971 
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UNA CONFERENZA TENUTA ALL’A.I.M.C. 


NOVE IMPUTATI E UN CENTINAIO DI TESTI 


DANNEGGIATE GRAVEMENTE DUE AUTO 


La storia di Zaule 
attraverso i secoli 


Oggi sono in attività 


ben 138 stabilimenti 


che danno lavoro a più di ottomila persone 


Nella conferenza tenuta 
fpresso l'Associazione italiana 
maestri cattolici, il geometra 
Claudio Piani, segretario capo 
dell'Ente per la Zona indu 
Striale di Trieste, ha tracciato 
una cronistoria del compren 
sonio di ‘Zaule inquadrandola 
in un ampio arco di tempo, 
‘addirittura dalla preistoria ai 
nostri giorni, 

Nell'esordio sono stati ri- 
cordati i precursori. delle in- 
dustrie, citando i reperti ar- 
Cheologici d’epoca medioeva- 
le che portarono alla luce le 
vestigia di un villaggio prei- 
storico sulle pendici del Mon- 
te Castiglione, circondato da 
solide mura, che valsero a. 
dargli tale denominazione. 
Fra i ruderi di alcune abita- 
zioni si ninvennero depositi 
di corna di cervo in diversi 
stadi di lavorazione per la 
produzione di utensili ed og- 
getti ornamentali, Nella Ser- 
Ta delle Rosandre vennero 
scoperti i resti di una primi. 
tiva industria ceramica. Altri 
"precursori sono emersi, nel 
secolo scorso, con la scoperta 
delle rovine della fullonica ro- 
‘mana nella zona oggi occupa. 
ta dalla «Esso Standard». Nel 
Medioevo si svilupparono at- 
tività molitorie lungo la Rog- 
gia dei Molini, derivata dal 
torrente Rosandra, nonché in- 
dustrie estrattive del sale, ve- 
ra ricchezza dell’epoca, 


Dopo un cenno ad una ini- 
ziativa privata per la valoriz- 
zazione della piana di Zaule 
per scopi industriali nel pe- 
Tiodo prebellico, è stata ri- 
cordata l'attivazione della 
Raffineria «Aquila» e l’avvio 
dei lavori di escavo del cana- 
le industriale. 


La mutata situazione geopo- 

litica di Trieste dopo il secon- 
do conflitto è stata il moven- 
te decisivo per l'istituzione 
della zona industriale e del- 
l'ente preposto al suo svilup- 
po, a compenso delle perdite 
di aliquote nel commercio e 
nella navigazione e dell’iner- 
zia della cantieristica, attività 
tradizionali del nostro empo- 
Tio. 

E° seguita una rassegna del- 
le opere pubbliche realizzate 
dall'ente nel ventennio di at- 
tività, iniziando dalla bonifi- 
ca della valle di Zaule e pro- 
seguendo con l’escavo del ca- 
nale, l’inalveazione dei tor- 
renti e la costruzione di tutte 
le infrastrutture e dei servizi 
generali necessari per l'inse- 
diamento delle industrie. 

Il comprensorio conta oggi 
138 stabilimenti in attività con 
8.600 dipendenti occupati e 
con un impegno di capitali di 
oltre 130 miliardi di lire. La 
«Grandi Motori Trieste», in 
Particolare, è stata oggetto di 
un dettagliato esame in quan: 
to fa della nostra città una 
‘delle capitali mondiali del 
Diesel, il motore oggi più lar- 
gamente adottato per impie- 
ghi ‘navali e, che per peso, 
ingombro e rendimento reg- 
ge ad ogni ‘confronto, apren- 
dosi a nuove favorevoli pro- 
spettive. 

Le previsioni per il futuro 
della zona industriale concer- 
nono il completamento del 
taccordo ferroviario con la 
Valle delle Noghere e lo stu- 
dio del suo prolungamento fi- 
no a Muggia, il potenziamen- 
to della grande viabilità con 
la costruzione d’una super- 
Strada che collegherà la 
«Grandi Motori» con la Sta- 
tale 202 e con il posto di bloc- 
co Rabuiese, lo ‘sbancamento 
del Monte San Rocco e l'im- 
bonimento ‘degli hi ac- 
quei antistanti «Aquila» e la 
ar Iena; nonché la 
È me di 3 
tIGiEnS nuove zone ar- 

La conferenza si è conclu 
sa con un accenno all’auspi- 
cata integrazione delle zone 
industriali di Trieste e Mon- 
falcone, città dalle economie 
complementari, nel quadro di 
un potenziamento delle istitu: 
zioni regionali. 

—_—_—:i 


Sequestrate nelle edicole 
pubblicazioni oscene 


Nel quadro dell’azione repres: 
siva della diffusione di Dubbi 
cazioni pornografiche, avuto so- 


= 


‘prattutto riguardo alla partico- 
[lare sensibilità dei minori degli 
anni 18, assistenti della Polizia 
femminile appartenti alla Que- 
stura di Trieste hanno proce- 
duto al sequestro presso nove 
edicolanti della città di pubbli- 
cazioni esposte alla pubblica. vi- 
sta, recanti in copertina imma- 
gini ritenute oscene e contrarie 
alla decenza. 

Del sequestro è stato imme- 
diatamente informato il Ma- 
gistrato cui spettano le decisioni 
definitive anche in merito alle 
responsabilità penali degli edi. 
colanti. 

Tale azione repressiva, recla 
mata da vari settori della opi 
nione pubblica, continuerà an 
che nei prossimi giorni. 


ri vi ie 


Un ascensore è rimasto bloccato 
con alcune persone. all'interno in 
uno stabile di. via Matteotti. Sono 
accorsi i vigili del fuoco, che hanno 
liberato gli involontari prigionieri. 


Obbligazioni fasulle: 


si apre oggi il processo 


Il processo imperniato sul- 
le obbligazioni LML jasulle 
si inizia oggi, lunedì, alle ore.9, 
davanti al Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Corsì e 
formato dai giudici dott. de 
Falco e dott. Vecchioni, P. M. 
dott. Brenci, cancelliere Cic- 
carelli. In considerazione del 
notevole numero degli impu- 
tati (nove in tutto) e'dei te- 
stimoni (qualcosa come un 
centinaio), il Tribunale si in- 
sedierà eccezionalmente nella 
aula della Corte d’Assìse. 

Proprio alla vigilia della 
causa, come abbiamo scritto 
nella nostra edizione di ve- 
nerdì scorso, è stato arresta- 
to a Milano Giovanni Samet- 
ti, l’uomo che l’Accusa indi- 
ca come uno dei maggiori 
protagonisti dell'episodio che, 
come è noto, epbe diramazio- 
ni in ‘varie località dell'alta 
Italia e anche all’estero. Sa- 
letti, che è stato acciuffato as- 
sieme alla moglie, Maria Moz- 
zonì, verrà tradotto senz'al- 


tro a Trieste e probabilmen- 
te sarà nella nostra città già 
oggi per l’inizio del dibatti- 
mento. 


—___—_——_-.- 


Conferenza alla «Dante» 
su Benvenuto Cellini 


Nella sala del Circolo ufficiali 
di via dell’Università 8, giovedì 
prossimo alle ore 18.45 la prof. 
Luisa Becherucci parlerà su «Il 
Cellini a 400 anni dalla nascita». 

La conferenza si terrà sotto. 
gli auspici della sezione triesti- 
na della «Dante Alighieri» e vuo- 
ie onorare l'illustre artista. La 
oratrice è stata conservatore 
Gella Galleria degli Uffizi a Fi- 
renze e ricorderà la interessan- 
te vita dello scultore e ne il- 
iustrerà l’opera avvalendosi an- 
che di proiezioni. 


coriiltata aL 

ll Circolo popolare del cinema «U. 
Barbaro» presenta oggi il film «De- 
serto rosso» di Michelangelo Anto- 
nioni, per il ciclo «La politica nel 
cinema prima del 68», Inizio alle ore 
20.30 nella sala del cinema Ariston 
di via R. Gessi 14. 


DEDICARE PIU' ATTENZIONE AGLI APPOSITI CARTELLI 


Vittima un capriolo 
di un'automobile «pirata» 


La bestia si dibatteva ferita su una strada per Monrupino 
E' stata soccorsa da persone che hanno telefonato al 113 


Un capriolo femmina, un su 
perbo esemplare adulto, è sta- 
to travolto ieri sul Carso da 
un automobilista-pirata. La po- 
vera bestia, che ha probabil- 
mente riportato la frattura del- 
la spina dorsale, è rimasta sul 
ciglio della strada provinciale 
che da Opicina porta a Mon- 
rupino. Alcuni automobilisti 
ché sono transitati poco dopo 
lungo quella strada seconda- 
ria, hanno visto il capriolo 
che cercava in tutti i modi di 
sparire dalla diabolica strada 
per trovare rifugio nella mac- 
chia carsica. Questi automo- 
bilisti, dando prova di cìvi- 
smo, si sono fermati subito 
ed hanno cercato di prestare 
soccorso alla bestia che si di- 
batteva per i dolori. Uno di 
essi, l'ing. Umberto Laureni, 
cbitante in via Aldegardì 6, 
ha immediatamente raggiunto 
un vicino telefono ed ha chia- 
mato il «113» per avvertire la 
polizia. Dalla Questura, lù chia- 
mata è stata passata al com- 
mìssariato di Opicina e una 
«Giulia» è decorsa. sul posto. 
Gli agenti hanno quindi soc- 
corso il povero capriolo che 
è stato consegnato alla Fede- 
razione della caccia. Il consi- 
gliere della federazione stessa, 
Steno D’Agnolo, ha portato la 
bestia ferita nella sua abita- 
zione di via dell'Eremo ed ha 
iniziato a curarla. Le lesioni 
riportate dal capriolo sono pe- 
rò gravi. Già altre volte il si- 
gnor Steno D’Agnolo ha cura- 
to e portato alla guarigione 
animali feriti sulla strada per- 
ché investiti da automobilisti 
che avevano poi proseguito 
senza fermare la loro corsa. 

Sempre nella mattinata di 
ieri, în un bosco vicino a Gro- 
pada alcune ‘persone hanno 
trovato un altro capriolo, ri- 
masto. probabilmente pure vit- 
tima di un investimento. L’ani- 
male è stato trovato morto 
con le costole fracassate, 

Episodi di questo genere av- 
vengono. ora, sempre più jre- 
quenti sul nostro altipiano 
anche perché i caprioli sì so- 
no ultimamente riprodotti in 
buon numero, raggiungendo 
anche da noi — come nel re- 
sto del Friuli - Venezia Giulia, 
una apprezzabile consistenza. 
Sulle strade carsiche, come 
abbiamo ricordato nei giorni 
scorsi, riproducendo un dise- 
gno firmato dall'avv. Dino Per- 
co, esistono i cartelli stradali 
di avvertimento. Sono cartel- 
li che dovrebbero essere 0s- 
servati con maggior diligenza 
dagli automobilisti: il segnale 
con il disegno di un capriolo 
rampante dovrebbe far rallen- 
tare l'automobilista ma, pur- 
troppo, ciò sembra avvenga di 


rado. Anche perché molti au- 
tomobilisti non si rendono 
conto del pericolo che essì 
stessi conrono. 


Quando poi un automobili 
sia investe un animale e non 
si ferma per prestargli soccor- 
so — è bene tenere presen- 
te — sì potrebbe anche ipo- 
tiezare il reato di maltratta. 
mento di animali. Il più delle 
volte se una bestia ferita in un 
investimento viene curata su- 
bito può anche salvarsi, ma 
è ben difficile che si riprenda 
quando l’uomo interviene trop- 
po tardi con le sue cure. 


La lirica al Verdi 


Inizia stamane alla biglietteria 
del Teatro Verdi (tel. 23988) la 
vendita dei biglietti per la terza 
rappresentazione del «Simon 
Boccanegra» di Verdi. diretta da 
Gianandrea Gavazzeni, che avrà 


luogo giovedì alle ore 20.30 in 
iurno di abbonamento 8 per pla- 
tea e palchi, A per gallerie e log- 
gione. Interpreti principali Pie- 
To Cappuccilli, Ieana Meriggioli, 
Ivo Vinco, Gianfranco Cecchelo, 
Alessandro Cassis e, Vito Su. 
sca e Raimondo Botteghelli ne- 
gli altri ruoli. 

Continua alla biglietteria del 
«eatro la distribuzione delle tes- 
sere di abbonamento per tutti 
i turni. 

rg Sta 


Riprendono domani sera 


le repliche del «Berretto» 


La compagnia del Teatro Sta. 
bile di Catania ospite del Po- 
liteama Rossetti, dopo l’odierna 
giornata di riposo, riprenderà 
domani sera le repliche della 
commedia «Il berretto a sona- 
gii» di Luigi Pirandello, 


Scontro 


in salita 


dopo un sorpasso 


Un altro incidente ad un incrocio in città 


Un automobilista è rimasto 
ferito in uno scontro fronta- 
le avvenuto ieri, verso le 13, 
in una curva della ripida via 
Bonomea, Una «128» diretta 
verso il centro ha urtato con 
la parte anteriore sinistra con- 
tro la fiancata. dell’inerocian- 
te «500», che proprio in quel 
momento aveva ultimato il 
sorpasso di un’utilitaria ge- 
mella. 

Alla guida della propria 
«128», targata TS 137365, Fran- 
cesco Vitez, di 27 anni, abi 
tante in via Bonomea 245, sta- 
va scendendo da Monte Radio, 
diretto verso il rione di Gret- 
ta. In piena curva, la vettura 
si è trovata di fronte.la «Fiat 
500», targata Bolzano -11/7223, 
alla cui guida si trovava Ro- 
berto Turri, di 24 anni, resi 
dente a Merano. L'utilitaria, 
che aveva appena superato 
una vettura gemella, stava Ti 
portandosi verso destra, quan- 
° do è avvenuto l'urto, Il guida- 
tore della «128» ha frenato, 
sterzando di colpo. ed ana- 
Toga manovra ha compiuto 
l’altro automobilista. Ma tutto 
ciò è servito a ben poco. La 
parte anteriore sinistra della 
vettura che scendeva, ha col- 
pito la fiancata dell’utilitaria, 
strisciandola in quasi tutta la 
sua lunghezza. Per l'urto, Ro: 
berto Turri ha riportato una 
violenta contusione alla parte 
sinistra del torace, per cul è 
stato soccorso e trasportato 
subito all'Ospedale maggiore, 
mentre sul posto accorrevano 
gli agenti della Polizia strada- 
le per i rilievi. Il traffico è ri 
‘masto momentaneamente bloc- 
cato a causa dei due veicoli 
che, nella posizione dell'urto, 
occupavano quasi tutta la car- 
reggiata. 

All’astanteria, il medico di 
turno ha fatto trattenere Ro- 
berto Turri nel reparto di pri. 
mo accoglimento in attesa del 
l’esito delle radiografie. Poi lo 
ha fatto ricoverare nel repar- 
to ortopedico. Le due automo- 
bili hanno riportato ingenti 
danni, per cui è stato neces- 
sario far intervenire ‘un carro 
attrezzi. 

Un altro violento scontro, 
con danni rilevanti ai due vel 
coli rimasti coinvolti, è avve- 
nuto nel pomeriggio di ieri in 
via Gatteri all’incrocio con la 
via Stuparich. Per fortuna non 
si lamentano. feriti. L'urto è 
avvenuto tra una «850 special» 
triestina e una «128» catane- 
se. Poco dopo le 16 l’utilitaria 
triestina, targata TS 105798, 
guidata da Mario. Stulle, di 
33 anni, abitante in via Udine 
71, stava percorrendo la via 
Gatteri diretta verso la via 
Pietà. All'incrocio con la via 
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(Foto Prelessi) 

Sarebbe una cosa molto bella se 
la città potesse contare su tanti 
e tanti uomini simili a Giorgio 
Nessi, il giovane. intraprendente 
proprietario del «Bragozzo», che 
non contento di avere portato il 
suo ristorante a fama. nazionale, 
riesce anche a partecipare a nome 
della città e della regione a concor- 
si organizzati dall’Accademia della 
cucina italiana. Il signor Giorgio 


ASTRONOMIA SPOSATA AI 


Nessì all'Expo 71 ‘a Milano, in rap- 
‘presentanza della. regione, ha avuto 
la. soddisfazione di strappare ad 
agguerriti concorrenti il premio più 
ambito, quello degli abbinamenti 
più indovinati dei piatti con i vini 
migliori. 

T piatti da lui presentati sono 
stati confezionati con ricette sulle 
quali ama essere estremamente va- 
go e reticente perché si sa che 
mentre è facile imitare è estrema- 
mente difficile inventare inserendo- 


VINI 


si in una valida e antica, tradizio- 
ne. Giorgio Nessi non precisa la 
sua ricetta ma le descrive con un 
gusto e un linguaggio così colo- 
rito che quasi ti fa venire l’acquo- 
lina in bocca, 

Giorgio Nessi non è nuovo a 
questi concorsi: egli infatti si è 
guadagnato il secondo premio del- 
la cucina marinara nel 1969 e nel 
1970 a Perugia si è aggiudicato n 
secondo premio dell’Oscar della 
cucina italiana. 


a a 
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LE ORE 


Dino Menichini alla <SAL> 


Dino Menichini, critico letterario, 

giornalista, ma, soprattutto poeta, 
una delle figure più interessanti tra 
gli scrittori operanti a Udine, sarà 
al centro della manifestazione che 
inaugura il nuovo anno sociale della 
Società artistico letteraria. Alle ore 
19, nelle sale del Tommaseo, il poeta 
triestino Claudio Martelli presenterà 
Dino Menichini e la sua opera. 


Mostra al «Trittico» 


2 Centro. artistico delle Belle 
inavtili, via S. Nicolò 8 Il p,, si 
PL Oggi alle ore 18 una mostra 
i SOR del giovane artista triesti- 
Ha Tale; Vicic, «Viugò», nella quale 
DE SR Ed di disegni ed al- 
Rien ad oli 
con_ orari 
1018, O 


Sino Ha mostra ri. 
novembre, 
10-30-12.30, 17.20; festivi 


Scuola di figura | 


Giovedì ‘alle ore 18, avrà inizio,! 

nell’aula del Civico Museo Revol: 
tella, in via Diaz 27, a Trieste, l’an- 
‘no accademico della Scuola libera di 
figura. Durante il primo periodo so- 
no previste quattro ore settimanali 
di lezione, dalle 18 alle 20, in gior- 
nate da destinare, Il corso proseguirà 
fino alla fine di giugno. Le iscrizioni 
si ricevono dal 15 al 30 corrente, 
dalle ore 10 alle 14, presso la por- 
tineria del Civico Museo Revoltella. | 
Valgono le consuete norme: la quota! 
di iscrizione annuale è fissata in cin. 
quemila lire; ne sono esentati, previa 
domanda, coloro che versano in di. 
sagiate condizioni economiche; gli 
allievi che non hanno mai frequen- 
tato la Scuola in precedenza, debbo- 
no allegare alla domanda alcune pro- 
ve grafiche al fine di documentare 
l’attitudine agli studi, 


DELLA CITTA: 


Dove porta la tua strada? 


Alla <Softanopulo» 


Oggì alle ore 18, avrà luogo nella 

galleria d’arte «Cesare Sofianopu- 
lo» in largo Papa Giovanni XXIII 6, 
l'inaugurazione della Mostra colletti» 
va di pittura e scultura «Autunno 
1971». Espongono 31 pittori iscritti 
al Sindacato regionale Belle Arti del 
Friuli-Venezia Giulia aderente alla Ca. 
mera Confederale del Lavoro-UIL. La 
‘mostra rimarrà aperta i giorni feria- 
li dalle ore 18 alle 21, ed i festivi 
dalle 11 alle 13, fino al 30 novembre. 


Beltrame contro il freddo 


«Il Piccolo» del 1.0 novembre pre- 

vede che ’’il vero freddo, quello 
che costringerà tutti a far ricorso al 
cappotto”, arriverà alla metà del me- 
se, E' opportuno che in tale previ- 
sione chi deve acquistare un cappotto 
od un mantello non attenda la ressa 
dell’ultimo momento. Acquistare og- 
gi è più comodo e la scelta riesce 
più facile, ‘Beltrame come sempre Vi 
offre la scelta più facile e più sicura, 


Telefono amico 760666-7 


Nessuno è solo. Ci sono anche 

siero del e’l'elefono Smicos: 
ogni giorno, ogni notte una +>ce 
amica. 


NINADNAIDIANDIDIDIDININIINDIINI 
Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE . SOC. ALPINA 
DELLE GIULIE — Ginnastica. pre. 
sciatoria. Presso la palestra di via 
Vasari sono incominciati i corsi di 
ginnastica per uomim e donne, con 
il seguente orario. martedì e venerdì 
dalle 20 alle 21 corso per donne, dal. 
le 21 alle 22 uomini Per informazio 
ni ed iscrizioni direttamente in ps. 
lestra. 


MUGGIA: SCOPERTA-LAMPO DOPO LA DENUNCIA 


Rubato un 


lo nasconde in chiesa 


La Squadra mobile di Muggia 
ha identificato ieri e denuncia. 
to a piede libero il ladro di un 
portafogli, contenente 33 mila 
lire, che era stato sottratto a 
una signora di Muggia. 

Il fatto si era verificato gio- 
vedì mattina, quando la signora 
Gemma Budac Fermo, abitante 
a Muggia in Calle del Pozzo, 
‘gerente di un bar in via Dante, 
si è accorta che il portafogli, 


che momentaneamente aveva la- | pit 


sciato sul banco del locale da 
lei gestito, era improvvisamen- 
te scomparso. In quel momento 
nel locale sì trovava soltanto un 
‘gruppo di uomini, intenti a gio- 
care a carte, tra cui Pietro Si- 
moni di 33 anni, domiciliato a 
Muggia in Calle Secundis, noto 
da qualche tempo nella cittadi- 
na per la sua vita non troppo 
corretta, ma che finora nulla 
aveva avuto a che fare con la 
giustizia. 

La signora, dopo il primo at- 
timo di smarrimento, andava a 
denunciare il furto alla polizia 
e il dott. Volpe, che comanda il 
gruppo di Muggia, affidava al 
maresciallo Pettener le indagi- 
ni. Dagli interrogatori risultava 


che i presenti nel bar offriva. 
no tutti degli alibi sicuri; sol. 
tanto il Simoni, non riusciva a 
dimostrare alcuni particolari, 
per cui si approfondivano le in- 
dagini e, perquisite le sue ta- 
sche, si scopriva la ragguardevo- 
le somma di 24 mila lire; man. 
cavano 7000 lire alla cifra ru 
‘ata. Andando a fondo, risultava 
che il Simoni, mentre la si. 
gnora era andata in polizia, era 
‘uscito dal locale e con le sette 
mila lire aveva saldato un de- 


0. 
Condotto in Questura, di fron- 
te alle contestazioni che il di- 
rigente dott. Volpe gli muoveva, 
confessava. il furto e conduce- 
va gli agenti nella chiesa di San 
Francesco, dove, în una cripta, 
aveva nascosto il portafogli ru- 
hato. 

—___—_—_+——_—_——€—& 

Scuola media statale «G. Corsi», E” 
affisso all’albo della: scuola e a quel- 
lo del Provveditorato agli studi di 
‘Trieste l'avviso di disponibilità per 
un posto di bidella a titolo precario, 
L'assunzione avverrà in base alla 
graduatoria formulata secondo la ta- 
bella di valutazione allegata al pre- 
detto avviso. Le domande possono 
essere presentate alla segreteria della 
scuola entro e non oltre il 20 no- 
vembre, 


Stuparich, è entrata in colli. 
sione con la «128», targata CT 
218288, che proveniva dalla 
sua sinistra, Il guidatore del- 
la «128», Riccardo Scuto, di 
27 anni, residente in provin- 
cia di Catania, dopo l’urto ha 
proseguito per una decina di 
metri arrestandosi oltre l’in- 
crocio, di traverso alla carreg- 
giata, in direzione della via 
Rossetti. 

Sul posto sono accorsi gli 
agenti della Polizia stradale, i 
quali hanno assunto i rilievi 
di legge. Le due automobili, 
come abbiamo detto, hanno 
subito danni ingenti. 


MARIA RIZZARDI 
Ricordo di un’insegnante 
nel trigesimo della morte 


Per le sue molteplici attività, 
svolte tutte con scrupolo ed 
entusiasmo ammirevoli, Maria 
Rizzardi va posta in quella 
schiera di eletti educatori che 
non si possono dimenticare. 

Scelta allieva del Liceo fem- 
minile, che assolse con distin- 
zione, conseguì poi, con distin- 
zione, l'abilitazione all’insegna- 
mento elementare, per il quale 
sentiva attrazione fin da bam: 
bina. Le sue scolare ebbero in 
lei una seconda madre. Le edu- 
cò all'amore di Patria che lei 
adorò, al culto di Dio e a quel- 
lo della famiglia, che lei vene 
TO e per la quale si sacrificò 
fino all'estremo delle sue forze 
fisiche, Per la sua grande umil- 
tà, per la sua dirittura morale, 
per la giustizia che dominò in 
ogni suo atto, fu amata dalle 
allieve, rispettata dai colleghi e 
dai superiori, che vedevano in 
lei la personalità ideale della 
vera educatrice. 

Fu amante della bella musi 
ca, dei cori, specie di quelli di 
voci bianche e preparò le sue 
scolarette nel canto Ward, otte- 
Nendo dalla stessa signora Ward 
lodi auspicate. 

Imparò la stenografia, nella 
Quale si abilitò ancora nel 1925, 
eccellendo per l’esattezza teori- 
ca e per la forte velocità, Inse- 
gnò detta disciplina nelle scuole 
integrative dapprima, in quelle 
d'avviamento poi, con risultati 
tali che entusiasmarono il capo- 
scuola. Insegnò pure per un 
trentennio nella scuola serale 
dell’Unione triestina, del cui di- 
rettorio fece parte dal 1948 alla 
sua morte, Per la sua attività 
stenografica fu inscritta nell’al- 
bo d’oro della scuola italiana 
di stenografia «Gabelsberger - 
Noe». 

Nel 1935 l’allora ispettore sco- 
lastico Lojacono, che la segui. 
va ammirato in ogni sua atti- 
vità, la propose al Ministero 
competente per il conferimento 
della medaglia d’argento in at- 
tività di servizio. Questo rico- 
moscimento fu per lei il suo 
massimo orgoglio e la spronò 
a dare alla scuola e alle sue al- 
lieve ancora di più, tutta se 
stessa. 

Dopo il suo pensionamento 
per limiti d’età, si dedicò all’in- 
segnamento privato, imparten- 
do lezioni agli studenti delle 
scuole secondarie in tutte le di- 
scipline, facendosi ammirare da 
tutti per la grande competenza. 
Cervello versatile dunque, cuo- 
re generoso, animo gentile, che 
fecero di lei la personalità pura 
della donna ideale. 

Alle 77.40 di ogni mattina, per 
quarant'anni, Maria Rizzardi 
usciva dalla sua. abitazione di 
piazza Garibaldi per raggiunge 
re la vicina scuola elementare 
«Fabio Carniel», d'ove l’attende- 
vano le sue scolarette. Alle 7.40 
del giorno 16 ottobre 1971 — fa- 
tale ineluttabile appuntamento 
— la sua pura e bella anima 
ritornava a Dio, per unirsi, nel. 
la luce eterna, a quelle dei suoi 
morti adorati e a quella di co- 
loro che, in vita, l’apprezzarono 
esaltandola. 


| Al «Gino Palutan» 


personale in agitazione 


Il Sinascel-Cisl, a nome anche 
delle organizzazioni sindacali 
della Provincia Cgil, Cisl e Uil, 
comunica che il personale in- 
segnante e ausiliario. dell’Asilo- 
Scuola Provinciale «Gino Pa- 
lutan» è in agitazione per cui 
alcune prestazioni del suddetto 
personale sono sospese. 

Il servizio di trasporto degli 
alunni dalla città alla scuola 
viene sospeso a partire da do- 
mani, Le lezioni invece avranno 
regolare svolgimento, come pu- 
re l’attività pomeridiana eil 
trasporto degli alunni dall’Asi- 
lo-Scuola alla città. 


NEL\LICEO GINNASIO PETRARCA 
Nominato il direttivo 
dell’associazione genitori 


Ciazione genitori degli alunni del 
liceo ginnasio «Francesco? Pe- 
trarca» di Trieste, eletto nella 
prima assemblea del corrente 
anno scolastico, ha proceduto 
alla ripartizione degli incarichi, 
come appresso: dott.ssa Giulia- 
na Camber, presidente; sig.ra 
Anna Volli, vicepresidente; ‘sig. 
Guido Gargarozzo, segretario; 
Ah Vittorio Cogno, vice segre- 
‘ario. 


= 


Ritrovata subito 


un'auto rubata” 


Per dodici ore l’auto targata 
TS 64173 è rimasta senza 
ne. Rubata la scorsa notte dalla 
via Sara Davis, la vettura è sta- 
ta ritrovata poco dopo mezzo: 
giorno in riva Grumula, all’al- 
tezza del distributore della «To- 
tal», da una pattuglia della Vo- 
lante che stava effettuando un 
normale giro di perlustrazione. 
Il maresciallo Dellia ha scorto 
la macchina con i finestrini a- 
perti e parcheggiata un po’ ir- 
regolarmente. Egli si è avvici- 
nato e ha notato che il numero 
di targa della vettura era se- 
gnato sull'elenco delle automo- 
bili rubate. Si trattava dell’au- 
to asportata durante la stessa 
notte in via Sara Davis, a En- 
zo Meneghini, di trent'anni, abi- 
tante al numero 13 di quella via. 


x 


GRATTACIELO 
Addio 


POLITEAMA ROSSETTI 


Domani ore 21 


IL BERRETTO 
A SONAGLI 


TECHNICOLOR 
CODESTA E LE TITANI 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 
POLITEAMA ROSSETTI 
Questa sera alle ore 21 

avrà luogo il Concerto de 

L’ESTRO.  CONCERTANTE 


NAZIONALE. 15,30 » 22.10: «Da parte 
degli amici, firmato Mafia» con Jean 
Janne, Senta Berger, Sterling Hay- 
den, Giancarlo Sbragia. Fastman- 
olor 


organo 
due violini, violoncello 
In programma composi 
zioni di Corelli, Albinoni, 
Bonporti, Vitali, Torelli, Le- 
grenzi, Manfredini. 
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color. 

RITZ. 16, 18, 20, 22: «La ragazza del 
bagno pubblico» con Jane Asher 
e John Maulder Brown. Regìa di 
Jerzy Skolimoski. Eastmancolor. Vie- 
tato ai minori di 18 annî. 


ALABARDA. 16,30: «Gli fumavano le 
Colt... lo chiamavano Camposanto!», 
in technicolor. Western spettacolare 
è piacevolissimo: mille avventure ed 
un mare di spacconate! Due ore di 
divertimento in compagnia della fa- 
miglia, con Gianni Garko, William 
Berger e John Fordyce. Per tutti, 
AURORA, 16. II settimana: «Il merlo 
maschio» con Lando Buzzanca. Tech- 
nicolor. Viet. min. 14 anni. Straordi. 
mario successo. 

CAPITOL. 16.30. II settimana. Ecce- 
zionale successo di: «Paperino Story» 
di Walt Disney. le il bellissimo. 
documentario: «I misteri degli abissi». 
Ultimo giorno. 

3547). CRISTALLO. 16.30. II° settimana. A 
'TABILE DI PROS richiesta proseguono le repliche. del 
bonamenti ancora aperti con divertentissimo technicolor Titanus: 
di assistere ad 8 spettacoli ‘dei quali | «Er più» (Storia d'amore e di cob 
due con alternativa di scelta. Appar- | tello) con A. Celentano, C. Mori e 
tenenti a gruppi aziendali da lire| M. Arena. Per tutti, Ultimo giorno. 


6.000 © lire 11.000; siovani e pensio 

i da lire 4.000 ire 8.000. Turni 
Sani 3 da il PREVISIONI 
‘DEL'TEMPO 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
STAGIONE LIRICA: Giovedì alle ore 
20.30. terza rappresentazione del «Si- 
mon Boccanegra» di Verdi. Direttore 
il maestro Gianandrea Gavazzeni, 
Turno d'abbonamento  «B» per pla- 
tea e palchi, «A» per gallerie e log- 
gione. Vendita dei biglietti alla bi 
glietteria del Teatro (tel. 23988) men- 
tre continua la distribuzione delle 
tessere di abbonamento per tutti i 


turni. i 
POLITEAMA ROSSETTI. Stagione di 


con poltrone A e B da prenotare di 
volta in volta, oppure riservate per 
l'intera Stagione 1971-72. Sconti per 
tutti gli spettacoli fuorî abbonamen- 
to. Biglietteria di Galleria Protti (tel. 
36372 - 38547). 


SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti. 20 novembre, ore 18: incon- 
tro e pubblico dibattito con Betty, 
Friedan sulla «Partecipazione della 
donna alla liberazione umana». Pri- 
ma delle 14 manifestazioni in pro- 
gramma sino al 22 aprile 1972, Se- 
guiranno: Han Suyin, Emilio Serva- 
dio, Maria Antonietta Macciocchi, 
Giorgio Bassani, Leone Piccioni, Fa- 
brizia G. Baduel, Gustave Thibon, 
Mario Vergas Llosa, Luciano (Galli. 
no, Paolo Sylos Labini, Roger Garau- 
dy, Amadu Hampate Bà, Piet Paolo 
Pasolini. Ingresso per ciascuna con- 
ferenza lire 500, abbonamenti all'in- 
tero ciclo lire 2000. Tessere in Bi- 
glietteria Centrale (tel. 36372 - 38547) 
e nelle librerie «Svevo» e «Universi: 
tasy. A Udine: libreria Carducci; a 
Gorizia: libreria Paternolli; a Mon- 
falcone: Circolo culturale «Il punto». |, 
TEATRO AUDITORIUM (via ci Tor 
‘Bandena), Rassegna «Teatro oggi» e 
rappresentazioni dall’estero in lingua 
originale. Tessere per 8 spettacoli a 
2.500 lire per abbonati del Teatro 
Stabile e a 4.000 lire per non abbo- 
nati. Biglietteria Centrale di Galle 
ria Protti (tel, 36372-38547). 

‘TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto); vedi cinema. 


Al Nord e sulle regioni centrali 
adriatiche: nuvoloso con foschie e 
qualche banco di nebbia durante la 
notte e le prime ore del mattino. 
Sulle regioni centrali tirreniche, al 
Sud e sulle isole nuvolosità varia. 
bile con isolate precipitazioni anche 
temporalesche e possibilità di nevi. 
cate sui rilievi ' dell'Appennino cen- 
trale oltre i 1500 metri. 

Temperatura: in lieve diminuzione. 

Ventir deboli di direzione variabile 
con temporanei rinforzi nelle zone 
‘temporalesche. 

Mari: poco mossi o mossi. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 6, 13; Verona 7, 15; 
Trieste 9, 14; Venezia 10, 14; Milano 
9, 12; Torino 8, 12; Genova 11, 15; 
Bologna 7, 13; Firenze 6, 14; Pisa 
8, 15; Ancona 10, 13; Perugia 7, 11; 
Pescara 4, 16; L'Aquila 1, 19; Roma 
Nord 5, 16; Roma Fiumicino 8,16; 
Campobasso 5, 10; Bari 9, 17; Na- 
poli 8, 20; Potenza 7, 10; S. Maria 
di Leuca!:12, 17} -Catanzaro 19, 14; 
Reggio Calabria 12, 19; Messina 14, 
18; Palermo 13, 17; Catania 8, 20; 
Alghero 10, 16; Cagliari 10, 15. 


EDEN. 15.30, ult. 22, Nona settima- 
na, di straordinario successo: «Il 
Decameron». Un film da vedere 
prima e da discutere poi. In techni- 
color. Rigorosamente vietato ai mi- 
nori di 18 anni, 

EXGELSIOR, 15.30, 22.10: «Noi don- 
ne siamo fatte così» con Monica Vit. 
ti, Carlo Giuffrè, Enrico Maria Saler- 
no. Technicolor. Un film di Dino Risi. 
FENICE. 15, 17.10, 19,30, 22.10: 
«.Continuavano a chiamarlo "Trini. 
tà» con Terence Hill, Bud Spencer, 
Yanti Somer, Jessica Dubin. Techni- 
color. Un film per tutte le famiglie. 
GRATTACIELO. 16: «Addio fratello 
crudele». Un film di Patroni Grif, 
liberamente tratto dalla tragedia’ di 
John Ford «Peccato che sia una 
sgualdrinay, con Charlotte Rampling, 
Oliver Tobias e Fabio Testi. Techni- 
color Euro. Severamente vietato ai 
minori di anni 18. 


IMPERO. 16.30: «Scipione detto an» 
che l’Africano». Lo straordinario film 
di Luigi Magni interpretato da M. 
Mastroianni e da V. Gassman. In 
technicolor. 


indiani. Con Johnny Sande e Guy Ma- 
dison, Nuovo Topolino. Per tutti. 
MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto), 
16.30: «Brucia ragazzo brucia» con 
Frangois Prevost e Gianni Macchia. 
Technicolor. Vietato minori anni 18. 
Ultimo giorno a grande richiesta. 
VITTORIO VENETO. 16.30, ‘Techni- 
color: «L'uomo che venne dal Nord» 
con Peter O’Toole, Stan Phillips. e 
Philippe Noiret. Capolavoro! 


ABBAZIA. 16, A grande richiesta ane 
cora oggi: «Lo chiamavano Tri 
nità». Spettacolare e divertentissimo 
technicolor con Terence Hill e Bud 
Spencer. 

ALCIONE (tel. 796162); 15.45: «Ninì 
Tirabusciò, la donna che inventò la 
mossa». Una ‘deliziosa comicissima 
commedia. con Monica Vitti, Gastone 
Moschin, Pierre Clementi, De Filip- 
po, Carlo Giuffrè, Sylva Koscina e 
Salvo Randone, Technicolor, 
ARISTON, Sala, riservata. 
ALDEBARAN. 16:30: «Sentenza di’ 
moîte». Western.a colori con Tomas. 
Milian ed Enrico Maria Salerno. Vie: 
tato ai minori di 14 anni. 
ASTRA-ROIANO. 16.30: «Io non spez: 
zo, rompo». Il comicissimo techni 
color con Alighiero Noschese; Enrico 
Montesano e Janet Agren. 

IDEALE (piazzale ‘San Giacomo), 
15.30. Technicolor: «L'ultima valle», 
con Michael. Caine, Florinda Bolkan, 
Omar. Sharif. Spettacolare. Avventu- 
Toso. A grande richiesta ultimo. 
giorno. cà 

LUMIERE. Sabato: «I due maggio- 
lini più matti del mondo». 

RADIO. 16: «Quando Palba si tinge 
di rosso». Grandioso western a colo- 
ri con Tony. Franciosa e Michael 
Sarrazin. 


MUGGIA 


Jack Mahoney., Technicolor, 


ANDIIINIDINDI'INDINIIININN 

VIAGGI 
ETSI - CISL 

) 27 / 29 novembre, 

Zara, lire 10,500. 

24 / 26 dicembre, 

= NATALE a GRAZ, 

lire 23.500. 30 di. 

cembre, 2 gennaio, BUDAPEST, 

lire 38.500. 

E’ in distribuzione il program- 
ma invernale con i soggiorni, le 
gite sulla neve e i corsi di sci. 
Informazioni e prenotazioni 
ETSI- CISL via San Spiridione 
"7, telefono 68992. 


fotocopie :foto 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Alma: MERIDIANA 


12.10: Smash! Dischi a colpo sicu- 
ro; 12.44: Quadrifoglio; 13: Giorna- 
le radio; 13.15: Hit Parade; 13.45: 


8.14: Musica espresso; 8.30: Gior- 
nale radio; 8.40; Galleria del me- 
lodramma; 9.14: I tarocchi; 9.20: 
Giornale radio; 9.35: Suoni e co- 
lori dell'orchestra; 9.50: Atomi in 
famiglia, di L. Fermi; 10.05: Can- 
zoni per tutti; 10.30: Giornale ra- 
dio; 10.35: Chiamate Roma 3131 - 


Doremi 
22.15: Concerto del pianista 


kowski; 17: Le opinioni degli altri; 


Il comitato direttivo dell’Asso- | 


nell'interv. (11.30): Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni, regionali; 12.30: 
Giornale radio; 12.40: Alto gradi. 
mento; 13.30: Giornale radio; 13.35; 
Quadrante; 13.50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14.30: Trasmissioni 
regionali; 15: Non tutto ma di tut- 
to; 15.15: Selezione discografica; 
15.30: Giornale radio Bollettino 
del mare; 15.40: Classe unica; 16.05: 
Pomeridiana negli interv. (16.30 
‘e 17,30): Giornale radio; 18.05: Co- 
me e perché; 18.15: Long Playing; 
18.30: Speciale GR; 18.45: Recentis- 
sime in microsoleo; 19.02: La stra- 
niera; 19.30: Radiosera; 19,55: Qua- 
drifoglio; 20.10: Supersonic; 21: Il 
gambero; 21.30: La vedova è sem- 
pre allegra?; 22: Appuntamento con 
Beethoven; 22,30: Giornale radio; 
22.40: Chi è Jonathan?, di F. Dur- 
bridge; 23: Bollettino del mare; 
23,05: Musica leggera; 24: Giornale 
radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: Con- 
9,30: Musiche di G. 


145: Musiche italiané d'oggi; 12.10: 
Tutti i Paesi alle Nazioni Unite; 
: I maestri dell’interpretazio- 


: Intermezzo; 14: Liedéristi- 
: Listino Borsa di Milano; 
14.30: Interpreti di ieri e di oggi; 
15.30: Davide penitente, di W.A. 
Mozart; 16.20: Musiche di P.I. Ciai- 


17.10: Listino Borsa, di Roma; 17.20: 
Fogli d’album; 17,40: Conversazio- 
ne; 17.45: Scuola materna; 18: No- 
tizie del Terzo; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Musica leggera; 
18.45: Piccolo pianeta; 19.15: Con- 
certo di ogni sera; Ml melo 
dramma in discoteca; 21: Giornale 
del Terzo; 21.30: Rappresentazione, 
di F. Longobardi. 


LOCALI (Trieste) 


17.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino Asterisco musicale 
Terza pagina; 15.10: Una canzone 
tutta da raccontare; 15.30: Docu- 
menti del folclore; 15.45: Passerel- 
la di autori giuliani e friulani 1971; 
16: «La Traviata» Opera in 4 at 
ti - Musica di G. Verdi : Atto 3.0; 
16.25: «Pitturanuvoli» - Ragazzi trie- 
stini visti, da. S.. Miniussi; 16.35: 
Piccolo concerto; 19.30: Trasmissio- 
ni giornalistiche regionali:  Crona. 
che del lavoro e dell'economia. - 


Venezia Giulia 

14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
14,45: Appuntamento con l’opera li- 
rica; 15.10: Musica richiesta. 


Radio Capodistria 

7: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
1,35: Buon. giorno in musica; 8: 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


: Sapere - «Vita moderna e igiene mentale». 
: Inchiesta sulle professioni - «Il medico». 


: Una lingua per tutti . Corso di ‘francese (II). 


nacco; 7: Giornale radio; 7.10: Mat- o 

butino Inusionla; (7-45: Leggive (en 13:25: Il tempo în Italia — Break 1. 
tenza; (8: Giornale redio + Lunedi il 19.50: Telegiornale. 

sport; 8.30: Le canzoni del matti 1.00. 

no; 9: Quadrante; 9.15: Voi ed io; NE " È dA 

10: Speciale GR;. 11.30: La Radio son. PER 1 PIU PICCINI 

per le Scuole; 12: Giornale radio; 17,00. 


: «IL gioco delle cose» - a cura di T. Buongiorno. 
17.30: Segnale orario — Telegiornale: — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 
17.45: Immagini dal mondo. 
: «Ragazzo di periferia» - Terzo episodio: «Il pre- 


Gong 
i «Tuttilibriy - Settimanale di informazione Ubraria. 


: Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Oggi al Parlamento — Arco: 
baleno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2. 


: «Furore» - Film - Regîa di John Ford - con Hen- 
ell e John Carradine. 


: Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo 


: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
è «Incontri 1971» - a cura di G. Favero - «Un'ora 
con Luciano Minguzzi». 


Memorie di uno smemorato; 14; 18.05. 
Giornale radio » Buon pomeriggio - mio letterario». 
nell'interv. (15): Giornale radio; 16: RITORNO A CASA 
‘Programma per i ragazzi; 16.20: 
Per voi giovani - nell’interv. (17): 18.45: 
Giornale: radio; 18.15: Le nostre mg 
orchestre di musica leggera; 18.30: 19.15: Sapere - «L'informatica». 
I tarocchi; 18.45: Italia che lavora; RIBALTA ACCESA 
19: L’approdo; 19.30: Questa Napo- 19.45, 
li; 19.51: Sui nostri mercati; 20; b 
Giornale radio; 20.15: Ascolta, sì 
fa sera; 20.20: Il con 10 dei cin- x 
que; 21,05: Psr ron dii SIT, Telegiornale — Carosello. 
retto da M, Hovart; 22.05: XX se- 9 
colo; 22.20: Jazz dal vivo; 23: Oggi my Onda, Jane Darw: 
al Parlamento - Giornale radio - I PE RITO 
programmi di domani - Buonanotte. Bits UG Li Sono, 
M 28:10: 
SECONDO PROGRAMMA ian 
6: Il mattiniere - nell’int. (6.24): s 
Giomale radio; 7.30: Giornale ra- TV SECONDO 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buongior- 21.00. 
no con A. Rodriguez e L. Stott; RIC 


Rudolf Serkin e del Quar- 


tetto d'archi di Budapest. 


Programma offerto dalla «General 
Motors»; 8.15: Fogli d'album mu: 
sicale; 8,45: Voì a scuola e fuori; 
9.15: Poesia macedone; 9.30: 20 mi- 
la lire per il vostro, programma; 
10: Notiziario; 10.05: Intermezzo 
musicale; 10.15: E° con noi..,; 10.25: 
La ricetta del giorno; 10.30: Ascol. 
tiamoli insieme; ll: Melodie in vo- 
ga; 11.15: Canta Alan Price; 11.30: 
Musiche di G. Torelli e G.F. Haen- 
del; 12: Musica per voi; 12.30: 
Giornale. tadio; 12.45: Musica per 
voi; 13: Brindiamo con...; 18.07: 
Musica per voi; 13.30: Longplay 
club; 14: Notiziario; 14.05: Lunedì 
sport; 14.15: Polche e valzer \con 
‘complessi sloveni; 17: Notiziario; 
17.10: I vostri cantanti - le vostre 
melodie; 17.30: Concertino pomeri- 
diano; 18.15: Discorama; 19: Can- 
ta Pascal; 19.15: Notiziario; 22.15: 
Orchestre nella notte; 22.30: Ulti 
me notizie; 122.35: Solisti e. com- 
plessi, famosi. 


(©) 
Televisione jugoslava 


9.35: ‘TV scuola; 10.30: Corso di È. 
‘tedesco; lese 
| 16.10: Corso di francese; 17.35: 


10,45: Corso. di' inglese; 


Notiziario; 17.40: La TV per i ra 
gazzi; 18.15: Telegiornale del pome- 
riggio; 18.30: Panorama geografico: 
della Bosnia-Erzegovina; 19.05: Pro- 
gramma, per i giovani; 20: Tele 
giornale della sera; 20.35: «Il bec- 
co del gallo», originale televisivo; 
21.25: «Quattro chiacchiere a lume 
di candela», 


e e Wire ri eta 


SERIE A: SEGNANO IL PASSO MILAN E INTER COSTRETTE ALLA DIVISIONE DEI PUNTI 


La Juve vince in trasferta e passa al comando 


Ancora una squadra torinese sola al comando della classifica. Quindici giorni 
fa Milan e Inter erano state scavalcate dai granata di Giagnoni; ieri la coppia 
lombarda è stata superata dalla Juventus. | bianconeri sono passati a Bologna 
mentre le milanesi sono state costrette al pareggio. Il Milan ha ceduto un 


Napo 
colato da Zurlini, 


Zoft respinge un tiro-ravvicinato di Facchetti osta- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


NAPOLI E INTER RIMANEGGIATE NON DESIDERAVANO CHE IL PAREGGIO 


punto al Cagliari e l'Inter ha impattato a Napoli. Si è rifatto sotto il Torino che 
con il successo casalingo ottenuto contro la Sampdoria si è affiancato ai ros- 
sonerazzurri. La Roma ha scavalcato la Fiorentina. | giallorossi, vittoriosi in tra- 
sferta a Varese sul campo della cenerentola, hanno superato i gigliati che a 


ZOFF IN GIORNATA ECCEZIONALE 
CHIUDE A CHIAVE LA SUA PORTA 


b Napoli, 14 

Inter e Napoli con il minimo 
danno. I nerazzurri non passa 
no ma il pareggio li può soddi- 
sfare. Il Napolì non perde e il 
punto conquistato l’accontenta. 
Il risultato in definitiva è quel- 
lo che le due squadre, senza mi- 
stero, cercavano alla vigilia. 
Chiappella ed Invernizzi aveva 
no dovuto risolvere non pochi 
problemi. Il Napoli, all'assenza 
di Juliano, aveva dovuto aggiun- 
gere quella di Montefusco. L'In- 
ter, oltre allo scontato «forfait» 
di Jair, aveva dovuto rinunciare 
all'ultimo momento anche all'at- 
teso recupero di Burgnich, La 
prudenza, con la quale specie 
all'inizio, le due squadre sì so- 
no affrontate sul campo, trova 
la spiegazione proprio negli 
schieramenti rimaneggiati che î 
due allenatori hanno dovuto al- 
lineare. IL Napoli, per di più, 
reduce dalla sconfitta di Ca- 
gliari, non poteva rischiare trop: 


NAPOLI-INTER 0-0 


NAPOLI: Zotf; Perego, Pogliana; Zurlini, Panzanato, Ripari; Mans 


servisi, Sormani, Macchi, Altafini, 


Improta (secondo portiere: Trevi. 


san, n. 13 Vianello), INTER: Bordon; Oriali, Facchetti; Bertini, Giu- 
bertoni, Bedin; Ghio, Frustalupi, Boninsegna, Mazzola, Corso (secondo 
portiere: Cacciatori, n. 13 Fabbian). ARBITRO: Lattanzi di Roma. 


NOTE: pioggia e vento dall'inizio 


della partita; terreno scivoloso; 


spettatori 80 mila. Al 17’ del secondo tempo Fabbian ha sostituito 
Giubertoni, infortunatosi in un contrasto con Macchi, Angoli 6-5 per 


l'Inter: 


po, sicché il pareggio doveva 
essere giocoforza nei suoi piani. 
L'Inter, a sua volta, puniava so0- 
prattutto a mantenersi în ame- 
dia». Questo spiega anche per- 
ché entrambe le squadre non 
abbiano troppo brillato, preoc- 
cupate più di non perdere che 
di spingersi avventurosamente 
in avanti. Le difficili condizioni 
tel terreno hanno poi fatto il 
resto. È 
Naturalmente sia il Napoli che 
l'Inter hanno egualmente sfiora- 
to il successo în più di un'occa- 


INUTILE IL TENTATIVO DI RIMONTA DEI 


Primo tempo tutto bianconero 
con due reti di Bettega e Capello 


JUVENTUS- BOLOGNA 2-1 (2-1) 


MARCATORI: Bettega al 17°, Capello al 27° e Rizzo al 45' del pri. 
mo tempo, BOLOGNA: Adani; Roversi, Fedele; Cresci, Caporale, Gre- 
gori; Perani, Rizzo, Savoldi I, Scala, Pace (secondo portiere: Testa, 
n. 18 Landini). JUVENTUS: Carmignani; Spìnosi, Marchetti; Furino, 
Morini, Salvadore; Causio, Savoldi II, Anastasi, Capello, Bettega (se- 
condo portiere: Piloni, n. 13 Roveta). ARBITRO: Monti di Ancona. 
NOTE: cielo poco nuvoloso, terreno in ottime condizioni, spettatori 
40 mila. Landini sostituisce Pace all’inizio della ripresa per disposi- 


zione dell'allenatore; al 32° espulsi 


Marchetti e Rizzo per reciproche 


scorrettezze. Angoli 7-2 per la Juventus. 


Bologna, 14 

Una brillante Juventus ha co- 
stretto oggi il Bologna a subìre 
la sua prima sconfitta casalin- 
ga. I bianconeri hanno merita- 
tamente vinto i due punti in pa- 
lio grazie ad un bellissimo pri: 
mo tempo nel corso del quale 
sono stati gli assoluti padroni 
del gioco. Poi nella ripresa, for- 
se anche in vista del prossimo 
incontro con l’Aberdeen di Cop: 
pa UEFA, gli juventini hanno 
rallentato il ritmo badando sol: 
tanto a controllare gli avversari 
che naturalmente ne hanno ap- 
profittato per tentare di aggan- 
ciare il pareggio. 

I torinesì conducevano difatti 
per 2 a 1 e, visto la pochezza 
dei locali, non avevano in effet- 
ti problemi seri da risolvere, In- 
vece il Bologna, punto nell’or- 
goglio, ha gettato tutto nella mi- 
schia conducendo il maggior nu- 


mero di azioni offensive che al 
28’ stavano per dare il loro frut- 
to quando, su un centro di Pe- 
rani, Savoldi di'testa ha spedito 
in porta mandando la palla a 
colpire la parte bassa della tra- 
versa. Solitamente in queste oc- 
casioni la palla finisce in rete, 
ma questo non è avvenuto oggi 
in quanto è tornata in campo e 
vano è risultato l'estremo ten 
tativo di Fedele di recuperarla 
per darle il tocco decisivo, an- 
che per deciso intervento di Sal. 
vadore che ha tolto l’ultima spe- 
ranza ai rossoblù. 

L'incontro quindi ha avuto due 
fisionomie diverse. Un primo 
tempo molto bello della Juven- 
tus che ha addirittura  mortifi- 
cato i locali sul piano del gioco 
e del rendimento. Padroni asso- 
luti del centro campo con gio. 
catori come Furino, Capello, Sa- 
voldi, Causio e anche Marchetti, 


PETRONIANI 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Bologna — Rizzo (fuori quadro) ha tirato in porta questa 


palla che Savoldi (a terra) ha spinto in rete 
Salvadore, sbilanciato, inutilmente 


aveva già varcato la linea. 


quando essa 


ha cercato di respingere mentre Carmignani era già battuto 


i bianconeri hanno dettato leg- 
ge costruendo, con begli scam 
bi, occasioni da rete, due delle 
quali trasformate in altrettanti 
gol da Bettega e Capello. Man- 
cava tra gli juventini Haller, te- 
nuto a riposo per mercoledì, ma 


== 


EQUO PAREGGIO TRA VERONESI E FIORENTIN 


Enzo sbaglia un rigore 
nel suo esordio con i veneti 


VERONA-FIORENTINA 0-0 


VERONA: Colombo; Rangino, Sirena; Ferrari, Batistoni, Nanni; 


Orazi, Bergamaschi, Mariani, Maioli, Enzo (secondo portiere: 


mi, n. 13 Landini). FIORENTINA: 


ia, Brizi, Orlandini; Merlo, D’Alessi, Clerici, De Sisti, 
condo portiere: Sulfaro, n. 13 Mazzola Il). ARBITRO: 


daco» 
Superchi; Galdiolo, Longoni; Sca- 
Chiarugi (se 
Motta di Mi- 


lano, NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizioni, spettatori 25 
mila circa. Al 26° della ripresa Landini sostituisce Bergamaschi per 
decisione dell'allenatore, Al 3' del secondo tempo Enzo calcia sul palo 


un rigore concesso dall’arbitro per 
re. Angoli 3-1 per la Fiorentina. 


Verona, +4 


Equo pareggio tra Verona e 
Fiorentina a conclusione di un 
incontro in cui le due squadre 
si sono affrontate apertamente. 
senza tattiche particolari, con: 
tenendosi piuttosto la zona di 
centro campo con D’Alessi e De 
Sisti da un lato e Ferrari e Ber- 

i dall’altro. Il «dueilo» 
si è risolto alla fine senza vinti 
né vincitori e, pertanto, il pa 
reggio, tutto sommato, è il giù 
sto risultato dell'incontro, un 
risultato che premia in egual 
misura la bravura delle difese. 

‘Al 3’ della ripresa per un avi 
dente fallo di Brizi in area su 
Enzo, il Verona ha usufruito di 
un calcio di rigore che avreb. 
‘be potuto rompere quella pari. 
tà che le fasi del gioco hanno 
‘pienamente giustificato. Il tiro 


atterramento dello stesso giocato» 


del neo-attaccante gialloblù è 
finito, però, sul.palo destro del- 
la porta di Superchi. 


La partita è stata vivace e 
ricca ‘anche di spunti interes. 
santi. Già nel primo tempo En- 
zo ha stampato fra palo e tra- 
versa un calcio di punizione dal 
limite, ma la sua prodezza è 
stata imitata da Chiarugi che, 
sempre nel primo tempo, ha vi- 
sto un suo bolide respinto dalia 
parte superiore della traversa. 
Non sono mancate quindi le 
emozioni sui due fronti. I duel 
li più spettacolari si sono avuti 
a metà. campo dove il giovane 
‘Bergamaschi ha pareggiato 1) 
suo scontro con il più esperto 
De Sisti, e dove Ferrari e Mer- 
lo si sono battuti senza rispar- 
mio, Clerici si è trovato di fron- 
te al suo vecchio compagno e 


amico Batistoni, ma solo un 
paio di volte è riuscito a sfug- 
girgli; in queste occasioni pero, 
il libero Nanni ha eliminato 
sempre con tempismo la minac- 
cia. Troppo individuale la pro- 
va di Chiarugi che esige e pra- 
ferisce giocare da solo; Ran 
ghino non gli ha concesso Spa 
zio e la rte di Colombo non ha 
più corso pericoli. 

L'incontro è scaduto di tono 
nella ripresa quando i centro. 
campisti di Verona e Fiorenti- 
na sono rimasti a corto di 
energie; Maioli, fra i padroni 
di casa, si è limitato a fare un 
gioco limitato controproducente 
e inutile. La grande vitalità del 
Verona nel primo tempo è sta. 
ta controllata da Brizi e Lon 
goni, favoriti anche dalla gior. 
nata di scarsa vena di Orazi e 
da un Mariani incapace di el 
dere la stretta sorveglianza di 
Galdioio. Il risultato di pari 
tà, quindi, può essere accetta. 
to da Pozzan e Liedholm, an: 
che se ai padroni di casa e ri 
masta la delusione per que) 
calcio. di rigore finito sul palo 

Pozzan e Liedholm sono usti. 
ti sotto braccio dal campo coni 
mentando la partita dei rispet: 
tigi giocatori. I complimenti si 
sono sprecati, 


francamente, anche se Savoldi 
non è stato alla sua altezza, la 
sua assenza non si è avvertita 
molto. La squadra di Vycpalek 
infatti ha comandato il gioco a 
‘piacimento. 

Quando poi i rossoblù hanno 
tentato di forzare l'estremo 
reparto avversario sempre con 
un certo disordine, si è visto 
quanto valga la difesa biancone- 
ra. Salvadore, Spinosi, Morini e 
anche Marchetti hanno chiuso 
regolarmente la strada agli at- 
taccanti locali i quali, tranne 
qualche occasione (quella della 
rete e in precedenza quella sba- 
‘gliata da Pace su centro di Sa-| 
voldi) hanno sempre trovato la 
strada della rete chiusa a'dop-| 
pia mandata. C'è voluta difatti! 
una punizione: per dare al Bolo- 
gna la possibilità di accorciare 
le distanze, L'ha tirata Rizzo e 
sulla palla sbucciata da Carmi- 
gnani, fino a quel momento ri- 
masto inoperoso, si è gettato 
Savoldi colpendola quando or- 
mai aveva superato la riga bian: 
ca. La ripresa è stata di marca 
rossoblù per le ragioni già ac- 
cennate. A pochi minuti dalla 
fine, inoltre, vi è stato un fallo 
in area subìto da Anastasi da 
parte di Cresci e Caporale che 
l'arbitro non ha voluto punire 
con il rigore. 

Le reti: scende al 17° Furino 
dalla sinistra spedendo un otti- 
mo suggerimento in area; Bette- 
ga appostato a pochi passi dal 
la porta non ha difficoltà, libero 
com'era, a realizzare. Non pas- 
sano dieci minuti che la Juven- 
tus raddoppia: per un fallo di 
Roversi su Bettega, Causio cal- 
cia la punizione dalla sinistra 
inviando la palla a spiovere in 
area: più di tutti salta Capello, 
che di testa sorprende nuova; 
mente Adani, Un fallo di Mar- 
chetti su Rizzo a pochi secondi 
dai termine del primo ternpo 
offre all'interno la possibilità di 
accorciare le distanze. Il suo ti- 
ro difatti è potente e la palla, 
sfiorata da Carmignani si avvia 
verso la rete. Proprio quando 
ha di poco superato la linea 
bianca arriva Savoldi in scivo- 
lata per il tocco conclusivo. 


— |tro con 


sione. L'Inter, però, ha trovato 
davanti a sé uno Zoff in gior- 
nata eccezionale, che ha annul- 
lato almeno due palle-gol (un 
intervento eccezionale il por- 
tiere lo ha compiuto all'11° della 
ripresa); il Napoli, a sua vol- 
ta, proîettantosi in avanti spes- 
so anche con i difensori, ha esì- 
tato troppo nelle conclusioni, 
che d'altra parte: sono state 
sventate ottimamente anche da 
Bordon, e ‘dall’ottimo Bedin, 
schierato nel ruolo di «libero». 
Il.pericolo maggiore l'Inter vha 
corso al 28’ della ripresa, quan- 
do in una confusa mischia in 
area, la palla è sfuggita al por- 
tiere interista e Altafini è stato 
trattenuto dai difensori neraz- 
zurri. IL Napoli ha reclamato 
un calcio di rigore — Altafini ha 
mostrato la fascia di capitano 
che gli era caduta per provare 
il fallo subito — ma l'arbitro ha 
ritenuto che l'azione si fosse 
svolta regolarmente, ed ha fatto 
riprendere il gioco. 

Il Napoli ha badato a bloc- 
care l'Inter a centrocampo e il 
piano è riuscito alla squadra di 
Chiappella: Ghio e Boninsegna 
si sono infatti trovati spesso is0- 
lati. Boninsegna, dal suo canto, 
è riuscito a liberarsi assai rara- 
mente dalla guardia stretta di 
Panzanato. Il centravanti interi- 
sta ha impegnato solo sporadi- 
camente Zof ed in maniera non 
difficile. Mazzola si è disimpe- 
gnato bene nel primo tempo ma 
nella ripresa, în un contrasto 
con Ripari, ha accusato il riacu- 
tizzarsi di un dolore alla gamba 
destra e ha dovuto ridurre il 
suo rendimento. I pericoli mag- 
giori al Napoli sono venuti più 
da Ghio, er partenopeo, e dalle 
proiezioni dei difensori, Facchet- 
ti ha sfiorato il gol a due mi- 
nuti dal termine, quando, riusci. 
to a liberarsi di ‘tre avversari, 
si è presentato solo davanti @ 
Zoff, a non più di tre metri dal- 
la porta, L'interista ha tirato 
verso lo speccio della rete, ma 
il portiere napoletano, con un 
intervento strepitoso, ha bloc- 
cato îl tiro. 

Facchetti aveva cominciato a 
controllare Improta, ma dopo lo 
infortunio di Giubertoni (scon- 
Macchi), sostituito da 
Fabbian, al 17° della ripresa si 
era spostato su Macchi în jun- 
zione di «stopper». Con Ghio 
e Boninsegna in avanti, l'Inter 
ha manovrato a centrocampo 
con Frustalupì, Bertini, 20- 
la e Corso, Dall'altra parte il 
Napoli ha affidato Ghio a Poglia- 
na e Mazzola a Ripari, mentre 
Sormani ha manovrato nella z0- 
na di Corso e Perego nella zo- 
na di Frustalupi. 

‘Perego, tra i migliori del Na- 


poli, con Zoff e Altafini sì è tro- 
vato spesso, per gli arretra- 
menti dell'interista, în condizio- 
ni di proiettarsi in avanti verso 
la rete di Bordon. E infatti le 
azioni più pericolose del Napoli 
sono venute proprio dalle pro- 
iezioni offensive del terzino che 
ha sfiorato il gol nei primi mi- 
nutì di gioco. 

La partita, avara di emozioni 
nel primo tempo, è stata assai 
più vivace nella ripresa. All’it* 
si è avuto lo «show» di Zoff, 
che ha parato uu tiro di Ghio, 
già diretto în porta (la palla è 
stata respinta dal palo) e sugli 
sviluppi dell’azione il portiere 
napoletano è stato pronto a 
sventare il ritorno di Mazzola, 
ostacolato da Pogliana. IL Napo- 
li ha sfiorato il gol al 25° con un 
improvviso colpo di testa in 
tuffo di Pogliana ed al 41° con 
Macchi. L'Inter ha risposto due 
minuti dopo con l’azione già de- 
scritta di Facchetti. (Ansa) 


Verona non sono andati oltre la spartizione della posta. AI penultimo posto, con 
due punti di vantaggio sui varesini, si è formato un gruppetto comprendente, 
oltre alla Sampdoria, il Catanzaro e il Mantova che hanno pareggiato l'incon- 
tro diretto e il Vicenza che ha espugnato il terreno difficile dell'Atalanta. 


Udinese-Solbiatese 0-0 


(SERVIZIO IN OTTAVA PAGINA) 


Triestina-Malo 1-0 (0-0) 


(SERVIZIO IN NONA PAGINA) 


Portogruaro-Monfalcone 3-0 (2-0) 


(SERVIZIO IN NONA PAGINA) 


Maxmobili-Snaidero 79-67 (44-36) 


(SERVIZIO IN DODICESIMA PAGINA) 


ROSSONERI SENZA ROSATO, BIASIOLO E RIVERA CONTRO ALBERTOSI IMBATTIBILE 


I sardi resistono con fortuna 


a tre palle-gol fallite da Villa 


Milano — Albertosi sì tuffa e salva su Villa (all'estrema destra) mentre Mancin cerca di 


proteggere il suo portiere. 


MILAN-CAGLIARI 0-0 


MILAN: Cudicini; Sabadini, Zignoli; Anquilletti, Schnellinger, So. 
gliano; Villa, Benetti, Bigon, Zazzaro, Prati (secondo portiere: Belli, 
n, 13 Magherini). CAGLIARI: Albertosi; Martiradonna, Mancin; Nenè, 
Niccolai, Tomasini; Domenghini, Gori, Vitali, Brugnera, Riva (secondo 
portiere: Reginato, n. 13 Roffi). ARBITRO: Angonese di Mestre: NOTE: 
tempo coperto, terreno in buone condizioni, spettatori 50 mila. All’ini. 
zio della ripresa Roffi ha sostituito Domenghini infortunato. Angoli 
8-1 per il Milan. 


= 


UN. RISULTATO CHE PREMIA TROPPO | GRANATA 


Ingiusto e beffardo 


TORINO-SAMPDORIA 


MARCATORI: Agroppi al 45’ del primo tem. 
po. Sala al 45° della ripresa. TORINO: Castellini; 
Lombardo, Fossati; Zecchini, Cereser, Agroppi; Ram- 
panti, Ferrini, Pulici, Sala, Bui (secondo portiere: 
SAMPDORIA: Battara; 
Santini, Sabatini; Casone, Negrisolo, Lippi; Salvi, 
Lodetti, Cristin, Suarez, Fotia (secondo portiere: 
Pellizzaro; m. 13 Bonî). ARBITRO: Francescon di 
Padova. NOTE: Cielo in parte, nuvoloso; terreno 
leggermente allentato;, spettatori 25,000 circa. Nel 
secondo tempo al 12° Castellini, zoppicante, viene 
sostituito da Sattolo. Al 23° è ammonito Agroppi 
per gioco scorretto. Angoli 12-7 per la Sampdoria, 


Sattolo; n, 13. Crivelli), 


Risultato ingiusto, con punteggio esagerato e 
beffardo, nei confronti. della Sampdoria: l’anda- 
mento dell'incontro sarebbe stato assai meglio ri- 


specchiato da un pareggio. 


<Hl Torino Ra giocato su un livello nettamente 
inferiore) a quello delle sue più recenti prestazioni, 

© lasciandosì imporrè lungo l’intero arco del secon- 
do tempo una supremazia territoriale © tecnica, 


da parte dei blucerchiati, che 


x sbocco nella porta granata, sia soprattutto per 
l'assenza di uno stoccatore nelle file liguri, sia 


perché la squadra di Heriberto 


avuto nemmeno un pizzico di fortuna. 

I liguri. hanno avuto il torto di assumere la 
iniziativa soltanto nel secondo tempo, quando lo 
equilibrio era stato spezzato dal gol di Agroppì. 
Sospînti da un Suarez dinamicamente limitato, ma 
splendido, per lucidità, intuito e precisione, da un 
indomabile Lodetti e da un brillante Lippi {i 


migliori elementi in campo), i genovesi hanno più 
volte sfiorato il gol e si son visti ribattere dalla 
traversa un pallone destinato in rete; ma hanno 
accusato evidenti limiti in zona di conclusione. 

Dopo un paio di belle parate di Battara, al 
18° ed al 24’, su tiri di Ferrini è Sala, il Torino 
è passato in vantaggio al 45° di gioco quando Ne- 
grisolo ha commesso un inutile fallo su Pulici, 
quasi all'altezza della linea di fondo; Sala ha 
calciato la punizione e la palla, toccata mala- 
mente da Santin, è finita allo smarcato Agroppi 
che l’ha insaccata proprio sotto la traversa, 

Nella ripresa i blucerchiati si sono letteralmente 
rovesciati nella metà campo avversaria, totaliz- 
zando un conto di dodici angoli (di cui tre soli 
nel primo tempo); al 9° una deviazione di testa di 
Cristin è finita alta; al 17° (dopo che Rampanti 
aveva sprecato una buona possibilità all'11') Caso- 
ne ha impegnato Sattolo in angolo con un tiro 
da 30 metri, 

Al 26° brivido per gli ospiti: un centro di 
Rampanti ha scavalcato Battara, ma Negrisolo 
ha anticipato l’accorrente Pulici; subito dopo Bat- 
tara si è opposto ad un tiro di Fossati, scattato 
în contropiede in tandem con Rampanti. Al 29° la 
sorte ha negato il pareggio alla Sampdoria; Lo- 
detti è scattato su un centro di Salvi, e di testa 
lia toccato in porta. Sattolo era battuto, ma la 
palla è andata a rimbalzare contro la traversa. 

Al 35° Sattolo ha messo in angolo, con grab 
difficoltà, un secco tiro di Suarez. E proprio 
al 45°, anzi una manciata di secondi dopo, in 
tempo di recupero, il Torino si è disteso in 
contropiede e la palla, viaggiando successivamen- 
te da Ferrini, a Bui, a Rampanti è giunta a Sala 
che ha insaccato sulla sinistra di Battara un gol 
che ha il sapore di una vera beffa. 


2-0 (1-0) 


Torino, 14 


non ha trovato 


Herrera non ha 


i ——_—_——_—_——_—___—_——_—————————————————- * ‘"“"*É*'B<<**T._ eee su Schnellinger. 
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Ù Milano, 14 

Lottando con impegno ed an- 
che con un po’ di fortuna, il Ca- 
gliari è riuscito a conquistare 
un pareggio a San Siro. La for- 
tuna degli ospiti è stata rappre- 
sentata dal fatto che le maggio- 
Ti occasioni il Milan le ha avu- 
te con Villa, il quale ha fallito 
clamorosamente le più facili e, 
quando è riuscito a superare 
Albertosi, sì è visto il tiro re- 
spinto dal palo. Comunque simi. 
li fortune Albertosi se le è pie- 
namente meritate con una pre- 
stazione che ha riscosso applau- 
si a scena aperta. 

Il portiere del Cagliari è sta- 
to il migliore in campo: con 
‘uscite sempre tempestive e pre. 
cise ha risolto più di una sca- 
‘brosa situazione davanti. alla 
sua porta e fra i pali ha com- 
piuto un paio di parate deci- 
sive. Tutta la difesa cagliarita- 
na si è comunque battuta bene. 
E' piaciuto soprattutto Tomma- 
sini. Si tratta di un «libero» di 
notevole valore ed è un peccato 
che debba essere sacrificato dal. 
la presenza nel Cagliari del bat. 
titore libero della nazionale, 
Cera. 

Iì centrocampo cagliaritano 
‘ha tenuto bene con Nenè e Gori 
ed un poco meno con Brugnera, 
che si è intestardito a volersi 
esibire in finezze anche quando 
la situazione richiedeva inter- 
venti più sbrigativi e pratici. 


Dove invece il Cagliari ha delu- 
so è stato nelle due punte Vi- 
tali e Riva» Il primo è stato 
completamente bloccato da Sa- 
badini che lo ha sempre battu- 
to anche negli interventi alti, 
che un tempo erano la specia- 
lità di questo ettaccante. Per 
Riva, data la notorietà del gio- 
catore, occorre fare un discorso 
più lungo. Riva ha certo la scu- 
sante di aver ricevuto pochi pal- 
\loni, ma è anche vero che il Ri- 
va di una volta i buoni palloni 
riusciva a procurarseli, lancian- 
dosi a intercettare anche dei ri- 
lanci abbastanza sommari. Oggi 
d. questi rilanci di oltre 40 me- 
tri ne sono stati fatti diversi 
soprattutto da Nene, ma su di 
essi Riva non è mai riuscito ad 
avere la meglio su Anquilletti e 
Solo nel finale 


è riuscito ad esplodere il suo si. 
nistro al volo su un centro del 
giovane Roffi, sbagliando di po- 
co. il bersaglio. n 

Il Milan ha disputato una pro- 
va onesta, come dimostrano ìe 
molte palle-gol create. Se fosse 
riuscito a realizzarne almeno 
‘una e ad ottenere una vittoria, 
nessuno avrebbe potuto dire 
che non si trattava di un suc- 
cesso meritato. La squadra ros- 
sonera non ha risentito del 
forfait dei tre titolari assen- 
ti: Rosato, Biasiolo e Rivera. Il 
primo ha trovato in Anquilletti 
un ottimo sostituto come stop- 
per sul «vero» centravanti av- 
versario che era appunto Riva. 
Anche Sogliano, portato nel suo 
naturale ruolo di mediano, non 
ha fatto rimpiagere Biasiolo e lo 
stesso è avvenuto per quanto ri. 
guarda il giovane Zazzaro, vice- 
Rivera. Anzi si deve dire che fra 
l’attuale Rivera che non va ol. 
tre pochissimi tocchi, sia pure 
sopraffini, in una partita e uno 
Zazzaro che fa un incessante la- 
voro di spola, portando avanti 
innumerevoli palloni e piazzan- 
doli sempre bene anche senza 
raffinate invenzioni, è più utile 
alla squadra questo giovane di 
sicuro avvenire. 

Il centrocampo, forte di Zaz- 
zaro, Benetti e Sogliano, è stato 
il migliore reparto del Milan. 
All’attacco nelle innumerevoli 
bagarre che si svolgevano nella 
area avversaria, Prati si è bat- 
tuto come un leone scambiando 
con Niccolai rudezze spesso pe- 
santi, Prati ha avuto una sola 
occasione e l’ha bene sfruttata, 
ma si è trovato di fronte Alber- 
tosi che in quell’occasione ha 
compiuto la sua migliore para- 
ta. Le altre, purtr ‘per il 
Milan, le ha avute Villa che oggi 
come realizzatore era proprio 
in giornata negativa. 

Villa sbaglia subito al 6° una 
clamorosa oecasione. Su preciso 
centro di Bigon, Prati indirizza 


di testa a rete: Albertosi in tuffo.‘ 


riesce a intercettare ma non a 
trattenere e la palla finisce così 
sul sinistro di Villa che, a por- 
ta spalancata, manda alto. Al 10° 
altro facile pallone per Villa su 
azione in profondità ottimamen- 
te condotta da Sogliano e Zazza- 
ro. L'ala questa volta sembra 
aver superato di precisione Al- 
bertosi, ma il pallone finisce 
sul palo. 

Su un lungo centro di Schnel. 
linger al 15°, Bigon devia di te- 
sta ma Albertosi blocca. E’ poi 
‘Brugnera che, su. rovesciamen- 
to di fronte, tira in corsa di si. 
nistro dal limite dell'area: Cudi- 
cini para in tuffo il pallone for- 
te e angolato. Finisce successi» 
vamente fuori un fortissimo si- 
nistro di Riva. 

Nella ripresa, al 2°, discende 
Zazzaro che centra di precisio- 
ne in area verso lo smarcato 
Villa che di testa fallisce un al 
tro sicuro bersaglio. Subito. do- 
po sempre Villa, su calcio d’an- 
golo, si produce in un altro col. 
po di testa questa volta assai 
preciso: Albertosi però vola 
deviare. Altra grande parata del 
portiere cagliaritano che salva 
ancora il pareggio al 22° quando 
Prati, su centro di Benetti, in- 
dirizza di testa nell'angolo da 
pochi passi: gran volo di Alber- 
tosi che plana a terra. con la 
palla stretta saldamente fra le 
mani. 
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BATTUTO SONORAMENTE LO STATUNITENSE ARTHUR ASHE A BOLOGNA 


COLPACCIO DEI GIALLOROSSI 
SUL CAMPO DELLA CENERENTOLA 


ROMA - VARESE 3-1 (2-1) 


MARCATORI: p.t, 
sa: Zigoni al 25°. ROM. 


Zigoni al 2°, 
: Ginull 


lo), Tamborini, Petrini, 
Michelotti, di Parma. 


Varese, 14 


; Scaratti, Petrel 
Cappellini, Del Sol, Zigoni (Vieri), Cordova, Amarildo; De Min. 
vardi ini, Andena; Borghi, Della Giovanna, Dolci; Umi- 


Petrini al 23°, Petrelli al 41’; ripre- 
Salvori, Bet, San- 


Dolso, Bonafè; Luzzi. ARBITRO: 


compagni di difesa lasciavano 


La Roma, salita a Varese con| filtrare. Inspiegabile, invece, la 
la ferma intenzione di non per-| giornata negativa nella quale è 


dere, imbottita di centrocampi- 
sti. disposta prudenzialmente da 
Ferrera, è riuscita, per la po- 
chezza del Varese di oggi a ot- 
tenere una squillante vittoria. 
Una vittoria, è bene chiarirlo 
subito, netta e senza riserve. Il 
Varese, che ha fatto debuttare 
l’acquisto dell'ultimo momento 
al «mercatino» di novembre, l’ex 
laziale Dolso, ha disputato una 
partita tanto fiacca che il neo 
biancorosso, non certo illustre 
per la sua dinamicità e agoni- 
smo, è apparso un «gigante» nei 
confronti degli sfocati compagni. 

La squadra varesina ha oggi 
mostrato un sestetto difensivo 
scombinato e un attacco dove 
l'unico a. dare l'impressione di 


poter segnare è stato il solo Pe-|' 


trini che in area non è certo 
‘una «folgore». Immune da gravi 
colpe il portiere varesino Nar- 
din che ha cercato di parare i 
numerosi palloni che i suoi 


La schedina vincente 


ATALANTA - VICENZA (13) 2 
BOLOGNA - JUVENTUS. (1.2) 2 
MANTOVA - CATANZARO (1-1) x 
MILAN - CAGLIARI (0-0) x 
NAPOLI - INTER (0-0) x 
TORINO - SAMPDORIA (2-0) 1 
ROMA (13), 2 

VERONA. FIORENTINA. (0-0) x 
AREZZO - MODENA (1-0) 1 
LAZIO » PALERMO (22) x 
TERNANA . BA (2-0) 1 
SA (2.1) 1 

RTANA (10) 1 


Ai 35 vincitori con punti «13» spet- 
tano 13 milioni 456 mila 300 lire; ai 
1.647 vincitori con punti «12» spetta- 
no 287 mila 800 lire. 

Monte premi: lire 948.245.776. Nel. 
la zona del Veneto orientale sono 
stati realizzati un trefici e 101 do- 
dici. A Trieste si sono registrati 18 
Qadiri. a Gorizia 7 dodici, a Udine 
11 dodici, a Pordenone 6 dodici, 


La schedina 


di domenica prossima 
BARI - CESENA 
CATANIA + SORRENTO. 
FOGGIA - AREZZO 
GENOA - NOVARA 
LAZIO . MONZA 
LIVORNO - PALERMO 
MODENA - REGGIANA 
PERUGIA - COMO 


REGGINA - BRESCIA | 
TARANTO - TERNANA 
SEREGNO - CREMONESE 
UDINESE - VENEZIA 
SPEZIA - PARMA 


1.a CORSA: 1) Palecal 
2) Mitzuko 
2a CORSA: 1) Volucrer 
2) Rigna 
Sa CORSA: 1) Salisbury 
2) Mingo 
4a CORSA: 1) Melania 


2) Frammario 
S.a CORSA: 1) Cuper 

2) Adriano 
Ga CORSA: 1) Virgilia 

2) Bertha Ash 


Hasta HM dro Hi 


Nessun vincitore con punti dodici. 
Ai 46 vincitori con punti undici spet- 
teranno 323 mila 897 lire; ai 465 vin- 
citori con punti dieci spettano 31 mila 
478 lire. 

Nella zona delle Tre Venezie si 
sono registrati 6 undici e 49 die 
ci, Due Undici con 9 dieci su due 
Schede sistemistiche all'Agenzia zior- 
nali Guerin di Latisana, Un undi- 
ci con tre dieci su una scheda si 
stemistica al Jolly bar di Trieste. 
Un undici, su scheda normale è 
stato ottenuto al bar Mario di Trie- 
Ste, Per quanto riguarda le vinci. 
ta con punti dieci a Udine sono 1U, 
&a Trieste 11, Nessun dodici è sta 
to realizzato in Italia, mentre ie 
Vincite con punti undici sono 48 
e quelle con punti dieci 465, Ai viu- 
citori con punti undici spetteran- 


incappata la difesa varesina che 
ha giocato nettamente sotto il 
suo rendimento abituale. 

E' apparso anche che le mar- 
cature adottate dal Varese non 
siano state proprio azzeccate: 
ad esempio Cappellini in gior- 
nata di scarsa vena è stato affi- 
dato allo stopper Dolci, che era 
l’unico ad avere .oggi le idee 
chiare, mentre Zigoni, la punta 
più pericolosa della Roma, au- 
tore tra l’altro di due belle reti, 
è stato assegnato al terzino An- 


partita ‘delle punte’ varesine: 
Umile nella ripresa è stato ad- 
dirittura sostituito dopo avere 
favorito le due reti romaniste 
con due clamorosi «buchi»; il 
solo Tamborini ha cercato vana- 
mente di costruire il gioco e di 
coprire le falle aperte dai com- 
pagni, aiutato in questo impro: 
bo compito da Dolso che ha 
propiziato la rete del tempora: 
neo pareggio varesino, 

Nella Roma bene assestata la 
difesa, con qualche svarione del 
solo Santarini; Cappellini è sta- 
to un po' in ombra, mentre una 
bella partita è stata disputata 
da Zigoni, Cordova e Amarildo. 

Al 2° la Roma passa subito in 
vantaggio: Salvori centra un pal. 
lone per Zigoni, Della Giovanna 
e Andena rimangono fermi e il 
centravanti giallorosso non ha 
difficoltà a battere a rete da di. 
stanza. ravvicinata. Il Varese 
stenta a riprendersi e la Roma 


dena, che ha. collezionato una 
lunga serie di brutte figure. Que- 
sto evidente squilibrio è stato 
avvertito anche nella ripresa 
senza che l'allenatore sia inter- 
venuto a cambiare le marcature. 

Non meno negativa è stata la 


Roma . Varese 
primo gol per i capitolini 


si impadronisce saldamente del 
centrocampo. Al 23’ la situazio- 
ne si rovescia ed il Varese nel 
l’unica azione valida della par- 
tita ottiene il pareggio: Dolso 
apre per Morini che in corsa 
tira violentemente a rete. Ginul- 


LAN 


fi non trattiene e Maddè insac- 
ca con facilità. La partita dopo 
questa. fiammata del Varese si 
spegne lentamente: al 28' Tam- 
borini serve ancora Petrini che 
tira di poco sopra la traversa. 
Al 42° la Roma raddoppia: tiro 
di Scaratti; Nardin para senza 
trattenere e la palla giunge a 
Petrelli che insacca, 

Nella ripresa Zigoni in apertu- 
ra si rende pericoloso ma la di. 
fesa varesina salva. Al 4° Del Sol 
porge a Zigoni che lascia parti 
re un gran tiro a fil di palo sul- 
la sinistra di Nardin. Al 20° Umi- 
le perde ancora un'altra palla 
lasciando via libera a Zigoni che 
tira costringendo Nardin a due 
parate consecutive. Al 21’ salva 
ancora Nardin in angolo. Poco 
dopo la terza rete della Roma: 
è ancora Zigoni che, su puni- 
zione per fallo subito da Cap- 
pellini, lascia partire un tiro 
teso che si insacca alla sinistra 
dello immobile Nardin. Umile 
esce dal campo ma nulla cam- 
bia per un Varese incapace di 


reagire. L'unica emozione prima 
della fine è al 31° per una tra- 
versa su colpo'di testa del va. 
resino Petrini. 


— Zigoni (in maglia bianca) segna di sinistro, con tiro ravvicinato, il 


(Telefoto ANSA ‘al «Piccolo») 


GLI OROBICI IN CASA CADONO MALAMENTE 


la tattica dei lanieri 
condanna i bergamaschi 


L. VICENZA - ATALANTA 3-1 (2-1) 


MARCATORI: p.t.: Faloppa al 18°, Bianchi al 42°, Ciccolo al 43% 


ripresa: Damiani al 9°. L. VICENZA: 


Fontana, Carantini, Galosi; Damiani 


Bardin (Anzolin); 


Stanzial,. Poli; 


, Ciecolo, Maraschi, Faloppa, Tur- 


chetto; Berti. ATALANTA: Rigamonti; Maggioni, Divina; Savoia (Mon- 


donico), Vavassori, Bianchi; Sacco, 
Pianta, ARBITRO: Calì, di Roma. 


Bergamo, 14 

L'Atalanta, che sul suo campo 
aveva finora sconfitto squadre 
di valore come il Cagliari e la 
Fiorentina, è caduta malamente 
oggi di fronte a un L. Vicenza 
molto valido e bene impostato, 
ma indubbiamente aiutato da 
una serie di evanti favorevoli. 
La squadra nerazzurra è stata 
battuta una prima volta, al quar- 
to d'ora del primo tempo, da 
una punizione trasformata in 
rete da Faloppa. La condotta 
difensiva. dei biancorossi si è 
accentuata con il vantaggio. 

Nonostante ciò, l’Atalanta ha 
attaccato con molta decisione e 
proprio sul finire del primo 
tempo, al 42°, è riuscita a co- 
gliere il risultato di questa sua 
pressione realizzando la rete del 
pareggio con Bianchi. A questo 
punto il gioco per i nerazzurri 
bergamaschi sembrava fatto, ma 
ecco che improvvisamente il Vi. 
cenza è passato ancora in van- 
taggio con Ciccolo favorito da 
una deviazione smarcante del. 
l’arbitro. 

Questo gol ha messo in seria 
difficoltà i bergamaschi che, due 
minuti dopo, hanno dovuto ri. 
nunciare al libero Savoia che, 
in uno scontro con Turchetto, 
si è procurato la frattura del. 


no lire 223.897: a quelli con punti 
dieci lire 31.478. 


l’avambraccio destro. Nella ri. 
presa l'Atalanta, per recuperare 


Pirola, Magistrelli, Moro, Doldi; 


lo svantaggio, è stata costretta 
a scoprirsi ulteriormente. No- 
nostante ciò, è riuscita a sfio- 
rare il gol all’8' con un gran 
tiro di Moro, respinto dall’in- 
crocio dei pali. 

Sul rapido capovolgimento di 
fronte, il Vicenza ha portato a 
tre le sue reti. I nerazzurri han: 
no continuato ad attaccare per 
tutto il resto della seconda par- 
te della gara, procurandosi due 
o tre occasioni favorevoli, neu- 
tralizzate però dal portiere vi 
centino, Lo stesso Vicenza in 
contropiede ha avuto più volté 
la possibilità di andare a segno 
ancora, ma il palo e un paio di 
errori di Damiani e di Turchet- 
to, hanno limitato il vantaggio, 

E' stata inlubbiamente una 
partita particolare e la sconfit- 
ta, tutto sommato, premia la 
squadra che si è disposta me- 
glio tatticamente e che ha sapu- 
to sfruttare positivamente le oc- 
casioni favorevoli. Dell’Atalanta 
incolore è stata la prova di Ri- 
gamonti che ha una responsabi- 
lità diretta sul secondo e sul 
terzo gol. La squadra è manca. 
ta a centrocampo nonostante le 
brillanti prestazioni di Sacco e 
Moro: all'attacco praticamente 
nulla è stata la prestazione di 
Doldi; molto controllato è sta- 
to invece Magistrelli. 

Il Vicenza ha giocato indub- 


 SERIEA 


PARTITE 


SQUADRE 


PUNTI 


Juventus l 
inter 
Milan 
Torino 
Roma 
Fiorentina 
Napoli 
Cagliari 
Bologna 
Verona 
Vicenza 
Catanzaro 
Atalanta 
Sampdoria 
Mantova 
Varese 
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CRITICI 


I RISULTATI 


Vicenza-*Atalan 

J uventus*Bologen si 
*Mantova-Catanzaro 11 
*Milan-Cagliari 0-0 
*Napoli-Inter 00 
*Torino-Sampdoria 2-0 

Roma-"Varese 31 
*Verona-Fiorentina 0-0 


In casa | 
"| V.N.P. | v.N.P. 


Fuori 


Media 
inglese 


MET 2: Is e 
GRETA tà 
MOI Di 
TERISIE ON da 
o 102 9 6 —1 
Maglia brtg ein) 
dQ 102.4. 4, —3 
Di (0.1.2) 065 di 
IRA a 
TE ORA ani 
TIR ie i ent 
FIRTH Raisi ninni 
RN RA 
Miao Oz 32 Tano 
ES I RESI (I 
SIAE Ot Ae a 


Domenica prossima il cam- 
pionato di Serie A è sospe- 
so per l’incontro Italia-Au- 
stria di sabato 20 novembre 


SERIE B 


1 RISULTATI 
*Arezzo - Modena 1.0 
*Brescia - Catania 0-0 
“Cesena - Livorno 2-0 
*Como - Taranto 2-0 
“Genoa - Sorrento 
*Lazio - Palermo 
*Monza - Perugia 
*Novara - Foggia 
*Reggiana - Reggina 
*Ternana - Bari 
LA CLASSIFICA 
Ternana 21 93 
Palermo 12 
Reggiana i: 
Lazio 14 
Perugia 
Cesena 
Bari 
Taranto 
Brescia 
Catania 
Monza, 
Novara 
Reggina 
Como 
Foggia 
Livorno 
Arezzo 
Genova 
Modena 
Sorrento 


LE PARTITE DEL 21.111 
BARI » CESENA 


SIOE EI SI SOSIO 
di È 
apr diaSawvaooo a 
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FOGGIA - AREZZO 
GENOA - NOVARA 
LAZIO - MONZA 
LIVORNO - PALERMO 
MODENA - REGGIANA 
PERUGIA - COMO 
REGGINA - BRESCIA 
TARANTO. TERNANA 


biamente un bel primo tempo 
e nella seconda parte della gara 
si è chiuso nella sua metà cam- 
po. L'esperto. Carantini ha la- 
Sciato poco spazio. a Magistrelli, 
mentre alle spalle di questi ha 
operato molto bene il libero Ca- 
losi. All’attacco ha impressiona- 
to la velocità di Damiani e il 
dinamismo di Ciccolo e di Ma- 
raschi, 
Cosmic en 


Mantova-Catanzaro 1-1 
MARCATORI: nella ripresa Mad- 
dè al 13'; Spelta al 38°. MANTOVA: 
a ‘edi; Masiello, Zaniboni; Depe- 
, Bacher, Micheli; Carelli, Mad. 
Petrini, Dell’Angelo, Nuti; Rec- 
Panizza, ARO: Berto. 
ni; Zuccheri (Lavani), D’Angiulli; 
Benocetto, Silipo, Busatta; Gori, Ba- 
nelli, Mammi, Bassi, Spelta; Poz: 
zani, ARBITRO: Ciacci di Firenze, 


Mantova, 14 

L'allenatore ed i giocatori del 
Mantova stanno ancora batten- 
dosi il petto per un pareggio 
che li defrauda di una vittoria 
sul Catanzaro quanto meno me- 
ritata sul piano dell'impegno e 
della tecnica. Il Catanzaro ha 
confermato la sua abilità in tra- 
sferta, ed ha pareggiato un po’ 
con l’aiuto della fortuna, ma 
anche perché non ha mai smes- 
so di lottare, impegnandosi con 
grande volontà 


I marcatori 


SERIE A 


i: Bettega (Juventus); 

i: Boninsegna (Inter); 

i: Mazzola (Inter); Prati e Bi. 
(Milan), Clerici (Fiorentina); 
(Torino); Petrini (Varese); 
Riva (Cagliari); Amarildo (Ro- 
ma); @razi (Verona) e Capello 
(Juventus); 

reti: Rivera (Milan); Haller e Ana- 
stasi (Juventus);  Ciccolo (Vicen- 
za); Spadetto (Sampdoria); Bedin 
(Inter); Pulici (Torino); Spelta 
(Catanzaro); Brugnera (Cagliari); 
Moro e Magistrelli (Atalanta): 
Savoldi e Rizzo (Bologna); Zigoni 
(Roma) e Maddè (Mantova); 
rete: Landini, Scala e Perani (Bo- 
logna); Doldi e Bianchi (Atalan- 
ta); Vitali (Cagliari); Mammì, Ba- 
nelli e Gori (Catanzaro); Chiant 
gi, Orlandini e Scala (Fiorentina), 
Facchetti e Bertini (Inter); Cau- 
sio (Juventus); Petrini (Manto: 
va); Macchi, Manservisi, Ripari e 
Altafini (Napoli); Suarez (Samp. 
doria); Rossi, Toschi, Agroppi e 
Luppi (Torino); Damiani, Falop- 
pa, Poli, Fontana e Maraschi (Vi. 
cenza);  Reif e Sirena (Verona); 
Petrelli, La Rosa, Cappellini e 
Salvori (Roma). 


Sala 


w 


a 


sa 


Picat Re (Novara); Spagno- 
eggiana); 
Fara (Bari); Ferrari (Paler- 
mo); Urban (Perugia); Zandoli 
(Reggiana); Merighi (Reggina); 
Beretti (Taranto); Cardillo (Ter- 
nana); 
reti: Incerti e Benvenuto (Arez: 
20); Muiesan (Bari); Bonfanti (Ca- 
tania); Canzi (Cesena);  Garla; 
schelli e Libera (Como); Rognoni 
Itutti (Foggia); Massa (La- 
zio); Achilli (Livorno); Galli (Mo- 
dena); Sanseverino (Monza); Va. 
nello (Palermo); Passalacqua 
(Reggiana); Paina e Morelli (Ta- 
tanto); Cucchi (Ternana). 


DI 
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All’australiano Rod Laver 
i XX mondiali di tennis <open> 


Successo dei «canguri» anche nella finale doppio: Rosewall-Stolle superano i sudafricani Maud-McMillan 


o Jologna, 14 

L'australiano Rod Laver ha 
vinto il torneo professionistico 
«open» di. Bologna, ventesima 
prova dei mondiali di tennis, 
battendo lo statunitense Arthur 
Ashe per 6-3, 6-4, 6-4. 

Palasport colmo di spettatori 
per la conclusione del campio- 
nato mondiale, Dopo le emozio- 
ni della penultima giornata, un 
p0' di delusione per la finale del 
singolare. L’australiano Rod-La: 
ver ha vinto agevolmente (una 
ora e mezzo di gioco) l’incontro 
con il negro statunitense Arthur 
Ashe. 

Quest'ultimo, che nella sua 
carriera non è mai riuscito a 
superare Laver, ha manifestato 
‘una certa emozione, mentre lo 
australiano non! si è mai disu- 
nito, neppure. quando ha. co. 
minciato male” l’incontro. per: 
dendo il «game» di apertura. 
‘Ashe ha vinto a zero il secondo 
gioco ed è sembrato in grado 
di impegnare seriamente l'avver- 
sario. Terzo «game» per Laver, 
con tre servizi vincenti e un 
KACEM, 

Nel quarto gioco Ashe ha 
sfruttato due errori di Laver, 
che ha messo in rete due facili 
«voleés» basse, dopo aver rag- 
giunto il 40 pari. Nettamente a 
iavore dell’australiano il quinto 
gioco, con colpi spettacolari e 
cioè due interventi. al volo a 
rete incrociati, un servizio vin. 
cente ed un «ace». Laver ha re- 
restituito il «break» concesso al. 
l'avversario nel primo gioco, 
sirappandogli il sesto «game». 
Ashe tra l’altro ha commesso 
due doppi falli. 

Sullo slancio, il «canguro» s1 
è portato în vantaggio ed ancora 
ha ottenuto un punto all'ottavo 
gioco, con Ashe che ha messo 
fuori dal fondo due facili dirit- 
ti e in rete una «volée» comodis- 
sima. Ovvia conclusione al no- 
no gioco, con Ashe che ha com- 
messo tre errori su risposte al 
servizio ed ha buttato fuori un 
rovescio incrociato con Laver 
nettamente fuori causa. 

Nel secondo set, l'americano 
ha cominciato male, perdendo il 
servizio e Laver è andato sul 
due a zero, ancora con una se- 
rie di errori di Ashe. Ormai net- 
tamente deconcentrato, lo statu- 
nitense ha perduto ancora il 
servizio, permettendo a Laver 
di andare comodamente sul tre 
n zero, Laver a sua volta ha gio- 
cato un brutto, guarto «game», 
concedendo un punto all’avver- 
sario, Decisamente in vena di 
regali, Ashe ha restituito la cor- 
tesia, perdendo il servizio del 
quinto gioco. 

L'australiano. sivè portato sul 
cinque a uno, aggiudicandosi il 
servizio a zero. Si è concesso un 
po’ di pausa nei giochi succes- 
sivi, permettendo ad Ashe di 
rimontare fino a cinque a quat- 
tro. Molto belli in questa fase 
alcuni passanti lungo linea di 
rovescio. scoccati dall’'america- 
To, contro i quali poco ha potu- 
to fare Laver. L’australiano, pe- 
Tè, ha ripreso le redini dell’in: 
contro vincendo a zero il deci. 
mo gioco e così la partita. 

Nel terzo set, Laver ha ancora 
aumentato il ritmo, ma Ashe 
ha trovato un momento di bel 
gioco, cosicché lo spettacolo è 
stato entusiasmante. Sul quat: 
tro a tre in favore di Laver, 
Ashe ha strappato il servizio 
all'avversario. Ma_il nono game 
è stato tutto di Laver, che ha 
Timontato a Quindici a qua. 
tanta con un diritto incrociato, 
ima risposta al servizio, una vo- 
lée alta da metà campo e due 
diritti vincenti da metà campo, 


Mario Corti vince 
il Giro del Messico 


Città del Messico, 14 

L'italiano Mario Corti ha 
vinto il 18.0 Giro ciclistico 
del Messico con un vantag- 
gio di 38 secondi sull’olande- 
se Feder Den Hertog, il gran: 
de favorito. 

L'ultima tappa, la Puebla - 
Città del Messico di 132 chi. 
lometri, è stata vinta dal 
messicano Agustin Alcantara. 


copo una serie di scambi spet- 
tacolari. Laver ha concluso vit- 
toriosamente partita e incontro, 
aggiudicandosi il decimo game 
a zero. 

E’ stata una finale senza dub- 
bio meno emozionante della se- 
sr.ifinale di ieri tra Laver e Pa- 
sarell. Con questo successo La- 
ver, che già guidava la classifica 
cel campionato mondiale dopo 
19 prove, si presenta al girone 
finale, che sì disputerà nei pros- 
simi giorni a Houston e a Dal 
las, negli Stati Uniti, con un net- 
to margine di vantaggio sugli 
avversari. 

-La vittoria ha fruttato a La- 
ver un premio di 10.000 dollari, 
mentre ad Ashe ne sono tocca- 
ti 5.000. 

La coppia australiana Rose- 
wall-Stolle ha vinto la finale del 
dobbio battendo i sudafricani 
Maud-McMillan per 6-7, 6-2, 6:3, 
6-3. Ken Rosewall sivè rifatto 


parzialmente dell’eliminazione 
subita a opera di Ashe nel sin: 
golare vincendo la finale del 
doppio assieme al connazionale 
Allan Stolle, Si tratta della già 
collaudata coppia australiana 
che, dopo aver rischiato la scon- 
fitta con  Panatta-Pietrangeli, 
aver battuto Pilic-Pasarell si è 
trovata di fronte ai sudafricani 
quilificatisi per la, finale con 
un solo incontro disputato, 
quello che ha loro permesso di 
eliminare gli statunitensi Ashe- 
Lutz. 

Tl primo e il secondo confron- 
to li avevano visti andare a- 
vanti per rinuncia degli avver- 
: Fairlie, accoppiato all’egi- 
ziano El Shafei, sì era infortu- 
nato a un ginocchio; l'olandese 
Okker, che in coppia con Ries- 
sen aveva battuto Cox e Stil 
well, sì era infortunato al brac- 
cio destro, finendo contro un 


tabellone nel quarto di finale 
con Ashe, 

I due sudafricani hanno co» 
minciato abbastanza bene met- 
tendo in evidenza un maggiore 
affiatamento e alcuni colpi spet- 
tacolari. Ogni coppia ha man- 
tenuto il proprio servizio fino 
al 6-6 e al «tie-break» i sudafri- 
cani sono riusciti a guadagnare 
il game assicurandosi sette pun- 
ti contro i sei degli austra- 
liani. Poi le cose sono cambiate 
e Rosewall-Stolle hanno trovato 
l'intesa che li ha portati a con- 
durre tranquillamente, dopo il 
2-2, fino ad assicurarsi il secon- 
do set. Anche nei due succes- 
sivi gli australiani hanno avuto 
buon gioco concedendo agli av- 
versari sei game complessivi 
(6-3 6-3). A_Rosewall-Stolle so- 
no quindi andati i 1.800 dollari 
destinati ai primi. 800 invece 
sono stati vinti da Maud-McMil- 


lan, 600 ciascuno e Pilic-Pasa- 
rell e Ashe-Lutz, Per i parteci 
panti al singolare invece, oltre 
i diecimila dollari a Layer e i 
5.000 ad Ashe; 2.500 dollari s0- 
no stati viriti da Rosewall 6 
Pasarell e mille ciascuno da 
Okker, Riessen, Drysdale e Lutz. 


Per quanto riguarda la classi. 
fica finale dopo la ventesima 
prova dei primi otto, che an- 
dranno a Houston e a Dallas 
per le semifinali e finali (50 mi- 
la dollari sono destinati al vin- 
citore), i risultati di Bologna 
non hanno spostato che mini- 
mamente quella già stilata dopo 
il torneo di Stoccolma. Essa 
è ora la seguente: 1) Laver p. 
87,25; 2) Okker p. 75; 3) Rose- 
wall p. 74; 4) Drysdale p. 69; 
5) Ashe p. 68,25; 6) Newcombe 
che non ha partecipato a Bolo- 
gna) p. 60; 7) Riessen p. 55; 8) 
Lutz p. 4l. 


NUOVO GRA VE LUTTO PER L’AUTOMOBILISMO ITALIANO 


Salvati muore a P. Alegre 
durante il G.P. del Brasile 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Porto Alegre, 14 


L'automobilismo agonistico ita: 
liano è nuovamente im lutto. Gio- 
vanni Salvati, pilota della nuova 
leva, è morto oggi durante la di- 
sputa della terza ed ultima pro- 
va del torneo internazionale del 
Brasile dì Formula 2. La March 
712 dell'italiano è uscita di pi- 
sta per cause tuttora împrecisa- 
te mentre il guidatore stava lot- 
tando, poco prima della fine del 
25.0 giro, per la conquista del 
quarto posto con il brasiliano 
Wilson Fittipaldi. 

Il bolide è schizzato fuori del 
manto precipitando da un’altez- 
za di 10 metri in un burrone che 
în quel punto delimitc il circui- 
to dell’autodromo di Taruma. 
Soccorso prontamente, Salvati 
è stato adagiato su un elicotte» 
ro della Guardia Medica che è 
subito decollato alla volta del- 
l'ospedale civico di Porto Ale- 
gre. Purtroppo l'estrema gravi- 
tà delle ferite riportate ha stron- 
cato la fibra del pilota che è de- 
ceduto durante il tragitto senza 
Qver ripreso conoscenza. 

Salvati si era messo in luce 


nella prima gara del G.P. brasi- 
liano, svolta il 31 ottobre ad In- 
terlagos, piazzandosi al quinto 
posto dietro il grande favorito, 
il brasiliano Emerson Fittipal- 
di, che era stato seguito nell'or- 
dine dallo svedese Ronnie Peter- 
son, da Wilson Fittipaldi e dal- 
l’argentino Carlo Reutemann. 

Il 7 novembre, seconda prova, 
sempre sul difficile circuito di 
Interlagos, Emerson Fittipaldi 
confermava la sua classe di 
campione ponendo una precisa 
ipoteca al successo finale al vo- 
lante della sua Lotus 69. Secon- 
do giungeva Reutemann, alla 
guida di una Brabham BT-36, 
terzo il fratello del leader del- 
la classifica, Wilson, su March 
712, quarto l'inglese Mike Buet. 
tler, pure su March 712. Attar- 
dato da noie meccaniche, Salva- 
ti finiva relegato in 13.a posizio- 
ne, a 12 giri dal vincitore. 

Ieri sulla pista era stato regi- 
strato un incidente risoltosi pe- 
Tò senza gravi conseguenze per 
il protagonista. Peterson, cam- 
pione europeo di Formula 2, si 
è schiantato con la sua March 
712 contro il guardrail restando 
illeso. La macchina è andata in- 


vece quasi completamente di- 
strutta. 5 

Rispettando il pronostico, E- 
merson Fittipaldi si è imposto 
agevolmente nella competizione 
di oggi finendo tereo nella pri- 
ma “batteria, vinta da Reute- 
mann, quando gli sarebbe ba- 
stato il sesto posto per aggiu- 
dicarsi la vittoria della combi- 
nata. 

Nella seconda manche Reute. 
mann è giunto secondo. L'au- 
straliano Tim Schenken, secon- 
do fino al 28.0 giro, ha abban- 
donato. 

A. P. 


A Jacquemin-Andy 
il Giro del Belgio 


Bruxelles, 14 

Il Giro automobilistico del 
Belgio, ultima prova del cam- 
pionato d’Europa dei rallies, è 
stato vinto da Jacquemin-Andy 
(Belgio) su Alpine 1600 con un 
totale. di 266,5 penalità. Il po- 
lacco. Zasada si è aggiudicato 
il titolo di campione europeo 
dei rallies. 

Ne] Giro del Belgio (1700 chi. 


—=— === 


A NAPOLI IN 


UNO SCONTEO CON RIPARI 


Mazzola infortunato: 


in dubbio 


Napoli, 14 

Sandro Mazzola, infortunato. 
si oggi durante l’incontro Na- 
poli.Inter, sarà quasi certamen- 
te indisponibile per la Nazio- 
nale che sabato incontrerà a 
Roma l’Austria, nella partita 
‘valevole per il sesto gruppo 
del girone eliminatorio di Cop- 
pa Europa. 

L'attaccante dell'Inter, in uno 
scontro con Ripari si è infor- 
tunato al piede destro, nello 
stesso punto dove si ferì un 
mese fa. 

«Stavo contrastando una pal- 
la a Ripari — ha detto Mazzo- 
la — quando ho sentito una 
gran. botta al piede, esatta. 
mente dove subii un infortunio 
circa un mese fa. Ripari non 
ha nessuna colpa. Sono cose 
che accadono: l’urto è stato 
del tutto involontario». 

Il medico dell’Inter, dottor 
Quarenghi, ha detto che doma. 
ni mattina comunicherà al com. 
missario della Nazionale, Val- 
careggi, le condizioni del gio- 
catore: «Io ritengo — ha di- 
chiarato il medico — che Maz- 
zola non sarà in grado di gio 


Bologna — Il presidente della Federtenni 
fuoriclasse australiano Rod Laver, 


, Orsinin premia il 
(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


care sabato. Il tempo per il 
recupero da qui alla partita è 
troppo breve». 

Mazzola, da parte sua, ha 
dichiarato che egli comunque 
è pronto a mettersi a disposi. 
zione della Nazionale, se sarà 
chiamato. «Purtroppo, però — 
ha detto il giocatore — penso 
anch'io di non riuscire a recu. 
perare. Sono rimasto in cam. 
po, stringendo i denti, perché 
Fabbian, che faceva da nume. 
ro tredici, era già entrato in 
sostituzione di Giubertoni», 


Sturmberger infortunato 


Vienna, 14 
TI capitano della nazionale di 
calcio austriaca Gerhard Sturm- 
berger, del Linzer ASK, non po- 
trà giocare nell'incontro del 20 
novembre contro l’Italia allo 
Olimpico di Roma. Sturmberger 
si è seriamente infortunato ieri 
nel corso di una partita di cam- 
pionato contro il Vienna ripor- 
tando una lacerazione muscola- 
re alla coscia destra che, secon- 
do i medici lo immobilizzerà 
per diverse settimane, Al suo 
posto. il commissario tecnico 
L. Stansy ha convocato Hotst 

'Himschrodt del Salisburgo. 


Ungheria-Malta 2-0 


La Valletta, 14 

Nella prima partita della fase 
eliminatoria dei campionati di 
calcio del 1974 in Germania, un 
incontro del gruppo 1 della zo- 
na europea, l'Ungheria ha bat- 
tuto Malta per 2-0 (1-0). Entram- 
be le reti sono state segnate da 
Bene. Alla partita hanno assisti- 
to 12 mila spettatori. Del primo 
girone eliminatorio della Coppa 
del Mondo fanno parte anche 
Svezia e Austria. 
TEMERE Cai 


. ti 
Albania-Turchia 3-0 
Tirana, 14 

In una partita dell’8.0 gruppo 
del campionato europeo di cal. 
cio, l'Albania ha battuto la Tur- 
chia per 3-0 (1-0). Le reti sono 
state segnate da Pernaska (due) 
e Pano. La partita non ha alcu- 
na influenza sulla qualificazione 
ai quarti di finale per la quale 
sono in lizza Germania occiden- 
tale e Polonia. 


MOTONAUTICA D'ALTURA 


Il texano Hanks 


si afferma a Key West 

Key West, 14 
Il petroliere texano Roger 
Hanks, bevendosi 180. miglia di 
mare agitato in 4 ore e 5 minu- 
ti, ai comandi del suo Cigarette 
di undici metri, ha vinto la Key 
West Hennessy internazionale di 
motonautica d'altura. La gara, 
alla quale non sì è rresentato 
l'italiano Vincenzo Balestrieri, 


per la Nazionale 


regolarmente iscritto, ha visto i 
pronostici completamente sov- 
vertiti. Con il suo Blondie II 
con due Mercruiser da 500 ca- 
valli, Hanks ha chiuso in bellez- 
za l'annata del suo esordio fra 
i campionissimi. 

Solo sei concorrenti hanno 
portato a termine la prova resa 
difficile da un vento di 40 chilo- 
metri orari. Ne è risultata una 
media molto bassa rispetto alle 
passate edizioni, circa 75 chilo- 
metri orari. Il secondo posto è 
andato a Bob Magoon con un 
Cigarette, Aeromarine I, ad un 
minuto dal vincitore. Terzo Bill 
Martin sul suo Magnum battez- 
zato Hustler, in 4 ore 10’5". 


iti 


NUOTO 
Dieci nazioni 


agli europei nudisti 
Rotterdam, 14 

I campionati europei di nuo- 
to per nudisti hanno avuto ini- 
zio ieri in una piscina riscal- 
data di Rotterdam sotto la pro- 
tezione della polizia. Vi parte- 
cipano dieci nazioni. 


lometri) i posti d’onore. sono 
andati all’equipaggio franco-bel- 
ga. Darniche-Jimmy su Alpine 
1800, (penalità. 318,7), al neo 
campione Zasada in coppia con 
il lussemburghese Koeb su BMW 
2002 TI (pen. -367,4), ai. belgi 
Tricot-Lux su Opel. GSC. (pen. 
584,1) e a Chavan-Loyens (Bel.) 
su Datsun 240 Z (pen. 603,1). 


VARATO IL GALENDARIO 


Due internazionali 
nordiche a Tarvisio 


Ginevra, 14 

La, Federazione internaziona- 
le di sci ha reso noto il calen- 
dario ufficiale delle prove nor- 
diche per la. stagione 1971-72 
che culminerà con le Olimpiadi 
invernali di Sapporo (3-13 feb- 
braio). 

Questo il calendario: 15-21 no- 
vembre a Saint Moritz: settima- 
na di allenamento; 13-20 novem- 
bre ad Engelberg: settimana di 
allenamento per saltatori; 26 di- 
cembre a Innsbruck: torneo dei 
quattro trampolini di salto. 

Primo gennaio a Garmisch: 
torneo dei quattro trampolini 
di salto; 2 gennaio ad Oberst- 
dorf: torneo dei quattro. tram- 
polini di salto; 6 gennaio a Bi- 
schofshofen: torneo dei quattro 
trampolini di salto; 15-16 gen- 
naio a Le Brassus: gare inter- 
nazionali; 21-23 gennaio a Reit 
im Winkl: gare internazionali; 
2-4 febbraio a Feldkrchen (Ah): 
Coppa Kurikkala; 3-4 febbraio 
a Sapporo: Giochi olimpici in. 
vernali; 20 febbraio a Tarvisio: 
Coppa Kéngsberg; 23 febbraio 
ad Engelberg: prova notturna 
di salto; 25-27 febbraio a Tarvi. 
sio: campionati europei junio- 
res; 25-27 febbraio a Lycksele 
(Sve.): gare internazionali, 

3.5 marzo a Lahti: gare inter- 
nazionali; 5 marzo a Mora; cor- 
sa di Wasa; 10-12 marzo ad Hol. 
‘menkollen: gare internazionali, 
Gran premio delle nazioni, tor- 
neo di salto: Chamonix, Corti. 
na e Sgint Moritz dal 16 al 21 
marzo; Zakopane dal 17 al 19 
marzo; 24-26 marzo «a Planica 
BIO campionato mondiale di 
salto. 


LLA DUE ORE 
Pamich rinvia 
il tentativo di record 


Roma, 14 

Il marciatore Abdon Pamich 
doveva tentare oggi allo stadio 
dell’Acquacetosa di battere il 
tecord italiano delle due ore. 
Il tentativo è stato rinviato a 
data da destinarsi. Il record 
appartiene a. Vittorio. Visini 
(chilometri 25,573) che lo strap- 
pò allo stesso Pamich il 18 
aprile scorso a Bologna, Il re: 
cord mondiale è del tedesco del. 
l’Est Peter Frenkel (26 chilo- 
metri e 658 metri). 


ROMENI VERSO | 


QUARTI DI FINALE 


Centomila spettatori 


ROMANIA - CECOSLOVACCHIA 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
R5° Dubrovski; nella ripresa al 5° Kap- 
kovic, al ©’ Dobrin, ROMANIA: Ra- 
ducanu; Satmareanu, Lupescu; Dinu, 
Delanu, Anca; Nunveiler, Lupescu, Du. 
brovski (Domide), Dobrin, Jordane- 
seu. CECOSLOVACCHIA: Victor; Do- 
bias, Hrwnak; Hagare, Taboski, Pol- 
lak; Kuna, Hrdlicke, Vesely (Neho- 
da), Stratil, Kapkovic, 


Bucarest, 14 

Battendo la Cecoslovacchia di 
stretta misura (2-1) ma con pie- 
no merito nello stadio «23. Ago- 
sto» di Bucarest davanti a nen- 
tomila spettatori, la Rumania 
ha postu una seria ipoteca sul. 
la sua qualificazione ai quarti 
di finale del campionato ‘europeo 
per nazioni di calcio. Alla squa- 
dra romena, infatti, basterà una 
vittoria con il minimo scarto fra 
10 giorni sullo, stesso terreno di 
Bucarest. contro il Galles. per 
raggiungere la Cecoslovacchia al 
vertice della classifica a quota 
9, ma superarla ner la miglior 
differenza reti. E. francamente, 
dopo la hella prestazioni di og. 
gi della Romania,.jl Galles non 
avpare in grado di noter con. 
trastare il passo a favore dei 
cechi. 


I romeni hanno assunto subi- 
to l'iniziativa aggredendo la Ce- 
coslovacchia che prontamente 
ha assunto un atteggiamento di- 
fensivo. Gli attacchi deì locali 
si sono succeduti a ritmo ser- 
rato e su uno di questi, condot- 
to da Nunveiler: al 22’, il pallo- 
ne è finito a Jordanescu il qua- 
le, entrato in area avversaria, è 
stato messo a terra irregolar- 
mente. da Dobias. Indiscutibile 
rigore che lo stesso Jordanescu 
sì è incaricato di calciare. Il ti- 
ro dell'ala romena però, è stato 
respinto brillantemente dal por- 
tiere cecoslovacco Victor. 

'Tre minuti dopo, comunque, 
la Romania è andata in vantag- 
gio con Dubrovski il quale ha 
sorpreso Victor con un tiro im- 
provviso; I cecoslovacchi, una, 
voîta in svantaggio, hanno ab- 
bandonato il loro schema pru- 
denziale portandosi in massa al- 
l’attacco, ma il tempo si è con- 
cluso senza altre marcature. 

Nella ripresa i ceroslovacchi 
hanno continuato nella loro of 
fensivta e sono. sinnti al pareg: 
gio al 5' con Kapkovie, ma po: 
ee dopo la Romania è tornata 
in vantaggio con un gol di te- 
sta di Dobrin, 


i 
ti 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 15 novembre 1971 


A UNA LUNGHEZZA LA COPPIA E' INSEGUITA DALLA SEMPRE PIU’ SORPRENDENTE CREMONESE 


IL VENEZIA HA RAGGIUNTO LA SOLBIATESE 


La Solbiatese non è più sola in vetta alla classifica. L'undici nerazzurro, costretto 
al pareggio sul terreno del «Moretti» da una gagliarda Udinese, è stato rag- 


giunto dal Venezia. La squadra lagunare ha così coronato il suo inseguimento 


battendo il Seregno. La coppia di testa è tallonata a una lunghezza dalla sem- 


pre più sorprendente Cremonese che con un gol di Guarneri ha superato il Le- 
gnano. Trento e Alessandria, che nello scontro diretto si sono divise la posta, 
sono state raggiunte da Padova e Lecco. | biancoscudati hanno superato il Ver- 
bania, mentre i lecchesi hanno battuto la Pro Vercelli. La squadra allenata da 


del Derthona) e al Rovereto (nulla di fatto a Belluno). Una boccata d'ossigeno 


| Hamrin è così relegata all'ultimo posto assieme all'Imperia (battuta in casa 


per la Pro Patria, che ha battuto il Treviso. L'unica vittoria esterna della gior- 
| nata, infine, è stata «quella che ha ottenuto il Piacenza sul campo del Savona, 


ANCHE AGENTI DI SERVIZIO COINVOLTI IN INCIDENTI SCOPPIATI DOPO LA PARTITA 


Meritata ma sudata affermazione 
contro un avversario assai grintoso 


VENEZIA- SEREGNO 1-0 (1-0) 
MARCATORE; nel p.t. al 40° Bellinazzi. VENEZIA: Terreni; Kuk, 
Santarello; Ardizzon, Ronchi, Maiani; Ridolfi, Badari, Cielitira, Belli- 
nazzi, Bianchi. Fornasiero, Trevisanello, SEREGNO: Battistini; Santi, 


Corbetta; Pavesi, Dorini, 
s.t.), Longo, Cappelletti, Pedroni. 


Ferrerio; 


Mazzoleri, Arienti (Rizzi dal 10” 
Spreafico. ARBITRO: Lanzetti di 


Viterbo. NOTE: giornata di sole, terreno ottimo, spettatori cinquemila 
circa. Angoli 10-7 (7-2) per il Venezia. Ammoniti Badari e Battistini 
nel primo tempo; Pavesi, Maiani e Ridolfi nella ripresa; espulso a 6 
minuti dalla fine il seregnese Ferrerio per fallo su Ciclitira, 


Venezia, 14 

Incidenti fra giocatori, dopo 
la partita Venezia-Seregno, che 
hanno coinvolto anche gli agen- 
ti di servizio a Sant'Elena. Tre 
giocatori ospiti, che volevano 
regolare i conti con Cielitira 
(diverbio con Battistini, che ha, 
causato il gol, e fallo su Ferre 
rio, che è stato espulso), han- 
no coinvolto nella zuffa anche 
il dottor Pensato, della questu- 
ra veneziana, che è stato scam: 
biato per un dirigente nerover- 
de, e malamente sballottato. 
Nella mischia conseguente un 
maresciallo dei carabinieri è ri- 
masto ferito a un dito, ma sen- 
za conseguenze. Pare che non 
vi saranno denunce e che tutto 
finirà lì 

Meritata, ma sudata afferma- 
zione del Venezia, che ha avuto 
davanti un avversario molto 
grintoso e deciso a uscire im- 
battuto dal campo di Sant'Ele- 
na. Ciò non gli è riuscito, in 
quanto il portiere Battistini al 
40° ha compiuto — preso dal 
nervosismo — un fallo di rea- 
zione su Ciclitira, a gioco ormai 
lontano. L'arbitro (una direzio- 
ne quanto mai discutibile, che 
ha favorito il gioco falloso alla 
distanza, conclusosi con l’espul- 
sione di Ferrerio dopo cinque 


GIRONE B 


I RISULTATI 


*Empoli - Sangiovannese 1A 
*Giulianova - Rimini 21 
*Maceratese - Spal 21 
Lucchese - *Massese 21 
*Olbia - Spezia 21 
*Parma - Entella ©. 00 
*Pisa - D. D. Ascoli LI 
“Prato - Anconitana 21 
*Sambenedettese - Viareggio 2-1 
Viterbese - Imola 2:0 


LA CLASSIFICA 
D. D. Ascoli 16 punti; Spal e Par- 
ma 14; Olbia 13; Sambenedettese 
12; Rimini, Spezia e Viterbese 11; 
Massese 10; Viareggio, Empoli, Pisa 
e Lucchese 9; Entella, Giulianova e 


Maceratese 8; Anconitana, Imola, 
Sangiovannese e Prato 7. 

I RISULTATI 
*Acquapozzilio - Cosenza 10 
*Crotone - Avellino 0-0 
*Lecce - Siracusa ta 
*Martinafranca - Savoia 10 
Chieti - “Matera 21 
*Messiîna - Pro Vasto 1.1 
*Pescara - Brindisi 0-0 
“Salernitana - Potenza 30 
*Trani - Casertana 1-0 
*Turris - Frosinone 10 


H LA CLASSIFICA 

Trani 15 punti; Brindisi, Pro Va: 
sto, Salernitana e Lecce 13; Caser- 
tana e Turris 12; Pescara 11; Siracu- 
sa, Messina e Chieti 10; Cosenza 9; 
Frosinone, Matera, Savoia e Avellino 
8; Crotone, Acquapozzillo e Martina 
franca 7; Potenza 6. 


ammonizioni malamente distri- 
buite) ha assegnato ai nerover- 
di una punizione di seconda in 
area, che toccata da Badari a 
Bellinazzi ha fruttato il match- 
ball di quest’ultimo. 

Prima di questo gol, il Vene- 
zia aveva attaccato quasi in con- 
tinuità, ma si era visto annulla- 
te due palle-gol da Battistini 
(22° e 31°, su altrettante staffi- 
late di Ciclitira) mentre al 28* 
Ciclitira, scartato anche il por- 
tiere in uscita. non era riuscito 
a infilare la porta, e al 33” il pa- 
lr esterno aveva ribattuto un 
tiro dello stesso centravanti. Il 
punteggio di uno a zero al ripo- 
so, era dunque il minimo che 
il Venezia, sospinto molto be- 
ne da Santarello, Maiani e Ri- 
dolfi, avesse potuto racimolare. 

Nella ripresa i lagunari con- 


tinuavano la loro danza in area 
avversaria, continuando però lo 
spreco sotto porta: al 5’ con Ci- 
clitira, al 7? con un cross a vuo- 
to dello stesso centravanti, e 
al 9’ con debole incornata di 
‘Bianchi. Il Seregno, a questo 
punto, si faceva pur esso vivo, 
grazie a Cappelletti, il fallosis- 
simo Pavesi e soprattutto Maz- 
zoleri, che al 4’ costringeva Ter- 
reni a un gran volo-corner, Al 
15° era Santarello a salvare in 
angolo un tiro-gol dello stesso 
Mazzoleri che al 22° sparava di 
poco al Jato. Il Venezia rispon- 
deva in contropiede, ma nel fi- 
nale, sia pure contro dieci brian- 
zoli per l'espulsione del libero 
Ferrerio, correva ancora due pe- 
ricoli su una gran botta del 
18.0 Rizzo al 38’, parata da Ter- 
reni, e al 43’, per una bordata 
su punizione del solito Mazzo- 
leri, che filava di poco al lato. 
‘A sua volta il Venezia aveva an- 
cora sprecato almeno un paio 
di volte (Ciclitira al 32° e Bian- 
chi al 42°) la palla del raddoppio. 

Una partita emozionante, dun- 
que, che si sarebbe potuta be- 
nissimo concludere con un ro- 
tondo punteggio (ad esempio 
un 4 a 2 per il Venezia) e che 


invece si è immiserita su quel 
l’unico gol di Bellinazzi ampia- 
mente contestato dagli ospiti, 
Non si può dire tuttavia che il 
punteggio sia bugiardo: il Ve- 
nezia ha dominato l’incontro 
per almeno 70 minuti e ha am: 
piamente meritato di piegare il 
roccioso Seregno, cogliendo quei 
due punti che lo rilanciano in 
vetta alla classifica. 


Gigi Bevilacqua 


DOPO LA PARTITA A UDIN 
Parlano 


le «zebrette» 


Udine, 14 

Comuzzi, l'allenatore delle «ze- 
brette» friulane, è rimasto mol- 
to siddisfatto della prova dei 
suoi giocatori: «E’ stata una 
bella partita: nel primo tempo 
l'Udinese ha giocato con ordi- 
ne e incisività, nel secondo tem- 
po con molto ardore e buona 
volontà; avrebbe meritato mag- 
giore fortuna. Tutti però si so- 
no accorti che le cessioni di 
Moruzzi e Fogolin; necessarie 
per le casse della società, non 
si sono affatto sentite». 

‘Bordon, il centravanti bianco- 
nero: «Sarebbe bastato che mi 
fossi spostato un po’ sulla de- 


ANCHE COL PAREGGIO I BIANCONERI SI SONO MERITATI L’APPLAUSO 


Intraprendenza e coraggio 
contro l’undici capolista 


UDINESE - SOLBIATESE ‘0-0 


UDINESE: 
se; Pellizzari, 


Miniussi; 
Politti ( 


Zanin, Bonora; Giacomini, Zampa, Bassane- 
teecolini), Bordon, Galeone, Dedé;| Zaina, SOL- 


BIATESE: Borghese; Castiglioni, Rossi; Bellotto, Fiorin, Crespi; Dalle 
Crode, Rampanti, Geremia, Pezzitti (Invernici), Foglia; Zecchina, AR- 
BITRO: Chiappone di Livorno. NOTE: cielo annuvolato; terreno Jeg- 
germente allentato; spettatori 3 mila circa. Nell'Udinese esordivano: 
Pellizzari, nato a Manzano nel 1944 e Politti nato a Ruda. nel. 1947; 


entrambi provenienti dall’Avellino, 


Lievi infortuni a Bonora, Zanin, 


Rampanti. Sono stati ammoniti dall'arbitro: Bonora e Pellizzari, Calci 


d’angolo: 7-1 per l’Utlinese. 


Udine, 14 

Sì trattava di affrontare la 
prima in classifica, la Solbiate» 
se e î bianconeri l'hanno fatto 
con molto coraggio e intrapren- 
denza, ma non sono stati pre- 
miati della loro audacia, per- 
ché non sono potuti andare al 
di là di uno zero a zero che 
di solito non fa mai felice al- 
cuno. Questa volta però, il ri- 
sultato-occhiali non ha lasciato 
amaro in bocca al pubblico udi- 
nese, che ha voluto applaudire, 
alla fine, i giocatori bianco-nerì. 
Le cessioni di Moruzzi (Atalan- 
ta) e Fogolin (Cesena) avevano 
lasciato molte perplessità fra î 
tifosì friulani che non appariva. 
no convinti della validità dei 
nuovi acquisti, Pellizzari e Po- 
litti. Ed è stato un atto di co- 
raggio, da parte dell'allenatore 
Comuzei, schierarli, in una gara 
così importante, quando sì sape- 
va che, specie Politti, era în 
grave ritardo di preparazione. 
Quest'ultimo, infatti, ha chiesto 
d'uscire dal campo dieci minu- 
t1 prima della fine, perché ac- 


cusava un indolenzimento ai pol 
vacci, 

L’Udinese con îì nuovî acquisti 
ha assunto un altro volto: la 
prima linea ha guadagnato una 
terza punta molto dinamica e 
Politti, a centro campo, ha svel- 
tito la manovra in modo da ren- 
dere il gioco collettivo veloce e 
sbrigativo Politti, piazzatosi al- 
Valtezza della linea centrale del 
campo, sì è prodotto in alcuni 
dribbling stretti, ma ha preferi- 
fo giocare di posizione per sop- 
perire alla scarsa preparazione 
atletica con immediati passaggi 
ed allunghi di prima. Sulla stes- 
sa linea, poi, si è posto Giaco- 
mini nel ruolo di mediano, e il 
«capitano» ci ha guadagnato în 
risparmio di energie. Il ritmo 
imposto a tutta.la squadra ha 
tagliato fuori il «vecchio» Ga- 
leone, che non ha trovato mai 
modo di inserirsi nei dialoghi 
dei compagni.. 

L'Udinese è così apparsa tra- 
sformata anche per la lucidità 
di idee di Zampa in dijesa e di 
Bordon all'attacco, iîl primo 


== 


HOCKEY SU PRATO - COPPA UNIVERSALTECNICA: TERZA. GIORNATA 


Va col vento in poppa 
la <A> degli universitari 


UST-Universaltegnica 1-1 


MARCATORI: all’8" Dobrigna; al 
38° del s, $. Filippo. TRIESTINA: 
Coslavez; Cesaratto, Gerin; Mascia, 
Dovenna, Serbottini; Coloni, Dobri- 
gna, Kokelj, Mejak (Bersan e Mil 
10). UNIVERSALTECNICA: Lo» 
gar ; Maluta, Bevilacqua; Kola- 
rich, Lonza A., Frecella; Martellani 
N., Riccardî, Scozzari, De Micheli, 
Filippo. ARBITRI: Calabrese e 
Klinkon. 


Cus B-Polisportiva 2-0 


MARCATORI: al 12° Ileni; al 13* 
Bertuzzi del s. t. CUS B: Logar S.; 
Vivoda, Giberna; Lokar, Kobau, 
Caggianelli; Bertuzzi, Lutman, Vido. 
li, Pallini, Illeni (Scotti e Fonda). 
POLISPORTIVA: Valle; Marinuzzi, 
Filograna; Roveredo, Sanapo, Stos. 
si; Ricci, Paiero, Bisiacchi, Rigutto, 
‘Battiston (Franchini). ARBITRI: 
‘Calabrese e De Vecchi, 


Cus A-El Oro 4-0 


MARCATORI: al 10° Schillani, al 
23° Debortoli, al 34° Novaro; al 29° 
Zari del s. t. EL ORO: Germani; 


Braico, Marino; Timeus, Godina, 
Bernetti; Tedisco, Sgarbul, Monte 
ferri, Vanchieri, Sain (Reggente). 


CUS A: Dintignana; D'Agnolo, To: 
non; Petelin, Macor, Debortoli; Za 


ri, schillani, Novaro, ‘l'imeus, Silla 
(Vecchiet). ARBITRI: Calabrese e 
De Vecchi. 


Il trofeo, organizzato dall'Uni- 
versaltecnica, è arrivato alla 
terza giornata e la squadra «A» 
del Cus Trieste cammina col 
vento in poppa a punteggio pie- 
no. La fuga dei cussini è stata 
favorita anche dal risultato di 
parità scaturito tra alabardati 
e bianchi dell’Universaltecnica, 
i quali ultimi sono riusciti a 
raddrizzare una partita a tem- 
po scaduto, nei minuti di re- 
cupero. 

La Triestina era andata in 
vantaggio con Dobrigna in aper: 
tura di gioco: l’azione era par- 
tita da Serbottini. Poi al 20° 
Scozzari falliva un rigore, men- 
tre il sospirato pareggio per la 
incompleta formazione di Ba- 
stiani (mancavano, infatti, gli 
squalificati Naglieri, Candotti, 
‘Martellani B. e Gellici) arriva- 
va in tempo di recupero con la 
tete di Filippo, che concludeva 
in gol un angolo corto, battuto 
da Martellani N. e sfiorato da 
De Micheli. La Triestina, co- 
munque, è stata sfortunata e 
avrebbe meritato di più, avendo 
dominato l’avversario con una 
certa insistenza e continuità. 

Nel secondo incontro della 
giornata la squadra «B» del 
Cus faticava alquanto per met- 
tere a tacere le velleità della 


formazione garibaldina della 
Polisportiva. Apriva la segna: 
tura -Illeni, che sfruttava un 
«corto» battutto da Bertuzzi e 
deviato da Lutman; al 28° lo 
stesso Lutman sì faceva parare 
un rigore, La seconda rete sca- 
turiva nella ripresa e anch'essa 
maturava su punizione dall'an- 
golo corto: tirava Lutman, re- 
spingeva Valle, ma Bertinuzzi 
era prontissimo a infilare. 
Grosso punteggio pure nella 
terza gara della giornata: lo 
El Oro soccombeva seccamente 
davanti alla netta e marcata su- 
‘periorità degli avversari. Schil- 
lani apriva la serie, raccoglien- 
do una rimessa di Petelin, poi 
proseguiva Debortoli, ripren- 
dendo un tiro spettacoloso di 
Schillani respinto dalla traver- 
sa, mentre Novaro concludeva 
con la terza segnatura a l’ dal 
Tiposo. La ripresa era meno ap- 
‘pariscente, anche perché il Cus 
si disuniva un po’: solo alla 
mezz'ora Zari completava il 
bottino col quarto e ultimo gol. 


Bruno Ive 


LA CLASSIFICA 


Cus A 3 300 90 6 
Triestina 3 120 21 4 
\/miversallecnica 3 111 42 3 
ius B 3,111 34 3 
Dorsportiva 3 L10123 2 
Fiamma 200203 0 
El Oro 2.002 07.0 


ychiamato ad un’opera d'impo- 
stazione di centro-campo, il se- 
condo cercato da Giacomini e 
Politti con traversoni alti per 
approfittare delle sue deviazio- 
ni di testa. Bussanese da «libe- 
ro», è stato utile in alcuni con- 


trastì, mentre Zanin ha lottato 
generosamente contro il più pe- 
ricoloso dell'attacco avversario 
(Foglia). Bonora ha spesso ap- 
poggiato la manovra offensiva, 
mentre all'attacco, a fianco di 
Bordon, molto insidioso, ha por- 
tato gran vitalità il mobilissimo 
Pellizzari. coadiuvato da Dedé, 
caparbio nel tenersi il pallone 
tra î propri piedi quanto conju- 
so nello scambio con i colleghi 
di linea. 

Contro l'Udinese così ben im- 
postata e aggressiva quanto mai, 
la Solbiatese è apparsa impac- 
ciata, quasi sorpresa dalla vita- 
lità dei friulani per tutto il pri 
mo tempo, mentre nella ripresa, 
approfittando del calo di qual- 
che elemento cardine della 
squadra bianco-nera come Polit- 
ti, ha potuto organizzare perico- 
losi contropiedi. Però, quando 
l’undici lombardo avrebbe dovu- 
to abbandonare la propria tat- 
tica di attesa si è perduta în 
un gioco un po’ troppo elebora- 
to senza la praticità, che ìnve- 
ce, richiedeva il contropiede. 
Pur contando su Crespi (terzì- 
no libero) sempre în movimen- 
to e persino pericoloso all’at- 
tacco e sullo stantuffo Bellotto, 
facilitato dalla marcatura «a zo- 
na» che gli faceva Galeone, i ne- 
ro-azzurri, capilista del campio- 
mato, non hanno saputo far va- 
lere l'autorità della propria clas- 
sifica. 

Al 10 minuto dopo il calcio di 
angolo, Giacomini potrebbe col- 
pire il pallone decisivo nella 
mischia davanti alla porta della 
Solbiatese, ma ha sbagliato ma- 
«amente il colpo. Al 2°, poi, un 
tiro di punizione di Bordon ha 
impegnato a terra Borghese. Do- 
po sei minuti (35°) l'Udinese ha 
mostrato la più bella azione del- 
la. giornata: da tre quarti di 
campo è partito Bordon, ha 
dribblato, uno di seguito all’al- 
tro,, ben due uvversari e, allor- 
ché si è trovato davanti al por- 
tiere, ha tirato molto forte, ma 
Borghese disperatamente in mo- 
do fortunato è riuscito a devia» 
re con la punta di un piede. 

A due minuti dalla fine del 
primo tempo una bella azione 
veloce Bordon-Politti e Pellizzari 
terminata a pochi passi dal por- 
tiere per atterramento dell'ala 
destra friulana: qualcuno ha ri- 
tenuto che ci fossero ora glî 
estremi del calcic di rigore, ma 
l'arbitro non è stato dì questo 
parere. 

Nella ripresa al 2° un’altra 
rapida triangolazione. Bordon - 
Giacomini - Dedé è terminata 
con un forte tiro di quest’ulti- 
‘mo che èìl portiere solbiatese 
ha deviato ancora una volta 
con un piede, evitando di subire 
il gol. Al 25° Dalle Crode sì è 
trovato tutto solo davanti a Mi 
niussì per uno svarione dell'in: 
tera difesa friulana, incertezza 
per permettere allo stesso Mi- 
niussi di intervenire con un tuf- 
ifo. Dopo soltanto otto minuti, 
Foglia ha compiuto una fuga în 
profondità, ha scambiato con 
Bellotto e, a pochi passi dal 
portiere udinese, si è fatto por- 
tar via ìl pallone da quest’ulti- 
mo. Poi Comuzzi ha fatto usci 
re Polittà dal campo, perché ac; 


cusava un evidente affaticamen- || 
to ed ha fatto entrare Ceccolini, | 


Luciano Provini 


stra e forse avrei pouto batte- 
re il portiere nel tiro; è stato 
un po’ come..quel gol segnato 
al Vicenza in pre-campionato». 

Pellizzari: «Era fallo da rigo- 
te quello che ha subito sul 
finire del primo tempo, ma 
l'arbitro non è stato generoso 
con me, anzi nella ripresa, in- 
vece di concedere un calcio di 
punizione dal limite all'Udinese 
per un fallo del mio avversario, 
ha intravisto una mia inesi- 
stente scorrettezza e ha inver- 
tito la punizione. Ad ogni modo 
ho avuto piacere di debuttare 
in bianconero e di aver accon- 
tentato. i. miei compaesani di 
Manzano venuti a vedermi al 
»Moretti”». 

Politti, l’altro esordiente in 
maglia bianconera: «Alla vigilia 
avevo detto che non mi sentivo 
di giocare perché temevo la 
‘mia impreparazione, invece poi 
sul campo tutto è ritornato più 


facile, anche se ho presto ri- 
sentito della fatica». 

Trapanelli, l’allenatore della 
Solbiatese, ha rilevato: «L’'Udi- 
nese è una gran bella squadra, 
non credevo fosse così forte; 
ha uomini di un certo valore co- 
me i giovani Zanin e Bordon»: 

Crespi, il «capitano» dei nero- 
azzurri: «A Udine avevamo la 
tradizione favorevole, ma la 
Udinese mi ha sorpreso, non 
l’Ho mai vista così forte e io 
ho giocato tutte le partite con- 
tro i bianconeri...». 

Carapelli, il vicepresidente del. 
la Solbiatese, ha sottolineato: 
«La mia squadra ha tocchetta- 
to un po’ troppo, mentre l’Udi- 
nese ha giocato con l’anima. Il 
pareggio è un risultato giustis- 
simon 

L. Pi 


I marcafori 


4 reti: Guarneri (Cremonese); Goffi, 
Marchi e Jaconi (Lecco); Modone- 
se (Padova); Rosso (Savona); Cre- 
spi e Bellotto (Solbiatese); Cicli- 
tira e Bellinazzi (Venezia); 

8 reti: Gaiotti (Belluno); Delle Don- 
ne (Cremonese); Gabetto e Gior- 
dano (Imperia); Boscolo e Tom- 
bolato (Padova); Lombardi (‘Ro- 
vereto); Longo e Mazzoleri (Sere- 
gno); Sigarini e Compagno (Tren: 
to); Perego (Treviso); Bordon 
(Udinese); Guidetti (Verbania). 


| 


| SINTESI DI SETT 


Cremonese-Legnano 1-0 


MARCATORI: Nella ripresa al 40° 
Guarnieri. CREMONESE: Uccelli; 
Maianti, Cesini; Platto, Guarneri, 
Sironi; Cantoni, Morosini, Carminati, 
‘Delle Donne, Guarnieri (secondo por- 
tiere: Struzzi; n. 18 Velmini). LE- 
GNANO: Castellazzi; Talarini, Bodi- 
na; Pota, Cribio, Lamera; Capocci, 
Novellino, Nomirelli, Bosani, Mongi- 
tore (secondo portiere: Binelli; n. 13 
Pasquale). ARBITRO: Testuzza di 
Genova. 


Belluno-Rovereto 0-0 


BELLUNO: Bubacco; Tesan, Grion; 
‘Flaborea, Cerantola, Valmassoi; Ca- 
gliazzo, Canella, Inferrerà, Zardo, 
Gaiotti (secondo portiere: D’Alpa0s; 
n. 13 Rigo). ROVERET: Muraro; 
‘Taddei, Borelli; Cherui i, Frosio, 
Nardello; Barbazza, Fazzi, Valeri, 
Capecchi, Prezzi (secondo portiere 
Rottoli; n. 13 Salvini). ARBITRO: 
Cesari di Bologna. 


Trento-Alessandria 0-0 


TRENTO: Cometti; Fabbro, Turi. 
nelli;  Sigarini, Apostoli, Baveni; 
Scocchi, Neri, Medeot, Scali, Com. 
pagno (secondo portiere: Cagliari; 
n. 13 Milanesi). ALESSANDRIA: 
Ciceri; De Brino, Paparelli;  Malde- 
ra, De Luca, Magrì; Cassaroli. Ni. 
mis; Lorenzetti, di Pucchio, Vanzini 
(secondo portiere: Vincenzi; n. 13 
Bergamo). ARBITRO: Fuschi di 
Pescara. 


Pro Patria-Treviso 2-0 


MARCATORI: nella ripresa al 22' 
Casna, al 29* Monico. PRO PATRIA: 
Anelli; Fregonas, Croci; Frigerio, 
Monico, P. A. De Bernardi; Cortesi, 
Biocchi. Brunetta, Denti, Casna (se- 
condo portiere: Mastorgio; n. 13 Nis- 


E PARTITE 


soli). TREVISO: Galli; Sirena, Ca- 
tellani; Alberti, Frandoli, Mazzoni; 
Belligrandi, Pasqualotto, Osellame, 
Principe, Lanciaprima (secondo por- 
fiere: Storto; n.13 Palù). ARBITRO: 
Minicucci di Firenze. 


Piacenza-*Savona 1-0 


MARCATORI: nella ripresa al 40° 
Ardemagni. SAVONA: Merciai; Ar- 
nuzzo, Budicini; Governato, Canepa, 
Rossi: Marcolini, Sangoi, Balestrie- 
rî, Rosso, Vivarelli (secondo portie- 
re; Chieghi; n. 13 Pigliacelli). PIA- 
: Lazzara; Filipponi, Corna- 
ro; Righetti, Grechi, Cella; Ardema- 
gni, Damonte, De Bernardi, Tiella, 
Bosani (secondo portiere: Fioravan- 
ti; m. 13 Bessani). ARBITRO: Fio- 
renza di Torre Annunziata. 


Lecco-?ro Vercelli 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 5° Marchi; nella ripresa al 25° Gof- 
fi. LECCO: Meraviglia; Bravi, Tam; 
Chinellato, Sacchi, Motta; Jaconi, 
Giavara, Goffi, Frank, Marchi (se- 
condo portiere: Casiraghi; n. 13 Ro- 
ta). PRO VERCELLI: Lamberti; 
Zanutto, Bonassi; Valdinoci, Soldo, 
Olivetti; Rossi I, Onofri, Tonelli, 
Stara, Bissacco (secondo portiere: 
Caligaris; n. 13 De Zio). ARBITRO: 
Baldoni di Ancona. 


Derthona-Imperia 1-0 


MARCATORI: nella ripresa al 44° 
Beltrame. DERTHONA: Domenghi- 
ni; Ghidoni, Spinelli; Cipelli, Gastal. 
di, Consonni; Martini, Beltrame, Sol. 
biati, Ardemagni, Nordio (secondo 
portiere: Speretta; n. 13 Magrassi). 
IMPERIA: Bianchi; Brignole, Sassu; 
Natta, Romco, Alessio; Chiari, Cic- 
colini, Gabetto, Bosca, Boido (secon- 
do portiere: Settimio; n. 13 Malcon- 
tenti). ARBITRO: Bonassi di Parma. 


PRONTA RIABILITAZIONE DEL PADOVA IN UNA PARTITA EMOZIONANTE 


Una squadra hen decisa 
a migliorare la sua posizione 


PADOVA- VERBANIA 2-0 (1-0) 

MARCATORI: nel primo tempo al 40% Panisi; nel secondo tempo 
al 5° Boscolo su rigore, PADOVA: Buso; Panisi, Freddi; Collavini, Chio- 
di, Marin; Tombolato, Modonese (Frisoni), Boscolo, Fraschini, Filippi. 
VERBANIA: Fellini (Boraveno); Lazzarini, Andreoli; Perego, Crugnola, 
Marforio; Calloni, Salvadori, Gini, Butti, Ganzerla. ARBITRO: Sghetri 
di Grosseto. NOTE: calci d’angolo 7-2 per il Padova; terreno in buo- 
ne condizioni; giornata di sole; leggero infortunio occorso ad Andreoli. 


PARTITE RETI | Hr) 
SQUADRE In casa | Fuori EE 

VENI PI VINSE: # 
Solbiatese do oons 2430 32008 Da e 
Venezia 15 40° 41.0 221137 _ 
Cremonese 14 10 230 230 10 4 —1 
Lecco 48 10% 3 LUI ISGC1O 180) 9-3 
Alessandria 12 10 320 041'10 6 —3 
Padova 12.10 410 113 14 10 —3 
Trento 12 10 320 041 10, 6 —3 
Belluno ILA RR 113 Lai 
Udinese Delfi Lies it RIC alia MAC Rta Lina far Ain 
Seregno Li So ee DI e Pa 
‘Treviso 10 10. 14.012,27. 7 —5 
Derthona 100 ate 9 eo 
Piacenza. < .9 10. 140 1138 11 —6 
Pro Patria ‘8 10° 221 104 ‘5 10° —" 
Verbania TERRORE ae 01 i 
Legnano 4 10 221 014 6 10 —8 
Savona Me10 2013.003729 13 — 8 
Kovereto 6 10 104 041 6 10 —9 
Iniperia GARA 00 
Pro Vercelli 6 10 03:2 113 11 20 —9 


I RISULTATI 


*Belluno-Rovereto 0-0 
*Cremonese-Legnano 1.0 
*Derthona-Imperia 10 
*Lecco-Pro Vercelli 20. 
*Padova-Verbania 2-0 
*Pro Patria-Treviso 20 

Piacenza-*Savona 10 
*Trento-Alessandria 0-0 
*Udinese-Solbiatese 0-0 
*Venezia-Seregno 1-0 


rl] eMmTÉélTlée])lwten 


LE PARTITE DEL 21-11-71 
Alessandria-Savona 
Imperia-Belluno 
Legnano-Derthona 
Piacenza-Pro Patria 
Rovereto-Padova 
Seregno-Cremonese 
Solbiatese-Pro Vercelli 
Treviso-Lecco 
Udinese-Venezia 
Verbania-Trento 


Padova, 14 

Pronta riabilitazione del Pa- 
dova che ha battuto a conclu- 
sione di una partita ricca di 
emozioni il Verbania con la clas- 
sica doppietta di due a zero. Il 
risultato avrebbe potuto assu- 
mere proporzioni più pesanti 
per il Verbania se i biancoscu- 
dati non si fossero visti respin: 
gere due palloni dalla traversa. 
Una, vittoria in conclusione sen- 
za grinze che pone nella giusta 
misura un Padova deciso a mi 
gliorare la sua posizione tra le 
grandi di questo campionato. 

La partita soprattutto ha mes: 
so in mostra un Boscolo legger- 
mente rinfrancato nel ruolo di 
centravanti: a lui si devono al- 
cune azioni concluse con tiri 
fortissimi alcuni parati altri in- 
vece finiti a lato di poco. La di- 
fesa ci è parsa bene registrata 
con un Freddi di una spanna al 
di sopra di tutti, un Panisi sem- 
pre pronto a proiettarsi in avan: 
ti qualora si presenti l’occa- 
sione. 


Ritornando a parlare del quin- 
tetto di punta Filippi pur non 
essendo apparso ancora nelle 
sue condizioni migliori ha dimo. 
strato di essere sulla strada giu- 
sta per ritornare ad essere il 
grande Filippi. 

L'inizio è degli ospiti che ten- 
tano con alcuni tiri peraltro 
non insidiosi di giungere a ber- 
saglio. Al 23’ prima azione del 
Padova; Filippi fugge sulla de- 


stra e passa.al.centro dove Bar. 


scolo tira a rete ma la palla vie- 
ne respinta da un difensore; al 
30° ribatte ‘il Padova con un ti- 
ro-fulmine di Tombolato su pas- 
saggio di Fraschini, ma la palla 
batte sulla traversa. 

Al 33" nuovo pericolo per Fel- 
lini: cross di Tombolato, ma Bo- 
scolo da pochi passi manca il 
tiro. Al 37° seconda traversa del 
Padova: Marin allunga a Colla- 
vini che al volo indirizza a re- 
te ma anche questa volta il 
cuoio incoccia sulla traversa. Al 
10° il Padova passa in vantag- 
gio: rimessa di Filippi, sulla si- 
nistra, palla a Panisi che gira 
in rete senza consentire a Felli- 
ni di abbozzare la parata. 

Nella ripresa dopo 5 minuti il 
Padova raddoppia SU rigore, 
Freddi si porta in area ma vie- 
ne atterrato da Perego, il rigo- 
re viene trasformato da Bosca- 
lo. Il Verbrnia reagisce debol- 
mente con sporadiche azioni di 
contropiede ma la difesa bian- 
corossa è pronta a spazzare la 
area. La cronaca registra poi 
due azioni di marca padovana: 
la prima al 10' conclusa con un 
tiro di Filippi, e la seconda con 
tiro di Tombolato. 


Attilio Trivellato 


Rugby - Serie A 
I RISULTATI 
GUS Genova - *Parma 83 
“Tosimobili-Columbia Brescia 4-0 
Cumini - *Metalerom 
*Fiamme Oro - L'Aquila 
*Intercontinentale - Olimpic 
Petrarca - *Bologna 
LA CLASSIFICA 
Petrarca punti 12; Fiamme o ® 
Intercontinentale 10; GUS Genova e 
Tosimobili 8; Parma e Cumini 6; Me- 
talcrom e Bologna 4; L'Aquila e Ro» 
ma Olimpic 2; Columbia Brescia 0. 


Dilettanti seconda categoria 


GIRONE <A> 
IT RISULTATI 


#8, Leonardo - Valeriano 
*Aurora Mo) Casarsa 
Azzanese - Rier, Maniago 
l’ro Montereale - *Travesio 
“Moria - Sanvitese 
*Maniagolibero - Vigonovo 
“Prata - Basiliano 
LA CLASSIFICA 
Sanvitese " 
Doria 7 
Aurora Mors. 7 
P. Montereale 7 
Maniagolib. 
Vigonovo 
Basiliano 
S, Leonardo 
Prata 
Casarsa 
Ricr. Maniago 
Azzanese 
Valeriano. 
Travesio 
LE PARPITE DEL 211171 
Sanvitese + P. Montereale | 
Valeriano - Maniagolibero 
Casarsa - Rier. Maniago 
Azzanese - Aurora Morsano 
Basiliano » Pravesio 
Vigonovo + Doria 
S. Leonardo - Prata 
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- GIRONE <B> 


I RISULTATI 

Arteniese - “Flaibano 
*Caporiacco - Maianese 

‘Treppo Grande - *Colugno 2- 
*Pro Osoppo - Pasian Prato 1-1 
*Martignaeco »- Union Nog. 1-1 
*Savorgnanese - Forti Liberi 2.0 
*Sandanielese - Gemonese 4-2 


LA CLASSIFICA 


20 
2.0 
21 


Sandanielese 7 700 21 6 14 
Arteniese 7 520 14 4-12 
Union Nogar. 7 340 6 3 10 
Savorgnanese 7 421 12 6 10 
Forti Liberi. 7 331 7 5 9 
Pro Osoppo 7 232 77 7 
Martignacco 7 223 1010 6 
Pasian Prato 7% 142 6 7 6 
Gemonese 7223 79 6 
Treppo Gr. 7 22379 6 
Maianese 712415 8 4 
Flaibano 7124 612 4 
Caporiacco 7 115 516 3 
Colugna 7 016 516 1 


LE PARTITE DEL 21.111 
Forti Liberi - Martignacco 
Union Nog. - Sandanielese. 
Maianese - Gemonese 
Treppo Grande - Flaibano 
Pasian Prato Caporiacco 

Arteniese - Colugna 

P. Osoppo - Savorgnanese 


GIRONE «C> 


I RISULTATI 

*Aiello - Ruda 20 
*Bertiolo - Maranese 

“Rivignano - S. Gottardo 

Flumign. - *S,M. La Longa .; 

*Sevegliano - Fossalon 
Brian - *Estudine 

*Pozzuolo - Castionese 


LA CLASSIFICA 
‘Bertiolo "2 
Aiello Li 
Maranese n 
Castionese 7 
Ruda 7 
Estudine Li 
Fossalon 1) 

7 
tI 
n 
7 
7 
n 


S. Gottardo 
Pozzuolo 
Flumignano 
Rivignano 
Sevegliano 
S.M.L.Longa 
Brian ii 
LE PARTITE DEL 
Brian - Sevegliano 
Fossalon » Pozzuolo: 
Maranese - Castionese 
8. Gottardo « Aiello 
Flumignano Bertiolo 
Ruda - Rivignano 
$.M. La Longa - Estudine 
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GIRONE <D> 
I RISULTATI 


*Piedimonte - Buttrio 0-0 
*Azzurra - S. Marco 1A 
Isonzo Turriaco - * Natisone 3-1 
*Yogliano - S. Canzian 1-0 
*Torreanese - Pro Farra 1 
*Lucinico - Valnatisone 
“Itala - Dolegnano 


LA CLASSIFICA 


Fogliano 
Isonzo Turr, 
Itala 

S. Marco 
Natisone 
Buttrio 

S. Canzian 
Valnatisone 
PDolegnano 
Torreanese 
AZZUITA | 
Pro Farra 
Lucinico 
Piedimonte 


LE PARTITE DEL 
Valnatisone - Torreanese 
Pro Farra - Itala 
S. Marco - Dolegnano 
Li 0 Turr. - Piedimonte 
S. Canzian Azzurra 
Buttrio - Natisone 

Fogliano - Lucinico 
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PORRI COREA 
E smazsusuc-safià 


RUGBY 
SERIE B 


I RISULTATI 


*San Donà - Cus: Venezia 10-8 
Cumini - *Fiamma TS: 96 
Cus Torino - *Cus Milano 16-3 

*Rho - Amatori 3-0 
Piacenza - *Torino 93 

LA CLASSIFICA 

Rho 5 500 5918 10 

Ous Torino 5 0 6015 9 

Cus Venezia 1 5813 7 

San Donà 5 2 4826 6 

Piacenza 5 1 2030 6 

Cumini 5 2 4543 6 

Fiamma TS 5 4 4047 2 

Torino 5 41573 2 

Cus Milano *) 5 4 2945. 1 

Amatori MI 5 5287 0 

*) Cus Milano un punto di pena- 

lizzazione. 


LE PARTITE DEL 21.11.71 
Amatori - Torino 
Fiamma - San Donà 
Cus Torino - Cus Venezia 
Cumini - Cus Milano 
Piacenza - Rho 


UNA VITTORIA REGALATA 


Cumini UD-Fiamma TS 9-6 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 10° e. p. Mattioni, al 38° meta La- 
bano trasf. Mattioni; nel setondo 
tempo al 12° e al 35° c. p. Miani. GU- 
MINI: Bracci II; Geatti, Scottà, 
Pellegrini, Deanna; Mattioni, Ual 
vetti; Castagnoli, Labano, Benassut- 
ti; Dal Cin, Ciani; Moni Bidi 
Bracci I, Comin. Martinuzzi. FIA. 
Mm Jarz; de Lorenzi, Giuliuzzi, 

rsini Fabio, Grebello; Fonda, Mia. 
ni; Trimboli, Delli Compagni, Bri. 
gante; Rossi Mell, Zavadial; La 
Porta, Pecorari, Colombo. Ursini 
Federico. ARBITRO: Ragusi di Mi- 
lano. 


La tradizione questa volta non 
è stata rispettata. Il Cumini Udi 
ne si è assicurato il primo derby 
regionale di rugby della stagio- 
ne espugnando il campo della 
Fiamma nella quinta giornata 
del campionato cadetto. I bian- 
coneri, come già due settimane 
fa il Cus Tonino, si sono visti 
offrire su un piatto d’argento 
il successo dai ata e non si 
sono fatti ripetere due volte l'in- 
vito di incasellare due preziosis- 
simi punti che allontanano mag- 
giormente la crisi apertasi al- 
l'inizio dela stagione, 

Con ciò non ‘deve pensare 
che i friulani abbiano rubato 
qualcosa, perché avere in dono 
non significa impossessarsi di 
qualche cosa che non appartie- 
ne. La Fiamma ha sprecato 
quindi una nuova occasione per 
migliorare la propria classifica. 
La squadra, al suo secondo ca- 
pitombolo casalingo consecuti- 
vo, non è stata in grado di 
esprimersi ad un livello accet- 
tabile e gli ospiti, pur senza fa- 
Te cose eccelse, hanno colto. .l 
SUCCESSO. 

Il derby, disputato alla luce 
dei fari, alla presenza di un 
pubblico abbastanza numeroso, 
non è venuto meno alle aspetta. 
tive della vigilia. I du; quindici 
si sono dati aperta battaglia e 
tre giocatori hanno dovuto pren- 
dere anzitempo la via dello spo- 
gliatoio: Colombo sul finire del 
primo tempo; Trimboli e Dal 
Cin negli ultimi minuti. 

Il Cumini ha chiuso in vantag- 
gio di 9 punti il primo tempo 
per un calcio piazzato di Mat.ro- 
ni al 10° e una meta di Lebpa- 
no, trasformata dallo specialista 
Mattioni al 38°. E° stata questa 
ultima doppia segnatura ad im: 
primere una svolta decisiva al 
l'incontro di campanile, 

I granata non si perdono co- 
munque d’animo ‘e iniziano \a 
ripresa decisi a raddrizzare le 
sorti dell'incontro. Al 4° e al 5° 
l'occasione sembra favorevole 
per i triestini che però non so- 
no fortunati: uno dei trequarti 
non trattiene la palla a poca di- 
stanza dalla linea di meta. e 
quindi Trimboli viene fermato 
proprio in extremis. . * 12° Mia- 
ni, che nel primo tempo aveva 
fallito un paio di calci piazzati 
© nell'intervallo aveva cambia. 
to scarpetta, riesce ad indiriz. 
zare fra i pali un calcio: i 

Il ‘vantaggio del Cumini per 
poco non aumenta quando al- 
cuni minuti dopo Deanna, con 
un «assolo» stupendo, si libera 
di tutti gli avversari ma viene 
acciuffato ad un metro della li. 
nea di meta da de Lorenzi. Al 
17° Miani non si vede concedere 
una segnatura scaturita da un 
calcio e al 30' lo stesso gioca. 
tore si esibisce in una applaudi. 
tissima azione personale. Anco- 
Ta un calcio, questa volta di 
Brigante, che non Taggiunge il 
bersaglio e quindi al 35” l’ultima 


segnatura della giornata, autore ® 


ancora Miani su calcio piazzato: 
96 e il risultato non muterà più. 


| SERIE € 


ROTTO H GHIACCIO 


|Cus Trieste-Parabiago 4-4 


MARCATORI: nel p.t. al 18° meta 
Bassa, al 25° metà Breda, CUS 
TRIESTE: Altenburger; Sereni, De 
Toni, Carrara, Soldà; Celli, Salva» 
dor; Bracci, Kanobely, Ruffo; Rossi, 
Chessa; Bassa, Arcopinto, Zannier. 
Giovannini. PARABIAGO: Borsani; 
Repossini, Samarani, Colombo, Cam 
ciani; Girotti, Breda; Bellini, Bolli. 
ni, Balboni; Musazzi, Ferrario; Ta 
gliaferri, Sala, Mastolucca, Martigno= 
ni. ARBITRO: Pogutz di Roma. 

Ì 

Il Cus Trieste ha rotto il 
ghiaccio conquistando il primo 
punto della stagione. I gialli 
Universitari sono riusciti a bloc- 
care sul pareggio il Parabiago, 
che nei due turni precedenti 
aveva colto altrettanti successi, 
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Lunedì, 15 novembre 1971 


E' caduta anche la Mestrina, per cui non esistono più squadre imbattute in 
Questo girone della Serie D. La squadra arancione, che la settimana scorsa 
aveva inflitto la prima umiliazione alla Triestina, è stata costretta alla resa in 
casa del Bolzano. Due squadre quindi a pari merito sul tetto della classifica: 


La Triestina a una lun 


IL PICCOLO 


Bolzano e Mestrina, inseguite a una lughezza dalla Triestina che anche se con 
una certa fatica, ha superato il Malo. Si fa sotto minacciosamente il Clodiasot- 
tomarina, che ha colto il terzo successo consecutivo espugnando il campo del- 
l’Alense, Anche il Portogruaro tiene il passo: ha incasellato altri due punti in: 


IL BOLZANO VINCE LO SCONTRO DIRETTO CON LA CAPOLISTA E L'AFFIANCA 


ghezza dal duo di testa 


fliggendo una secca sconfitta al Monfalcone. Giornata negativa anche per la 
Torvis Snia, costretta ad arrendersi sul.campo dell'Arco. Il Lignano, pareggian- 
do al «Bottecchia», il derby con il Pordenone, è riuscito ad acciuffare il Valda- 
gno, Altre vittorie in trasferta: Oltrisarco (a Schio) e San Donà (a Montebelluna), 


LA TRIESTINA INCONTRA DIFFICOLTA’ IN UN CAMPIONATO CHE DOVREBBE FAR SUO IN CARROZZA | MICIDIALEILTIRO DI DANESE DOPO UNA SERIE DI FURIBONDE MISCHIE 


Sofferta vittoria degli alabardati 


contro un 


- 


Due momenti, immediatamente successivi del gol alabardato, A destra Bertoli, raccolto un 


-Sinistra — schizza sotto la traversa e batte a terra oltre lalinea di porta. 


Triestina-Malo 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Bertoli al 5’ della ripresa, TRIESTINA: Cantagallo; 


Frigerì, De Gasperi; Macchia, Del Piccolo, Scichilone; V 
delli, Bertoli, Truant, Rizzato, D'Ambrogio, Moretti. MAL 


tini, Brusa: 
Rasotto; 


Girotto, Crosara; Rinaldo, Berti, Luise; Bauce, Colbacchini, Zamperet- 


ti, Cazzola, Bai 


Dalle Molle, Pernigotto. ARBITRO: Dominici di 


Milano, NOTE: giornata di sole, terreno asciutto e temperatura mite. 
Al 22° esce per infortunio Truant che viene sostituito da. Moretti; al 
28' entra Pernigotto al posto di Bauce zoppicante. Ammoniti Vastini, 
De Gasperi e Colbacchini, Al 10° della ripresa espulso Crosara per 
fallo su Vastini. Angoli 9-1 (7-1) per la Triestina, Spettatori 7500 con 


Un incasso di lire 4.050,00, 


Tutto è bene ciò che finisce 
bene, ma non ci siamo. E non 
ci siamo soprattutto perché que- 
sta stentata vittoria va vista in 
un più ampio contesto: quello 
di un intero campionato che la 
Triestina dovrebbe far suo in 
carrozza. Invece (e molte delle 
partite finora disputate stanno 
a confermarlo) siamo di fronte 
a una squadra che, se tecnica: 
imente.ò supariore..alle.sue. av- 
versarie per quanto riguarda le 
individualità, nel suo insieme 
non dimostra quell’autorità che 
una squadra di professionisti 
dovrebbe far pesare, ed essere 
determinante, di fronte a ‘dei 
dilettanti molti dei quali rap- 
presentano paesini dai 3 ai 10 
mila abitariti. 

E’ il caso del Malo. Sceso a 
Trieste senza la mezz'ala titola. 
re Casara che fa il militare a 
Roma e che non trova nel suo 
piccolo paese un generale che 
lo possa far trasferire (a Malo 
la. più alta autorità è un mare- 
Sciallo dei carabinieri), costret- 
to a giocare quasi tutto il se- 
condo tempo in 10 uomini per 
l'espulsione del terzino Crosa- 
Ta reo di un fallo non più cat- 
tivo di tanti altri che hanno co- 
stellato la partita, ecco che que- 


sto Malo riesce — nonostante 
tutto — a far stare con il fiato 
sospeso lo stadio di Valmaura 
fino all'ultimo minuto: una co- 
sa incredibile per chi ha la pre; 
sunzione di vincere il campio- 
nato. E se questa presunzione 
troverà la sua conferma finale, 
ma non con l’autorità che ci sì 
aspetta, vorra proprio dire che 
i tanti milioni spesi per forma: 
Te questa nuova Triestina, i tan: 
ti denari prodigati per stipen- 
diare allenatori e direttori tec- 
nici, hanno dato il più magro 
dei risultati: una montagna che 
partorisce un topolino. Qualora, 
poi, questa eventualità non si 
verificasse, allora sarebbe vera: 
‘mente una disfatta senza prece- 
denti. 

Dopo questa premessa, cer- 
chiamo di analizzare la partita 
di ieri, senza alcun preconcetto 
e senza quello spirito di parte 
che tende sempre a minimizza. 
re le lacune proprie ed a gon- 
fiare quelle degli altri. Il Malo, 
come del resto tutte le squadre 
che sono venute e che verranno 
a Valmaura, si è schierato con 
propositi difensivi che ha man: 
tenuto per tutti i primi 45 mi 
nuti di gioco, Ha tenuto due 
punte isolate. (il centravanti 


I COMMENTI NEGLI SPOGLIATOI 


LA ERETTA DI VINCERE 
HA RESO TUTTI NERVOSI 


La Triestina ha vinto, ma dal- 
la faccia dei giocatori che rien. 
trano nello spogliatoio a con-| 
clusione della gara non lo si] 
direbbe proprio. 1 due punti 
erano importantissimi, ma gli 
alabardati volevano anche offri. 
te uno spettacolo migliore; da 
qui l’insoddisfazione quasi ge- 
nerale, Il dott. Carninci fa. il 
quadro della situazione-infortu. 
nati: «Tanto Truant quanto Sci. 
chilone — dice il medico — 
hanno riportato una contusione 
e un fatto distorsivo alla ca- 
viglia. E' prematuro ancora per 
una diagnosi definitiva», 
Scichilone è sdraiato sul let- 
tino assistito dal massaggiatore 
Emili, «Una stagione così sfor- 
tuinata — dice — non la ricordo 
ancora. E’ la seconda volta que. 
stanno che mi infortuno alla 
caviglia sinistra. Ho sofferto 
moltissimo per tutta la ripresa 
e non è bastata per alleviare il 
dolore una boccettina di etere. 
Sono rimasto in campo solo 


Il presidente, avv. Colummi, 
porta la notizia che la Mestrina 
è stata, battuta a Bolzano e la 
gioia fa ritornare il sorriso 
sui volti degli alabardati. Il «li. 
Lai Macchia non nasconde 
a SALO prova della Triestina 
Had influito il risultato di Me. 
si e: «Eravamo troppo nervo» 
che par attutto all'attacco, per- 

‘© {ra noi e il Malo ci stanno 


e almeno tre reti di 


Simo, è te) à ; 
o rminato alle spalle di 


pito], 


un 
hi collaborazione. 


innamo i due attaccanti, Va- 
su PIGLIO troppo nervoso, non 
Ha RORAO) e così ho sbagliato 
pas ‘è conclusioni. Noi si do» 
pi Vincere e la fretta di an- 

ve a rete ci ha giocato uno 
Scherzo bruttissimo, Cosa è ac- 
caduto fra me e Rizzato? Nulla 
di particolare». Rizzato: «Trop. 
Pa ingordigia in tutti e così 
le occasioni sfumano. Cose che 
capitano e che non si verifiche. 


ranno più almeno lo spero. Se 
era gol quel tiro che ha sbattu- 
to sotto la traversa? No, la 
palla è rimbalzata in campo, 
non oltre la linea». 

1 due punti contro il Malo 
sono venuti per merito di un 
gran gol di Bertoli. «Ho col 
pito bene la palla di sinistro 
su centro di Vastini e Rasotto 
mon ha avuto altro da fare che 
raccogliere in fondo al sacco. 
Una rete quasi simile l'ho mes- 
sa a segno in allenamento po- 
chi giorni prima». 

Del Piccolo esprime un giudi- 
zio sull’attacco del Malo. «Loro 
— dice — una volta in svantag- 
gio hanno dovuto spingersi in 
avanti per cercare di raddrizza- 
re la partita. Sono tutti giocato- 
ri molto sbrigativi, soprattutto 
Zamperetti, il centravanti che 
ha già messo a segno quat 
tro gol». È 

Brusadelli analizza l’incontro 
spiegando il perché nella ripre. 
sa la squadra è stata costretta 
a cedere l'iniziativa all’avver- 
sario, «Nel primo tempo abbia. 
mo creato almeno una decina 
di occasivni senza però riusci. 
re a nassare. Una volta spezza. 
to l'equilibrio era logico che 
il Malo avrebbe attaccato e con 
Scichilone fuori causa contenere: 
le manovre degli avversari a 
centrocampo non era veramente 
facile, nonostante l'apporto di 
Bertoli, Ci è andata bene e dob- 
biamo essere soddisfatti. Non 
abbiamo giocato bene nel se- 
condo tempo? D'accordo, tutta- 
via, se non è possibile fare 
diversamente, meglio giocare 
male e vincere che giocare be- 
ne e pareggiare o perdere». 


Claudio Nordio 


I marcatori 

8 reti; Vastini (Triestina); 

5 reti; Rizzi (Clodiasottomarina), Gri. 
goletti (Mestrina); 

4 reti:  Paganin (Alense); 
(Bassano); Zambperetti 
Pasetto (Pordenone); 

3 reti: Gramatica (Bassano), Pagu- 
ta (Portogruaro); Bertoli (Trie- 
stina); Bertocco (Valdagno). 


Zurlo 
(Malo); 


Zamperetti e l'ala sinistra Baes- 
so) un centrocampo molto folto 
con le mezze ali a dar man for- 
te allo stopper Berti e al me. 
diano Rinaldo ai quali si aggiun- 
geva anche l'ala Bauce, una di. 
fesa attenta e rocciosa che pe- 
Tò mai respingeva alla carlona 
con il solo proposito di spazza- 
re l’area pur che fosse. 

Che cosa ha fatto la Triestina 
nel primo tempo? Quello che le 
è ormai abituale sul proprio 
campo: ha fatto suo il centro- 
campò con Scichilone, Brusa- 
delli e Truant (quest’ultimo per 
i 20 minuti che è rimasto in 
campo prima di venire sostitui- 
to da Moretti a causa di un col. 
po duro ricevuto in uno scon- 
tro), ha invaso l’area avversa. 
ria, ma in maniera confusiona- 
ria e con la febbre di chi vuol 
concludere senza badare alla 
forma. Però senza la forma dif- 
ficilmente si crea.la. sostanza, 


cosicché più volte gli alabardati j 


sono giunti a un passo dal gol 
senza essere capaci di conse 
guirlo. Buone le fughe velocissi- 
me di Vastini e di Rizzato, vo- 
lonterose le azioni d'appoggio di 
Brusadelli e Moretti, ‘tenaci i 
tentativi di Bertoli, ma a tutti 
è mancato quella lucidità e quel. 
lo sprazzo d'intuizione che si 
chiama «classe», E' vero che 
Rizzato ha mancato due reti (al 
17° ha colpito la traversa e un 
minuto dopo si è fatto rimbal. 
zare sul petto una palla a due 
metri dal portiere, palla che po- 
teva essere sfruttata prima del- 
l'interventà del portiere), reti 
che potevano dare un. nuovo 
corso alla partita, ma sta di fat- 
to che le occasioni sono sfuma: 
te come tante altre create nel 
corso della partita. 


E non è detto che le cose sa- 
rebbero cambiate con il gol per- 
ché questa situazione si è verifi. 
cata dopo soli cinque minuti 
della ripresa quando è venuta 
la rete di Bertoli con un gran 
tiro dal limite dell'area che ha 
mandato la palla a sbattere con- 
tro la traversa ed è schizzata a 
terra: gol regolare, entrato nél- 
ja linea di porta per stessa ca- 
valieresca ammissione degli av- 
versari, ma assolutamente for- 
tunoso. Sta di fatto che mai le 
azioni si sono snodate limpida- 
mente e mai sono state portate 
a termine con la manovra che 
taglia fuori e batte la difesa. 

Si dirà che quando l’area è 
zeppa di giocatori delle due par- 
ti, difficile è ai più tecnici tra- 
volgere il muro. Ma se questo 
vale per quanto si è visto nel 
primo tempo, non regge per il 
secondo, Preso il gol, il Malo 
non ha continuato a difendere 
la... sconfitta; ha preso a sua 
volta l'iniziativa ogni volta che 
gli è stato possibile e, pur sen- 
za fare cose mirabolanti, ha cer- 
cato di dar fastidio a Cantagal- 
lo. In questo periodo, per una 
squadra di una certa classe co- 
me dovrebbe essere la Triesti- 
na sarebbe dovuto essere facile 
travolgere l’'avversaria in. con- 
tropiede. Di occasioni ce ne so- 


no state almeno una decina, pe-|' 


rò le conclusioni non sono cam- 
biate.. Vastini, l'uomo più peri- 
coloso insieme a Rizzato, ha 
mancato realizzazioni facilissi- 
me a causa della sua precipita 
zione oppure per voler far da 
solo quello che si deve fare col. 
lettivamente. Unica attenuante 
per la Triestina è stata la ne- 
cessità di dover rimaneggiare la 
prima linea quando Scichilone, 
infortunato, è passato zoppican- 
te all’ala, costringendo Petagna 
a spostare Bertoli a centrocam- 
po e Rizzato al centro dell’at- 
tacco. Ma non dimentichiamo 
che se la Triestina giocava con 
dieci uomini e mezzo, il Malo 
giocava in dieci e non dava l’im- 
pressione di trovarsi in condi. 
zioni di inferiorità. Da quanto 
sopra detto, quindi, dobbiamo 


concludere che la vittoria è ri-|| 


masta striminzita nel risultato 
numerico, tanto quando la Trie- 
stina si è trovata di fronte allo 
schieramento prettamente difen- 
sivo del Malo, quanto quando il 
Malo ha aperto le maglie pas- 
sando alla. controffensiva, la. 
sciando solo Luise, Berti, Col- 
bacchini e il terzino Girotto a 
far la guardia alle puntate ala 
bardate. 

Detto della prova poco con- 
vincente della linea attaccante 
(soltanto Bertoli ha disputato 
un bel secondo tempo in un ruo- 
lo che non è il suo), resta da 


cross di Vastini, fa partire il 


esaminare la retroguardia. La 
estrema difesa, pochissimo im- 
pegnata, non può essere giudi- 
cata né in bene né in male. Can. 
tagallo, Macchia e De Gasperi 
non hanno accusato errori; Fri- 
geri sullo standard normale ma 
un po' troppo falloso nei con- 
tatti con l'avversario; Del Pic- 
colo ha iniziato con autorità, 
ma poi ha controllato non trop- 
po bene il centravanti Zampe- 
retti, uomo intraprendente che 
non ha provocato danni per 
mancanza di appoggio ‘dei suoi 
compagni impegnati più alla co- 
pertura che all’offesa; Schichi- 
lone in ombra nel primo tem- 
po, è scomparso nella ripresa a 
seguito dell'infortunio che lo ha 
relegato. all’ala. 

Niente male questi malensi o 
malnesi, il cui paese è difficile 
trovare sulla carta geografica. 
Privi di finezze di gioco, punta- 
no.tutto sull’agonismo, sulla vo- 
lontà, sul correre e sulla deci- 
sione nelle entrate anche a co- 
sto di riuscire pericolose per 
l'incolumità altrui. L'uomo mi 
gliore è stato Colbacchini cen- 
trocampista misurato e con una 
buona visione di gioco; poi ven 
gono il terzino Girotto roccioso 
e buon colpitore, il libero Luise 
calmo e distributore al pari del- 
lo stopper Berti. Gli altri sono 
onesti lavoratori che cercano di 
fare il loro meglio come pos- 
sono, ma tutti dotati di un gran 
fiato e gran dose di volontà. 
Senza colpe il portiere Rasotto 
che si è districato bene anche 
in situazioni pericolose con col. 
po d'occhio, posizione e corag- 
gio nelle uscite, Nel suo insie- 
me è una squadra che in quar: 
ta’ serie ci può stare senza sfi. 


Malo ridotto nei ranghi 


tiro ‘che — nella foto di 
(Foto de Rota) 


gurare. Il presidente Marchioro 
e l'allenatore Borghesan ci han- 
no detto di non aver alte mire: 
«Tiriamo: a.far buona figura, ma 
con 5000 abitanti e senza soldi, 
non, sappiamo come: faremo a 
mandar avanti la baracca. Pen- 
si che abbiamo tre giocatori a 
50 mila lire al mese e gli altri 
prendono 3 o 4 mila lire per par- 
tita. Per noi è .molto, anzi, 
troppo! î 
Tullio Stabile 


La eronaca 


La cronaca’ di Triestina-Malo 
è tutta alabardata, Una partita 
a senso unico? Non proprio, tut- 
tavia le azioni pericolose sono 
partite tutte daì piedi degli uo. 
mini di Petagna. Truant e Bau. 
ce si infortunano quasi subito 
e vengono. sostituiti rispettiva. 
mente al-22’-con-Moretti.e al 
28' con Pernigotto. Al 10, su 
centro di Bertoli, Rizzato ten: 
ta la conclusione in tuffo di 
testa ma sfiora il pallone. Due 
minuti dopo manca un'occasio- 
ne Vastini. E'un buon momen- 


to per la Triestina. 
17° Brusadelli indirizza a 
Bertoli una rimessa laterale; 


il centravanti gira all’indietro 
verso Rizzato che in mezza ro- 
vesciata spara a rete. La palla 
sbatte sotto la traversa e ri 


Rasotto di pugno respinge. A 
due minuti dal riposo si infor- 
tuna Scichilone in un scontro 
con Crosara e quando si ripren- 
derà, dopo l’intervallo, verrà 
schierato all’estrema sinistra. Al 
44’ centro di Brusadelli e an- 
cora una rovesciata di Rizzato 
che trova pronto Rasotto a 
mettere in angolo di pugno. 

._Il gol che segna la fine di un 
incubo giunge al 5’. Vastini 
scende sulla destra e crossa. 
Il pallone termina al limite del. 
l'area, dove Be«toli raccoglie 


di sinistro e al volo batte im- 
parabilmente Rasotto con un 
gran tiro, Al 10’ l'arbitro espelle 
Crosara per un fallo su Vastini, 
ma il Malo non sì perde d'anì- 
mo e anche se ridotto a dieci 
uomini inizia a spingersi allo 
attacco con maggior insisten- 
za. La Triestina ne approfitta 
le troppa precipitazione o la 
per partire in contropiede, ma 
volontà di fare gol a tutti i co- 
sti fanno sfumare le molte fa- 
vorevoli occasioni presentatesi 
a Vastini e Rizzato D'altra par- 
te, in area alabardata, Canta. 
gallo stava ad osservare. Un 
solo intervento ha dovuto ope- 
rare al 34' parando in tuffo un 
traversone di Pernigotto. 


Prima caduta della Torvis Snia 
superata in trasferta dall’Arco 


Arco-Torvis Snia 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Danese al 18° del 
negani; Lusente, 
Ari 


ciutto, Dolci; 


Arco, 14 


La Torvis Snia ha perso oggi 
sul terreno di via Pomerio ad 
Arco la propria imbattibilità in 
campionato uscendo sconfitta di 
stretta misura nell'incontro che 
la opponeva all’Arco, squadra 
di blasone ma dal disperato bi- 
sogno di punti. 

Per i blu di Abatematteo la 
partita all’inizio non si era mes- 
sa per niente male. Già al 2° ìl 
per altro ottimo Ferro falliva 
l'aggancio del pallone su lancio 
fendente di Plaini, sprecando 
una preziosa palla gol. Né lo 
stesso Ferro è stato maggior. 
mente fortunato all’8' quando 
un bel centro di Carpin lo ha 
messo in condizione di battere 
di testa a rete. La palla però 
ha colpito sotto la faccia inter- 
na della traversa e poi sulla li- 


Reniero, 
. Bottoni, Fattorelli. TORVIS S 
n 1; Ferrara, Trevisan, Filiputti; 
sit. Pittini), Birtig. Magris. ARBITRO; Silandri di Ravenna. 


nea di porta, dove è stata bloc- 
cata da Guarnieri in tuffo. 

A questi attacchi che la Tor- 
vis Snia superava, agganciando 
dal centrocampo ora Costa ora 
Ferro, ora Birtig, l'Arco nel pri- 


s.t. ARCO: Guarnieri; Bonora, Do- 
Pistori, Danese, Benedetti, 
: Battiston Il; Plaini, Batti 
Ferro, Costa, Scala, Carpin (dal 


mo tempo opponeva solo un 
paio di occasioni. 

Il primo tempo è finito con 
un altro palo, colpito questa 
volta da Costa, che aveva duet- 
tato con Scala, e con un gran 
tiro di Battiston I, che lambiva 
il montante alla destra di Guar- 
nieri. Nella, ripresa la Torvis 
Snia si è disunita, cominciando 
a perdere battute sotto la vee- 
mente ma spesso disordinata 
azione dell'Arco, Numerose e fu- 
riose le mischie nell’area presi 
diata non impeccabilmente da 
Filiputti, preludevano al gol 
messo a segno al 18° dal cen- 
travanti Danese. Era Veniero 
a conquistare un bel pallone 
sulla tre quarti campo a sini. 
stra e a discendere verso la re- 
te di Battiston II, vanamente 
ostacolato da due avversari; la 
ala serviva poì Danese, anposta- 
to con le spalle alla porta sul 
dischetto del rigore. Pronta pi- 
roetta del centravanti e gran 
tiro radente che si insaccava 
a fil di palo sulla destra del 


portiere ospite. Per la Torvis 


Snia era la fine dell’imbattibi- 
litàve per l’Arco la.prima vitto- 
ria sul campo amico. 


Nello Morandi 


Bassano-Valdagno 4-1 


MARCATORI: nel p.t. al 4° Gra. 
matica, al ‘18° Poggiana; nel s.t. al 
15° Berti, ‘al 25° Pellizzaro, al 44° 
Borsato. BASSANO: Rettore (18° s. t. 
Moretto); Bizzotto I (8’ s.t. Borsa. 
to), Ambrosi; Zurlo, Cerantola, Fan: 
tinati; Berti, Lumardon, Gramatica, 
Bragagnolo, ‘Poggiana. VALDAGNO: 
Cenzato; Pretto, Cattin; Vanzo, Mar: 
ciori, Burtini; Rossi, Cappelletto, 
Bertocco, Alfonso, Maruzzo (20* st. 
Pellizzaro). Centomo, ARBITRO; Lin. 
guari di Torino. 


Sottomarina-Alense 2-0 


MARCATORI: al 5° del primo; 
tempo Barbieri. Al 15’ del secondo 
tempo Rizzi. ALENSE: Filippi; Cor- 
dioli, Meneghini; Farina, Pozzato, 
Marchi (dall’1l’ del secondo tempo. 
Casassa); Veronesi, Bissoli Paganin, 
Meorali, Gallerani, Piccinini. Allena- 
tore;  Matté. SOTTOMARINA: Va. 
dalà; Drigo, Sambo; Ardizzon, Fur- 
Jan, Gallo; Fumagalli, Calzolari, Bar- 
bieri, Schiavo, Rizzi, Caporello. Bor. 
toletto. Allenatore: Salar, ARBITRO? 
Vitali di Bologna. 


si 


NEI 90 MINUTI DI GIOCO GLI AZZURRI SI FANNO NOTARE IN UNA SOLA AZIONE 


Il Monfalcone a Portogruaro 
giustiziato con una terna secca 


Portogruaro-Monfalcone 3-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 2° Lupo, al 20° Tosetto; nel s.t. al 44° Lu- 
po, PORTOGRUARO: Prandini; Chiarvesio, Della Venezia; Nadalutti, 


Tonetti (Faggiotti), Fenotti;} Zanon, 


Lupo, Pagura, Tosetto, Mazzoleni. 


Trevisan. MONFALCONE: Nicoli; \Ceschia, Tricarico; Sortino, Giorda- 
ni, Merluzzi 1; Merluzzi II, Bellida, Marchese, Barile, Cossar. Pin, 
Acquaviva. ARBITRO: Bordoni di Modena, NOTE: cielo coperto, ter: 
reno in perfette condizioni, spettatori 2000 circa, Ammoniti: Faggiotto, 
Cossar, Marchese, Giordani, Nadalutti. Calci d'angolo 3-2 per il Mon- 


falcone, 


Portogruaro, 14 
Partita senza storia: netto, 


torna in campo. Ancora Rizzato 
tenta due minuti dopo il gol e 
lo trova spingendo in rete con 
il petto un pallone di Bertoli, 
ma l'arbitro non convalida. 
L'arbitro riempie il suo tac- 
cuino di nomi, (Vastini, De 
Gasperi e Colbacchini). Al 37° 
Moretti azzecca un bel tiro ma 


inequivocabile successo ottenu- 
to dai granata alle spese degli 
ospiti monfalconesi. In realtà, 
ci si attendeva un Monfalcone 
più deciso e più aggressivo e, 
invece abbiamo visto una squa- 
dra fiacca, priva di idee, quasi 
rassegnata. Per converso, la re- 
cente sconfitta subita dai gra- 


nata sul campo del Clodia, po- 
teva far pensare, all’inizio ad 
una netta. progressiva crisi, ed 
invece abbiamo ammirato una 
compagine viva, ben registrata 
e piena di «verve». 

Il Monfalcone si è limitato a 
fare da comparsa, forse con- 
scio che dinanzi ad una squa: 
dra così inarrestabile com'era 
oggi l’undici granata non c'era 


1 


SPLENDIDO ESORDIO DI TADDEINI NON E' STATO DI STIMOLO AI PADRONI DI CASA 


Dopo la rete del primo minuto 
i ramarri si lasciano agganciare 


Pordenone, 14 

Una bella partita sul piano 
agonistico e, a sprazzi, anche 
su quello tecnico, quella gioca- 
ta oggi allo stadio Bottecchia 
tra Pordenone e Lignano. Il ri- 
sultato di. parità rispecchia 
esattamente l'andamento dello 
incontro, Unico neo l’arbitrag: 
gio che ha lasciato molto a de- 
siderare. Da una parte il Por- 
denone che va in gol dopo ap- 
pena un minuto di gioco e che 
viene agguantato dagli ospiti al 
13* su tiro dal dischetto dagli 
11 metri, concesso un po’ trop- 
po avventatamente dal diretto- 
re di gara. Dall'altra due pal- 


Pordenone-Lignano 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 1° Taddeini, al 10° Fanotto su rigore, 
PORDENONE: Cappellesso; Iut (Buffa dal 24 del s.t.), Piva; Mia- 


rich, Bernardis, Zoratti 
LIGNANO: Simionato; Splendore, 


Muzzin, Agnoletto I, Cassin, Borin, Taddeini. 


Micelli; Deiuri, D'Antoni, Pavai 


Bon, Bernardi, Cesaro, Fanotto, Centazzo (Zanatta dal 10° del s.t.). 


ARBITRO: Giuda di Milano. 


loni del. mediano lignanese 
Deiuri respinti dalla traversa 
della porta di Cappellesso. Per 
completare il quadro nno 
aggiunti l’espulsione dello stop- 
per ospite Pavan, reo di aver 
risposto un po' troppo energi 
camente ad un richiamo dello 


arbitro e la mancata concessio- 


PARTITE 
SQUADRE In casa |  Fuon 
V.N.P. V.N.P. 


Bolzano PL SSL I 
Mestrina 14.9 3 
Triestina 13.9. .2 
Clodiasott. 12 9 1 
Portogruaro 119 2 
Malo IDEE ORE 
Torvis Snia 10 9 1 
San Donà 10. 9 2 
Monfalcone 10 9 2 
Oltrisarco LEROIAt: HZ È 
Bassano FIRME N 
Mortebelluna 839 2 
Pordenone 892 
Arco 6 9 1 
Alense Gliaagata 
Schio Fires nt 
Valdagno Lele: Dice! 
Lignano ASSO N 


I RISULTATI 
Clodiasott.*Alense 2 
*Arco-Torvis Snia 1 
*Bassano-Valdagno 4 
“Bolzano-Mestrina 34 


San Donà-*Montebell, 1-0 
*Pordenone-Lignano 11 
*Portogruaro-Monfal. 3-0 

Oltrisarco-*Schio 1.0 
*Triestina-Malo 1.0 


pri dei pei pt nt I dd SI DI LI TOTI LI I 
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Lignano-Valdagno 
Malo-Bolzano 
Mestrina-Bassano 
Monfalcone-Alense 
Oltrisarco-Portogruaro 
Pordenone-Montebelluna 
San Donà-Schio 


LE PARTITE DEL 21-11-71 
Clodiasottomarina-Arco 
Torvis Snia-Triestina 


ne di un sacrosanto palcio di ri. 
gore al Pordenone, quando man- 
cava un minuto al termine per 
un plateale atterramento di 
Cassin, a due passi dalla porta. 


Ai neroverdi ha nuociuto in- 
dubbiamente il gol a freddo 
realizzato al l' di gioco dallo 
esordiente Taddeini su cross 
di Muzzin, Più che stimolare 
la volontà di vittoria nei «ra- 
marri» è parso che esso avesse 
potere di un sonnifero; ne ha 
approfittato il Lignano per pre- 
mere contro la retroguardia 
neroverde, tanto che al 13’ lo 
arbitro ha ravvisato gli estre- 
mi della massima punizione in 
un regolare intervento di Zo- 
ratti su Centazzo: tiro secco di 
capitan Fanotto dal dischetto 
del rigore e pareggio per gli 
ospiti. 

Sulle ali dell'entusiasmo la 
squadra di Valentinuzzi si è re- 
sa ancora pericolosa con due 
tiri improvvisi del mediano 
Deiuri, che hanno incocciato i 
legni della porta pordenonese, 
mentre i padroni di casa sono 
andati, a loro volta, vicini al 
gol con Muzzin e Cassin. Ap- 
plauditissimo il colpo di testa 
del centravanti, che però ha 
spedito il pallone a lambire la 
base del montante destro della 
rete lignanese. Tutto questo nel 
primo tempo, mentre nella ri- 
presa il Pordenone si è mo- 
strato più efficace, approfittan- 
do ‘dell'arretramento. degli at- 
taccanti ospiti, paghi del risul- 
tato di parità. 

AI 24' l'arbitro ha espulso il 
lignanese Pavan, che fino a quel 
momento aveva «francobollato» 
il centravanti pordenonese. con 
interventi spesso fallosi, rego- 
larmente ignorati dal direttore 
di gara. Neppure la superiorità 
numerica ha permesso al Por. 
denone di mettere a segno il 


gol della vittoria: Zoratti ha 
spedito la palla a lato da pochi 
metri e Cassin è stato atterrato 
nell’area di porta, mentre, solo, 
si accingeva a battere il portie- 
te avversario. Inutili proteste 
di tutti i giocatori pordenone 
si, l'arbitro ha voluto aggiun- 
gere un’altra «perla» alla sua 
lunga serie di errate interpre- 
tazioni. Tirate Je somme, il ri- 
sultato appare giusto, 


Gildo Marchi 


| parte. 


altro da fare che accettare la 
Non. sembri esagerato 
quanto si dice; la cronaca re- 
gistra per tutti i novanta mì 
nuti una sola occasione per i 
monfalconesi, tutto il resto par. 
la esclusivamente dei padroni 
di casa. I locali vanno elogiati 
in blocco, anche se giustizia 
vuole che sugli scudi vadano 
messi è nomi di Lupo, Pagura 
e Tosetto; sull'altro versante i 
buongustai del calcio non di- 
menticheranno la classe inof. 
Juscata del vecchio Cossar. 


Iniziano a spron battuto î 
portogruaresi che già al 2° van- 
no in vantaggio per merito di 
Lupo. L'azione nasce da un ser» 
vizio di Nadalutti a Tosetto che. 
serve a sua volta il mezzode- 
stro: il tiro da fuori area lam- 
bisce il palo e si infila in re- 
le rendendo inutile il tiro di 
Nicoli. Continua a premere la 
squadra granata e al 20 rad- 
doppia. Mazzoleni allunga a Pa- 
gura e da questi a Tosetto, lo 
interno supera in «dribbling» il 
diretto avversario; salta il por- 
tiere in uscita e mette di piat- 
to in rete. 

Al 25° il bravo Nicoli vola al. 
l'incrocio dei pali per deviare 
un gran tiro di Mazzoleni. An- 
cora in evidenza il portiere 
ospite al 41° sul tiro di Lupo; 
la palla che sembrava doversi 
insaccare, viene deviata mira- 
colosamente in angolo. Al 44° 
Pagura manca la più clamoro- 
sa delle occasioni fallendo una 
palla a due passi dalla porta 
vuota. La ripresa ha lo stesso 
volto. del primo tempo, con il 
Portogruaro che continua a do- 
minare. In evidenza al 10° Pa- 
gura che serve Tosetto, il qua- 
le si proietta verso la porta; 
il tiro della mezz'ala finisce a 
lato. Al 18° scambio di scorret- 
tezze tra Mazzoleni a Barile: 
l'arbitro salomonicamente li 
espelle entrambi. Al 20' è anco» 


ra Tosetto a. mancare clamo- 
rosamente a. due passi dalla 
porta vuota. Al. 23° annotiamo 
l’unica occasione degli ospîti. 
Cossar scarta due avversari € 
calcia sul palo. Azione da. ma- 
nuale che avrebbe meritato una 
conclusione più felice, 

Al 29° Zanon serve a perfe 
zione Lupo il cui tiro viene sal- 
vato sulla linea di porta da Tri- 
carico. Al 37° Tosetto colpisce 
dì testa la traversa su un cali- 
brato cross di Faggiotto. L'apo- 
teosì finale del portogruaresi 
piene al 44’ quando Lupo insac- 
ca con un perfetto rasoterra 
dopo un'azione che ha visto im- 
pegnato in maniera corale tul- 
to l'attacco. 

Franco Brussolo 


Bolzano-Mestrina 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 22° Milani; nel secondo tempo al 
4° Rama, su rigore, al 19° Breda, al 
39° Ventura. BOLZANO: Sonatu; 
Migliorini, Concer; Scolati, Perez: 
zani, Breda (Guerra dal 39° del ser 
condo tempo); Milani, Alban, Weis, 
Ventura, Fumagalli. Scarpato. MP. 
STRINA: Gallina; Rama, Bardella; 
Spanghero, Groppì, Cattaneo; Sfriso, 
Petternò, Galimberti, Grigoletti, Bian- 
co. Tienco. De Vettor. ARBITRO: 
Lapi di Firenze. 


Oltrisarco-Schio 1-0 (0-0) 


MARCATORE; nel secondo tempo 
al 20° Polvar. OLTRISARCO: Biz: 
zotto; Zanini, Ciocchi; Nicolini, Gio» 
vannini, Bovolenta; Casanova, Aba- 
te, Colli, Maso (Danini dal 33° del 
secondo tempo), Polvar. Spicea, 
SCHIO: Fabris; Morgante, De Pret: 
to; Taretti, Bonotto, Diviso; Man- 
servigi, Filippi, Baron (Comencini 
dall'11’ del secondo tempo), Borto- 
li, Maggio. Dal Zotto. ARBITRO: 
Billi di Virenze. 
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HA TROVATO LA VIA DEL SUCCESSO SUL CAMPO DEL MONTEBELLUNA 


MARCATORE: al 33’ st, 
Brunetta, Ciriello;  Pase, 


Il San Donà è riuscito a co- 
gliere la vittoria sul campo del 
Montebelluna, sfruttando a do- 
dici minuti dalla fine una falla 
nella difesa ingenuamente crea- 
ta da due difensori, proiettati 
si all'attacco nel tentativo di 
creare quello sfondamento che 
agli attaccanti non era riuscito 
di fare, 

Così il San Donà aveva risol. 
to grazie anche agli interventi 
di Zadel, preoccupanti situazioni 
come quella al 25' del primo 
tempo in cui il Montebelluna 
aveva fruito di un triplice cal 
cio d'angolo ed il Montebelluna, 
d'altro canto, aveva detto di 
nn agli attacchi sandonatesi; al 
24° della ripresa un magnifico 
intervento di Semenzin, il qua- 
le inarcandosi acrobaticamente 
aveva deviato in angolo un sec: 
co tiro a sorpresa di Guerrato. 

Al 33’ della ripresa il Monte- 
belluna commetteva però una 


Montebelluna, 14‘ 


ingenuità: generosamente Giriel- 
lo avanzava e Calzamatta segui. 
va in profondità fino a quasi 
aì limite dell’area sandonatese, 
assecondandone l'iniziativa e ab- 


novembre il 


Il San Donà sfrutta una falla 


San Donà-Montebelluna 1-0 (0-0) 


Masetto, MONTEBELLUNA; Semenzin; 
Calzamatta, Bressan; Modesto (Restelli), 
Bonato, Feletto, Cadamuro, Cavasin. SAN DONA': Zadel; Brescacin, 
Tomba; Masetto, Cabassi, Guerrato; Bonaldi, Moro (dal 3' st, Schi- 
gur), Bedin, De Mitri, Schiavo, ARBITRO; Unia di Livorno, 


bandonando la custodia di Be- 
din, fino allora eseguita con 
una scerupolosità. da non lasciar 
respiro. Tirava a rete Calzamat- 
ta ma la difesa sandonatese in- 
tercettava e serviva Bedin libe- 
ro; questo scendeva sulla sini- 
stra e quindi crossava al centro, 
verso l’accorrente Masetto, il 
quale, al volo spediva all'in 
crocio dei pali sulla sinistra di 
Semenzin, battendolo sul tempo. 


Alessandro De Paoli 


Per ì tifosi rosso-alabardati l'UTAT organizza domenica 21 


TRENO SPECIALE 


PER TORVISCOSA 


prezzo L. 500 per abbonati e soci; L. 600 per i non soci 


Viaggi speciali in autopullman. BIGLIETTI DELLO STADIO 
presso gli Uffici UTAT di via Imbriani e Galleria Protti. 
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IL PICCOLO 


Lumedì, 15 novembre 1971 


PROMOZIONE: IL CREMCAFFE’ RIMANE SOLO A INSEGUIRE LA PRIMA IN CLASSIFICA 


LA PRO GORIZIA MANTIENE LA POSIZIONE 


La Pro Gorizia si è prontamente riscattata dello scivolone di domenica scorsa, 
andando a vincere sui terreno del Mossa nel classico derby isontino. Alle spal- 
le dei goriziani sono rimasti soli, staccati di due lunghezze, i triestini del Crem- 


caffè: la squadra giallorossa non solo ha mantenuto la propria imbattibilità ma 
ha colto il successo pieno nella pericolosa trasferta in casa della Sangiorgina 
confermando la legittimità delle proprie ambizioni. Cormonese e Pro Cervignano 


| hanno dovuto lasciare la compagnia dei 


«caffettieri»; l’undici di Cormons ha 


pareggiato in casa del Palazzolo, mentre il Cervignano è caduto sul campo del- 
| lo Spilimbergo. La Manzanese ha piegato anche il Maniago. Il resto pareggi. 


DOPO UN'ECCEZIONALE PRESTAZIONE I MOSSESI RESTANO INFILZATI } SU PUNIZIONE PASSANO GLI SPILIMBERGHESI 


PER IL MOSSA BOCCONE AMARO 
AIGORIZIANI IL SECONDO TEMPO 


PRO GORIZIA - MOSSA 2-1 (0-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 36° Spangher; nel secondo tempo 
al 7° Pavan, al 16° Visintin. PRO GORIZIA: Puia (Siricano); Medeot, 
Komauli; Lorenzon, Ballaminut, Bulian; Visintin, Simonetti, Pavan, 
Miani, Battistutta. MOSSA: Fontana; Pecorari, Marega I; Sussi, Baz- 
zeu, Marega II; Baraz, Princic, Spangher, Ditena, Pian (Bonutti), AR- 


BITRO: Graziani di Vicenza. 


Mossa, 14 


L’atteso derby Mossa - Pro Go- 
tizia, al quale ha assistito un 
pubblico eccezionale, si è con- 
cluso con la vittoria degli ospi- 
iti, quando ormai sembravano de- 
‘stinati ad una dura e clamorosa 
sconfitta. Quello che ha saputo 
fare oggi il Mossa nel primo 
tempo ha avuto dimensione ec- 
cezionale: ha sfoggiato un vo- 
lume di gioco eccezionale, con 
azioni meravigliose, paragonabi- 
li ad una squadra di categoria 
superiore; ha surclassato gli av- 
versari al punto tale da renderli 
quasi inesistenti. Però nella ri. 
presa le sorti si sono capovolte 
e la Pro Gorizia, quasi toccata 
da una bacchetta magica, è pas- 
sata al contrattacco, mettendo a 
segno due reti che le hanno 
fruttato la vittoria. 

Fin dall'inizio il Mossa pren- 
de in mano le redini dell’incon. 
tro, proiettandosi all'attacco ri. 
petutamente; azioni su azioni, 
con attori principali il debuttan- 
te Dilena e il solito Spangher. 
Già all’8’ sfiora la marcatura. 
Un calcolato tiro di Dilena vie- 
ne respinto da Puia; interviene 
di testa Spangher, ma la palla 
sfiora la traversa. Al 15° un’azio- 
ne personale di Pecorari si con- 
clude con un gran tiro mancato 
di poco. La Pro Gorizia stenta 
moltissimo a trovare il giusto 
ritmo e si difende come può. 
Il più delle volte deve interve- 
nire l’arbitro a decretare puni- 
zioni per azioni fallose. Il più 
bersagliato è il giovane Dilena, 
autore di azioni personali, frut- 
to di maestria e di alta classe 
calcistica. 

Al 36° Baraz con un allungo 
serve Spangher, il quale si libe- 
ra di tutti entrando in rete. 1.0 
‘per il Mossa. Al 44’ Sussi, in 
posizione laterale viene servito 
da Princic. Liberatosi dal me- 
diano Lorenzon, saetta in porta, 
ma la palla viene respinta dalla 
traversa, Il primo tempo si con- 
clude con un netto dominio dei 
locali, autori di una meraviglio- 
sa partita, che ha mandato ripe- 
tutamente in visibilio lo strari- 
‘pante pubblico presente. La Pro 


I RISULTATI 


*Spilimbergo-Pro Cervignano 1-0 
*Manzanese-Maniago 10 
Cremcaffè-*Sangiorgina 21 
*Gradese-Tisana 11 
*Corno Rosazzo-Brugnera 0-0 
*Tarcentina-Trivignano 11 

Pro Gorizia-*Mossa 21 
*Palazzolo-Cormonese 2% 


LA CLASSIFICA 


Pro Gorizia 7 
Cremcaffè u 
Cormonese i 
Pro Cervignano 7 
Tisana 
Trivignano 
Sangiorgina — + 
Maniago 
Gradese 
Manzanese 
Mossa 
Spilimbergo 
Corno Rosazzo , 
Brugnera 
Palazzolo 
Tarcentina 


LE PARTITE DEL 21-11-1971 
Maniago-Spilimbergo 
Trivignano-Palazzolo 
Brugnera-Sangiorgina 

Pro Gorizia-Tarcentina 
Tisana-Manzanese 
Cremcaffè-Corno Rosazzo 
Pro Cervignano-Mossa 
Cormonese-Gradese 
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cui conclusione è stata propizia 


Gorizia è stata inesistente e di 
gran lunga inferiore ai padroni 
di casa. 

Nella ripresa la Pro Gorizia si 
trasforma in maniera sorpren- 
dente e nel giro di 15 minuti ac- 
corcia le distanze e passa in van- 
taggio. Al 7° un tiro in porta 
di Simonetti viene fermato dal 
guardiano Fontana, che inspie- 
gabilmente si lascia sfuggire di 
‘mano il pallone. Interviene Pa- 
van, che segna indisturbato. Al 
16' un cross di Miani manda la 
palla all'estrema destra, serven- 
do Visintin; quest’ultimo tira in 
diagonale e batte per la se- 
conda volta Fontana. 

Sul 2-1 la Pro Gorizia si cari- 
ca di morale e continua a preme- 
te, approfittando anche del crol- 
lo dei casalinghi, che non rie. 
scono a ricondurre nei dovuti 
limiti un incontro così bene ini- 
ziato. Padroni della metacampo 
gli ospiti controllano il risultato 
con azioni di contropiede peri- 


colosissime, soprattutto per me- 
rito di Pavan. Il Mossa tenta di 
reagire, ma le sue azioni si 
accompagnate da un nervosismo 
che facilita alquanto gli ospiti a 
mantenere il risultato, 

Man mano che i minuti passa- 
no il sogno del Mossa di battere 
la capolista e ‘che nei primi 45 
minuti sembrava ormai realtà, 
svanisce in una amara delusio- 
ne, lasciando increduli i gioca- 
tori stessi. Certamente un pa- 
reggio sarebbe stata la giusta ri- 
compensa per le contendenti, 
ma il destino ha voluto privare 


i locali anche di una parziale 
soddisfazione. Esultanti i gori- 
ziani al fischio finale dell'in: 
contro. 
Aurelio Russian 
Pr Rita 


Il calcio triestino 


ha il suo almanacco 


Ha fatto ieri il suo «debutto» 
sui campi della provincia l'Al- 
manacco del calcio triestino 
1971. L'iniziativa sinora inedita, 
testimonia fedelmente la frene- 
tica attività calcistica che si 
svolge nella nostra provincia. 
L'Almanacco, che da oggi al 25 
novembre sarà a disposizione 
degli sportivi e dei sodalizi in- 


teressati in via Palestrina 3, III 
piano, tel. 68870 (giornalmente 
cre 16-20), comprende dati su 
tutte le società (dalla Triestina 
‘a Cremcaffè, Ponziana, Edera, 
Fortitudo, Rosandra e San Gio- 
vanni, sino alle compagini di 
Seconda e Terza categoria e 
alle formazioni che partecipano 
ai campionati giovanili); le clas- 
sifiche di campionati 1970-71 e 
i calendari della stagione 1971- 
‘72; i risultati delle varie coppe; 
i ruoli federale e del settore 
arbitrale; l’elenco degli allena- 
tori; l’attività ricreativa (ENAL, 
CUS, CSI); i risultati dei tor- 
nei estivi a sette, nonché un ca- 


pitolo sul calcio femminile. 


SCHERMA 
Varaldo secondo 


ai regionali di fioretto 

‘A Cividale si è disputato il 
campionato regionale di fioretto 
maschile per terza categoria e 
non classificati. Il titolo è arri. 
so al cividalese Claudio Botos, 
che ha preceduto nella gradua- 
toria dei sei partecipanti alla fi- 
nale il triestino Massimo Varal- 
do e l’altro rappresentante del. 
la S.G.T. biancoceleste Alessio 
Zanier. 
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SFUGGE AI GRADESI LA POSSIBILITA" DI VINCERE IN CASA 


Nel bilancio di parità 
anche le occasioni perdute 


GRADESE - TISANA 1-1 (1-0) 


MARCATORI: p.t. al 17° Gon; s.t. al 15° Galasso. GRADESE: Pe- 


ressutti; Polo, Andrian; Tarlao, Degrassi, Uliani; Campana, 


'ozzar, 


Soban, Gon (dal 30° del s.t. Bernardis), Ceglia. Chiusso. "TISANA: 
Toso; Galasso, Rossetto; Zamparo, Rigo, De Nobili; Olivo, Eridano, 
Marchiol, Vendraminetto (Dolci), Oggian, Trevisan. ARBITRO; Fabbri 


di Pordenone. 


Grado, 14 
L'equazione dell'incontro tra 
Gradese e Tisana si è risolta 
con un giusto pari, ma, in rap- 
porto al livello di gioco e alle 
occasioni mancate, il risultato 


sarebbe potuto essere diverso. | 


Un tre a tre avrebbe meglio 
rispecchiato la fisionomia di 
questo entusiasmante derby. Nel 
primo tempo Ceglia e compa- 
gni hanno fruito di numerose 
palle-gol, tra cui una «quasi re- 
te» al 36, quando il corpo di 
un difensore, caduto a terra a 
un metro dalla linea di porta, 
ha respinto il tiro dell’ala si- 
nistra. Nel secondo tempo è 
stata la volta dei neroverdi, che 
al 6' con Eridano e al 10° con 
Marchiol, hanno sprecato due 
facili occasioni. 


La Gradese, sulle ali della 
sonante vittoria di Maniago, ha 
disputato uno splendido primo 
tempo, suggellando la propria 
superiorità con la rete messa 
a segno da’ Gon'al 17°. Da quel 
momento i lagunari, pur attac- 
cando con vigore, non sono più 
Tiusciti a sfruttare le situazio- 
ni favorevoli, per il fatidico at- 
fimo, di incertezza che attana- 
gliava i giocatori, non riuscendo 
ad approfittare del disorienta- 
meto nelle file del Tisana. 

Nella ripresa, mentre.i padro- 
ni. di casa, si mantenevano al 
livello del’ primo tempo, gli 
ospiti, sospinti dall'inesaubile 
Oggian, sono cresciuti di tono 
e, superato il momento critico, 
si sono lanciati! al contrattacco, 
cercando il pareggio. L'hanno 
ottenuto al. 15° con Galasso, la 


e en 


ta da una rovesciata di Oggian, 
che ha messo fuori causa il 
portiere. La mezz'ora successi. 
Va è stata un continuo premere 
dei gradesi che si vedevano 
sfuggire un’altra possibilità di 
vincere in casa propria. Il Ti- 
sana, per difendersi meglio, at- 
taccava con veloci azioni di 
contropiede che mettevano in 
risalto, nell’area gradese, un 
Oggian a dir poco temerario. 

Vivacità di gioco, mutamenti 
repentini di fronte, caparbietà 
agonismo sportivo: insomma 
una bella partita e un piacevole 
spettacolo, malgrado la penu- 
tia di gol. 

Al termine dell'incontro, il 
pubblico, dimostrando di aver 
gradito la «rappresentazione», 
ha salomonicamente applaudi 
to tutti gli atleti accomunando- 
li nel merito, come già aveva 
stabilito il risultato. f 


Renzo Sanson 

_— e———€&6 
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Tarcentina-Trivignano 1-1 
MARCATORI: al 36° del p.t. Lo 
goi autorete; nella ripresa al 6* Ce. 
cotti. TARCENTINA: Zoppè; Vul. 
Joni, Damiani; Fachin, Patat, Zu: 
chiatti; Bruni, Stroili, Di Gallo, Pi. 
co, Riva, Coianiz (dal 26’ del p. t. 
Pellarini). TRIVIGNANO:. Mar: 
cuzzi; Cogoi, Tonutti; Buttazzoni, 
D’Odorico, Scarel: Minut, Cecotti, 
Virgilio, Tosoratti, Cecchini, Orso. 
ARBITRO: Bassan di Portonogaro 


Tarcento, 14 


Entrambe le squadre hanno 
contribuito, per l'incapacità di 


Peer 


DILETTANTI 
Il CATEGORIA 


Girone E 


Prosegue inarrestabile la mar- 
cia dei monfalconesi dell’Orato- 
rio San Michele, che si sono 
sbarazzati con relativa facilità 
della Libertas, infilando la set- 
tima. vittoria in altrettanti in 
contri. La matricola Zaria ha 
conosciuto sul campo di Staran- 
zano la prima sconfitta stagio- 
nale ed è ora staccata di tre 
lunghezze dalla capolista. 

. Hanno ripreso quota CMM e 
Vesna, peraltro distanziate di 
‘ben cinque lunghezze dal tetto 


della classifica. La vittoria della | che 


Juventina sul Breg e il succes. 
so dello Staranzano hanno mes- 
so temporaneamente nei guai 
il Sant'Anna. Chiude la fila il 
CRDA, che non ha ancora vinto. 


I marcatori 

6 reti: Tommasi (C.M.M, Sauro); 
Zaccaria (Vesna); 

5 reti: Grahonja (Breg). 

4 reti: Tomizza (Aurisina); Vascot- 
to (C.M.M, Sauro), 


organizzare manovre appena 
‘passabili, a far sì che il pubbli. 
co alla fine dell'incontro, u- 
scisse mesto e scontento dal 
Renzo Vivanda. Il pareggio in 
trasferta, ottenuto dai bianco 
neri, può accontentare gli ospiti, 
solo perché il punto li potrà 
‘mantenere in buona posizione 
di classifica, ma lascia aperto 
il discorso sullo scadimento di 
forma di alcuni uomini chiave. 


I locali sono migliorati ma. 
a meno di ulteriori rapidi pro. 
gressi, il loro gioco non può 
far pensare a un recupero tale 
da poter abbandonare la sco 
moda posizione in graduato 
ria. Il risultato è sostanzialmea. 
te equo: gli ospiti lamenteran- 
no forse il fatto che la rete tar. 
centina è stata. propiziata da 
Cogoi, ma possono ritenersi for- 
tunati per il madornale errore 
di Riva che, da pochi passi, a 
pochi minuti dalla fine, poteva 
addirittura segnare il gol vin- 
cente. 

‘Anche dal punto di vista deîla 
supremazia territoriale c'è sta 
ta equità, Nel primo tempo sì 
è giocato a ping pong. I primi 
venti minuti della ripresa sone 
stati dominati dagli ‘ospiti poi 
si è. TRES Una pressione 
pressoché continua dei locali 


È Scarel, D’Odorico e Virgilio da 


una parte, Damiani, Stroili e 
Picco dall'altra sono leggermen- 
te emersi dal ‘grigiore generale. 
‘Bene l’arbitro Bassan. 


Nini Rino 


I marcatori 


8 reti: Di Bon (Maniago): 


4 reti: Radikon (Cormonese); Span- 
gher (Mossa): Oggian (Tisana); 

3 reti: Peri  (Cremcafié);| Pozzar 
(Gradese); Baron, (Pro Cervigna- 
no); Pavan e Visintin (Pro Go- 
tizia); Nali I e Nali II (Sangior- 
gina, Olivo (Tisana). 


pagnolo, Rossi, Lorenzini (di 
GNANO: Prez; Pelos, Valuss 


ARBITRO; Lavaroni di Buttrio, 


Spilimbergo, 14 

Il Cervignano è incappato og- 
gi in una sconfitta sul campo 
dello Spilimbergo, nonostante 
abbia disputato una partita piut- 
tosto valida, sia sul piano tec- 
nico che su quello agonistico. 
Una sconfitta, comunque, che 
non ha attenuanti perché lo Spi- 
limbergo ha meritato di vin 
cere, mentre il Cervignano deve 
piangere da solo sui suoi mali 
che sono, purtroppo, sempre gli 
stessi: la mancanza di incisivi 
tà nel gioco d’attacco e l’estre- 
ma imprecisione delle punte. Se 
soltanto gli attaccanti avessero 
saputo sfruttare una minima 
parte delle occasioni favorevoli 
che hanno avuto a portata di 


| 


mano, probabilmente il risulta- 
to finale sarebbe stato ben di- 
verso, Invece è bastata una re- 
te, segnata su punizione a due 
minuti dalla fine del primo tem- 
po, perché gli ospiti fossero co- 
stretti ad uscire battuti dal ter- 
reno di Spilimbergo. 

Il primo tempo e la prima 
parte del secondo sono stati 
molto belli, condotti ad un rit- 
mo e ad un livello tecnico di 
tutto rispetto da parte di en- 
trambe le squadre. Ma il debut- 
to tra le file dei padroni di casa 
di Pessot è riuscito a dare un 
po’ d’ordine e incisività all’at- 
tacco, e ciò è bastato anche per- 
ché i locali, di riflesso, acqui. 
stassero una certa superiorità 
al centrocampo, per cui i gial- 
loblu cervignanesi, subita la re- 
te, non hanno più saputo rimon- 
tare lo svantaggio, E dire che 
proprio il Cervignano, dopo ap- 
pena cinque minuti di gioco, e 
una seconda volta al 17’, sem- 
pre del primo tempo, aveva aviu- 
to a portata di mano due occa- 
sioni favorevolissime, che Ci 
bert ha malamente sprecato; 

Al 43’ invece, su punizione dal 
limite, Pessot. serviva di misura 
Campagnolo. che, a sua volta, 
sorprendeva Prez con un, tiro 
diagonale molto preciso e ango- 
lato. ‘Era questa l’unica rete del- 
la gara: una partita perla quale 
del. resto era facile prevedere 
una simile conclusione, dal mo- 
mento che procedeva a fasi al- 
terne e con improvvisi rovescia- 
menti di fronte, con due squa- 
dre che si fronteggiavano prati 
camente dd armi pari. Da no- 
tare inoltre che Medeot, al 15° 
della ripresa, su tiro di puni- 
zione, si è visto respingere il 
pallone dalla traversa: neppure 
in questa occasione il Cervigna- 
no ha avuto fortuna. 

Senza peraltro nulla togliere 
con questa affermazione dei pa- 
droni di casa, bisogna dire che 
non hanno rubato nulla vincen- 
do, anche se nell’ultima mezza 
ora hanno dovuto subire una 
pressione piuttosto costante de- 
gli ospiti, che però non sono 
riusciti a impensierire Castel. 
lan, proprio per le note carenze 
dei loro attaccanti. L'unica no- 
ta un po’ stonata in Questa par- 
tita che, tutto sommato, è sta- 
ta abbastanza piacevole, era co- 
stituita dal sig. Lavaroni, che 
non si è dimostrato all'altezza 
della situazione, non solo pren- 
dendo frequenti abbagli circa la 
valutazione e l’attribuzione dei 
falli, ma facendo innervosire gli 
atleti con un continuo e fasti. 
dioso spezzettamento del gioco, 

Giov, 


Manzanese-Maniago 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 44° Puntin. MANZANESE; Ulian; 
Disnan, Beltrame; Passoni, Trentin, 
Coffieri; Puntin, Pelizzari, Pavan, 
Bosco, Don (dal 37° del secondo tem- 


. Budini, CERVI 


po Braida). MANIAGO; De Marchi; 
Rosolen, Patrizio; Londero, Centaz: 
zo, Treppo; Sabatini (nel secondo 
fempo Gallovic), Pitton, Corti, Co- 
lombini, Di Bon. ARBITRO: Span- 
garo di Trieste. 


Manzano, 14 

La Manzanese evidentemente 
ha fatto l'abitudine a far fuori 
le prime della classe: domenica 
gi arancione hanno piegato la 

ro Gorizia, oggi hanno liquida 
to un Maniago non certo all’al- 
tezza della sua fama e delle sue 
‘ambizioni. La vittoria dei padro- 
ni di casa, è bene dirlo subito, 
è stata meritata anche se è ve- 
nuta in zona Cesarini ed anche 
se subito dopo aver subito il 
goal î maniaghesi hanno fallito 
almeno due occasioni per pa- 
reggiare, Vittoria. meritata ‘se 
non altro per lo spirito con il 
quale i manzanesi hanno affron 
tato la titolata avversaria. 

La squadra di Pelizzari non 
ha ancora un gioco, si muove 


cioè d'istinto, senza schemi .va-|b: 


lidi, ma tutti i suoi giocatori si 


INCIAMPA IL CERVIGNANO 
NEL LACCIO DELL'IMPRECISIONE 


SPILIMBERGO- CERVIGNANO 1-0 (1-0) 


MARCATORE; Campagnolo 21 43° del p.t. SPILIMBERGO: Castel- 
lan; Di Pol, Jesse; Bortolussi, Rigutto, Zuliani; Pessot, Sartor, Cam- 
> della ripresa Li 
; Neri, Tibald, Visintin; Michelutti, Ci- 
bert (dal 17° della ripresa Bernardis), Medeot, Pianti, Baron. Petean. 


battono al massimo delle loro 
energie, con grinta e con gran- 
de volontà. Così il Maniago, più 
classico forse e più tecnico, ha 
dovuto subire a lungo, ed in 
particolare nel finale del primo 
tempo, la tambureggiante offen- 
siva dei padroni di casa. E’ sta- 
to proprio l’ultimo quarto d'ora 
della prima parte di gara il mo- 
‘mento più bello dei manzanesi, 
che hanno stretto d'assedio la 
porta difesa da De Marchi. 

In questo periodo di tempo 
il reparto arretrato dei mania- 
ghesi ha mostrato tutti i suoi 
difetti ed ha ballato a lungo, 
salvandosi in qualche occasione 
solo per pura fortuna. Nella ri- 
presa, il Maniago, forse spinto 
da un residuo d’orgoglio, ha ini- 
ziato attaccando, ma le conclu- 
sioni delle sue punte erano tut- 
te fuori centro, In particolare 
ha deluso Di Bon, controllato 
& vista da Disnan prima e da 
Passoni poi. 

L'incontro, dopo il pressing 
iniziale degli ospiti, si è equili- 
Lrato e fra un alternarsi di 
azioni si è giunti al 44’, Punizio- 
ne a destra battuta da Pelizzari; 
palla in area, testa di Puntin, 
mischia, riprende lo stesso Pun- 


tin e con un diagonale destra- 
sinistra fa secco De Marchi, Gli 
I esplodono in grida di giu- 
ilo, 

Luciano Alberton 


RISCHI E MERITI DEL PALAZZOLO 


Corsa al 


pareggio 


PALAZZOLO-CORMONESE 2-2 (0-2) 


MARCATORI: nei p.t. al 6° Radikon, al 16* Fumagalli; nel s.t. 


al 2° Gallo, al 30° De R 
mano, Casaro; Scapolo, 


i su autorete. PALAZZOLO: Politti; Ro- 
etti (nel st. Tomasino), Fagotto; Gallo, 


Salvador, De Monte, Piccoli, Ostanel. CORMONESE: Bevilacqua; 


Zamaro, Martellossi; Furlani, 


Maiero, 


De Ros: Radikon, Milotti 


(dal 25’ s.t. Martinis), Fumagalli, Perin, Tesolin. ARBITRO: Tam. 


burin di Trieste. 


Palazzolo, 14 


Una strana partita che il Palazzolo meritava di vin- 
cere, ma che nello stesso tempo ha seriamente rischiato 
di perdere. Più di ogni commento sulla qualità del gioco 
messo in mostra dai contendenti, pensiamo che la scarna 
cronaca illustri a sufficienza l'andamento dell’incontro. I 
viola prendono subito in mano le redini del gioco, ma 


già al 6° i grigiorossi vanno 


in vantaggio. Scende Tesolin 


sulla sinistra e, giunto sul fondo, crossa basso sulla de- 
stra; sulla palla sono Seretti e Politti, ma un malinteso 
fra i due favorisce l’accorrente Radikon che non ha dif- 
ficoltà a spingere il pallone nel sacco. Al 16° sì ripete 
Tesolin, che sfugge alla guardia di Romano e crossa di 
nuovo al centro, dove Fumagalli sfrutta una nuova incer- 
tezza di Seretti, chiaramente în giornata negativa, e insacca, 

Nella Tipresa i locali sostituiscono Seretti con To- 
masino, mentre Scapolo assume la posizione di libero. 


La manovra dei palazzolesi 


risulta più incisiva, e al 2° 


proprio un servizio di Tomasino mette Piccoli in condi 
zione di servire di testa Gallo, che fa pochi passi e mette 


in rete. Gli isontini 


si chiudono a difesa del risultato e 


Politti Timane inoperoso. Il pareggio potrebbe essere cosa 
fatta al 14 quando Piccoli mette in rete riprendendo un 
suo precedente tiro finito sul montante, ma il signor Tam- 
burin annulla per un fuorigioco di posizione di Gallo. 

Il pareggio è inevitabile, con una Cormonese tutta 
raccolta in area, e giunge al 30° quando Romano, dopo 
una discesa fino al limite dell'area, calcia con forza un 
pallone che De Rossi, inavvertitamente devia, spiazzando 
in modo irreparabile Bevilacqua. 


Aldo Pizzali 


AI di là delle previsioni 
il bottino del Cremcaffè 


CREMCAFFEÈ - SANGIORGINA 2-1 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 1’ e al 16% Peri; nel secondo 
tempo, a1:30° Nalî I. CREMCAFFE”: Manfredi (Bandini); Corazza, Bre: 


carich; Del Bianco, Ellini, Polli; 


Peri, Trincas (Angileri), Meton, Jan- 


nuzzi, Russo. SANGIORGINA; Zanon; Zabeo, Filip; Zanzolini, De Cee- 
co, Nalî I; Furlan, Milocco, Angeloni (Tonini), Mitri, Nali II, Vincen- 


zin. ARBITRO: Mambelli di Forlì. 


San Giorgio di Nogaro, 14 

Il Cremcajè è riuscito, gra- 
zie a una buona dose di fortuna, 
ad espugnare il comunale di S. 
Giorgio dì Nogaro ma quel che 
più conta e riuscito a mantene- 
re la propria imbattibilità, me- 
ta questa che la squadra di Bim- 
berg sì prefiggeva. La vittoria è 
andata però più in là di ogni 
aspettativa ed è scaturita da 
due ‘grosse ingenuità commesse 
dal giovanissimo portiere della 
Sangiorgina. Alla vigilia dell’in- 
contro, un risultato di parita sa- 
rebbe stato sottoscritto dall’in- 
tera carovana ‘ospite, in consi 
derazione, poì, delle ultime po- 
sitive prestazioni della Sangior- 
gina. Ma oggi la Sangiorgina, 
che pur ha giocato una onesta 
partita, è stata contrastata dalla 
dea fortuna, che si è alleata 
agli ospiti. 

Non c’è il tempo di scaldare 
î muscoli che già gli ospiti sono 
in vantaggio. Sono esattamente 
passati 59” è un pallone calcia- 
to.con dolcezza da Peri, un pal- 
lone del tuito innocuo, finisce 
in fondo alla rete dei padroni 
di casa sotto il vigile controllo 
del. portiere Zanon, convinto 
che il pallone finisca sul fondo. 
L'infortunio non smonta però 
l'’ardore combattivo dei padro- 
nì di casa che sì proiettano 
all'attacco con impareggiabile 
ardore; al 12° Nalì II pareggia 
le sorti ma la sua rete viene an- 
nullata per precedente carica al 
portiere. La Sangiorgina insiste 
all'attacco ma al 16°, su conse- 
quente calcio di punizione, gli 
ospiti raddoppiano. Trincas da 
fuori area indirizza a rete un 


non difficile pallone, Zanon pa- 
ra ma mon trattiene, riprende 
Peri che, al volo, con una bel- 
lissima rovesciata insacca. 


Sullo 2 a 0 ì padroni di casa 
riorganizzano le idee e, supe- 
rando con grande volontà lo sta- 
to psicologico si gettano all’at- 
tacco; Milocco sì prodiga oltre 
il limite distribuendo a destra 
e a manca preziosissimi pallo- 
ni che, ora Nali II, ora Furlan, 
tentano di indirizzare a rete ma, 
sempre con poca fortuna. Anche 
gli ospiti sebbene costretti a di- 
fendersi si destreggiano con bra- 
vura ma i loro tiri da fuori 
area non hanno alcuna efficacia. 

Nella ripresa la Sangìorgina, 
che presenta Tonini al posto del 
poco convincente Angeloni, è 
costantemente all’attacco; tutta- 
via nei tiri a rete ha poca fortu- 
na. Ci vuole un tiro di punizio- 
ne dal limite tirato dallo spe- 
cialista Nali I per accorciare le 
distanze. Al 35° un tiro di Mitri 
destinato in fondo alla rete vie- 
ne deviato miracolosamente dal 
portiere Bandini che, successi- 
vamente, para un tiro al volo 
di Milocco. 

La ripresa è di netta marca 
locale con un finale da cardio- 
palmo ma che non approda @ 
nulla. La Sangiorgina sconfitta 
esce a testa alta; nel calcio tut- 
to è possibile: chi ha meglio gio- 
cato, che ha di più costruito, 
che ha più osato è spesso co- 
stretto a soccombere. 

Per finire un commento favo- 
revole per gli ospiti; una com- 
‘pagine ben affiatata che pratica 
un buon calcio nelle cui file mi. 
litano atleti di provata esperien- 


za e di buona fattura tecnica. 
Una compagine destinata a re- 
(citare un ruolo di comprimaria 
nel corso di questo campiona- 
to. Discreto l’arbitraggio del 
Mambelli. 


Tommaso Ciccolo 


CALCIO 


Riunione a Udine 


dei comitati provinciali 


Si svolgerà oggi a Udine, nel- 
la sede del Comitato friulano 
della Federcalcio, una riunione 
di tutti i responsabili tecnici e 
i presidenti dei vari comitati 
provinciali. Scopo dell’incontro, 
al quale prenderà parte il pre- 
sidente del Comitato regionale 
Meroi, è quello di fare il pun- 
to sulle varie rappresentative 
in vista della prossima attività. 

Nel corso della riunione il re- 
sponsabile tecnico regionale, 
Mario Renosto, illustrerà i pro- 
grammi per il 1971-72 e discu- 
terà con i, c.t. provinciali alcu- 
ni argomenti relativi alla for- 
mazione delle varie selezioni. 

— 


CAMPIONATO ALLIEVI 


ltalsider-Juventus 71-24 


LALSIDER: Vascotto 2, Herman. 
schi 6, Papagno 5, Trivillin 24, Iuris: 
sevich, Michelis 21, Pieri 2, Babini 
2, Giorgi, Fragiacomo 9. JUVENTUS: 
Avon 6, Benetta 2, Zumin 2, Ferin, 
Covi - Stolfa, Fiore 6, Ginanneschi 2, 
Lepore, Prassel, Redolfi 6. ARBITRI: 
Suligoi e Bozzetto. 


CIANOCOLORI - REYER 
È} La compagine cestistica della 

Cianocolori incontrerà mercoledì 
prossimo nella palestra di via Monte 
Cengio il quintetto della Spliigen Re- 
yer di Venezia che milita in Serie A. 


DI FRONTE A UNA SANGIORGINA CHE MERITAVA MIGLIOR SORTE |Corno Rosazzo-Brugnera 


0-0 
CORNO ROSAZZO: Donda; Skert, 
Barbiani; Lucchitta, Riva (Mesa; 
glio), Ledri; Appandro, Bandini, Pe. 
ressini, Sartori, Ninino, Zucco. BRU- 
GNERA: Martin; Pessotto, Lisotto; 
Martinuzzo, Sonega, Semenzato; Pan- 
zeri, Cavalli, Bonatto, Colussi, Di 
ella. ARBITRO: Buri di Trieste. 


Corno di Rosazzo, 14 


Dominio incontrastato del Cor- 
no, praticamente per tutti i 90” 
di gioco. Il Corno ha dominato 
su un Brugnera che però non. 
ha sfigurato, sceso al Comunale 
di Corno di Rosazzo in formato 
ridotto, causa l'assenza, di quat 
tro titolari. Il gioco si è svilup- 
pato quasi sempre sotto la por- 
ta degli ospiti e il portiere Mar- 
tin ha lavorato parecchio e si 
deve a lui se il risultato non è 
stato passivo per il Brugnera, 

Il Corno oggi ha dimostrato 
di possedere un gioco veloce 
e un forte centrocampo, però la 
difesa degli ospiti non si è la- 
sciata sorprendere, La partita 
si è sviluppata molto veloce, 
con il Corno sempre all'attacco 
alla ricerca del punteggio pie- 
no, se non altro per dimostrare 
che le sconfitte con la Pro Go- 
tizia e con il Tisana erano cose 
da dimenticare, Se questo vole- 
va, possiamo dire che è riuscito 
nell'intento. La sfortuna però lo 
ha privato del giusto risultato, 
cioè quello della vittoria. 

La cronaca registra continui 
attacchi all'area del Brugnera. 
però tutti con risultato negati- 
vo. Le azioni salienti sono que- 
ste: al 24’ del primo tempo Bo- 
natto, con Donda battuto, spara 
di poco sopra la traversa. E lo 
stesso si ripete per Ninino al 36’. 

Nel secondo tempo al 16° Ap- 
pandro e al 26° Ledri calciano 
di poco sopra la traversa della 
porta difesa da Martin, anzi Le- 
dri si vede parare un suo colpo 
di testa da Sonego, sostituitosi 
al portiere. Al 40’ e al 42’ Pan: 
zeri e Colussi vengono espulsi 
per fallo e proteste. 

Nonostante le espulsioni, la 

artita è stata corretta e l’ar- 
itro ha lavorato con intelligen- 
za ed ha saldamente tenuto in 
pugno le redini dell'incontro. 
L'esordio positivo di Skert e Le- 
dri e Appandro sono risultati i 
migliori per i locali. Del Bru 
gnera citiamo Martin, Sonego, 
Bonatto e Di Tella, 

Iginio Visintini 


San Michele-Libertas 2-0 


MARCATORI: nel s.t. all'1l’ Suli. 
goi II, al 40° Zorba. SAN MICHELE: 
Bonaldo; Cozzi, Trevisan; Zampar, 
Baccari, Pestrin; Suligoi Il, Morgan: 
ti, Zorba, Suligoi I (al 28° s, t. Trom- 
bone), Neri. LIBERTAS: Premate; 
Vidoni, Paolich; Melon, Mottica, Ber- 
toli; Russo, Degrassi, Privileggi, 
Kauzki (Rosin 17° s, t.), Curzolo. 
ARBITRO: Padovan di Gorizia, 


Monfalcone, 14 
Pur disputando una buona 
partita la formazione triestina 
ha dovuto inchinarsi alla mag- 
gior classe dei monfalconesi 
che hanno fornito un'onesta 
prestazione senza strafare e 
permette loro di svettare 
nella classifica. Nel primo tem: 


po la Libertas ha azzeccato le 
marcature ed ha tenuto testa 
ai padroni di casa che non si 
impegnavano troppo. 

Dopo la rete di Suligoi II, 
pur continuando a difendersi la 
Libertas è apparsa più aggres- 
siva, ma non molto precisa e 
tempestiva nelle conclusioni. 
Spintasi alla ricerca del pareg- 
gio la formazione triestina ha 


incassato la seconda pera ratnno vieppiù. 


Staranzano.Zaria 4-1 


MARCATORI: nel p.t. al 7 Ger 
golet, al 24° Giorgi su rigore, al 31° 
Bubnich; nel s.t. al 6 Krizmaneic 
Il su rigore, ‘al. 47? Sabbadini. STA 
RANZANO: Magrin; Broggian! I, Pa- 
corig; Giorgi, Mondo, Jare (Tolo- 
mio); Gergolet, Mori, Bubnich, Col. 
nago, Sabbadini. ZARIA: Babuder; 
Bernetic, Marc; Primosi, Krizmancio 
HI, Krizmancic I; Bose (Metlika), 
Bon, Grgie, Zagar, Calzi. ARBITRO: 
Zuttion di Aquileia. 


Staranzano, 14 
Grossa sorpresa sul terreno 
degli isontini dove lo Zaria ha 
subito la prima sconfitta di 
questo campionato. I padroni 
di casà harino. giocato su sche- 
ma individuale con generosità 
e grinta sin dal primo momen- 
to, Lo Staranzano è apparso 
trasformato e subito si è fatto 
aggressivo ed ha sorpreso il 
quotato avversario che purtrop- 
po non è riuscito a controllare 
a dovere il gioco né ha potuto 
organizzarsi bene per le azioni, 

d’attacco e di difesa. ‘ 
La decisione degli staranzane- 
si era sicura e le reti la confer- 


M. C. 


‘ Juventina-Breg 1-0 


MARCATORE: al 10% p.t. Mian. 
JUVENTINA: Cettul; Gergolet, Feli. 
ciano; Montico, Rupil, Tabaj M., 
Marvin, Mian, Collini, Ferletie, Sirk 
(Klaucic), Sponton. BREG: Favento; 
Bossega, Germel; Race, Vatta, Gla- 
vina; Zocchi, Micussi, Gasperutti, 
Grahonja, Caussi. ‘Tauriani, Cher- 
maz. ARBITRO: Degano di Udine. 


Gorizia, 14 
L'irinesto di Mian come gio- 
catore-allenatore ha dato un 


i netto impulso tecnico tattico 


alla Juventina, Accorciata nelle 
linee interne, maggiormente 
prudente e coperta, la squadra 


\di S. Andrea è andata a bersa- 


glio all’inizio della partita con 
lo stesso Mian, che raccoglieva 
una corta respinta. del portiere 
ite su tiro di Ferletic, ed ha 
eso il vantaggio nel rimanen- 
te ‘periodo. 

‘Agli ospiti non sono bastati i 
veementi assalti portati parti- 
colarmente nella ripresa. Nep- 
pure Grahonja, il capocanno- 
niere dèl girone è riuscito a fo- 
rare la difesa biancorossa, che 
ha offerto così la prima vitto- 
ria casalinga ai tifosi. 


Vesna-Sant'Anna 3-0 


MARCATORI: nel p.t. al 44 Kele- 
menic; nel s.t, al 13° e al 20° Zac- 
caria. VESNA: Coslovich; Verzier, 
Botti; Nicolli (Rabusin), Skrem, Zu. 
dini; Zaccaria, Kelemenié, Savi, Emi. 
li, Graniero. Potasso. SANT'ANNA: 
Zebochin; Paronich, Giannella; Raz- 
za, Cimolino, Pilat; D'Ambrosio, Ca. 
denaro, Zigante, Moro, Giachin (Bar. 
tole). ARBITRO; Barbaresco di Cor. 
mons. 


TI risultato finale a favore del 
Vesna farebbe pensare alla net- 
ta superiorità dell’undici di 
Santa Croce, ma le cose sul 
campo non sono andate proprio 
così. Il Sant'Anna, infatti, è sta- 
to troppo «generoso» e dopo 
aver sciupato un calcio di rigo- 
re con Pilat si è visto punire 
quasi allo scadere del. primo 
tempo da un beffardo pallonet- 
to di Kelemenic. 

Nella ripresa i bianconeri ve. 
devano sfumare i propositi di 
riscossa a causa dei pasticci 
della difesa e di Zebochin in 
particolare. Zaccaria, fino a 
quel momento controllato egre- 
giamente da Giannella, aveva 
modo così di firmare una im- 


prevista. doppietta. 


C.M.M.-Muggesana 3-1 


MARCATORI: nel I tempo al 
25° e 27° Tommasi, al 30° Vascotto 
al 37° Brumat. C.M.M.: Dambrosi; 
Cattonar, Covelli; D'Eri, Varglion, 
Grimm; Vascotto, Godas, Tommasi 
Rocco, Brandoli Nardin Rocco 
TT. MUGGESANA: ave; Bisel, Ca- 
fueri; Pecchiari, Dudine, Borroni; 
Stradi, Derossi, Codagnone, Restel. 
li, Brumat; Detela, Tassan, ARBI 
TRO: Pinello di Gorizia, 


Cinque minuti di relax che i 
difensori muggesani si sono con- 
cessi quando ritenevano di aver 
trovato la giusta misura per 
imbrigliare la manovra dei pa- 
droni di casa, sono risultati lo- 
To fatali. 

Tommasi ha aperto le mar 
cature elevandosi indisturbato 
su un cross proveniente dalla 
sinistra e schiacciando a rete 
da pochi passi; ha replicato su. 
bito dopo con bello spunto per- 
sonale, Vascotto metteva al si- 
curo il risultato con un’elegan 
te mezza girata che sorprende- 
va Soave. Il gol della bandiera 
per gli ospiti è stato realizzato 
da Brumat risolvendo una mi 


schia. 
Det 


CRDA-Inter S. Sabba 0-0 


C.R.D.A.: Giugovaz (Quasi); De. 
lise. Ferro; Barbieri, Detoni, Di 
Candia; Del Monaco (Bartoli), 
nis, Dapretto, Vivoda, Piccione, IN- 
TER S. Coassin; Celigoi, Be- 
sedniak; Marzari, Olenik, Batic; 
Bacilo, Roberti (Giovannini), Cas: 
son, Ispiro, Marchesich; Verginel. 
la. ARBITRO: Pacorig di Monfal. 
cone, 


Il risultato in bianco ‘espri 
me coerentemente l'andamento 
del confronto tra CRDA e In 
ter S. Sabba di ieri pomeriggio. 
I cantierini non sono riusciti 
ad andare al di là di un nulla 
di fatto, nonostante i nerazzur- 
Ti siano stati costretti a gioca- 
re per tutto il secondo tempo in 
dieci. per l’espulsione di Ba 
cilo. 

Alla mancanza d’idee nel set- 
tore d'attacco degli uomini di 
Corazza, ha corrisposto ina ma- 
novra spesso troppo affrettata 
degli ospiti, anch'essi desidero. 
si d’aggiudicarsi l’intera posta 
Le occasioni più interessanti, e 
sono state un paio, le ha pre 
sentate comunque l'Inter San 
Sabba. 

P.T. 


Flaminio-Aurisina 1-1 


MARCATORI: nella ripresa al 9’ 
Gallinotti, al 10° Toftoli. FLAMINIO: 


: | Parovel; Giadrossi, Gregoratti; De 


Jurco, Di Pasquale, Gallinotti M.; 
Zago, Galtinotti P., Terpin, Orto, Di. 
vo. Agostini, Mingardi. AURISINA: 
Ciacchi; Madalen, Morgera; Braico, 
Di Mauro, Tomizza; Toffoli, Zacca- 
ria, Viezzoli, Grossie, Perisutti. Cane 
ciani, Doglia. ARBITRO: Ghizdavcich 
di Trieste. 


Due calci di rigore a favore 
dell’ Aurisina, clamorosamente 
mancati da Tomizza prima e da 
Di Mauro poi, durante la pri- 
ma parte dell'incontro, hanno 
contraddistinto una partita 
complessivamente equilibrata. 
Persa la doppia occasione per 
passare in vantaggio prima del 
riposo, la compagine dell’alti- 
piano ha dovuto subire in aper- 
tura di ripresa il gol realizzato 
dal maggiore dei Gallinotti, ma 
è pervenuta subito dopo al pa- 
reggio con la rete di Toffoli. 
Fra i ragazzi di Cimador in evi- 
denza i più giovani che forme- 
ranno l'ossatura della rappre- 
sentativa provinciale. 


I RISULTATI 
*Flaminio-Aurisina 11 
Vesna-*S. Anna 3-0 
*Juventina-Breg 10 
*CRDA-Inter S. Sabba do 
*Staranzano-Zaria 41 


*Orat.S. Michele-Libertas 2-0 
*CMM Sauro-Muggesana 31 


LA CLASSIFICA 
Orat. S. Michele 7 70 
Zaria 
MM Sauro 
Vesna 
Flaminio 
Breg 
Aurisina 
Inter San Sabba 
Muggesana 
Juventina 
Libertas 
Staranzano 
8. Anna 
CRDA 


LE PARTITE DEL 21-11-1971 
Libertas-Staranzano 
Zaria-Muggesana 
Vesna-CMM Sauro 
Inter S. Sabba-S, Anna 
Aurisina-Juventina 
CRDA-Orat. San Michele 
Breg-Flaminio 
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IL SUCCESSO DEL FANALINO DI CODA CAMBIA IL VOLTO DELLA CLASSIFICA 


CC] PALMANOVA, PONZIANA E TORRIANA INVETTA 


Clamorosa caduta del Palmanova sul campo della cenerentola Edera, che ha 
ritrovato la grinta dei giorni migliori, riabilitandosi del magro avvio di stagione. 


Ponziana e Torriana si 
rilievo fra i 


) sono così appaiate in vetta ai palmarini. Di particolare 
risultati della settima giornata il successo del Ponziana, che ha | 


espugnato il terreno del Pieris. La Torriana, che con il Mariano vanta’ ancora 
l'imbattibilità in questa. stagione, ha vinto a sua volta in trasferta in casa del 
Mortegliano. E' stata una giornata particolarmente favorevole alle squadre viag: 
gianti. Il San Giovanni è rimesso in corsa per le prime piazze, vincendo a Go- 


rizia in casa dell'Audax. La‘Fortitudo, infliggendo la ‘quarta sconfitta consecutiva 
al Rosandra Zerial, è a un punto dal trio di testa: nella sua posizione pesa fa 
sconfitta patita a Ronchi, che è ancora«sub .judice»., Ad.un passo: dal terzetto 
in fuga è anche il Mariano, che ieri ha espugnato il terreno di Romans. 


GIOCO ACCORTO DEI TRIESTINI CON ABRAMI REALIZZATORE 


IPieris sempre all'attacco 
ma sono i biancocelesti a segnare 


PONZIANA - PIERIS 2-1 (1-0) 


MARCATORI: al 10° del p.t. Abrami; all’8 della ripresa Abrami, 
al 21' Gregorin su rigore. PONZIANA: Toppan; Zappador, Coyacich; 
Bembo, Codrich, Sega; Abrami, Gerin, Corsi, Pozzecco, Pin. Campion. 
PIERIS: Peressini;' Sdregotti, Cosolo; Gratton, Pausca,' Bertogna: Ca: 


pello, Benotto, Gregorin, Lorenzut, 


BITRO: Drigo di Portogruaro. 


Pieris, 14 

I triestini con un gioco ae 
corto e intelligente sono riusci. 
ti a portarsi a casa dal diffici 
le terreno pierissino due prezio: 
sissimi punti, approfittando di 
altrettanti banali errori dei pa 
droni di casa, che oggi, per Ja 
verità, pur attaccando in preva- 
lenza, si sono dimostrati im: 
precisi e poco affiatati. Va det; 
to subito che un pareggio sa- 
Tebbe stato comunque il giusto 
Tisultato dell’incontro, se si con: 
sidera che i pierissini hanno 
giocato in area avversaria per 
almeno tre quarti della partita. 
Ma i biancoazzurri, passati in 
vantaggio al 10° del primo tem- 
po e poi all’8' della ripresa sen 
pre con il'veloce e astuto ‘Abra- 
mi, hanno saputo contenere il 
martellante e nervoso attacco 
dei granata con un'azione deci: 
Sa seppur spesso fallosa e con: 
fusa. Sono riusciti così non so- 
lo a neutralizzare i continui at- 
tacchi in massa dei granata, ma, 
a rendersi anche talvolta peri: 
colosi con improvvise e veloci 
Azioni di contropiede, ben regi- 
Strate dal terzetto Abrami, Cor- 
sì e Pin. I pierissini, forse a 
causa dell’imprevedibile rete su: 
bìta nei primi minuti di gioco 
in seguito a un grossolano erro- 
te di Braida, non hanno sapu- 
to mantenersi calmi proiettan- 
dosi così in area avversaria con- 
fusamente, senza uno schema di 
gioco chiaro e redditizio, effet- 
tuando ‘passaggi alti facilmente 
intercettabili dalla difesa avver- 
saria. 


Nella ripresa l’attacco dei gra- 
nata con Ja collaborazione della 
mediana. avanzata è stato più 
massiccio, ma il risultato non è 
cambiato: la solita confusione 
e imprecisione delle conclusio- 
ni a rete. Ne hanno, approfitta- 
to naturalmente i triestini che 
SÌ sono difesi con accortezza 
ersenza ‘iImezze misure accumu- 
lando errori su errori, talvolta 
anche gravi, in area e non sem- 
pre rilevati dall’arbitro che, no- 
nostante tutto ciò, ha diretto 
l’incontro con autorità. 

Le reti: al 10* dopo un'azione 
di contropiede dei triestini il 
‘pallone perviene a Brumat che 
passa troppo corto indietro al 
portiere granata, interviene ve- 
locissimo Abrami e mette in re- 
te con facilità. Uno a zero per 
i triestini, mentre il gioco ri. 
‘prende con i pierissini nuova- 
mente all’attacco: molta pres- 
sione, ma nessun risultato. An- 
che hella ripresa .i pierissini 
continuano ad attaccare, ma so- 
no i triestini a raddoppiare al- 
18° in contropiede, sempre con 
Abrami che approfitta ancora 
Una volta di un errore della di- 
fesa pierissina. Al 21’ un terzi: 
no triestino atterra in area Be- 
notto. L'arbitro concede il ri- 


gore e Gregorin accorci i 
stanze, ) CRE 
G 


— o ri 
CONFRONTO AVVINCENTE 


Torriana-*Mortegliano 1-0 


MARCATORE: nel. sit, al 29 Vi 
sentin II. TORRIANA: Zanuttin; Vi. 
sentin I, Lacure; Maruzzo, Gioiello, 
Bruschi; Ballaben (Culot), Grion, Sar- 
tor, Tessari, Visentin Il. MORTE. 
GLIANO: Strizzolo; Gori, Terenzani; 
Bigotto, Moro, Corubolo; ‘Tirelli 111, 
Tirelli II, Tirelli 1, Pierdominici, Ro- 
mano. ARBITRO: Parisano di Trieste, 


M. 


Mortegliano, 14 

Anche se sconfitti, gli atleti 
del Mortegliano sono usciti a 
testa. alta dal confronto, che ‘i 
a visti opposti alla Torriana, 
squadra oggi apparsa non all’al- 
ezza; come. si. era fatto 
notare dopo l’incontro con il 
Ronchi; L’incontro è ‘stato ani. 
matissimo, nel quale i padroni 


Brumat, Facchin, Spanghero. AR- 


di casa erano partiti favoriti, 
però mancanti di precisione nel 
tiro, ma nonostante ciò, spesso 
hanno messo in imbarazzo la 
difesa ospite imperniata sul bra- 
vo_ Gioiello. 

Quindi tutto lasciava preve- 
dere un Mortegliano deciso a 
bene figurare come  nell’incon- 
tro precedente con il Fiumicel. 
lo. Ma quando la sfortuna si ac- 
canisce è evidente che a nulla 
vale impostare azioni anche di 
alto livello. 

Nella ripresa i locali si porta- 
no in area avversaria alla ricer. 
ca del gol. Al 29’ gli ospiti su 
contropiede riescono a realizza- 
Te sotto porta, senza che Striz- 
zolo possa farci nulla. 


Aldo Pagani 


SEGNA SARTORI 


Mariano-*Pro Romans 1-0 


Marcatore: nel p.t. al 16 Sartori. 
MARIANO: Tonut; Cantarutti, Grion; 
Baldassi, Cechet, Olivier; Cristancig, 
Rivolt, Marangon, Seculin, Sartori 
(dal 12° del s.t. Malagnini). PRO RO- 
MANS: Visintin; Simonit, Calligaris 
I; Pelos, Demartin, Cabas; Concina 
(dal 15° del s.t. Buzzinelli), Candussi, 
Sgobbi, Donda, Calligaris II. ARBI- 
TRO: Suzzi di Monfalcone, 


Romans, 14 

Il Mariano ha espugnato il ter- 
reno di Romans con una rete 
messa a segno al 16° del primo 
tempo dall’ala sinistra Sartori. 
Per i rossoblù marianesi, assie- 
me ai due punti, la soddisfazio- 
ne di essersi imposti nel derby. 
Non è stata una bella partita, 
anche se mon sono mancate le 
emozioni. Due gli episodi salien- 
ti: il gol e l’espulsione del me- 
diano romanese Cabas. Convie- 
ne raccontarli subito, comin- 
ciando dalla rete che ha dato al 
Mariano i due punti. Siamo al 


16’ della ripresa & la palla viene 
conquistata a centrocampo dal 
marianese Grion, Il terzino ros- 
soblù avanza per una trentina 
di metri senza che nessuno lo 
contrasti, poi effettua un bel tra- 
versone: la palla spiove in area 
e Sartori è lesto a girarla a re- 
te, sorprendendo Visintin. Ma- 
riano in vantaggio dunque e Pro 
Romans subito in attacco, per 
riequilibrare le sorti. Arriviamo 
così al 32’, C'è un calcio d’ango- 
lo per la Pro Romans e il por- 
tiere del Mariano Tonut, che ha 
recuperato la palla, attende, 
strinngendola tra le mani, che i 
suoi compagni si piazzino. Gli 
si avvicina Cabas che fa per to- 
gliergliela. La fretta del media- 
no della Pro Romans è compren- 
sibile, ma non commette nulla 
di irregolare. Di diverso avvi- 
so invece è l’arbitro che ravvi- 
sa, lui solo, nel tentativo di Ca- 
bas chissà che grossa infrazione 
al regolamento e lo espelle, inu- 
tile dirlo, fra la sorpresa gene- 
rale di tutti. 


Manlio Maragna 


GIRONE <A>: SENZA SCOSSONI AL VERTICE 


L'Audax è latitante: La regolare Fontanafredda 


tallonata dalla Cordenonese 


Lacile per i rossoneri 


S. GIOVANNI - AUDAX 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 42’ Denich, S, GIOVANNI: Malinverno; 


Lach, Leghissa; Franci 


Pintus, Vouch; 
Ravalico, Denich (Venîér), Tasso, AUDA) 


Milocco, Coslovich, Ulcigrai, . 
Stecchina; Vetrich, Tomat; 


Blason, Silvestri, Visentin; Kodric (Ostanel), Stevanato, Ambrosi, Vi- 
sintin, Milloni, Springolo. ARBITRO: Perrone di Monfalcone. 


Gorizia, 14 

L’Audax continua. a latitare 
come squadra e come uomini, 
facilitando il compito agli av- 
versari. E° il commento sinte- 
tico di questo incontro che non 
ha visto brillare né goriziani né 
triestini, ma ha visto vittoriosi 
coloro che hanno sbagliato di 
meno. Il San Giovanni, bestia 
nera dell’Audax, non ha mai 
fatto qualcosa di più del dovu- 
to, ma ciò che ha costruito è 
risultato più lucido e più effi. 
cace di quanto non hanno co- 
struito gli avversari. 

I padroni di casa hanno de- 
nunciato le solite lacune: gioco 
disordinato ed affidato ad in- 
venzioni personali: ‘a ciò han- 
no aggiunto una difesa raffaz- 
zonata e non molto sicura, nel- 
la quale molto si sono sentite 


CLAMOROSA E MERITATA VITTORIA DELL’EDERA SUI LEADER 


Vecchiet firma il risultato 
dopo tante occasioni mancate 


Edera-Palmanova 1-0 (0-0) 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 25 Vecchiet. EDERA: Cecchini; 
Butti, Salvini; Mongardini, De Riz, 
Valenti-Clari; Di Benedetto, Milce- 
mich, Braida, Bortolotti, Veechiet. 
Carmeli, Viviani. PALMANOVA: 
Furlanich; Tortolo, Virgolin; Gon, 
Sdrigotti, Dentesano; Ciaghi, Bon, 
Cosîvi, Pascoli, Snidaro (Gattesco). 
ARBITRO: Miniussi di Monfalcone. 

Non è nemmeno sembrata una 
partita tra la prima e l'ultima 
in classifica: tanto equilibrato 
il primo tempo quanto diverso 
il secondo con netta supremazia 
proprio della «cenerentola», di 
quest’Edera che al momento in 
cui ritroverà il suo vero Braida 
e un Di Benedetto e un Borto- 
lotti più precisi neì tirì conclu- 
sivì potrà senz'altro lasciare a 
qualche altra compagine l’inco- 
moda posizione di ultima della 
classe. 

Ieri addirittura avrebbe potu- 
to travolgere in una valanga di 
gol il Palmanova. Quante occa- 
sionî mancate. Sì può dire che 
col suo grande volume di gioco 
costruttivo e penetrante ha ridi- 
colizzato l'avversario che non si 
taccapezzava più, non riusciva 
a trovare il bandolo dell’ingro- 
vigliata matassa e che ha do- 
vuto lasciare a testa bassa il 
campo di via Flavia. 

Francamente il Palmanova 
questa, sconfitta non se l’aspet- 
fava. Aveva iniziato la gara a 
ritmo blando e ha avuto îl torto 
di finirla allo stesso modo. Non 
è che qualche cosa non abbia 
funzionato, è tutto il meccani 
smo che sj è îngrippato, La di- 
fesa si è lasciata tagliar fuori 
spesso e volentieri, il centro- 
campo è rimasto in una posi 
zione ambigua e semovente, l’at- 
tacco del tutto inesistente. Ce 
n'è per perdere un primato, 

L’Edera invece ha tenuto con 
costanza il controllo della pal- 
la. l'ha spinta în avanti con fo- 
late o raffiche intermittenti e 
ha meritato di vincere. Peccato 
che il punteggio proprio non 
rispecchia la sua supremazia. 

Molto ha sbagliato Braida che 
al 25° del primo tempo da po- 
sizione favorevole, pur superan- 
de l'ostacolo del suo angelo cu- 
stode, Gon, spedisce oltre la 
traversa; nella ripresa all'8" an- 


cora Braida solo in area di ri- 


Edera - Palmanova 1.0 — Uno dei tanti attacchi portati 


(Foto de Rota) 


dagli ederini sotto Ia porta degli ospiti 


gore palmarina fa gridar inutil- 
mente al gol angolando troppo 
it tiro e poi al 31’, smarcato da 
Bortolotti, a due passi dalla por- 
ta gira debolmente di testa sul- 
le braccia dell'estremo difenso- 
res al.40° la porta è ancora tut- 
ta spalancata per Braida e cal- 
cia verso la stratosfera. Erano 
tutti gol futtì o quasi, Anche Di 
Benedetto e Bortolotti l’hanno 
emulato, sbagliando dei gol dav- 
vero facili. Meno male che a 
non far rimpiangere tanto sciu- 
pio è venuta al 25° la bella 
rovesciata di Vecchiet in pie- 
na area con vano tuffo del 
portiere che aveva già respinto 
un. proietto dì Milcenich. Un gol 
bellissimo. E i palmarini sono 
stati a guardare? Purtroppo sì. 
Una sola grande occasione si 
sono costruiti (troppo poco per 
î primi della classe) e precisa 
mente in apertura della ripresa 
zuando Cosivi, superato con un 
pallonetto Moncerdini, girava 


=== 


DELUDE LA SQUADRA ARANCIONE SUL CAMPO DI RONCHI 


Un tiro piazzato di Furlan 
risolve a favore dei locali 


RONCHI - FIUMICELLO 1-0 (1-0) 


MARCATORE: Furlan al 6° del primo tempo. RONCHI: Deiuri; 
Brandolin, Petraceo; Furlan, Barbana, Monassi; Visintin, Zanolla, Dreas, 


Princes, 


Logozzo.. FIUMICELLO: Rigonat I: Verzegnassi I, Iacumin; 


Verzegnassi 11, Rigonat II, Sgubin; Bianchin, Caporale, Cappelletto, _ 


Zentilin, 


Pini Ronchi, 14 

;7 urlan con un magistrale tiro 
DUrno ha risolto ni favore del 
no Nchi una partita che alla vigi- 
S e breannunciava equilibrata. 
a campo gli amaranto sono 
RIONI abbastanza chia- 
RECANO e pur palesando gli abi- 
Hg Scompensi conclusivi, Ver- 
So la metà del secondo tempo 
© saltato anche il loro centro 
campo, ma la saldezza del pac- 
chetto difensivo ha formato una 
Impenetrabile barriera  dinan- 
zì a Deiuri contro gli sconclu 
sionati tentativi degli arancioni. 
Placatasi poi la furia degli ospi- 
ti gli avanti locali hanno opera- 
to, favoriti dalla maggiore am- 


| piezza delle maglie difensive, 


Rosin. ARBITRO: Persoglia di Gorizia. 


una serie di azioni personali 
che non hanno avuto esito po- 
sitivo soltanto per un’inezia. 
Complessivamente la prova de- 
gli amaranto va giudicata buona 
sotto il profilo corale per l’effi- 
cacia degli schemi messi m mo- 
stra e per la buona fattura di 
alcuni disimpegni. 

Il Fiumicello ha invece larga- 
mente deluso, almeno chi ha 
Tapportato la sua odierna pre- 
stazione a quella di due anni fa. 
Una squadra senza idee e senza 
estro, discretamente sufficiente 
in difesa dove emerge la ma- 
schia taglia di Sgubin, ed evane- 
scente all'attacco dove operano 
peraltro alcuni giovani; il centro 
campo era stato affidato al ve- 


terano Caporale e a Rosin, e fra 
i due quest’ultimo, sin quando 
ha retto e a parte una certa 
malizia, ha meritato assai più 
del collega, 

Gli amaranto vanno subito a 
segno. Al 6° c'è un fallo su Dreas 
alcuni metri fuori dell'area di 
rigore. Furlan incaricato del ti- 
10 taglia bene la palla sopra la 
barriera e infila Rigonat I, mos- 
Ssosi in. ritrardo, mell’angolino 
destro, Al 28° Brandolin da di. 
stanza ravvicinata raddoppia, 
‘ima l’arbitro inspiegabilmente 
annulla. Il tempo si chiude con 
alcune timide avances arancioni. 
Più consistente nella ripresa lo 
arrembaggio degli ospiti, ma i 
pericoli maggiori li corre anco- 
ra Rigonat, come al 10° quando 
Logozzo centra bene e nessun 
compagno raccoglie l’appettito- 
so invito 0 al 16' con Dreas au- 
tore di uno stupendo tiro che 
trova nel portiere ospite ade- 
guato riscontro. 


Giovanni Girardo 


lulmineamente a lato. E si era 
ancora sullo 0-0. 

Due rilievi da questo incon- 
tro: il calo inspiegabile di tut- 
ta la compagine palmarina che 
vogliamo ritenere semplicemen- 
te ‘episodico e: la ripresa, come 
complesso, della squadra triesti- 
na che alla concentrazione deve 
solo unîre una maggiore fred- 
dezza în fase conclusiva. L' 
contro non ha avuto spigolosità 
per cuì anche la precisa dire- 
zione dell'arbitro ne è stata 


agevolata, 
Aldo Priore 
ATI STRO 


DELUDONO I LOCALI 


* "loî 
Aquileia-Percoto 0-0 

AQUILEIA: Moderz; Clementin (Bu- 
dai dal 24’ della ripresa), Cossar; Ro- 
sin, Zorzin, Canciani; Regeni, Car- 
bone, Sandrigo, Selauzero, Tarlao, Da- 
nielis. PERCOTO: Garzitto I; Zuppel- 
lo, Rossi (Miloch); Miloeco I, Bar- 
dus, Gatto; Garzitto 11, Milocco II, 
Millo, De Biasio, Drigo, Pistidda, AR- 
BITRO: Riva di Udine. 


Aquileia, 14 
Nuova delusione per gli spor- 
tivi aquileiesi che, accorsi abba- 
Stanza numerosi allo stadio co- 
munale, di via Gemina, confida- 
vano nella vittoria della propria 
squadra nei confronti di ùn Per- 
cate, definito modesto alla vigi- 
lia. Se gli ospiti hanno confer- 
mato di non costituire comples- 
so quotato, l’Aquileia è invece 
mancata completamente nel gio- 
co di squadra, accumulando al 
termine dei novanta minuti un 
nulla di fatto che aggrava la 

sua classifica poco brillante. 


La maggiore lacuna dell’Aqui- 
leia, vista quest'oggi, è rappre- 
sentata. dalla mancanza di un 
uomo capace di sbloccare il ri- 
sultato per concretizzare. una 
superiorità della squadra. Il Per- 
coto ha impostato la partita in 
chiave rinunciataria, spezzettan- 
do il gioco con il preciso e scon- 
tato obiettivo di ottenere lo ze. 
To a zero. Tuttavia l’undici di 
Gatto ha avuto dalla sua le azio- 
ni più pericolose da rete ma 
non le ha sfruttate. L'Aquileia 
ha condotto un primo tempo 
sotto tono, naufragando, assie- 
me agli avversari, in un grigio. 
re generale. Negli ultimi minutì 
di gara i ragazzi di Padoan han- 
no prodotto un forcing e Car- 
bone, trovatosi tra i piedi un 
pallone d’oro, non è riuscito in- 
spiegabilmente ‘a calciarlo alle 
spalle di Garzitto.I. Il giovane 
Regeni, sostituto dell’infortuna- 
to Barbana, è stato la lieta sor- 


presa della domenica impegnan- 

dosì a fondo al centrocampo con 

profitto. A 
Giorgio Milocco 


UN GOL CON... IL VENTO 
Fortitudo-*Rosandra Z. 
1-0 


MARCATORE; nel p.t. al 14° Rava. 
lito. FORTITUDO: Dapas; Cociani, 
Novel; Gobet, Uboni, Botta; Villini, 
Ravalico, Crevatin, Cecco  (Drioli), 
Schipizza. Blasina. ROSANDRA ZE- 
RIAL: Rossetti;' Mahne, Gulîe; Norbe- 
do, ‘Taddeo, Maranzana; Perlangeli, 
Kirchmayr, Bazzara, Spadaro (Fanti- 
na), Bidussi. ARBITRO: Violin. di 
Monfalcone. 


patiti 

Un calcio di punizione battu- 
to da Ravalico con parabola 
«falsa», aiutata dal vento, ha da- 
to la vittoria alla Fortitudo nel- 
l’incontro che la vedeva oppo- 
sta sul terreno di San Dorligo 
alla matricola Rosandra. La 
squadra muggesana, incanalata 
la partita sul vantaggio conse- 
guito dopo appena un quarto di 
ora, ha proseguito. a buon rit- 
mo per tutto il primo tempo, 
dando l’impressione.di una com- 
pattezza di squadra tale da apri- 
Te rosee prospettive sul futuro 
dei «rossi» in questo campiona- 
to. Nella ripresa, col vento in 
sfavore, la compagine di Giorgi 
e Catania ha corso qualche gros- 
so pericolo sulla reazione rosan- 
drina. ‘È 

T biancoblù di Frontali (in- 
dovinata la mossa della. «pan- 
china» di porre Taddeo su Schi- 
pizza) hanno premuto sull’acce- 
leratore, cercando l'impossibile 
per evitare la quarta sconfitta 
consecutiva. L'indomabile Baz- 
zara ha tentato in vari modi di 
scardinare la cerniera degli ospi- 
ti impostata sullo stopper Gobet 
e sul libero Uboni. Il centravan- 
ti ci ha provato dapprima con 
un pallone galeotto, su cui Da- 
pas è intervenuto con bravura 
per deviare in angolo, e poi con 
una magnifica «planata» in area 
di rigore con pallone uscito di 
poco a lato sulla destra del por- 
tiere muggesano. — | 

Ezio Lipott 


I marcatori 


8 reti: Schipizza (Fortitudo). 

5 reti: Casivi (Palmanova); 

4 reti: Sgobbi (Pro Romans); Sar 
tori (Mariano); Bidussi (Rosan- 


dra); 

8 reti: Millo (Percoto); Gerin (Pon- 
ziana); Benotto e Gregorin (Pie 
ris), 


le assenze di Adragna e di To. 
mat, espulso quest'ultimo’ in- 
giustificatamente dall'arbitro al- 
la fine del primo tempo. Visin- 
tin, la bionda mezzala che già 
si era segnalata per continuità 
ed efficacia nella sua instanca- 
bile attività a tutto campo ha 
cercato di ricucire le azioni e 
di dare un po’ di uniformità 
alle azioni: Ravalico e Vouk pe- 
Tò sono risultati alla fine gli 
unici dominatori della fascia 
centrale. In attacco Milloni ha 
lottato con la consueta tenacia 
ma non ha trovato molto ap- 
poggio. 

L’Audax, come se tutto ciò 
non bastasse si è permesso di 
sciupare le due occasionissime 
dell'incontro: al 31° del primo 
tempo Stevanato, su. corner, 
battuto dalla sinistra da Millo- 
ni ha colpito la traversa; al 16° 
del secondo tempo c’è stato un 
pasticciaccio in arèa ospite con 
due tiri degli avanti oratoriani 
respinti fortunosamente sulla li- 
nea daì difensori triestini am- 
mucchiati. 

Il gol: 42’ primo tempo, De: 
mich riceve uno spiovente 
la mezzaluna dell’area gorizia 
na. Silvestri si accinge al con- 
trasto ma gli è dietro Stecchi- 
na: l'ala sinistra triestina sfila 
sulla sinistra superando il por- 
tiere oratoriano con un bellis- 
simo pallonetto. 

G.L 


I RISULTATI 
Fortitudo-*Rosandra Zerial 1.0 


*Aquileia-Percoto 00 
Torriana-*Mortegliano 1-0, 
*Edera-Palmanova 1.0. 
Ponziana-*Pieris 21 
*Ronchi-Pro Fiumicello 10 
San Giovanni-*Audax 10 
Mariano-*Pro Romans 1.0 
LA GLASSIFICA 
Palmanova 7 502 13 4 10 
Torriana 7340 41 10 
Ponziana 7 A 210907 10 
Fortitudo 7 412 10 6 9 
Mariano MARIO BUIO 
Pieris 732209 6 8 
Ronchi 7322 06, 4008 
San Giovanni 7 403 1110 8 
Pro Romans 7 232 87 7 
Aquileia VACLIS:So CERTO. 
Edera TR14 (68005 
Pro Fiumicello 7 214 4 8 5 
Percoto TALE30 409 
Audax n 133 512 5 
RosandraZ. 7 205 710 4 
Mortegliamo 7 124 409 4 


LE PARTITE DEL 21-11-1971 
Percoto-Rosandra Zerial 

‘Pro Fiumicello-Pro Romans 
Ponziana-Mortegliano 

San Giovanni-Ronchi 
Palmanoya-Aquileia 
Torriana-Pieris 
Fortitudo-Audax 
Mariano-Edera 


"TROPPO DIVARIO 


“*Fontanaf.-Cividalese 4-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
33° Padovan; nella ripresa al 22' Del 
Ben, al 30° Battistutta, 
Ben. FONTANAFREDDA: Daneluz; 
Garbo, Gobat; Rumiel, Bottan, Se» 
gat; Borgia, Padovan, Biasi (Marcuz), 
Battistutta, Del Ben, CIVIDALESE: 
Macorig; Cesa, Bartolacelli; Mazza. 
roli, Grassi, Bigot; Taverni, D'Ario, 
Macigni, Maiorini, Codeluppi. ARBI- 
TRO: Faorlin di Portogruaro. 


Fontanafredda, 14 


Continuando nella sua. serie || 


di vittorie il Fontanafredda pur 
non disputando una delle sue 
migliori partite ha surclassato 
sia nel volume del gioco che 
in quello delle marcature il Ci- 
vidale. 

Leonardo Pivetta 


TERZINO GOLEADOR 


“Sacilese-F. Veneto 2-0 


MARCATORE: al 13’ e al 17° 
Battel, SACILESE: D'Andrea; l’o- 
socco, Battel;  Turchet (Netto), 


Moro, Giust; Brieda 1, Montanari, 
Job, Brieda II, Ulian, Salvador. 
FIUME VENETO: Crastan; Del 
Col, Pezzutti; Gobbo, Dorigo, Riot. 
to; Cella, Morson, Greguol, Ma- 
riutti, Campagnutta, Sartor, ARBI- 
"TRO: Palomita di Portogruaro, 


Sacile, 14 

Con due reti messe a segno 
dal fterino Battel nella ripresa 
la Sacilese ha avuto ragione di 
un Fiume Veneto cne. sul campo 
ha rivelato la sua pochezza tec- 
nica' e agonistica. Con questo 
mon si deve pensare che la Saci. 
lese abbia avuto vita facile an 
zi, nel. corso del primo.tempo, 
chiuso a reti inviolate, i padro- 
ni di casa hanno pasticciato 
molto soprattutto al centrocam- 
po dove Turchet rovinava tutto 
quando Ulian e, Brieda II, co 
Struivano. 


Memo Scarabellotto 


HA DECISO DE PAOLI 


Cordenonese-*Ronchis 
1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 14' 
De Paoli. CORDENONESE: Zago; Ve. 
nerus, Zaia; Marson, Trevisiol, Pup- 
pi; Pietrobon, De Piero, De Paoli, 
Zille, Paludetto (Canzian dal 2' del 
secondo tempo). RONCHIS: Guerini 
Cosalto, Glerean; Zimolo, Luise, Gal- 
letti; Vian, Presotto, Buttò, Bert, 
Beltrame. ARBITRO: Merlo di Bas- 
sano del Grappa. 


Ronchis, 14 


Una partita. rovinata per un 
cattivo arbitraggio: questo è 
successo oggi a Ronchis, dove 
i locali hanno incontrato la for- 
te compagine della Cordenone- 
se. Le squadre hanno dimostra: 
to di saper giocare una partita 
pulita e regolare. La Cordeno- 
nese al 14’ del secondo tempo 
ha realizzato il gol della vitto: 
tia. per merito di De Paoli. 


Giovanni Minatelli 


al 31’ Del} 


7 1 RISULTATI 
*Reanese-Pasianese 0-0 
1 


*Vivai Rauscedo-Julia 1 
*Cumini-Passons RR 
*Buiese-Ri torio Porzio 10 
Cordenonese-*Ronchis 10 
*Pro Aviano-Codroipo 11 
*Sacilese-Fiume Veneto 2.0 
*Fontanafredda-Cividalese 10 
LA CLASSIFICA 
Fontanafredda 7 700 25 2 14 
Cordenonese 7 511.9 6 11 
Ronchis #7 421 11 6 10 
7 421 13.4 10 
7331 94 9 
3,313 1-10. 6.39 
” 322.11 8 8 
L53780, 
Vivai Rauscedo 7 223 7 8_ 6 
Passons "3 202:3 6.106 
Codroipo 7133 46 5 
Pasianese 7 133 613 5 
Rier. Porzio 7 052 311 5 
Fiume Veneto 7 124 511 4 
Julia 1025: Mn 2 
Cividalese 016 619 1 


LE PARTITE DEL 21-11-1971 
Julia-Reanese 
Codroipo-Fontanafredda 
Cordenonese-Cumini 

Fiume Veneto-Pro Aviano 
Rier. Porzio-Vivai Rauscedo 
Passons-Ronchi 
Pasianese-Sacilese 
Cividalese:) 


“Rauscedo-Julia 1-1 


MARCATORI: nella ripresa al 27° 


Comellî, al 43° D'Andrea I, RAUSCE- 
DO: Tesolin; Strumendo, Fornasier 
II; Moretti, D'Andrea I, Basso 1; 
De Candido, Grazioli, D'Andrea III, 
D'Andrea IV, Giacomello. JULIA: Do 
se; Mereto, Caioli; Mesaglio I, Gia» 
comini, Morandi; Comelli, Mesaglio 
II, Soi, Mazzoleni, Gerussi. ARBI- 
"TRO: Gradini di Portogruaro. 


h Rauscedo, 14 

Dove sta andando questo Rau.: 
scedo? Nemmeno oggi contro il 
fanalino di coda è riuscito a 
spuntarla, anzi sono stati gli 
ospiti che sono andati più vici- 
ni al successo: e i vivaisti sono 
apparsi privi di ogni elementa- 
Te, visione di gioco. E 


Luigi D'Andrea 


RISULTATO EQUO 
*Reanese-Pasianese 0-0 


REANESE:; Piu; Bertoni, Taso. 
lini; Tullio, Isola TI, Usich; Ver 
ginella, Fasiolo, Comello, Pauluzzi, 
Ermatora. Del Fabbro.! PASIANE 
SE: Venier; Rizzon, Santarossa; 
Campaner, Pase, Canton; Piccinin, 


Giusti, Celestino, Ronchese, Boc- 
calon. ARBITRO:  Valentinis di 
Udine, 


Reana, 13 
Risultato in bianco oggi al co- 
munale di Reana tra la squadra 
locale e la Pasianese. Risultato 
equo. in fondo, anche se i rea- 
nesi avrebbero potuto ‘vincere 
se Ermacora non avesse fallito 
‘al 30* del secondo tempo un cal: 

cio di rigore. 
Aurelio Silvestri 


TUTTO NEL PRIMO TEMPO 


* PET] I fel: 
Cumini-Passons 2:2 
MARCATORI: nel primo tempo. al 
24' De Agostini S,, al 26' Della Pie- 
tra 1, al 35' Bello, al 44° Del Fab- 
bro. CUMINI: Del Bianco; Coseano, 


Morasutfo; Tasso, De Agostini S., 
Battistutta; De Angostini G., Comini 
(Conchin), Del Fabbro, Bertolini, 
Conchin JI. Clemente. \PASSONS: 


Tomada; Candusso, Pilosio; Della Pie. 
tra II, Pagnutti, Della Pietra I; Bel. 
lo, Cuttini, Molaro, 
nutti, Agosto. ARBITRO: Della Flo- 
ra di Fontanafredda. î 


Tricesimo, 14 
Equo risultato di parità tra il 
Cumini ed il Passons al termi. 
ne di una gara molto combat. 
tuta che si è risolta. nel primo 


tempo. I padroni: di casa sono . 


passaticin vantaggio al 24’ gra- 
zie ad un calcio di rigore rea- 
lizzato da De Agostini. 


Claudio Milocco 


MOLTO GRIGIORE 


“Pro Aviano-Codroipo 1-1 
MARCATORI: al 33° p.ti, Baruz: 
zini; al 17° s.t. Basso. PRO AVIA. 


NO: Follegot; Tassan, Wasser: 
man; Basso, Marcolin, Tanzi II; 


De Stefano, Asquini, Marella, Cac- 
camo, Tanzi I. Basaldella, Infante, 
CODROIPO: Facchetti. Frappa, 
Infanti; Felace II, Felace I, Sam. 
buco; Del Degan, Avian, Nardini. 


Giacomuzzi, Baruzzini. ARBITRO: 
Tomat,di, Trivignano, 
Aviano, 14 


Se non arriva in tempo qual 
che nuovo ‘elemento, l’Aviario 
retrocede filato in terza catego- 
tia. Se non retrocede vuòl dira 
che ci sono squadre peggiori, Il 
Codroipo d’oggi sarà una di 


quelle che dovrà sudare per sal- © 


varsi, pur dimostrando un’or- 
ganizzazione corale migliore del- 
l’Aviano. 


Beniamino Ridolfi 


RIZZI SU RIGORE 


Buiese-Ricr. Porzio 1-0 

MARCATORE: nella ripresa al 
23’ \Rizzî su rigore. BUIESE: Fa. 
bris;. Bruno, Traunero; Rizzi, Nieo- 
loso, Molinaro; Peressini, Ursella, 
Ninî, Scrassigna, Notolin. Moneghi- 
ni. RICREATORIO PORZIO: Tubaro; 
Goi, Zentilinz Martina, Turri, Nar: 
duzzi; Apollonio, Crivellini, Peresson, 
Vicedomini, San Marco. Bee, ARBI- 
TRO; Macorini di Monfalcone, 


Buia, 14 
Dopo aver sciupato tre occa- 
sioni favorevolissime. durante i 
primi 45 minuti e dopo aver 
mantenuto la supremazia a cen- 
trocampo al 56’ un difensore 
della Buiese ha falciato un. Jan- 
ciatissimo Vicedomini in piena 

area di rigore. . 
Aurelio Lostuzzo 


I marcatori 
9 reti: Del Ben (Fontanafredda); 
5 reti: Rumiel e Padovan \(Fonta. 
nafredda); 


filodiffusione 


tro modelli mono e stei 


Philips 


fe su musica ver 


D'Angelo, Anto- 
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ALTERNE VICENDE DELLE REGIONALI NEI CAMPIONATI DI PALLACAN 


IL PICCOLO 


Lunedì, 15 novembre 1971 


STRO 


Nella Serie <A> sconfitte Snaidero e Calza Bloch 


‘Ignis e Simmenthal non so» 
no più accoppiate in testa alla 
elassifica. Il Simmenthal ha 
perduto a Cantù con la Forst 
dopo una partita combattuta e 
incerta fino al termine. Le im. 
pressioni ricavate dall’inizio del 
campionato sono risultate esat- 
te. Per le due mattatrici dello 
scorso anno non ci saranno par. 
tite facili, contro nessuno. 

Il Simmenthal è stato il pri. 
mo ad arrendersi, ma non è 
detto che anche l’Ignis non deb- 
ha cadere. A volere guardare be- 
ne nella partita giocata dai va. 
resini contro la Mobilquattro 
ci sarebbe da riflettere molto, 
perché lIgnis è riuscita a vin. 
cere dopo tanta fatica. Per poco, 
anche a Milano, stava per scap- 
‘parci la sorpresa verificatasi a 
Cantù. Dunque se l’Ignis può 
godere di questo primo imme- 
diato vantaggio, la sua posizio- 
ne di leader non deve ritenersi 
sicura al cento per cento per- 
ché molte squadre incalzano a 
cominciare dalla stessa Forst. 
«La Splugen, poi, ha già dato 
ampia dimostrazione delle sue 
eccellenti possibilità insedian- 
dosi al secondo posto. Il suo 
netto successo sulla Norda lo 
dimostra. Maxmobili e Stella 
Azzurra ‘hanno ottenuto il loro 
‘primo successo rispettivamente 
contro Snaidero e Partenope, 
con pieno merito. L'incontro 
Eldorado-Gorena è stato rin- 
viato al 21 novembre. 


TENSIONE ALLO SPASIMO NEL PALASPORT PESARESE 


MAXMOBILI P.: Ri 


lini, Oliveti, Urini: 28, Pickens 6, F 
lilla 2. 


Cosmelli 14, Bovone ?, P. 


Arsizio, NOTE: spettatori 


tiva ospite. Usciti per 5 falli: dell 


Pesaro, 14 

Palasport. paragonabile ad un 
ring per la tensione con cui i 
cinquemila pesaresi presenti 
hanno risposto all'incontro del 
riscatto biancorosso. Il duello 
entusiasmante Cosmelli - Paschi. 
ni e Bertini- Urini. Questa in 
sintesi la fotografia di una gara 
impostata prevalentemente sul- 
la velocità, sulla intenzione dei 
suoi uomini di punta. Grande il 
duetto udinese, grandissimo 
quello locale. Bertini-Urini, il 
migliore duetto pesarese, più il 
rientrante Ferello hanno prati- 
camente deciso l’incontro della 
ga”a che, con fasi alterne, ha 
Visto la vittoria dei locali che 
hanno presentato la carta vin- 
cente. Hanno giostrato bene nel- 
la prima parte e sono stati sem- 
pre all'avanguardia nella ripre- 
sa. I giusti tiri del capitano pe- 
sarese e la precisione della gio- 
vanissima promessa parocchia- 
na hanno disorientato sin dallo 


inizio della ripresa i veneti che, 


DURI A CEDERE GLI UDINESI 
ALLO SLANCIO BIANCOROSSO 


Maxmobhili Pesaro-Snaidero 79-67 (44-36) 


si P. 9, Bertini 12, Rossi 


s. 4, Attori 14, Pao- 


“erello 6, Cen 
‘aschini 3, Malagoli 


vio 2, Mauri, Natali. ARBITRI: Vietti di Pavia e Albanesi 


i 5000 circa con folta rappresenta 
‘a Maxmobili Rossi S. e Rossi P. 


pur opponendo un validissimo 
Cosmelli ed un prestante Mala- 
goli non sono riusciti a mante 
nere. il ritmo permettendo vn 
divario di punti che negli ulti 
mi momenti di gioco è risultato 
di rilevanza notevole. Bisogna 
dire che nel primo tempo alter- 
na è stata la supremazia in cam: 
po ma la Maxmobili è appar: 
più caparbia e resistente sia 
per impostazione di gioco, sia 
per la percentuale di realizza: 
zione. Capace di meritarsi in più 
occasioni l’applauso scrosciante 
dei cinquemila per l’esibizione 
dei suoi uomini migliori. La vit- 
toria è arrisa alla compagine 
migliore, alla squadra che con 
più insistenza ha ricercato la 
vittoria, ma. senza nulla togliere 
al complesso udinese, dimo: 
strandosi ancora una volta il 
complesso da battere. 

La cronaca. Equilibrio nelle 
prime fasi. Al 7° la Maxmobili, 
con.un allungo, realizza un van- 
taggio di quattro punti, ma la 


Snaidero tiene porta e va in 
vantaggio al 10* e lo mantiene 
Sino al 14’, e poi al 26’, Bertini 
e Urini esplodono.e al 16° i.pe. 
saresi sono nuovamente in van- 
taggio (32:31) tenendo sino al 
termine (44:36). 

La ripresa riprende con un «a 
solo» di Attori che preannuncia 
la fuga dei locali che via via as- 
sumono, un vantaggio sempre 
più rilevante. Al 4’ (50-40), all’8 
(60-48), al 9’ (64-50), all’11’ (67 a 
94). La Snaidero deve fare a 
meno di Nelson, caricato di 
quattro falli, e i locali strarip 
no. (71-56) al 13’. Rientra Mala- 
goli al 18° e gli udinesi ripren- 
dono fiato (77-63), ma Bertini 
prima e Urini poi infrangono 
ogni residua speranza con degli 
«show» da fantascienza, 


Roberto Giannotti 


Cianocolori-Spliigen R. 
mercoledì in amichevole 


La compagine cestistica della 
Cianocolori, partecipante al cam- 
pionato di serie D, ospiterà mer- 
coledì prossimo in amichevole 
nella palestra di via Monte Cen- 
gio (ore 21) la Spliigen Reyer 
di Venezia che milita nella se- 


tie A nazionale. 


NEL SECONDO TURNO DI CAMPIONATO DI SERIE <B> MASCHILE 


Sempre in pugno ai goriziani 
il vibrante incontro di Bologna 


Bologna, 14 


La squadra di MeGregor esor- 
disce con un bel successo col- 
to allo «Sferisterio» di Bologna 
su di una Montenegro tutt'altro 
che votata alla sconfitta. Il 
punteggio dice che i goriziani 
hanno dovuto lottare parecchio 
per conquistare i due punti. In 
verità il match è stato sempre 
in loro pugno e soltanto nel fi. 
nale i bolognesi hanno potuto 
accorciare le distanze con un 
generoso quanto tardivo for- 
cing. 

La Spliigen ha destato una 
favorevole impressione. Più o 
meno ha confermato le carat- 
teristiche dello scorso campio- 
nato. Ovvero: grande precisio- 
ne nel tiro, gioco spettacolare 


Spligen Gorizia-Montenegro 93-88 (47-46) 


SPLUGEN: Damiano, Miseri, Spezzamonte 10, Franceschini 2, De- 
vetag G. 19, Krainer 3, Flebus 26, Di Nallo 18, Devetag U. 4, Devetag 


F. Il, MONTENEGRO: Bonaga 4, 
cenzo 2, Bosini 1 
Regno. ARBITRI: 
Spliigen 15 su 22 


Cavazza 12, Nannucci 16, Di Vin 


Scanabissi 6, Calamai 18, Paganini 20, Conficoni, 
Spotti e Colonnetti 
Montenegro 4. su 20. Useiti per 5 falli, tutti nella 


di Milano. NOTE: tiri liberi: 


ripresa: Spezzamonte, Bonaga, Bosini, Paganini. 


si sono posti in buona eviden 
za, dando un sostanziale con- 
tributo al successo di squadra. 
La chiave del successo è venu- 
ta attraverso i vantaggi otte- 
nuti agli inizi dei due tempi, 
giacché nel finale hanno dovu- 
to subire la rabbiosa reazione 
dei petroniani. 

La Montenegro ha retto ab- 
bastanza bene il confronto soc- 


e punteggi elevati. Oggi si sono 
particolarmente distinti Flebus, 
Devetag F. e Spezzamonte. Ma 
anche Di Nallo e Devetag G. 


combendo di stretta misura. 
Senza nulla togliere al merito 
degli isontini, va detto che gli 
arbitri non hanno certo favori. 


to i padroni di casa, i quali 
hanno peraltro sprecato la pos- 
sibilità di rovesciare il risulta- 
to realizzando soltanto 4 tiri 
su 20 dalla «lunetta». Paganini, 
Calamai, Nannuci e Bonaga so- 
no stati i migliori nelle file bo- 
lognesi. L’esordio dell’ex gori 
ziano Bosini è stato piuttosto 
buono. 

L'incontro ha messo in evi- 
denza la predisposizione offen- 
Sivistica delle due formazioni. 
La Spliggen ha sfruttato molto 
bene il contropiede e la supre- 


NON È RIUSCITO IL COLPO CONTRO GLI AS 


‘IGIANI 


SOCCOMBE IL PATRIARCA 
NEL DEBUTTO CASALINGO 


Saclà Asti- Patriarca 90-71 (45-25) 


SACLA’ ASTI: Caglieris 15, Lazzari 4, Riva 13, Tonuttì 4, De Simo- 
ne 15, Cavallini 24, Frediani 13, Sacchetti 2, Paschetta, Benevelli, PA- 


TRIARCA; Bassi 16, Kristancic 6, Gnesutta 2, 


Del Ben 10, Cepar 4, 


Morettuzzo 10, Mauri 15, Bruni 8, Dominese, Trevisan. ARBITRI: Ca- 
‘gnozzo e Filippone di Roma. NOTE: tiri liberi realizzati 18 su 26 dal 
Saclà; 15 su 20 dalla Patriarca. Uscito per cinque falli Frediani ‘al 


15’ del secondo tempo. 


Udine, 14 

La Patriarca è incorsa in una 
‘pesante sconfitta anche nel se- 
condo turno di campionato di 
Serie B, che costituiva anche 
il debutto casalingo. Dicianno- 
ve punti di scarto al fischio fi. 
nale, seppur ad opera di una 
squadra che punta decisamente 


I RISULTATI 
*Mestre-Ausosiemens 
Splilgen-*Montenegro 
*Gamma-CBM Cremona 
Sacla-*Patriarca 


90-71 


*La Torre-Forlì (rinv. 4 dic.) 


*Candy-Pegabo 56-38 
LA. CLASSIFICA 

Saclà Asti 220 161134 4 
CBM Cremona 211 129 116 % 
, Mestre 110 66 53 2 
Ausosiemens 211 135123 2 
Forlì 110 81 70 2 
Candy Brugherio 2.11 119 109 2 
Spliigen Gorizia 110 93 88 2 
La TorreR.E, 110% 70 2 
Gamma Varese 211 132.135 2 
Pegabo Vigevano 2 0 2 108 127 0. 
Montenegro Bol, 2.02 142 168 -0 
Patriarca Udine 202 128172 0 
Mestre, Forlì, Spligen e La 


Torre una partita in meno. 


Serie C maschile 


I RISULTATI 
*Lloyd Adriatico - Lib. Imola 65-68 


Italcantieri - *Loreto 67-64 
Italsider - *Zingalt 44-43 
Die N’Ai - *R, Marchî 54-43 


*San Donà - Delfino 
*Riminî - Osimo 
LA CLASSIFICA 


Lloyd Adriatico 220 135 115 4 
Ttalsider 22099 89 4 
Lib. Rimini 110 59 54 2 
Osimo 110 2 
San Donà ZII 2 
Imola 11 2 
Italcantieri 211 2 
Die N'Ai RI1 2 
Delfino R11 2 
R. Marchi 202 Ù) 
Loreto 20,2 113 139 0 
Zingalt 02 98125 0 


alla promozione alla massima 


serie e che anche sul camvo| 


udinese ha ampiamente dimo- 
strato di avere le possibilità di 
farlo, sono comunque troppi. 
Troppi, anche perché la Pa- 
triarca ha, tutto sommato, delu- 
so, non rispondendo positiva. 
mente a neppure una delle 
aspettative dei suoi tifosi. 

I biancorossi si presentavano 
infatti davanti al’proprio pub- 
blico dopo la secca sconfitta 
subita a Settimo Milanese ad 
opera dell’Ausosiemens, e quin- 
di con l'impegno di cancellare 
quella brutta prova. Ma non è 
riuscita a tanto e anzi ha solle- 
vato perplessità ancora mag: 
giori circa il suo rendimento e 
le sue possibilità future. 

La Patriarca, cioè, in quelle 
che sono sempre state le sue 
caratteristiche peculiari, la ve- 
locità, la grinta e il gioco mol: 
to sbrigativo e redditizio. Ma 
soprattutto è mancata nell’im- 
pegno e nella concentrazione, 
nella volontà di giocare ancor 
prima che di vincere. Un solo 
dato può essere significativo a 
questo riguardo: i biancorossi 
hanno perso ben 14 palloni nel 
primo tempo e altri 11 nel se- 
condo! Del resto l’incontro è 
stato sempre ampiamente do- 
minato dagli ospiti e solo allo 
inizio del secondo tempo, quan- 


che che non solo l'avevano re- 
sa simpatica al pubblico, ma 
estremamente battagliera e ca- 
| pace. di giocare un colpo gob- 
bo ‘a qualsiasi avversaria, an- 
che fra le più titolate. 

Degli avversari abbiamo in 
parte già detto: il Saclà di Asti 
è apparsa compagine di tutto 
rispetto, molto bene organiz 
zata nel gioco e che ha in Ca- 
glieris e in Cavallini le sue 
punte di diamante, oltreché una 
pedina estremamente valida in 
De Simone, almeno finché que- 
st'ultimo riesce a «tenere». Una 
squadra soprattutto che sa 
quello che vuole e che oggi ha 
giocato ‘anche con notevole 
scioltezza e disinvoltura, accre- 
ditando ancor di più il ruolo 
di protagonista del campiona. 
to cadetto che già molti le han- 
no pronosticato. 


Giorgio Verbi 


mazia sotto le plance. Nel pri- 
mo tempo la squadra isontina è 
passata a condurre all’8 (18-10), 
ma in seguito la Montenegro ha 
cominciato a rimontare con 
Bonaga molto abile nell’impo- 
stare il contropiede e con Pa- 
ganini e Calamai precisi nelle 
conclusioni. Ad un certo punto 
la squadra di casa è passata a 
condurre (27-26) e il punteg- 
gio si è mantenuto alterno fino 
allo scadere del tempo allorché 
è andata al riposo con un pun- 
to di vantaggio. La Spligen è 
partita assai bene anche nella 
tipresa. Dopo aver accumulato 
un vantaggio di 13 lunghezze 
gli uomini di MeGregor hanno 
tirato i remi in barca consen- 


NERA PER LE BIANCOCELESTI ANCHE LA SECONDA GIORNATA DELLA SERIE A FEMMINILE 


Facile preda delle bolognesi 
il deluso quintetto triestino 


3 Bi-Calza Bloch 
63-50 (29-25) 


3 BL Peri 19, Martini 9, Goggioli, 
1, Corsini 19, Nanetti 6, Loren- 
zoni 6, Fiumi, Marini, Galletti. CAL- 
ZA BLOCH: Robolotti 4, Ricci, Ca- 
radonna 4; Pacorini 7, Bettoso, Car- 
Jon 1, Antonini 10, Paschini, Longo 
24, Frisolini. ARBITRI: Lupato di Ver. 
lli e Landone di Verona, N la 
izzato 1? tiri liberi su 26 
e la Bloch 16 su cite per 5 fal- 
lì Martini, Goggioli, Rieci e Corsini 
tutte della 3 Bi, E' stato osservato 
un minuto di raccoglimento in me- 
moria di Pino Culot, 


Francamente alla vigilia non 
vedevamo facile questa partita 
d'esordio in casa della Bloch. E 
così è stato. La 3 Bi ha vinto, 
meritando indubbiamente il suc- 
cesso, e ponendo un'altra spi- 
“ac nel seno della squadra bian- 
coceleste, angustiata, in questo 
periodo, da una serie di traver- 
sie che rendono tutto molto dif- 
ficile. C'è tanta volontà nei di- 
rigenti che stanno cercando di 
rimediare la situazione în tutti 
i modi possibili e che certamen- 
ie altro faranno in settimana, 
anche per*far ritornare un po' 
di sole in'questo ambiente trop- 
po tetro, dove si notano sola- 
mente sguardi tesi e situazioni 
imbarazzanti. 

E veniamo alla partita. La 
Bloch ha giocato male, a tratti 
addiritturarsenza alcuna visione, 
sconclusionatamente, rassegna» 
ta alla inevitabile sconfitta. Il 
peggio lo si è visto nel secondo 
tempo, quando le bolognesi han- 
no dominato incontrastate e 
hanno tolto qualsiasi iniziativa 
alle locali, risvegliatesi solamen- 
te megli ultimi minuti e ciò an- 
che perché le ospiti avevano per- 
so ben 4 giocatrici per 5 falli. 

I primi venti minuti erano 
stati giocati a fasi alterne, sen 
za bel gioco e con. la Bloch în 
testa per un lungo periodo. Poi 
sul finire le bolognesi sì sono 
avvantaggiate, concludendo con 
4 punti a favore. In questa prì- 
ma jrazione le biancocelesti si 
suono mosse con maggior dina- 
mismo aiutate anche dalla dife- 
sa «a uomo» adottata dalle av- 
versarie, difesa che nella ripre- 
sa è stata modificata in una 
«rory risultata tabî per le lo- 
cali. Un accorgimento, questo, 
che andava preso già nel primo 
îempo e che avrebbe allora ri- 
cotto a niente le possibilità del- 
la Bloch. 

L'inizio del secondo tempo ha 
dato una mazzata alle speranze 
(sempre che ce ne fossero) del- 
«n Bloch. La Corsini, ritrovata 
ia. giusta misura, ha infilato una 


tendo ai petroniani di operare 
una generosa ma inutile ri 
monta, 
Silvano Stella 
lle dita; 
ATLETICA LEGGERA 


Preparazione invernale 
dei gialli universitari 


Gli allenamenti invernali di 
atletica del Centro Universitario 
sportivo avranno inizio oggi 15 
novembre alle ore 20 presso la 
palestra del Liceo Scientifico 
«G. Oberdan» e proseguirannò 
con il ‘seguente orario: lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle ore 20 
alle 22 presso la stessa palestra. 


. ss 
Serie A femminile 
I RISULTATI 

Treviso - *Porino 

3 Bi Bologna - *Calza Bloch 
‘Vicenza - Fiat 

Standa - *Sanley 

Geas - “Pejo 

Intercont, - *Elettrocond. 


LA CLASSIFICA 


Intercont. Roma ‘2.2 0 155 39 4 
Standa > R'20, ASL 46 4 
Geas 220 156 87 4 
3 Bi Bologna 220.111 83 4 
Treviso 220 104 61 4 
Piat FILI 92.118 2 
Vicenza 211 130.110 2 
Calza Bloch R020 9211100 
Sanley 202 80117 0 
Hlettrocondutt. 202° 54 120 0 
Torino 202 37119 0 
Pejo 2/02 Ù 


serie di ottimi cesti, validamen: 
te sorretta dalle altre compagne. 
e ben presto il gioco ha assunto 
una fisionomia a senso unico e 
il divario è risultato sempre più 
evidente sino a raggiungere i 
20) puntì (31-51). La Bloch non è 
riuscita a coordinare il gioco, 
sbagliando tutto, anche il pas- 
saggio più facile. Inspiegabil- 
mente sì è visto ricercare la 
Riccî con palle alte, che risulta- 
vano impossibili per lei, e ten- 
tare la via del canestro in situa» 
zioni assurde. Così sì spiega an- 
che il perché dei soli 9 punti 
messi a segno in 15 minuti 
(34-53). 

La prestazione della Calza 
bloch, ovviamente, è da dimen: 
ticare. Chiara Longo ha cercato 
«impossibile lavorando in tutti 
i sensi. L'Antonini l’ha coadiu- 
vata in ceti frangenti e la Ca- 
radonna sì è battuta a denti 
stretti. La Ricci ha iniziato be- 
€, ma poi si è persa anche per- 
ché non era in buona giornata 


e mon riusciva a intendersi con| 


le compagne che la cercavano 
con passaggi assurdì, La Pacori- 
mn ha fatto qualcosa dì buono 
ma in complesso non ha brilla 
ic: incolore l'apparizione della 
Paschinì e troppo affrettato lV'in- 
serimento della Carlon, (chiara 
mente fuor: allenamento) ma 
1esosì necessario per forze mag- 
mori. Infine la Robolotti ha fat 
îc ciò che poteva e, nel grigiore 
generale. non ha certo demeri- 
into. La Bettoso non ha giocato. 
Sarebbe stato utile, comunque, 
vederla in campo se non altro 
negli ultimi minuti a risultato 
armai deciso. 
Gianfranco Bernes 


SI 
(Foto de Rota) 


Plastica battaglia volante tra Caradonna, Martini e Pacorini in 
una fase della partita di esordio casalingo della Calza Bloch 


(Foto de Rota) 


Chiara Longo cerca la via del canestro bene ostacolata dalla 
Ricci e dall'ottima Corsini, artefice. della vittoria bolognese 


SERIE «Co: DUE VITTORIE IN TRASFERTA E DUE SCONFITTE IN CASA 


Rotto il ghiaccio a Pesaro 


dalla matricola cantierina 


Italcantieri - Loreto 65-62 (29-30) 


ITALCANTIERI: Bernardoni, Bramuzzo 4, Cei 10, Fabbri 1, Marti- 
nelli, Michelutti 9, Ponton 16, Soranzo 4, Visentin 11, LORETO: To- 


nucei 18, De Paolo 15, Sani 12, Pagnini 4, Marini 2 


Seechiaroli 7, 


Patrone 2, Cecchini 2, Lisa, Loffredda, ARBITRI: Fioretti e Campanel- 


la di Livorno. 


Pesaro, 14 

Prima trasferta e vittoria pie- 
na dell’Italcantieri Monfalcone, 
uscito con pieno merito dal dif- 
ficilissimo Palasport pesarese. I 
giuliani, poggiando su alcune ot- 
time individualità di Michelutti, 
Visentin e addirittura su di un 
mostruoso Ponton, lucido e pre- 


ciso come non mai, sono usciti | 


con prepotenza alla distanza, do- 
po aver studiato e risparmiato 
tiella prima prima parte della 
gara. Mossa vincente comunque 
quella dell’allenatore giuliano 
Trevisan, che ha chiuso con una 
marcatura spietata Pagnini, il 
giocatore clou dei locali, dal 
quale partono solitamente tut- 


te le invenzioni offensive. 

Il Loreto ha peccato di can- 
dore, denunciando carenze nel- 
‘impostazione del gioco, trop- 
po legato alla giornata del sin- 
golo. 

La cronaca: primo tempo equi. 
ubrato con le due compagini che 
si alternano al comando. Al 7° 
12-8 per gli ospiti; al 9 12-12; al 
15° 20-21; il primo tempo si chiu- 
de quindi con i locali în van: 
faggio di un punto: 29-30, 

Nella ripresa costante van- 
taggio degli ospiti, che conduco- 
no fino alla fine. Gli ultimi mi- 
nuti si riscaldano per una serie 


di ingenuità dei giuliani, ma il 


Loreto non sa approfittarne e 
la gara si chiude sul punteggio 
di 65-62 per il Monfalcone. 


Roberto Giannotti 


Italsider-Zingalt 44-43 


(40-40) (23-19) dopo i 
tempi supplementari 


ITALSIDER: Dazzi 6, Cavazzon 12, 
Mocenigo 3, Quarantotto 2, Palombi- 
ta, Dalla Costa 4, Marzoi, Tonelli 8, 
Castronovo 3, Porcelli 6. ZINGALT: 
Sommaggio 12, Merlo, Franco 4, Re- 
di 5, Pavan A, 2, Pavan 
von 10, Scolari, Carli 2, 
ARBITRI: La Manna di Viterbo; Gal. 
lo di Busto Arsizio. NOTE: tiri li- 
berì Zingalt ? su Italsider 10 su 
22: usciti per 5 falli Cavazzon, Dalla 
Costa, Mocenigo e Sommaggio. 


| Padova, 14 


‘Partita frizzante, ricca dì spun- 
ti agonistici e successo dell’Ital- 


MA QUANTA FATICA PER LA COMPAGINE DEL LLOYD 


UN'IMPENNATA DI SCHERGAT 
SPEZZA LA FRUSTA IMOLESE 


Lloyd Adriatico-Virtus Imola 65-58 (32-35) 


LLOYD: Ponton 14, Zovatto 6, 


Schergat 10, Poloniato 6, Gerebizza 


9; Millo 8, Goitan 12, De Rosa. IMOLA; Flutti, Novi 24, Fabbri, Na- 
netti 6, Guadagnini, Morsani 3, Accorsi 3, Ravaglia, Gardelli 10, Degti 


Esposti 12. ARBITRI: Tognaio e Filigenzi 


falli nell'ordine: Nanetti e Nova, 


Imola 4 su 12, 


Tutto è bene quel che finisce 
bene, ma quanta fatica per la 
compagine di Turcinovich che 
solo nei cinque minuti finali ha 
avuto via libera. erazie anche 
all'impennata di Schergat, final- 
mente risvegliatosi e autore di 
un anplauditissimo finale. 

L'Imola ha messo, alla frusta 
Ì triestini che dopo un inizio 
favorevole (8-2, 126) che forse 
li ha un po? illusi, hanno dovu- 
to sempre rincorrere il dieci di 
Alesini. Infatti dopo aver rag- 
giunto i biancocelesti sul pun- 


teggio del 16 pari (10’ di gioco) 


Vicenza. Usciti per 5 
i: Lloyd 11 su 20 tirati; 


Tiri tibi 


l’Imola, messa nuovamente sot- 
to di alcuni punti, ha preso in 
mano. le redini ‘del gioco 
Turcinovich. ha dato via via 
respiro ai più provati immetten- 
do in campo De Rosa per pochi 
minuti e Gerebizza. Pur con 
questi cambi la manovra locale 
risultava spesso a singhiozzo, 
senza quella continuità che sa- 
Tebbe stata necessaria per pie- 
gare i «piccoli» ma veloci, scat- 
fanti e precisi specie in Nova, 
Nuovo pareggio al 13° (53-53) 
mentre il Lloyd era in campo 
con Millo, Poloniato, Ponton, 


Schergat e Goitan, finché si ar- 
rivava all’impennata di Scher- 
gat il quale segnato un bel ca- 
nestro ne realizzava subito un 
secondo dopo:aver rubato mol- 
to bene una palla all’avversa- 
rio. Quasi a punire l’Imola ar- 
Tivava un canestro di Nova al 
quale gli arbitri però assegna- 
vano pure un discutibile fallo, 
ed essendo questi il quinto, il 
bravo giocatore doveva uscire 
dal car:no dando così il colpo 
di g azia alle aspirazioni ospi- 
ti. L'Imola, privata per i falli 
pure di Nanetti, si innervosiva, 
sbagliava diversi passaggi e al 
trettante realizzazioni permet: 
tendo così un entusia.. sante fi- 
nale del Lloyd nelle cui file ol. 
tre ai positivi Goitan e Millo. e 
al generoso Gerebizza si è avu- 
to l'ottimo comportamento. del 
duo Schergat e Ponton. 


Pietro Bonacci 


Semplice formalità per l’in- 
vitto Fuoco annettersi il Premio 
Montebello, che del freddo po- 
meriggio trottistico era la mo- 


do Caglieris è stato fatto ripo- 
sare per cinque minuti, i pa- 
droni di casa hanno potuto ac- 
corciare un po’ le distanze, 

Né è valsa a qualcosa la se: 
Tie dei cambi che Garano ha 
messo in atto dalla panchina: 
la squadra infatti è mancata 
‘proprio sul ritmo, sull’unica ar- 
ma cioé, sulla quale poteva fa- 
re affidamento per sperare di 
contrastare il passo agli avver- 
sari odierni, La squadra ha in- 
dubbiamente dimostrato così 
di aver risentito in maniera 
notevole nei cambiamenti che 
le sono stati apportati questo 
anno: avrà senza dubbio acqui 
stato in fatto di tecnica, ma 
sembra aver irrimediabilmente 
perso. le peculiari. caratteristi. 


neta più consistente. Il brillante 
figlio di Nike Hanover, che 
Quadri ha pescato con felice 
intuito nella fucina della Scu- 
deria Reda, ha toccato il quin- 
to successo consecutivo con na- 
turalezza, dominando il resto 
del campo con il piglio del 
più forte. Soltanto per 300 me- 
tri, Fornaretto ha cercato di 
opporsi inizialmente al gran fa- 
vorito (1/4 la sua quota sulle la- 
vagne) poi, con vigoroso allun- 
go. Fuoco è passato, e da quel 
momento la corsa poteva consi- 
derarsi chiusa. Infattì, nei due 
giri che ancora mancavano alla 
conclusione, Fuoco ha graduato 
da par suo, e la corsa ha avuto 


qua.che sussulto soltanto per 
la lotta che Fornaretto e Da. 


E’ GIUNTO AL QUINTO SUCCESSO CONSECUTIVO L’INVITTO CAVALLO DI QUADRI 


riolo hanno ingaggiato per la 
conquista del posto d’onore, 
Questo, spettava a Dariolo, usci- 
to al largo a 800 metri dal tra- 
guardo, che con azione progres- 
siva riusciva a liberarsi di For- 
naretto a 180 metri dal palo. 

Per Fuoco un non più che 
normale 1’24”6 ui 2100 metri. 

* 


Piena conferma della qualità 
di Heureuse nella prova dei 2 an- 
ni. Il fresco acquisto della Scu- 
deria Quarnero ha dato una ri- 
prova dei suoi innegabili mezzi, 
mettendosi in mostra per velo- 
cità, grinta e sicurezza. Nieme 
da fare contro un soggetto tal- 
mente in salute, per gli avver- 
sari della femmina di Checco 
Mescalchin In giornata sbadita 
Mirano è stato Biribò a dimo- 
strasi alquanto velleitario. nei 
confronti di Heureuse, e il pro- 
gredito puledro di Cossar ha 


avuto quale premio della sua 
dinamicità un secondo posto 
che gli torna ad onore. Mirano 
è apparso rinunciatario in par- 
tenza, poi allorché ha cercato di 
avanzare non è apparso del tut- 
to saldo, tanto che sul palo 
Biribò lo ha potuto controllare 
con sicurezza. Per Heureuse suf- 
ficienti due strappi, uno subito 
al via, parato però da Biribò 
che la costringeva ad accodarsi, 

Rientro e vittoria di Oscar 
nel Premio Servola riservato 
agli anziani. Ben servito dal rit- 
mo indiavolato impresso alla 
corsa da Teffren, Oscar, dalla 
terza posizione iniziale, risaliva 
all’esterno nel penultimo retti 
lineo superando prima Mato- 
na e affiancando quindi Ieffren, 
ultima curva, Oscar sbagliava, 
rientrando prontamente, tanto 
da riprendere l’offensiva e do- 
minare poi in arrivo l'ormai 


stanco Ieffren che sul palo ce- 
deva il secondo posto al pe- 
nalizzato Cacito autore di un 
forte finale. 

Fra i 3 anni della corsa po- 
sta all’inizio, successo allo spun- 
to di Klitia che piegava abba: 
stanza nettamente Odessa, men- 
tre Bourgogne, in fallo sull’ulti- 
ma curva, non poteva essere 
che terza. 

Giorgio Zeugna dopo cinque 
mesi di assenza, riprendeva su- 
‘bito confidenza con. il traguar- 
do vincendo l'handicap in sulky 
‘a Dakotino. 

Sicura fra i nastri, Ostumia è 
ritornata al successo afferman- 
dosi per distacco nella secon 
da divisione del Premio Chiar 
bola dove il favorito  Lupow 
con passo incerto però. Sulla 
doveva ‘accontentarsi della se- 
conda moneta precedendo Mez: 
zosoldo e Clyde, In chiusura, 


dopo un tentativo di fuga di 
Azzardo che aveva fine a metà 
dirittura d’arrivo, interveniva- 
no Valiant e Ingegno, ed era 
quest’ultimo a far valere un 
maggiore allungo che gli consen- 
tiva di affermarsi. 

Due vittorie per Quadri (Fuo- 
co e Ostumia) e altrettante per 
Checco Mescalchin (Heureuse e 
Oscar) e Nicola Esposito (Kli- 
tia e Ingegno). È 

Mario Germani 


T RISULTATI 

Premio Chiarbola. I div. (L. 420 
mila m 1680): 1) Klitia (N. Esposi- 
to), 2) Odessa, 3) Bourgogne. 8 part. 
Tempo al km 1.252 Tot.: 33; 11, 12, 
27; (40). Premio Montebello (L. 770 
mila m 2100): 1) Fuoco (A, Quadri). 
2) Dariolo. 4 part, Tempo al km 1.24.6. 
Tot. 10; 11, 12; (21), 35. Premio 
Chiadino (L. 500.000 m 1660): 1) Nab 
(G. Canini). 2) Garbiola. 3) Esteno, 


Per Fuoco una semplice formalità vincere 
il ‘Premio Montebello» davanti a Dariolo 


10 part. Tempo al km 1245. Tot.: 
65; 25, 25, 36; (168). 53, Duplice della 
accoppiata (I e III corsa): 7730 per 
100 lire, Premio delle Contrade (L. 
660.000 m 1660): 1) Heureuse (F. Me- 
scalchin). 2) Biridò. 6 part. Tempo al 
km 124.7. Tot.: 18, 13, 20; (82). 72 
Premio Zaule (L. 500.000 m 1700): 1) 
Dakotino (G. Zeugna) 2) Truce. 3) 
Cointreau. 12 part. Tempo al km 
1,25.3. Tot.; 89; 40, 50, 76; (404) 103. 
Premio Servola (L. 500.000 m 2080): 
1) Oscar (F. Mescaichin), 2) Cacito. 
3) Ieffren. 8 part. Tempo al km 
1.22.9. Tot.» 62; 19, 15, 13; (169), 88. 
Premio Chiarbola II div. (L. 420.000 
m 1680): 1) Ostumia (A. Quadri). 2) 
Lupow. 3) Mezzosoldo. 9 part: Tempo 
al km 1.24.8. Tot.: 51; 16, 12, 17; (53). 


228, Duplice dell’accoppiata (V e VII 
corsa): 30.970 per 100 lire, Premio 
Gattinara (L. 500.000 m 1660): 1) In- 
gegno (N. Esposito). 2) Valiant. 3) 
Oltù. 9 part. Tempo al km 1246, 
Tot.: 76; 32, 16, 24; (215). 266. 


sider di Trieste sullo Zingalt di 
strettissima misura. E° bene di. 
Te subito che ci sono voluti i 
tempi supplementari per dipa- 
nare l'equilibrio che ha caratte. 
rizzato la parte finale della vi. 
vace contesa fissatosi sul pun- 
teggio di 40 a 40. Nei due tempi 
supplementari i triestini sono. 
riusciti. a superare di una in- 
collatura, usando un termine 
ippico per aver sbagliato di me- 
mo dei loro avversari. 

L'incontro non ha detto mol: 
to sotto il profilo tecnico per 
cui si è sviluppato su di un pia- 
no di gioco accettabile, nel pri 
mo tempo gli ospiti sono riu- 
sciti ad andare a riposo in van- 
taggio per 23 a 19, vantaggio pe- 
raltro che si è assottigliato nel- 
la seconda parte e che ha visto 
costantemente le due squadre 
su di un piano di parità. 

Al fischio di chiusura Italsi 
der e Zingalt si trovavano con ii 
punteggio di 40 a 40 per cui si 
è resa indispensabile la disputa 
dei due tempi supplementari di 
5 minuti ciascuno. E' stata una 
vera /battaglia per giungere a 
canestro e i triestini che hanno 
avuto maggior fortuna e l’han- 
no spuntata. 


Attilio Trivellato 


Ra FI 
Die N’Ai-R. Marchi 54-43 
DIE N’AI; Casaccio 6, Croyato 
12, Sonego, Fumato $, Sfriso 160, 
Benetollo 2, Brotto, Rosa 14, Ta- 
gliapietra 2, Vezzotto. R., MAR- 
CHI: Maset 14, Zosì 11, Bomben I 
8, Bombe II, Brunet, Turco, Vo. 
selli 4, Gregoris 2, Moro 4, Zanardo. 
ARBITRI: Carmina di Milano; 
Carlotti di Busto Arsizio. NOT}: 
R. Marchi tirì liberi 7 su 12. Die 
N’Ai 5 su 14; usciti per 5 falli i 
pordenonesi Voselli e Bomben, 


Pordenone, 14 

Vittoria netta del quintetto 
veneziano che ha riscattato 
‘prontamente sul rettangolo del 
palazzetto dello sport di Por- 
denone la ‘sconfitta casalinga 
subita domenica scorsa ad op 
Ta del Lloyd Adriatico di Trie. 
ste. I ragazzi di Rossettini han- 
no preso in mano le redini del- 
l'incontro dopo pochi minuti. 

Tecnicamente meglio prepara- 
ti degli avversari i veneziani 
hanno dimostrato notevole grin- 
ta battendosi per la conquista 
dei palloni e concludendo meri. 
tatamente la prima parte dell’in- 
contro in vantaggio per 4 pun 
ti. Questo vantaggio è propres- 
sivamente aumentato nella ri. 
presa fino a raggiungere 17 lun» 
ghezze che nel finale sono sta- 
te accorciate dai padroni di 


casa. 
Gildo Marchi 


Serie A maschile 


I RISULTATI 


Ignis-*Mobilquattro na 
*Maxmobili-Snaidero 79.67 
*Forst-Simmenthal 69-67 
*Stella Azzurra-Partenope 66-57 
*splugen Reyer-Norda 92.535 
*Eldorado-Gorena > rinv, al 21-11 

LA CLASSIFICA 
Ignis 440 337/284 8 

Simmenthal 431 291279 6 
Splugen Reyer 431 321287 6 
Forst 431 292291 6 
Gorena 321 188171 4 
Snaidero 422 303 308 4 
Maxmobili 413 269 269 2 
Mobilquattro 413 298302 2 
Eldorado 312 208 218 2 
Partenope 413236 248 2 
Stella Azzurra 413 258275 2° 
Norda 413 253 317 2 


Eldorado e Gorena una partita 
in meno, 


Da domenica prossima il cam- 
pionato è sospeso, Riprenderà ‘il 
5 dicembre. 
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UNO STUDIO SUL CONFLITTO VIETNAMITA 


DENUNCIATI SEMPRE PIU’ GRAVI INCIDENTI ALLE FRONTIERE 


Indottrinati si vince 
sui campi di battaglia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Amburgo, 14 
Una verità vecchia quanto il 
Mondo, che chi combatte per 
Qualcosa che sente ha già vinto 
A metà, è illustrata come giu- 
Stificazione principale dei suc- 
cessi dei vietcong nel Vietnam 
del Sud, secondo uno studio 
commissionato ‘dal Pentagono, 
© che oggi si vorrebbe insabbia- 
Te perché controproducente. Il 
documento, che smentirebbe 
clamorosamente la. linea. uffi- 
ciale del Pentagono, è ampia. 
mente, citato dal settimanale 
tedesco «Der Spiegel». 
Secondo la rivista, il rappor: 
to di 281 pagine sull'indottrina- 
mento, e. le tattiche dei viet- 
cong, (commissionato dal Pen- 
tagono agli esperti della «Rand 
corporation», è stato messo da 
bparte perché dimostra che i 
Successi dei vietcong sul cam- 
po di battaglia sono dovuti in 
primo luogo agli alti motivi 
ideologici che spingono i guer- 
riglieri, e definisce al tempo 
Stesso la politica di vietnamiz- 
zazione, ‘voluta dal Presidente 


Nixon, soltanto un «futuro 
sforzo». 


Lo studio contraddice in mo- 
do lampante la tesi favorita del 
Pentagono, illustrata nella re- 
lazione di Douglas Pike dal ti- 
tolo «La Strategia vietcong del 
terrore». In Questa relazione si 
afferma che le tattiche terrori- 
Stiche ‘spiegano i successi viet- 
cong, e si sostiene che solo con 
Îl terrorismo si può sperare di 
battere i guerriglieri. Io «Spie- 
gel» afferma che la relazione 
della «Rand» è stata redatta 
con la supervisione di uno psi 
cologo, Eslawrence Albert New- 
berry, il Quale ha trascorso 
quattro anni nel Vietnam, dal 
1967 all'agosto del'1971, 

«Molto probabilmente questo 
Tapporto verrà soppresso, con 
un timbro ’’segreto”, pubblica- 
to solo in parte. Cionondimeno, 
è necessario che queste cose si 
sappiano e siano dette», com: 
menta lo psicologo, secondo 
almeno quanto scrive «Der 
Spiegel». La relazione, definita 
dai colleghi di Newberry alla 
«Rand» come'il miglior studio 
mai effettuato ‘sui vietcong, è 
Sfato letto finora da una deci 
na di persone, per lo più alti 
Ufficiali e. funzionari americani 
& Saigon, le quali ne avrebbe- 
To raccomandato la soppressio- 
ne, sempre secondo la versio- 
ne dello «Spiegel». 

Esso è basato sulle testimo- 
nianze dirette di 49 disertori 
Vietcong .e nordvietnamiti, in- 
terrogati da Newberry sulla lo- 
To vita di guerriglieri. Si trat- 
ta di giovani dell'età media di 
27.28 anni, cinque dei quali 
tornati poi a combattere con- 
tro gli americani. Dalla relazio- 
ne risulta che ogni reparto viet- 
cong è diviso in qua?ri politici, 
al quali è affidata la responsa- 
bilità del continuo indottrina- 
Mento dei guerriglieri. Ogni 
giorno ci sono due sedute, nel- 
pr la reclute ie soldati sono 

lcoraggiati a partecipare al 
dibattito, I RA 
chiedendo chiarimenti. Non so- 
lo, ma vengono anche consul- 
tati e invitati a suggerire va- 
Tianti ai piani di battaglia, in 
Modo che si sentano consape- 
volmente e direttamente coin- 
volti nelle decisioni prese ad 
alto livello, 

I soldati vengono anche ad. 
destrati sul modo migliore di 
resistere alle dottrine politiche 
del nemico in caso di cattura, 
da istruttori politici che hanno 
Messo a punto una modernissi- 
ma tecnica psicologica di raf- 
forzamento dell'ideologia del 
movimento, definita nella rela- 
zione «immunicazione». Le le- 
zioni possono, avvenire perfino 
Sul campo di battaglia, dove ca- 
Ditando ‘per esempio in un pun- 
to in cui gli americani hanno 


Sparso sostanze defolianti, si | 


organizza immediatamente un 
dibattito Sulla malvagità della 
azione a danno della natura e 
della popolazione tutta. 

I vietcong vengono sovente 
istruiti affinché possano effica- 


cemente mescolarsi alla gente 
comune e fare opera dì reclu- 
tamento e persuasione. Ma al. 
tre volte si ricorre al sistema 
contrario: giovani ed esili don- 
ne vengono mandati in giro in 
tenuta da compa.iimento, atfin- 
ché gli uomini della strada si 
Vergognino a vedere eroine che 
combattono ‘al loro posto con- 
tro l’invasore». 

Un tenente dei vietcong ha 
spiegato a Newberry che i pri- 
gionieri di guerra vengono trat- 
tati bene anche per un motivo 
sostanziale: se isoldati sud: 
vietnamiti sapessero be vengo- 
no trattati male non si arren- 
derebbero mai e ai vietcong 
verrebbe così a mancare una 
fonte fondamentale di informa- 
zioni e reclutamento. I vietcong 
vedono l’occupazione america- 
na soltanto come una continua- 
zione del colonialismo france- 
se, e non come uno sforzo per 
proteggere una democrazia va- 
cillante, una democrazia che 
per loro non esiste proprio. 


AvP. 


JET PAKISTANI SORVOLANO 
IL TERRITORIO DELL'INDIA 


Uno sarebbe stato intercettato dalla caccia indiana - Pesante bilancio 
di uno scontro in un villaggio - Attivi gli elementi del «Bangla Desh» 


Nuova Delhi, 14 

Due aerei pakistani, secon: 
do quanto riferisce l’agenzia 
indiana «PTI», hanno violato 
lo spazio aereo indiano alla 
frontiera occidentale del pae- 
se. La prima violazione è av- 
venuta su Kathua, 88 chilo- 
metri da Jammu,.che è stata 
sorvolata da um aereo rieri: 
trato in. territorio pakistano 
dopo l'intervento della con- 
traerea indiana. L'altra viola. 
zione è avvenuta presso Jam- 
mu, dove un secondo aereo 
pakistano è stato intercettato 
dalla caccia indiana. 

Sempre la «PTI» ha segna- 
lato nuovi incidenti di fron- 
tiera tra l'India e il Pakistan 
questa mattina, e ha parlato 
di uno scontro di vasta por- 
tata nella regione di Sidhai, 


FORSE UN DURO COLPO AI GUERRIGLIERI 


Preso a Belfast 
un capo dell'«IRA> 


Sarebbe stato implicato nelle forniture di armi 
Incatramato dai terroristi un giovanissimo ladro 


Belfast, 14 


Un alto esponente dell'«IRA» 
è stato fatto prigioniero dai 
soldati inglesi che avrebbero 
così inferto un duro colpo al 
movimento dei guerriglieri ir- 
landesi. Sulla cattura, le fonti 
ufficiali mantengono il massi- 
mo riserbo. Un portavoce del- 
l'esercito britannico si è limi- 
tato a dichiarare che il dete- 
nuto «non è uno dei leaders 
che chiacchierano ma di quel. 
li che agiscono. Siamo molto 
lieti di averlo messo. in.ear- 
cere». 

Secondo alcune indiscrezio- 
ni, si tratterebbe di Sean 
Mcguigan, un terrorista che 
si dice sarebbe ìmplicato nel 
traffico d’armi, Negli ambien- 
ti dell'«IRA» si afferma inve- 
ce che il prigioniero non rico- 
priva incarichi di preminente 
importanza in seno all’orga- 
nizzazione clandestina. A quan- 


NEL GOVERNO 
francese 
uno spacciatore 
di droga? 
Parigi, 14 


La rivelazione del giornale 
americano «Sunday News», 
secondo il quale agenti del. 
TY «F.B.I» avrebbero  sma- 
scherato una vasta rete in 
ternazionale di traffico di dro- 
ga, di cui farebbe parte un 
alto funionario del governo 
francese, ha provocato una 
energica presa di posizione 
del ministero degli interni 

Secondo il quotidiano ai 
New York, l’inchiesta in cor. 
so avrebbe appurato che i' 
flusso di narcotici | 
Francia agli Stati Uniti, per 
un valore commerciale di 
molti milioni di dollari, sa. 
rebbe stato manovrato da 
un funzionario francese «che 
ricopre una posizione mol. 
to delicata in seno al gover 
no, posizione che gli consen 
te di accedere a informazio: 
ni confidenziali»; sempre se. 
condo il «News», il funzio 
mario avrebbe reclutato car' 
corrieri fra i suoi dipenden 
ti: «le autorità federali stan 
no per risolvere il caso che 
avrà vaste ripercussioni suf 
rapporti diplomatici fra. i 
due paesi». 

(Ap) 


dalla 


to si è appreso, egli è caduto 
nelle mani dei militari nel cor- 
so di una perquisizione effet- 
tuata in una casa di un quar- 
tiere popolare di Belfast. As- 
sieme a. lui, i soldati hanno 
arrestato 11 uomini che si ri- 
tiene appartenenti, o per lo 
meno simpatizzanti «dell’IRA». 

L'uomo, che è stato fatto 
prigioniero da una pattuglia di 
25 soldati, ha cercato di sot- 
trarsi alla cattura nasconden- 
dosi sotto un letto. Egli non 
avrebbe opposto resistenza e 
non si conosce il luogo della 
sua detenzione nel timore che 
«IRA» possa tentare una sor- 
tita per liberarlo. 

Mentre nella capitale la gior- 
nata non ha segnalato altri fat- 
ti di rilievo, violenti incidenti 
sono avvenuti nella seconda 
città del paese, Londonderry, 
dove i soldati hanno sparato 
proiettili di gomma e lanciato 
bombe lacrimogene per di- 
sperdere un centinaio di dimo- 
stranti che avevano iniziato 
una fitta sassaiola contro le 
truppe. Queste erano state at- 
taccate di sorpresa mentre ten- 
tavano di rimuovere una bar- 
ricata eretta nel corso della 
notte con automezzi rovesciati 
e dati alle fiamme, disselcian- 
do inoltre la sede di una stra- 
da del quartiere cattolico di 
Greggan. 

Sempre a Londonderry, 
l’IRA» ha effettuato un altro 
gesto. punitivo, legando un ra- 
gazzo di 20 anni a un lampio- 
ne stradale e ricoprendolo di 
pece dalla testa ai piedi in se- 
gno di sfregio per aver parte- 
cipato al saccheggio di un ne- 
gozio di vestiti. Sulla tecnica 
di spalmare di catrame i pro- 
pri oppositori, tecnica escogi- 
tata in questi giorni dall’eser- 
cito fuorilegge, sì è duramen- 
te pronunciato stamane il ve: 
scovo di Londonderry, Lean 
Farren, condannando la puni 
zione inflitta ad alcune ragaz- 
ze irlandesi accusate di aver 
fraternizzato con soldati ingle- 
sì: «Si tratta di incidenti de- 
plorevoli — ha detto il prela- 
to — che fanno parte del cli- 
ma di violenza che ha già pro- 
vocato 158 morti e che minac- 
cia di gettare il paese in un'al- 
tra ondata di caos dalle con- 
seguenze facilmente prevedi. 
bili». 

Per evitare qualsiasi manife- 
stazione, oggi il governo ha 
sospeso le parate commemo- 

| rative indette per onorare i 
‘| caduti inglesi della seconda 
guerra mondiale. (Ap) 


nelio stato di Tripura, senza 
precisare peraltro se vi sono 
stati morti o feriti. L'agenzia 
indiana aggiunge che elemen- 
ti armati pakistani si sareb- 
bero introdotti in territorio 
indiano, ‘nella regione di Shi- 
karpur, nel. Bengala occiden- 
tale. La «PTI» precisa che 
questi soldati pakistani sono 
stati respinti oltre la fron- 
tiera, ma ‘che cinque civili, 
fra cui tre. bambini, sono ri 
masti feriti, negli scontri. 
Dal canto loro, i giornali 
indiani annunciano questa 
mattina che un incidente di 
frontiera, che sarebbe il più 
grave da quando si è creata 
la tensione tra l'India e il Pa- 
kistan, è avvenuto venerdì se- 
Ta nel distretto di Nadia 
(Bengala occidentale) dove le 
forze indiane hanno respinto 
quattro battaglioni pakistani 


che avevano fatto irruzione 
nel villaggio di Shikarpur. 

L'«Indian express», di Nuo- 
va Delhi, precisa che in que- 
sto scontro i pakistani han- 
no avuto un centinaio di mor- 
ti e che le forze indiane non 
hanno subito perdite. .I gior- 
nali riportano altri incidenti 
dagli stati dell'Assam e di 
Tripura. 

Frattanto membri del par- 
lamento, ‘ appartenenti » alla 
maggioranza e all’opposizio- 
ne, hanno chiesto che doma- 
ni venga tenuto un dibattito 
sulla tensione che esiste alla 
frontiera con. il Pakistan. Du- 
rante il dibattito, il primo da, 
tre mesi, prenderà la parola 
il ministro della difesa, Jagij- 
van Ram. La mozione presen- 
tata dai deputati richiama la 
attenzione del ministro della 
difesa «sulla grave situazione 
che si è venuta a creare alle 
frontiere indiano-pakistane in 
seguito al concentramento di 
truppe pakistane e alle pro- 
vocatorie e bellicose azioni 
dei dirigenti del Pakistan oc- 
cidentale». 

Per contro, secondo notizie 
ufficiali diffuse a Dacca, au- 
mentano gli scontri tra ele- 
menti del «Bangla desh», che 
il Pakistan definisce «agenti 
indiani», e «Razakar» (milizia 
paramilitare pakistana). Se- 
condo le stesse notizie, l’at- 
tività degli «agenti indiani» 
non si limiterebbe a una zo- 


na precisa, ma si estendereb- 
he a tutto il Pakistan orien- 
tale, da Chittagong, a Sud, a 
Dinajpur, a Nord, attraverso 
le province di quasi tutto il 
Pakistan orientale, separato 
dal resto del paese dal terri- 
torio indiano. Viene. niferito 
che i ribelli del. Pakistan 
orientale partecipano  attiva- 
mente anche agli scontri di- 
retti tra truppe pakistane e 
indiane, 

D'altro canto, sono in au 
mento gli atti di terrorismo 
a Dacca e nella sua provin 
cia. La notte scorsa, una bom- 
ba è esplosa presso una scuo- 
la secondaria di Dacca, men- 
tre nelle ultime 24 ore trè 
persone sono rimaste uccise 
e otto, tra cui un agente di 
polizia, (Ansa - Ajp) 


Vienna — Il capo della delegazione russa ai colloqui «SALT» sulla limitazione degli armamenti, 
Semionov, ripreso al suo arrivo nella capitale ‘austriaca, alla vigilia della sesta sessione, 
mentre dichiara ai giornalisti di avere buoni motivi per credere che questa sarà la decisiva 


«sì =<* 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


pn dir 


UN ALTRO SINTOMO DEL 


— 


LA LOTTA IN CINA FRA INTRANSIGENTI E APERTURISTI 


Tornano di moda a Pechino 
gli undici <coman 


damenti> di Mao 


Sono le «tre principali norme di disciplina» e gli «otto punti di attenzione» elaborati nel "29 
e rispolverati nei momenti più cruciali - E’ giuntal’ora di insegnare al popolo «Internazionale» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pechino, 14 

Le masse cinesi vengono 
esortate a imparare due inni, 
e qualche osservatore pensa 
che il messaggio jra i righi 
musicali abbia una sua im- 
portanza. Uno dei canti, quel- 
lo ideologicamente più rile- 
vante, ha un ritmo stimolan: 
te, anche se il titolo non è 
dei più esaltanti: «Le tre prin- 
cipali norme di disciplina e 
gli otto punti di. attenzione». 
I altro è l'uInternazionale», 
scritta dal rivoluzionario Eu- 
gene  Pottier, francese, nel 
1871, all'epoca della comune 
di Parigi e diventata in se- 
guito l’inno comunista în tut- 
to il mondo. 

Le stazioni radio della Cina 
popolare continuano a tra- 
smettere i due inni, spesso 
con una pausa dopo ogni fra- 
se, in modo che la gente pos. 


sa ripetere e-imparare. E le 
note delle canzoni si sentono 
dappertutto, cantarellate o fi- 
schiate nelle vie. Le «tre nor- 
me principali di disciplina» 
e gli «otto punti di attenzio- 
ne» furono elaborati da Mao 
Tse-tung in persona nel 1929; 
quale codice etico per l'arma. 
ta rossa cinese. Nel 1947 il 
quartier generale dell'«eserci- 
to di liberazione popolare» di- 
ramò una versione «unificata» 
del codice quale linea diretti. 
va. per i soldati-nei confronti, 
delle popolazioni, durante le 
fasi. finali della lotta contro 
le  jorze anticomuniste di 
Ciang Kai-scek. 

Il «Quotidiano del popolo», 
organo. del partito, pubblicò 
il «Canto di disciplina» nel 
1966, verosimilmente quale di- 
rettiva per le guardie rosse 
e i giovani rivoluzionari, a 
quell’ epoca impegnati nella 


rivoluzione culturale. Il fatto | 
che il canto sia ricomparso 
in questi tempi, e che il 
«Quotidiano del popolo» lo 
abbia nuovamente pubblica 
to, mentre radìo e televisio- 
ne ne hanno fatto uno dei lo- 
to motivi conduttori, può 
avere, dice qualche osserva- 
tore, un significato diverso. 

Le tre regole principali di 
disciplina sono: 1) obbedire 
agli ordini in tutte le azioni; 
2) non togliere alle masse 
un-solo ago 0 un soto filo; 3) 
consegnare tutto quanto si è 
conquistato. 

Gli otto punti di attenzione 
sono: 1) parla con educazio- 
ne; 2) paga equamente quan- 
to compri; 3) restituisci tut- 
to quello che hai preso in 
prestito; 4) paga per i danni 
fatti: 5) non percuotene la 
gente e mon imprecare nei 
suoi confronti; 6) non dan- 


DICI OSTAGGI (OTTO 


Manila — Un uomo, la moglie e gli otto figli sono 
come guerriglieri «Huk», di tendenza filocinese; finc) 


cppitmm— 


hé la polizia non ha fornito ai due un’auto 


BIMBI) IN MANO DEI «HUK> 


ra UTelefoto UPI al «Piccolo») 
rimasti per tredici ore in mano a due uominî armati, identificati poi 


per sfuggire all’arresto 


= 


ESATTE LE RIVELAZIONI DI UN COLONNELLO CATTURATO DAGLI AMERICANI 


Base sotterranea dei vietcong 
scoperta e distrutta nella foresta 


| bombardieri americani 


concentrati contro le vie di rifornimento dal Nord 


Saigon, 14 
ci Compagnia americana 
RESO) divisione di ca- 
ST 7 ‘a Scoperto e distrutto 

‘1a _1Orest, ‘Qi centinaio di 

n Ord-Est di Sai. 
Sol sario Rortante base dello 
+ € SÌ è impadronita 

di RIE documenti dn to: 
Soi iche che si spera possa: 
RIO di grande utilità ai 
Her Statunitensi. Alcuni 
na lo ggumenti sequestrati, data 
dt TO importanza, sarebbero 
dà 1 inviati a Washington per 
Venire Sottoposti a un esame 
Particolareggiato. Essi riguar- 
derebbero i nomi di agenti co- 
Munisti operanti in seno alla 
Amministrazione di Saigon, ìl 
dislocamento delle formazioni 


h2 ora nella regione, le vie di. 


infiltrazione e approvvigiona. 
mento. La base scoperta dagli 


americani, grazie alle informa. 
zioni fornite da un colonnelio 
Vietcong fatto prigioniero, com- 
prendeva cinquanta locali sot- 
terranei, refettori, una sartoria 
e una infermeria. 

Intanto l'operazione inizia- 
ta due giorni fa in Cambogia 
dai «rangers»  sudvietnamiti, 


contro una zona d’infiltrazio- 
ne delle forze del «FNL» e 
nordvietnamite, è stata caratte 
Tizzata ieri da un violento scon- 
tro. Il portavoce governativo 
ha dichiaarto che gli avversari 


hanno avuto sei morti e le for- 
ze sudvietnamite un ferito. 
A Bangkok, inoltre il mini 
stro degli esteri thailandese, 
Thanat ‘Khoman, ha annuncia: 
i che su richiesta degli Stati 
‘niti «la Thailandia ha accet- 
tato che il ritiro delle forze 
Americane dal paese sia tempo- 


Taneamente sospeso a causa 
della grave situazione militare 
esistente nel Laos e in Cam- 
bogia». 

E' stato rivelato infine che 
la potenza aerea americana sa- 
Tà accentrata sul Laos e sulla 
‘Cambogia nei prossimi sei me- 
si, nel tentativo di soffocare 
le vie d'accesso verso il Sud 
dei rifornimenti delle forze 
nordvietnamite, la, campagna 
verrà condotta dagli aerei in 
dotazione alle cinque basi ame- 
‘Ticane in Thailandia e da quel. 
îi di una delle due portaerei 
della settima flotta ,nel golfo 
del Tonchino. Ciò perché nel 
Vietnam del Sud sono rima- 
ste soltanto tre squadriglie di 
cacciabombardieri supersonici, 
che sono prevalentemente im- 


biegato a scopo difensivo, 
(Condensato Ansa-Afp- Ap) 


LICENZIAMENTI IN VISTA 


IN GRISI L'EDILIZIA 
anche in Svizzera 


: Ginevra, d4 

Il pericolo di una grave 
crisi nel settore edile, e il con- 
seguente licenziamento di cir- 
ca duecentomila lavoratori, in 
massima parte stranieri, è sta- 
to menzionato dal capo del di- 
partimento elvetico delle finan- 
ze, Nello Celio, all’associazio- 
1 dei proprietari di immo- 
bili. 

In una lettera indirizzata a 
tale associazione, che l’organo 


del partito socialista svizzero 


«Zuercher A. Z.» pubblica og- 
gi nei dettagli, Nello Celio ha 
infatti parlato di una crisi eco- 
nomica preoccupante soprat- 
tutto nel settore edile, se do. 
vesse confermarsi e allargarsi 
l’attuale speculazione sugli al- 
loggi nelle grandi città, provo- 
cata dall’abolizione del con- 
trollo sui fitti che ne ha deter- 
minato un «irresponsabile au- 
mentoy. 


Secondo Celio, a più o meno, 
| lunga scadenza le classi ope- 


raie e della media borghesia 
non saranno più in grado di 
pagare gli affitti che i proprie- 
tari chiedono. Molti alloggi ri- 


marranno. vuoti mettendo in 
pericolo il settore edile. 


GIORNATA DI ATTENTATI E TUMULTI NELLA CAPITALE GIAPPONESE 


Violenze di estremisti a Tokio 
contro gli accordi per Okinawa 


Numerose hombe Molotov fatte esplodere su un treno - Oltre 300 arresti 


Tokio, 14 

Gravissime dimostrazioni in- 
scenate, ancora una volta, dal- 
l'estrema sinistra in segno di 
protesta per accordi con gli 
Stati Uniti sulla base di Oki- 
nawa, hanno provocato cin- 
quanta feriti e oltre 300 ar- 
resti. Gli estremisti di sinistra 
hanno organizzato vari at- 
tentati dinamitardi, facendo 
esplodere una bomba su un 
treno passeggeri e facendo 


saltare in aria non meno di | 


sei cabine della polizia spar- 
se per la città. Migliaia di 
dimostranti hanno combattu- 
to selvaggiamente con la po- 
lizia, in serie successive di 
scontri. 

Un pacco. incartato in un 
foglio di plastica, e contenen- 
te varie battiglie Molotov, è 


l’ordigno col quale. gli estre- 
misti hanno provocato la vio- 


‘lenta esplosione sul treno pas- 


seggeri, e che ha. causato il 
ferimento di otto persone. La 
esplosione è avvenuta un paio 
di minuti dopo che un grup: 
po di studenti aveva preso 
d'assalto il convoglio delle fer- 
rovie di stato giapponesi, un 
treno carico di pendolari. Gli 


«studenti si sono lanciati ver- 


so il treno sottraendosi alla 
battaglia che avevano ‘ingag- 
giato, in 150 circa, con una 
sessantina di agenti di poli- 
zia nella stazione Nord-Ovest 
di ‘Tokio. Una ragazza, presu- 
mibilmente quella che portava. 
il pacco pieno di bottiglie in- 
cendiarie, è rimasta gravemen- 
te ustionata ‘e si trova ora in 
ospedale in, gravi condizioni. 

Altre. bande di estremisti 


hanno ingaggiato battaglie con 
la polizia nel distretto di Shi- 
buya, dove i negozianti, pre- 
vedendo la tempesta, avevano 
chiuso le saracinesche per evi- 
tare danni. Altri scontri sono 
avvenuti in diverse zone resi. 
denziali del centro di Seta- 
gaya. In queste zone sono av- 
venuti gli assalti. alle cabine 
di plastica e vetro della. po- 
lizia. Un agente ha riportato 
gravi ustioni, Un’ambulanza 
che, portava via feriti al ter- 
mine di uno scontro è stata 
raggiunta da varie bottiglie 
incendiarie e ha preso fuoco.' 
Le ferrovie hanno sospeso’ il 
traffico su tutta la linea Ya- 


«“manote, una sorte di circon- 


vallazione di Tokio, per oltre | 
un’ora dopo l'esplosione alla 
stazione di Ikebaskuro, 

i + (Ap) 


. espansione dei legami diplo- 


. Sidente del partito ed erede 


| Stato più fatto dai dirigenti 


neggiare ‘i raccolti; ‘7)'inon 
prenderti libertà con le don- 
ne; 8) non maltrattare i pri 
gionieri. Qualcuno dei punti 
differisce alquanto, nella ver- 
sione ora pubblicata, dalla 
enunciazione originaria. Così 
il numero sette, che un tem- 
po diceva «non. fare il bagno 
in vista di donne». La mag: 
gior parte dei punti; conserva 
perù il significato fondamer:- 
tale. 


Gli osservatori pensano che 
le îre regole e gli otto punti 
non si addicano a un'epoca 
nella quale. la Cina sembra 
godere di notevole tranquil- 
lità. Le idee furono espresse 
da Mao all'inizio della sua 
lotta con il Kuomintang na- 
zionalista, furono rispolvera- 
te al culmine della vittoriosa 
battaglia, riapparvero nel pie- 
no del rivolgimento della ri- 
voluzione culturale del 1966 - 
1969. Perché dunque sono sta- 
ti nuovamente tirati juori 
proprio adesso? 


Questo. sì chiedono gli os- 
servatori, ed esprimono l’idea 
che forse importanti elemen- 
ti militari hanno criticato la 
politica condotta dal primo 
ministro Ciu En-lai per. la 


matici, e Ja sua buona dispo 
sizione a ricevere il Presiden- 
te Nizon, la cuì visita a Pe- 
chino è attesa per. il. primo 
scorcio, dell'anno. entrante. 
. Può anche darsi, dicono gli 
osservatori, che î capî dello 
esercito di liberazione popo- 
lare vengano criticati per il 
loro atteggiamento. : 

In altri termini gli osserva- 
tori pensano che la divulga- 
zione degli inni possa essere 
una indiretta critica dei diri- 
genti civili ai militari che oc- 
cupano importanti cariche 
umministrative nelle ventino- 


IL COMPLOTTO DI MAGGIO 


LA PENA DI MORTE 


chiesta per Fawzi 


Il Cairo, 14 


Il procuratore generale. del 
tribunale rivoluzionario del Uai- 
ro, che si è riunito ieri a porte 
chiuse, ha chiesto la condanna 
a morte per il generale Moha. 
med Fawzi, l'ex ministro del. 
la guerra egiziano implicato 
nel complotto del maggio scor. 
so contro il Presidente Sadat. 


Lo ha annunciato l’agenzia 
«MEN». Sia la difesa, che J’ac- 
cusa hanno tempo fino a mer. 
coledì per presentare per 
iscritto osservazioni e docu. 
‘menti concernenti il processo, 
Il verdetto — ha precisato la 
«MEN» — verrà reso noto suc. 
cessivamente. 

(Ansa- Afp) 


LA NIPOTE DI FRANCO 


promessa al nipote del re 


Parigi, 14 

Il principe Alfonso di Bor. 
‘bone Dampierre, nipote dello 
‘ultimo re di Spagna, Alfonso 
XIII, ha informato la famiglia 
della sua intenzione di fidan- 
zarsi con Maria del Carmen 
Martinez Bordiu, nipote del ge- 
neralissimo Franco, Capo dello 
Stato spagnolo, L’ha riferito a 
Parigi un portavoce di don Jai- 
Îme di Borbone duca di Se. 
govia, padre del giovane prin- 
cipe. 

Don Alfonso è nato a Roma, 
ha 35 anni ed è ambasciatore 
di Spagna a Stoccolma. Maria 
del Carmen ha 20 anni ed è 
figlia della marchesa di Villa- 
verde, unica figlia di Franco. 
I due giovani — ha confermato 
il portavoce — si sono cono- 

* sciuti tempo fa, ma la data di 
un loro fidanzamento ufficiale 
non è stata ancora fissata. Il 
duca di Segovia, che vive.a 
Parigi, è il primogenito del de- 
funto re Alfonso XIII. Escluso 
dalla successione perché sor. 
domuto, ha tuttavia continua- 
to a'rivendicare i suoi diritti 
alla successione ‘al trono spa- 
gnolo, cui'è stato ‘invece desi. 
gnato da Franco il cugino, 
don Juan Carlos di Borbone, 


|... (Ansa>Upi) 
load 
{ti giorno 14 ‘novembre im 
provvisamente è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Nerina Miani 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la mamma, il marito SER- 
GIO, la figlia BRUNA con .il 
marito GUGLIEMO il fratello 
RUDI (assente), i nipoti OSCAR 
ed ERICA e i parenti tutti. 

I funerali avranno-luogo do- 
mani martedì 16 novembre alle 
ore 14 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Servizio comunale T.F.. tel. 138608) 
VITI ZII RINO TRI ITII 


T Tragico incidente ha stron- 
cato la vita del nostro caro 


Michele D'Introno 


Ne danno il doloroso annun: 
cio i genitori, la sorella, i) fra- 
tello, la cognata e famiglia, le 
sue care nipotine GINETTA e 
BARBARA, la fidanzata ELDA e 
famiglia e i parenti tutti. 

La cara salma arriverà da 
‘Brescia oggi 15 novembre alle 
‘ore-15.30 direttamente alla’ chie- 
sa’ di S. Rita dove avranno-luo- 
go le èsequie. i LL 


(Primaria Impresa Zimbio)  . 


Prendono parte al lutto le famiglie 
ITALO MAIOLA ed EGIDIO DE MI- 
CHELI. 
TIR RISO PAPERINO 

. Il 13 novembre ‘ha, cessato 

'* di vivere dopo lunghe svf- 
ferenze 


Giacomo Felluga 


Ne danno il triste annuncio la 


ve province della Cina comu- 
mista, per una loro opposizio- 
ne al disgelo diplomatico in 
corso. Dopo la rivoluzione 
culturale l’esercito, che aveva 
contribuito a frenare i peg- 
giori eccessi. del rivolgimen.= 
to, ha assunto un maggior 
potere nei comitati di parti 
to, istituiti în tutta la Cina; 
ma dalla metà di settembre 
diversi capì militari, come «il 
capo dî stato maggiore, Huang 
Yung-sheng, non sono stati 
più visti in pubblico a Pechi- 
no e non sono. stati più men- 
zionati dai giornali. 

Anche îl nome di Lin Piao, 
ministro della difesa, vicepre- 


designato di Mao alla presi. 
denza del P.C. cinese, non è 


di Pechino in questo periodo, 
ed è venuto sempre più alla 
ribalta il primo ministro Ciu, 
mentre la sua’ politica di 
espansione dei contatti diplo- 
matici prosegue intatta. 
Quanto all’«Internazionale», 
che esprime sentimenti di 
unità. la divulgazione avvie- 
ne, si osserva, in un mo- 
mento adatto per la Cina, che 
è appena entrata a jar parte 
delle Nazioni Unite. Si pensa 
che l'inno venga diffuso for- 
se per stimolare l'idea che il 
popolo cinese, dopo ventidue 
anni trascorsi fuori dalle Na- 
zioni Unite, debba svolgere 
ora la sua parte nella lotta 
«anti-imperialista» anche nei 
comitati e nei corridoi dellla 
organizzazione mondiale. 


U.P.I. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
dito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pallico & 


La tiratura de «Il Piccolo» 


è controllata dall'Istituto. sli 
Accertamento Diffusione q 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


figlia LUCIA ved.. PESARO, i 
nipoti CORRADO e SILVA, la 
sorella MARIA, il fratello GIO- 
VANNI e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 16 novembre alle ore 14.45 
dalla . Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore. 

(Primaria Impresa .Zimolo) 
laggerszutca no rene] 

Il PRESIDENTE e i COMPONEN- 
TI del COMITATO Friuli - Venezia 
Giulia della FEDERAZIONE PUGILI. 
STICA ITALIANA partecipano viva. 


mente al lutto per la scomparsa del- 
l'apprezzatissimo insegnante 


Pino Culot 


MEDAGLIA D'ORO 
DELLA F.P.I. 


della cui appassionata esemplare ope. 
Ta serberanno riconoscente ricordo. 


Si associa al lutto l’amico ITALO 
DE ZUCCO, 


MIORPOECE RISNO ZIA SO FIRE TETET PAZ 
Il 13 novernbre si è spenta se. 


renamente 
Domenica Corrente 
nata Busan 


Ne danno il triste annuncio i figli 
GIUSEPPE e GISELLA, la nuora, il 
genero, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, lu- 
nedì, alle ore 15.45 dalla cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


{Servizio comunale T.F., tel. 38608) 
TIE TESINE 


T Il 14 novembre si è spenta 
la nostra cara 


Italia Terrizzi 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, il figlio, la nuora, la 
cognata, i fratelli, le sorelle, i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
16 novembre alle ora 10,30 dalla 
Cappella dell’ Ospedale Mag: 
giore, 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La S.P.I. non assume re. 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni. eseguite rimane pie- 
D° e intera agli inserenti, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole 
Gli avvisi ordinati per la do. 
menica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento 

Gli avvisi economici verigo. 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa. 
Tole; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili. 
tare le ricerche viene modifi- 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l'evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- 
breviare qualche parola degli 
annunci. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


ALA. CUNIUGI soll cercano do- 


mestica stabile, trattamento 
ottimo. Telefonare 28591. 
54624 B ® 
ALTO stipendio, vitto e alloggio 
offresi a bambinaia referen- 
ziata, pratica bambini piccoli. 
Telefonare 17350, 29706 B 
CERCASI puericultrice o ragaz- 
za disposta recarsi Roma, 
presso coppia triestina con 
meonato. Telefonare 418772. 


SEGRETARIA d’azienda esegui. 
rebbe proprio domicilio lavo- 
ri dattilo. Telefono 272672. 

54640 CC ® 

SERRATURE sicurezza brevet- 

ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni. Telefonare 795834 ora- 
rio ininterrotto. 29542 CC 

TAPPEZZIERE materassaio pu 
te domicilio. Telefono 417131, 

R 54618 CC @® 

TRASLOCHI tutta Italia prezzi 
concorrenza, garanzia sgombe- 
To appartamenti. Tel. 69073. 

54680 CC @ 

TRASLOCHI mobili, cose di ogni 
genere, sgombero, cantine ra- 
pidamente.. Telefonare 28407. 

53497 CC @ 

TRASLOCHI rapidi tutta Italia 
eseguiamo garanzia mobili. 
Interpellateci. Tel. 414244, 

79404 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per. parola 


A.A.A.A.A. AIUTO commessa 
asi per panificio pasticce- 
tia premio lire 50.000 dopo 
un anno di anzianità. Presen- 
tarsi via Carducci 32 Bonazza, 
53471D @® 
A.A.A, CERCANSI pasticciere 
ed aiuto pasticciere v, Rosset- 
ti 37. 53399 D @ 
A.A. INTERNISTA per bar ri- 
poso settimanale 7 ore lavoro 
giornaliere cercasi immedia- 
tamente. Bar Eughe, Cardue- 
ci 82. 53473 D ® 
A.A. LAUREATI cercansi anche 
‘pensionati ‘per insegnamento 
presso istituzione scolastica. 
Assicurasi ottimo trattamen- 
to economico, punteggio, rim: 
borso spese. L'interessato do- 
vrà essere a disposizione da 
due a diciotto ore settimanali 
in orario da concordare an- 
che nel pomeriggio o alla se- 
ra. Scrivere entro il 25 cor. 
rente a Cassetta 7120 D, SPI, 
‘Trieste. 
AFFIDASI ovunque residenti 
lavoro riproduzione ricalco. 
Scrivere Orac, 20099 Sesto Mi- 
lano. 6958 D 


54644 B @® 
CERCASI domestica referenz: 
ta famiglia giovani coniugi. 
‘Rivolgersi o. telefonare via 
Flavia 126, tel. 820196 - 820633. 
"79430 B 
CONIUGI giovani cercano don- 
na stabile per Roma, Telefo- 
no 31052. 53263 B 
GIOVANI coniugi con bambi- 
‘na cercano domestica stabile 
referenziata anche media età. 
‘Trattamento familiare. Zona 
Campomarzio. Telefonare al 
TAGAB1. 5501 B 
MILANO famiglia medico cerca 
tuttofare 100.000 mensili. Cas- 
setta 53159 B, SPI. 
SIGNORA sola offre a donna re- 
ferenziata media età che lavo: 
Ta, stanza massimo comfort 
con comodo cucina in cambio 
piccoli lavori. Telefonare lune- 
di al 63475. 54650 B @ 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


CONTABILE pomeriggi offresi. 
Telefonare 34659 pomeridiane 
feriali. ce 

DESIGNER diplomato esperto 
mobili offresi mezza giornata 
per vendita e progettazione. 
Cassetta 53247 C, SPI. © 

IMPIEGATA 25enne pratica la. 
vori d’ufficio perfetta cono. 
scenza sloveno serbocroato, 
dattilografa offresi. Telefona: 
re 821221, lunedì ore 8-10. 

54642 C @® 

PENSIONATO giovanile ferere 
ziato occuperebbesi riscuotito- 
re mansioni fiducia massima 
serietà. Cassetta n, 30283 ©, 


SPI. () 
PERITO termotecnico patentato 
offresi qualsiasi mansione. Te- 
lefonare 34278 mattinata 8. 
53979 C 
RAGIONIERE ventiduenne mi. 
litesente slavo inglese tedesco 
patente auto offresi impiego 
‘preferibilmente esterno. Cas. 
setta 53415 C SPI. () 
SIGNORA quarantenne presenza 
massima onesta qualifica sti- 
ratrice mangano e sarta offre- 
si anche altre mansioni. Cas- 
setta 54646 C, SPI. 
I8ENNE stenodattilo pratica la- 
vori ufficio esclusi legali of- 
fresi. Tel. 817832. 54664 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 


A. PARCHETTI  raschiatura 
verniciatura riparazioni in ge- 
mere, Preventivi gratuiti. Ga- 
spari, via Gambini 27/A, tele- 
fono ‘755868. 


tura preventivi gratuiti. Ros- 
setti 41/c, telef. ‘790497. 
30010. CC @ 
ELETTRICISTA idraulico deco. 
razioni pronto intervento. Te. 
“lefono 33359 ore pasti. 
; 53321 CC ® 
IDRAULICO impianti riparazio- 
ni- sanitarie acqua-gas. Tele- 
fonare 764482 ore serali. 
53409 CC @® 
NORA Pedicure, tel. 741473, per 
appuntamento anche a domi. 
cilio. 54666 CC @ 
PELLE liscia, antilope, tutti i 
capi, comprese borsette e 
gambaletti, pulisce, smacchia, 
ricolora con garanzia Tinto- 
ria Cattaruzza, via Giulia 13. 
53429 CC 
PITTORE camere cucine appar- 
tamenti libero subito, prezzi 
eccezionali. Telefonare 66240, 
53219 CC 
PITTORE muratore pitturazio- 
mne camere restauri apparta- 
‘menti offresi subito. Telefono 
1732359. 415 CC 
PITTORE decoratore esegue 
stanze semilavabile 15.000 la- 
vabile 20,000. Telef. 759080. 
53483 CC @® 


N SÒ 
è lo ste: 
moderna protesi. 


market della 


‘Per uomo: via S: Lazzaro 


DUE apprendiste o. mezze lavo- 


sso uomo,.ha deciso di adottare una nostra 


Per signora: v. S. Lazzaro 17 - Tel. 31306 - Trieste 
VENDITE AL DETTAGLIO E INGROSSO 


AIUTO commesso cerca salume- 
Tia Amadei via delle Torri 1. 
29956 D @ 

AIUTO pasticciere e apprendi 
sta ottima paga domeniche li. 
‘bere via Roma 28. 53307 ND @® 
APPRENDISTA con referenze 
per rivendita tabacchi. Tele- 


fonare n. 764532 dalle 19 in 
poi. 53511 D 
APPRENDISTA pratica cerca 
salone Adele, Coroneo 3, pri. 
mo piano, tel. 29215. 54562 D 
CARROZZERIA Apollo cerca 
verniciatore esperto massima 
serietà. Telefonare al 820051 e 
761692 dalle 8 alle 19. 
"9532 D ® 
CERCANSI commesse, aiuto 
commesse ed una cassiera 
per negozio calzature. Telefo- 
mare 31229 giornalmente ore 
lavoro. 54694 D 


CERCANSI aiuto banconiera, ap- 


‘prendista, domenica libera 
«Mio Bar», via Carducci 11, 
tel. 35878. 53303 D @ 


CERCANSI parrucchiera e mez: 
za lavorante. Telef. 814267. 
159981. 30347 D 

CERCANSI apprendisti mecca. 
nici 15-18 anni. Tel. 30328, 


53233 D @ 
CERCANSI 


mezza lavorante 
parrucchiera, ottima retribu- 
Zione. Tel. 766225. 53335 D @ 
CERCASI giovane volonteroso 
panificio pasticceria Viezzoli 
zona S. Luigi. Telefonare al 
7795862 giorni feriali pomerig- 
gio. 30012 D 
CERCASI lavorante parrucchie- 
Ta per mezza giornata, paga 
prima categoria. Telefonare 
414212. 54616 D 
CERCASI operaio impianti di 
riscaldamento. Cassetta 29700 


D, SPI. 
CERCASI dattilografa primo im. 
piego. Telef. 61849 ore 16-18. 
30110 D ® 
CERCASI persona referenziata 
custodia bambini pomeriggio. 
Cassetta 54674 D SPI () 
COMMESSA, aiuto commessa. e 
‘apprendista conoscenza croa- 
to cercansi, Ital, corso Ita- 
lia 21. 29980 D @ 


ranti cercansi. Telefonare ore 
negozio al 734390. 53523 D @ 
GIOVANE robusto, patente Ape, 
possibilmente pratico magaz- 
zino elettrodomestici assume- 
si, via S. Lazzaro 16. 
30054 D @ 
GIOVANI ragazze ragazzi e ge- 
latiere specializzato per gela- 
terie italiane in Germania 
cercansi, conoscenza tedesco 
non indispensabile, ottima pa- 
ga e trattamento familiare. 
Indirizzare a Fain, Hotel Re- 
gina, Trieste. 53195 D 
GIOVANI cercansi lavaggio au- 
to. Presentarsi lunedì mati 
na via Battisti 22. 29910D @ 


MEZZA lavorante parrucchiera 


cercasi; Salone Gianna, Giulia 
29, tel. 744928, buonissima re- 
tribuzione. 30092 D @ 
MEZZA lavorante cerca «Salo- 
ne Bruna», viale Ippodromo 
16, tel. ‘741000. 30056 D @ 
MODELLA per studio di nudo 
cerca, pittore, presentarsi 15- 

16 via Rossetti 27 V p. 
30389 D @ 


PASTICCIERE cercasi, telefono 


"90921, panificio. 29990 D @ 


PETTINATRICÉ, si assume su- 


bito, Market. della parrucca, 
via S. Lazzaro 17, tel. 31306. 
5655 D@ 
RAGAZZO paga extracontrattua- 
le cerca macelleria, piazza S. 
Antonio 7. 53225 D @ 
SARTO da uomo lavorante cer- 
co. Tel. 31715. 54684 D 
STABILIMENTO confezioni cer- 
ca apprendiste e operaie. Te- 
lefonare 820196. 79566 D 
TIPOGRAFIA Bernardi via Maz- 
zini 44 assume apprendista 
impressore. 16-17 anni. 
29916D ©® 
TORREFAZIONE Haiti cerca 
apprendista, festività libere. 
Ghega 6. 79594 D@ 


S 


parrucca 


17, IV piano - Tel. 66749 


STANZE E PENSIONI 


Offerte 
Lire 90 per parola 


AFFITTO stanza mobiliata a 
marito e moglie comodo di 
cucina, via Crispi 55, mezza. 
nino. Matteazzi. 


20828 F_® 


ISTRUZIONE 
Lire 90 per parola 


CHITARRA lezioni impari 0, 
Tel. 411138. 20835 G ® 
DANZE classiche, balli moder- 
ni, Scuola professoressa Ma- 
tia Jessipova, S. Lazzaro 3, 
tel. 38719. 53525 G @® 
DIPLOMATA maestra impar- 
tisce lezioni ai bambini scuo- 
la elementare. Telef. "766175. 
53367 G @ 
INGLESE lezioni private con- 
versazioni da coniugi madre- 
lingua inglese. Telef. 417894. 
30074 G ® 
LAUREATO impartisce ripetizio- 
ni lettere e filosofia. Telefo- 
nare 745429 da lunedì. 
53259 G_@ 
MATEMATICA fisica ripetizioni 
accurate tutti livelli imparti- 
sce professore. Telef. 208160. 
30411 G @ 
UNIVERSITARIA impartisce le- 
zioni studenti medi. Telefono 
731792. 54660 G @ 


APPARTAMENTI 
td Offerte 
[] Lire 90 per parola” 
APPARTAMENTO paraggi VIA- 
LE - Salone, 3 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, riscalda- 
mento, affitta Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4, 


53359 I 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 


E LOCALI 


PARTENZE 

Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero 10.25 13.10 
16.55 21.35 

‘Ancona 13.40 15.20 
Bari 07.15 10.25 
13.40 17.15 

15.10 18.25 

‘Bologna 10.05 11.35 
Brindisi 07.15. 10.40 
19.10 22.35 

Cagliavi 07.15 09.55 
15.10. 18,25 

Catania 07.15 10.10 
15.10 18,05 

Foggia 13,40. 16.35 
Genova 21.10 23,05 
Milano 07.00. 08.15 
10.25 11.15 

16.55 18.10 

Napoli 07.15 10,10 
10,05. 12,50 

19.10 21.45 

Palermo 07.15 09,5 
10,05. 14,30 

15.10 17.50 

Pisa 16,55 20.15 
‘Reggio Calabria 07.15 10.50 
Roma 07.15 08.15 
15.10 16.10 

19.10 20.10 

Taranto 07,15 09,55 
19,10 22.30 

Torino 07.00 09.40 
Venezia 10,05. 10,30 
È 13.40 14,05 

21.10 21,35 

ARRIVI 

Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Alghero 07,30 13,00 
17.00 21.40 

Ancona 13.35 15.15 
Bari 11.40. 15.15 
18.55 22,00 

Bologna 19.45 20,30 
Brindisi 18.05 22.00 
11.05. 14.30 

Cagliari 07.10 09,55 
11.10. 14.30 

19.10 22.00 

Catania 11.30. 14,30 
18.45 22.00 

Foggia 12.20. 15.15 
Genova 07.30 09.25 
Milano 11,50 13.00 
17.45. 18.35 

20.30 21.40 

Napoli 07.25 09.55 
17.40. 20,30 

19.00 22.00 

Palermo 16.00 20.30 
19,15. 22.00 

Pisa 16.20 18.35 
Reggio Calabria 11.10 14.30 
6.10 22.00 

Roma 08,55 09.55 
13.30 14.30 

21,00. 22.00 

Taranto 19.00 22.00 
Torino 10.10 13.00 
Venezia 09.00 09.25 
14.50 15.15 


Collegamenti internazionali 


PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amburgo 16,55 21.40 
Amsterdam 10,25 16.05° 
Aterie 7 


Barcellona 
Bruxelles 
Chicago 
Colonia-Bonn 


Copenaghen 
Diisseldorf 16.55 20.45 
Francoforte 07,00. 11.30 
16.55 20.10 
Ginevra 07,00 09.45 
Istambul 07.00. 13.40 
Londra 07.00. 10.45 
16.55 20.40 
Madrid 10.25 15.05 
Malta 07.15 14.50 
New York 07.00. 15.10 
Nizza 07.00 10.55 
Parigi 10,25. 13.20 
n 16.55 20,25 
Stoccolma 07.00. 13.40 
Stoccarda 16.55 20.45 
Tel Aviv 07.15. 12.55 
Zurigo 07.00. 10.35 

ARRIVI 

Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 08,00. 13.00 
Amsterdam 08.45 13.00 
Atene 16.25 21.40 
Barcellona 16.10 21.40 
Bruxelles 09.20 13.00 
Chicago 20.40 18,35* 
Colonia-Bonn 09.30 13.00 
Copenaghen 16.30 21.40 
Diisseldorf 09.05 13.00 
Francoforte 17,00. 21.40 
Ginevra 08.05 13.00 
Istanbul 14.20 22.00 
Londra 16.30. 21.40 
Madrid 16.45 21.40 
Malta 15.30. 22.00 
Montreal 20.30 13,00* 
Monaco 17,30. 21.40 
New York 19.30 13.00* 
Nizza 18.35 21.40 
Parigi 16.30 21.40 
Stoccolma 14.40 21.40 
Stoccarda 09.05 13.00 
Tel Aviv 13.45 22.10 
Zurigo 10.00 13.00 


* Giorno successivo 


Alitalia 


Poteva 


una bellissima serata 


serene 


IL PICCOLO 


essere 


anche senzaO.P 


Ma... perché rischiare? 


OroPittA confidenzialmente O P 


APPARTAMENTO. in villetta 
MONFALCONE - 2 stanze, ti- 
nello, cucinino, bagno, cen- 
tralnafta, giardino, garage, af- 
fitta 35.000 Immobiliare CI- 
VICA, piazza S. Giovanni 4. 

53359/5 I 

‘BARRIERA 3 stanze stanzetta 
cucina bagno riscaldamento, 
45.000; altro 2 stanze stanzino 
WC 25.000, affittansi pronta- 
mente. Tel, 734257. 53339 I 

BELLISSIMI signorili, salone 
3-4 stanze cucina comfort mo- 

, dlernissimi giardino, terrazze 
garage affittansi Immobiliare 
tel. 734257. 53339 I 

MAGAZZINI vuoti 20-40-100 mq 
zone diverse prontamente af- 
fittansi. Telefonare 61309. 

53539 I 

UFFICI 6-7 stanze, servizi, ri. 
scaldamento, affittansi. ‘Telef. 
1134257. 53339 I 

VILLETTA nuova due apparta- 
menti mobiliati zona Muggia; 
‘altri città prontamente affit- 
tansi Agenzia corso Italia 37. 

53539 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire 90. per parola 


A.A.A, CERCASI affittanza ap. 
partamento 2-3 camere servizi) 
per dottore medico; altro ap- 
partamento in villa con giardi- 
no Aurora, Ginnastica 1, tele- 
fono 750323. 53529 Li 

GERCASI affitto appartamento 
1-2 stanze prontingresso. Te- 
lefono 39112 da lunedì in poi. 

54638 L'® 

CERCASI affitto tristanze sog- 
giorno ascensore centralnafta 
zona Carlo Alberto, Universi. 
tà Vecchia. Telefonare 32186. 

29702 L ® 


L 


CONIUGI soli ‘cercano affitto|. 


quartierino modesto. Telefo- 
nare 791740. 29998 L @ 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola: 


SCAFFALATURE 


componibili 
per ripostigli garage cantine 
consegne immediate prezzi 


modici. Tel. 94130. 28138 M 
TELEVISORI da 25.000 a 45.000: 
garantiti, laboratorio autoriz- 
zato, Rossetti 51, tel, 763301. 
30066 M @ 

VAILLANT : scaldadabagni gas 


Vaillant caldaie gas ricambi 
originali Agenzia Vaillante, via 
29984 M 


Verga 16, tel. 734221. 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


A.A.A.A. SGOMBERO abitazioni 
cantine locali. mobili di ogni 
genere acquistando tutto. Te- 
lefonare 28407. 53497 N ® 

A.A.A. ACQUISTIAMO quadri 
orologi pianoforti mobili in- 
tagliati stanze letto pranzo. 
T'eiefono 31428. 29940N ® 

LIBRI, enciclopedie dizionari e- 
ventualmente. intere bibliote- 
che acquistiamo pagando in 
contanti. Telefonare 68525. 

i; 29790 N 

SGOMBERO cantine soffitte ap- 
partamenti, acquisto giacenze 
ereditarie. Tel. 35988-815356. 

29960 N 


MOBILI € PIANOFORTI , 
NN “per: parola 


A.A.A.A, PIANINO Hoffmann 
occasione vendesi. Tel. 420052. 
“53251 NN @ 

A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita- 
rie. Telef. 68657. 29918 NN 
A. SGOMBERO rapido abitazio- 
ni cantine, compero mobili al. 
tro. Tel. 750566. 29930 NN 


Lire 


CUCINE grandissimo assorti- 
mento via Fonderia 3, filiale 
viale XX Settembre 53, Mo- 
bilificio Ballarin. 29991 NN 

VENDO causa trasferimento ar- 
madio libreria bar, poltrona 
letto, letto libreria, salotto, 
camera da letto. Telef. 741013 
oggi o lunedì 13-17. 

29882 NN @® 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
p Lire 100 per parola 


LA DEMKO S.p.A., 1 via Fonta- 
na, Milano, cerca specializzato 
agente con deposito a Trieste, 
per la vendita di olive nere e 
verdi Grecia. Massima. riser- 
vatezza. 29738 P 

PIAZZISTA - agente pratico ar- 
ticoli parrucchieri per signo- 
Ta cercasi zone libere. Tele 
fonare pomeriggi al 418201. 

53523 P_@® 

PIAZZISTA introdotto autoac- 
cessori cercasi. Offerte casset- 
ta 30391 P, SPI. ® 


AUTO, MOTO, GICLì 
(+) Lire 120 per parola 


mm ——_ _ _——_—_ ' 
A.A,A, PRIVATO vende GT Ju- 
nior 1969. Telefonare 765668. 
29848Q ® 


ALFA. Romeo Junior 1300 GT 
69 70; 1750 GTV 68; 1750 68; 
Fiat 128 69; 500.L 68 70; 850 66; 
850: Special 68;-850 coupé 68 
perfetta; Mini Minor 66; Ford 

‘Capri 1700. GI; Mercedes Pa- 

‘.goda; Maserati Mistral. Per- 

* Mute, rateazioni, aperto festi. 
vii Via Rossetti 41, tel, 772122. 

; 53583 Q @ 

ANTIGELO permanente compre- 
sa applicazione L. 550 chilo- 
grammo, Autoservice Nacinovi 
Cologna 44/1, tel. 741327. 

.53015.Q | 

AUTOAGENZIA.  Fiegl, Crispi 
32/a, occasioni: 500. F, 500 L, 
850 sport coupé e. spider, 128, 
1300, 124 coupé, 124 special, 
Mini Minor, Giulia, 1300 TI, 
1600 super, 1750 berlina e cou- 
pé. Permute, facilitazioni. 

î 30034 Q @ 

BMW 1600, 1800, Fiat 850 fami 
liare, 500 66, 1100 R, vendon. 
si, Garage Regina ‘Raffineria 6 
tel. 725845. 795720 @ 

BATTERIE originali ‘german 
che prezzi di fabbrica servi-! 
zio diurno e notturno. Con: 
cessionariagenerale Italia: Ga-, 
rage Regina via Raffineria 6! 
rtel, 725345/46. T9570Q 

FIAT 1300 fine 1964 vende pri. 


vato, Tel..231190. 20958 @| 


FIAT 500 D vende privato. Tel 
"153654 ore pasti. 532570. @ 
FIAT 128, sei mesi, vendo, per. 
muto, rateizzo. Visibile Crispi: 
32/8, , 30034 @ @ 
FORD Transit. 1969 finestrato 
promiscuo, ottimo stato vende 
privato presso Walmotor Ri 
setti 19/c. 30112.0 ® 
GIULIA 1600 GTV vende priva. 
to. Tel. 231190. 29958 Q @ 
GUZZI V7 Special 1970 borse 
carenatura presso Walmotor 
Rossetti 19/0. 302670 @ 


LUPETTO allungato, centine te- 
lone, motore revisionato, oc- 
casionissima vendo. Telefona- 
Te 69442. 53425 Q ® 

MERGEDES 230 blu 33.000 km 
vendesi causa partenza occa- 
sione. Tel, 65635 dalle 17 al- 
le 20, 534670 @® 

MINI Minor MK 2 ?69, vendo 
‘anche a rate. Visibile Crispi 
32/0. 30034 Q @ 

NSU 4L in rodaggio vendesi. 
Telefono 822100, 53305.Q ® 

OCCASIONE Fiat 1100 Special 
vendesi ‘ottimo stato L. 140 
mila. Tel. 743047. 53277Q @ 


REMBRANDT. Tre lussuosi mo- 
delli inediti. che completano 
la vasta gamma delle ROL- 
LER ESMERALDA. Continua- 
no gli sconti stagionali. Per- 
mute, rateazioni.. Carrozzeria 
Trieste, Scompatini +10 vango- 
lo La Marmora: Telef.1741273, 
"92411. Sempre aperto feriali, 
domenica mattinata. —— 


FINANZIAMENTI in genere, 
assoluta rapidità, discrezione, 
affidamenti immobiliari, «Ju- 
lia» piazza Tommaseo 2. 

53311 R @ 

FRUTTAVERDURA, incasso ol- 
tre 60.000 giornaliere vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

29842 R 

INDUSTRIA conserviera della 
regione, avviatissima, causa ri- 
tiro commercio vendesi. Pre- 
sentarsi esclusivamente se ve- 
ramente interessati. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 29844 R 

GASTRONOMIA rosticceria buo- 
na posizione, buoni passaggio, 
vendesi. Agenzia Gentile, To- 
To 8. 29844 R. 

MAGAZZINO vini centrale mq 
800 attrezzato cedesi o affitta.| 
si. Via Leghissa 3. 53405.R @' 

OFFICINA installatore posizione 
centrale vendesi 700.000, anche 
impianti !di riscaldamento. A- 

- genzia ‘Gentile, Toro 8. 

; 29844 R 


Quo OREFICERIA ‘orologeria zona 


54386 H 
VENDO Fiat. 500 L perfetta; 
‘presso autofficina ORA v. Bar. 
toletti 4 tel. 781156, 53309 @ 
850 1966 km 70.000- con autora- 
dio vendo urgentemente. Dire: 
250.000. trattabili. Telefonare, 
726136 pomeriggio sera. 
53223 


“CAPITALI, AZIENDE 
Lire.120: per parola 


A.A,A. CEDONSI occasionissima 
rivendita tabacchi causa ma- 
lattia; trattoria. centro; dro- 
gheria. molte voci; bar-buffet 
«tabacchi; negozio scarpe pan- 
tofole; oreficeria centro. Auro- 
ra, Ginnastica 1, tel. 750323. 
d 53529 R. 
A. VENDO osteria bene avviata 
Ottimo guadagno, via Brunner: 
n 5. 1 53249 Ri 
ABBIGLIAMENTO .zona semi 
centrale vendesi 4.000.000; al-. 
tro periferico ma bene. avvia-' 
to vendesi. Agenzia Gentile, 
Toro 8: 29842 R 
ALBERGO attivissimo di recen.' 
te costruzione vendo 160 mi- 
lioni. Tel. 37915. 54696 R 
BAR centrale buon incasso ven: 
desi 8.000.000; altro 3 chili caf- 
fè giorno. vendesi; bar buffet 
con posteggio bene avviato 
Vendesi 8.000.000; altro bar 
buffet vendesi 6.500.000. Agen- 
‘zia Toro 8. 29842 R. 
BOUTIQUE maglieria, Gorizia, 
incasso. fortissimo vendesi 10 
« milioni trattabili. Agenzia Gen- 
‘tile, Toro 8. 29842-R 


‘GUARDATE 
‘LONTANO © 


È con i binocoli che. troverete in 


| offerta speciale da «Giornalfoto», 
in, piazza. della. Borsa. Alcunì 


esempi: 8x30; lire ‘12 mila, #x50, 
lire 16 mila, 10x50 lire 18. mila. 
12x50 lire 19 mila, 16x50 live 21 
mila, tutti compresa la custodia 
in cuoio. 


tro ‘vendesi ‘3.000.000 com- 
‘presa. merce, Agenzia Gentile, 
ITOrOXB.' bito 29844 R 
RIVENDITA! pane in vicinanza 
«schlole, avviatissima, rimessa 
nuovo, ‘causa malattia cedesi. 
« Agenzia Gentile, Toro 8. 
29844 R 


. SPACCIO. vini centrale lavoro 


assicurato darebbesi in gestio- 
ne. Rivolgersi via Leghissa 

d 53405 R @ 
TRATTORIA buffet zona Ospe- 
dale, forte-lavoro controllabi- 
le vendesi; altra con grande 
giardino ‘vendesi; altro zona 
Rossetti vendesi. Agenzia Gen- 

| tile, Toro 8. 20846 R 
TRATTORIA superalcolici forte 
lavoro cediamo; negozio elet- 
trodomestici centrale vendita 
«all'ingrosso al minuto. Telefo- 
no 64306. 53443 R 


GASE, VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


A.A.A.AA.A.A. ZONA Stadio ap- 
partamenti spaziosi, funzionali 
tutti i comforts, pronta conse- 
gna. Prezzi convenienti. Im- 
presa Fratelli. Rumor, Dono» 
an. 5642 S 

A.A.A.A, VENDONSI_ apparta- 
menti attici, San Francesco, 
primentrata; inizio Severo 4 
camere poggioli; altri apparta- 
menti 3-4 camere; casa padro- 
, nale; tre appartamenti da 5 ca- 
mere! servizi garage giardino 
centralnafta secondo piano pa- 

| ‘noramico consegna libero; 
Barcola casa con 1000 metri 
giardino, prontentrata 7 came- 
re. Aurora, Ginnastica 1, tele- 


fono 750323. 53529 S 
edificabile 

| rado Pineta vendesi. Telefo- 
532515 @ 


l'A. DOMINANTI golfo corso co- 
‘struzione, appartamenti da 1-2 
| | e 8 stanze tutti comfort giar- 
. dini propri recintati garage, 
‘vendonsi, pagamento condizio. 
' nato, mutui contributo Regio- 
ne, attici bellissimi da 8 mi. 
lioni 700. mila -10.600.000, In. 
formazioni tel. 734257. 
53339 S 


Lunedì, 15 novembre 1971 


rn 


ACQUISTO villetta oppure ca-| 
setta dispongo 25 milioni, inin- 
termediari. Cassetta 29994 S, 
SPI. 

AFFARONE libero camera cuci 
na bagno 1.980.000 pagamento 
700.000 anticipati 25.000 mensi- 
li; altro. occupato, vendonsi. 
Visitare via del Pozzo 22/IV 
ore 10.30-12.30, 14.30-16. 

53295 S 

APPARTAMENTI soleggiatissimi 
1-2-3 stanze vendonsi facilita- 
zioni Vespucci 6/II, visitare 
ore 10.30-12.30, 14.30-16. 

53295 S 

APPARTAMENTI occupati via 
XXX Ottobre 6, vende Assi 
curazione. Visibili ore 11-15, 
Gussoni. Tel. 764£ 7115 S 

APPARTAMENTI centrali 2-3-4 
stanze vendonsi facilitazioni 
pagamento. Tiziano Vecellio 1, 
visitare ore 10.30-12,30, 14,30-16. 

53295 S 

APPARTAMENTO nuovo 3 stan- 
ze cucina servizio 2 poggioli 
ripostiglio cantina box tutti 
comfort lire 6.000.000 più 5 mi- 
lioni mutuo agevolato, Roiano 
vendo. Tel. 64436. 53585 S 

APPARTAMENTO piazza SAN- 
SOVINO, salone 2. stanze cu- 
cina doppi servizi poggioli cen- 
tralnafta ascensore vende Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4, 53359 S 

APPARTAMENTO 3 stanze dop- 
pi servizi ascensore centralis- 
simo centralnafta vendiamo, 
Tel. 37533. 53465 S 

APPARTAMENTO centro 5 ca- 
mere doppi servizi IV piano, 
vecchio, vendo 9.000.000, Telef. 
37915. 54696 S 

APPARTAMENTO libero bellis- 
simo; altro tristanze occasioni 
vendo Udine 49. 53297 S 

APPARTAMENTO lussuosissimo 
BARRIERA, salone 3 stanze 
cucina doppi servizi central 
nafta, vende primingresso Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4. 53359/3 s 

APPARTAMENTO 9.0 panorami- 
co D'Annunzio, 3 stanze sog- 
giorno cucina 2 poggioli ser- 
vizi separati lire 13.000,000 ven- 
do. Tel. 64436. 53585 S 

BELLISSIME 2 stanze soggior- 
no cucinino bagno centralnaf- 
ta ascensore poggiolo, pron- 
taentrata, vendo, Visitare via 
della Tesa 21/III, ore 10.30-13. 

53299 S 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE C. - VENEZIA S.LUCIA 
PARTENZE 
Bologna - Milano 


6.10 R Venezia - 


- Genova (*) 

6,20 L Portogruaro O, 
Venezia Torino . Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 

8.04 DD Venezia 

9.30 R Venezia . Roma (*) 

9.44 DD (Direct Orient) Venezia » 


Milano - Genova - Domodos= 
sola - Parigi » Calais (WL 
Atene .. Sofia + 
Parigi) 
Portogruaro 
Venezia 
Portogruaro 
Venezia. - Milano . Torino 
Portogruaro (soppresso la, 
domenica) 

Venezia (senza fermate in- 
termedie) . Milano + Geno- 
va (*) 

Portogruaro 

(Simplon Express) Venezia 
. Roma - Milano Lambrate «= 
Domodossola Parigi (cuc- 
cette di la e 2.a classe 
Trieste - Parigi, WL Venezia 


e 2° 


tandul » 


- Parigi, cuccette Beograd - © 


Parigi e Venezia 
WL Mosca - Roma) (1) 
Portogruaro 

Venezia . Bologna » Lecce 
(cuccette Trieste . Lecce) 
Venezia . Milano - Torino » 
Genova . Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste . Genova, 
cuccette Trieste + Torino) 
V. Mestre - Bologna - Roma 
(WL e cuccette Trieste - Ro. 
ma, solo il venerdì WL Mo. 
sca - Torino) 


ARRIVI 


Cervignano 
domenica) 
Portogruaro 
Marsiglia - Genova - Torino. 
- Milano (WL e cuccette 
Genova - Trieste, cuccette 
Torino . Trieste) Roma + 
Bologna (WL e cuccette Ro- 
ma - Trieste), (WL Torino = 
Mosca solo la domenica) 
Venezia 

(Simplon Express) Parigi + 


19,32 L 
20.22 D 


22,25 


DD 


6.25 L (soppresso la 
7.25 L 


7.50 DD 


9.15 D 
10.13 DD 


CAMERA cucina pianoterra, via 
San Marco, vendiamo. Telefo- 
nare 37533. 53465 S 

CAMERA cucina libero con 170 
mq orto vende privato 3 mi- 
lioni 800 mila facilitazioni. Te- 
lefonare 31021. 53297 S 

CASE con appartamenti e locali 
reddito attuale 2.250.000 au- 
mentabili 26.800.000; altra vuo- 
ta Caprin vendo, telefonare 
35988-815356. 53297 S 

CENTRALISSIMO 6 locali ser- 
vizi ascensore idoneo ufficio 
ambulatorio vendesi. Telefo- 
nare 414514, lunedì ore 8-14. 

77S 0 

CENTRO paese pianura provin- 
cia Gorizia casa robusta ré- 
staurata; appartamento 2 ca- 
mere bagno; appartamentino 
camera; negozio; due garage; 
magazzino; grande soffitta; 
cortile; vendesi 10.500.000. Scri- 
vere cassetta 53143 S, SPI. @ 


CONDOMINIO Settefontane due 
stanze soggiorno e cucinetta 
comfort vendesi. Tel. 61309. 

53539 S 

DUE appartamenti ottimo inve- 
stimento capitale, 2 stanze cu- 
cina bagno vende 5.700.000 Im- 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4. 53359 S 

GRADO zona spiaggia acquiste- 
rei appartamentino. Telefona- 
re 728696 Trieste. 29850 S © 

LAVANDERIA secco stireria, ol- 
tre trentennale attività, la più 
scelta clientela della città, ven- 
desi ritiro commercio; altra 
zona popolare, bene avviata, 
vendesi. Agenzia Gentile, To- 
ro n. 8. 29844 S 

LOCALI attualmente bar offici- 
na Tiziano Vecellio 1; altro for- 
tissimo passaggio piazza Gari- 
baldi vendonsi, nessuna prov- 
vigione, Tel. 35126. 53295 S 

LOCALI casa nuova ampie ve- 
trine varie grandezze La Mar- 
mora 32 vende Impresa. 

299205 @ 

LOCALI 50 fino 1100 mq liberi 

adatti tutto zona Caprin, Ber- 


gamasco, Montebello, vende 
privato, telefoni 35988-815356. 
53297 S 


MAGAZZINO mq 350 idoneo de- 
posito articoli vari vendesi. 
Ta Marmora 32 Impresa. 

29922S ® 

MANSARDA con 3 stanze cucina 
gabinetto occasione vendo 2 
‘milioni 850.000 facilitazioni, Ca- 
nal Piccolo 2, CIVIDIN & 
SERPO. 53297 S 

MONFALCONE attico signorile 
salone 2 matrimoniali stan- 
zetta doppi servizi ripostiglio 
terrazza box vendesi. Alabar- 
da Battisti 2 telef. 29566. 

29972S ® 

OCCASIONE libero paraggi piaz- 
za Garibaldi, tristanze acces- 
sori 120 mq vendo 5.800.000, 
facilitazioni. Tel. 35126. 

53295 S 

PALAZZINA periferia Palmano- 


va un ettaro terra magazzino, 
vendo. Tel. 37915. 54696 S 
PRONTA entrata casa nuova 3 
stanze servizi acqua centraliz- 
zata finiture accurate visite 
giornaliere La Marmora 32, 
Impresa. 299205 @ 


3.|SALONE dorina centralissimo, 


ottimo lavoro vendesi vera oc- 
casione. Agenzia Gentile, To- 
ro n, 8. 29846 S 
TENUTA Friuli 40 ettari buona 
rendita, cancello chiuso, ven- 
do. Tel. 37915. 54696 S 
TERRENO Muggia 2500 mq po- 
sizione quiete servizi, vende- 
si. Telefonare 271691. 52643 S 
TERRENO Muggia 2500, mq po- 
sizione quiete servizi vendesi, 
Telef. 271691. 526435 @ 
VENDESI appartamento (Com- 
merciale), saloncino 2 stanze 
cucina servizi riscaldamento 
centrale, Alabarda, Battisti 2, 
tel, 29566. ———00298245S 
VENDONSI alloggi in costruen- 
do condominio via Commer- 
ciale 128. Consegna dicembre 
"11, facilitazioni pagamento. 
Una stanza, soggiorno, cucini- 
no, bagno-we, ripostiglio, pog- 
gioli, box. auto, riscaldamen- 


to centrale, Informazioni sul|- 


posto. 3040 S 
VICOLO Scaglioni (v. Rossetti) 
appartamenti diverse grandez- 
ze in palazzine signorili. Pre- 
notazioni Impresa ing. Puia, 
via S. Francesco 14 tel. 61903. 
29830 S @ 
ZL. OPICINA via Nazionale di 
fronte tiro a segno, prossima 
consegna APPARTAMENTI im- 
presa PETRA, tel. 37246, Pre- 
notazioni in cantiere 14-16 fe- 
stivi 11-13, 53211 S 


DIVERSI ; 
Lire 150 per parola 


ACQUISTEREI tomba famiglia 
4 posti eventualmente 2 posti 
in tomba non completamente 
cedibile, Offerte cassetta 54692 
(MIISBI (] 


Domodossola . Milano Lam- 

brate Roma Venezia 

(cuccette Parigi . Trieste e 

Parigi - Beograd), WL Ro. 

ma Mosca (2), Lecce 

Bologna (cuccette Lecce » 

Trieste) 

Milano - Venezia S.L. (*) 

(Venezia . Trieste senza fer- 

mate intermedie) 

12.10 DD Venezia 

13.40 D Muano Venezia 

13.58 LCervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Torino - Milano (via Me 
stre) e Venezia 


1103 R 


18,39 R Bologna - Venezia (*) 

19.17 L. Portogruaro 

19.34 DD (Direct Orient) Calais . Pa. 
rigi Milano Venezia 
(WL Parigi . Atene . Sofia + 
Istanbul) 

20.55 R Milano (via Mestre) - Ro- 
ma Venezia (*) 

23.00 L_ Venezia 

23.27 DD Torino - Milano . Genova » 
Roma - Venezia 

(*) solo l.a classe e prenotazione ob. 

bligatoria 


{1) circola nei giorni di lunedì, mem 
coledì, sabato e domenica 
(2) circola nei giorni di lunedì, mar. 
tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO. MONACO 
PARTENZE 

3.40 LUdine . Tarvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio 
6.30 L° Udine 
7.20 D Udine. Tarvisio - Vienna 
10.05 L Udine - Tarvisio 
12.25 D Udine 
12.45 L Udine 
14.00 DD Calalzo (1) 
14.15 D Udine 
14.20 L Udine 
16.45 L Udine - Tarvisio 
17.55 L Udine 
19.10 D Udine 
20.02 L Udine 
20.50 D (Italien-Oesterreich Express) 
Udine - Tarvisio “ Vienna 
Stuttgart (cuccette per 
Stuttgart) 
22.40 L Udine 
ARRIVI 
0.31 L Udine 
6.52 DL Udine 
7.36 L Udine 
8.14 D Pordenone - Udine 
8.53 D_ (Uesterreich-Italien Express) 
Stuttgart - Vienna . Tar. 
visio . Udine (cuccette da 
Stuttgart) 
9.05 L Udine 
12.05 L Tarvisio . Udine 
14.65 D Udine 
15.04 L Udine 
16.02 D Udine 
17,58L Udine 
18.55 DD Tarvisio - Udine 
19.45 L Udine 
21.09 L Pordenone » Udine 
22.20 L Udine 


22.41 D Vienna - Tarvisio . Udine 

23.43 DD Calalzo (2) 

(1) si effettua nei giorni prefestivi 
dal L1-12-1971 al 20-2-1972 

(2) si effettua nei giorni festivi dal 
12-12-1971 al 19-2-1972 esclusi il 
26-12-1971 @ 1°1-1-1972 


TRIESTE . VILLA OPICINA 


LUBIANA - BELGRADO 
PARTENZE 


0.10 D Villa Opicina . Lubiana = 
Zagabria . Sarajevo 

1.07 L Villa Opicina (1) 

8.23 D_ Villa Opicina - Lubiana 
10.33 DD (Simplon Express) Villa O- 
Ppicina - Lubiana - Zagabria 
* Belgrado (WL Roma Mo. 
sca) (2) Budapest (WI To. 
rino - Mosca la domemica) 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 

Villa Upiema . Lubiana (1) 
(Direct Urient) Villa Opicl 
na Lubiana . Skopje - Bel. 
grado - Atene . Istanbul « 
Sotia Thessaloniki (WI 
Parigi - Atene - Sofia 
Istanbul) e WL e ouccette 


13.10 L 
18.15 L 
18.47 D 
20.09 D 


20.35 L 


5.00 D Sarajevo . Zagabria . Lù 
biana - Villa Opicina 
Villa Opicina (1) 


(Direct Orient) Thessaloniki 


740 L 
825 D 


- Sofia . Istanbul - Atene » — 


Belgrado - Skopje - Lubiar 
na - Villa Opicina (WL da 
Atene - Sofia - Istanbul » 
Belgrado) e cuccette Bel 
grado . Trieste 

Lubiana » Villa Opicina (1) 
Lubiana - Villa Opicina (1) 


8.59 D 
13,35 L 
18,34 DD 
Zagabria - Lubiana . Bu» 
dapest . Vila Opicina . WL 
Mosca . Roma (3) WL Mo- 
sca Torino ù venerdì 
20.083 D Lubiana . Villa Opicina 
21,38 L Villa Opicina 
(1) soppresso la domenica 
(2) circola nei giorni di lunedì, mar. 
tedì, mercoledì e venerdì 
(3) circola net giorni di lunedì, men. 
|. | coledì, sabato e domenica: 


RIMA di Pei dA ii dc N 


(Simplon Express) Belgrado — 


. Parigi, © 


citt ranno 


Mae ene ire i nr 


I 


orta tot ai 


